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L'anno 
j giudiziario 

E t CON vigile attenzione 
che vanno seguite le co¬ 
siddette « inaugurazioni del¬ 
l’anno giudiziario • nelle se¬ 
di distrettuali di Corte d’Ap- 
pollo. Anche perchè non sa¬ 
rebbe giusto rinunciare alla 
speranza che perfino da que¬ 
ste paludate cerimonie pos¬ 
sano giungere indicazioni va¬ 
lide per risolvere i gravi 
problemi deU’ammimstra- 
ziono della giustizia. 

E’ stato, quello passato, 
un anno gravido di fatti che 
hanno sconvolto l’opinione 
pubblica, impegnato in gran¬ 
di lotte unitarie lo schiera¬ 
mento democratico, richia¬ 
mato all’adempimento dei 
propri compiti le forze pre¬ 
poste all’ordine pubblico c 
alle Indagini. L’intrecciarsi 
delle criminali imprese fa¬ 
sciste (Brescia, i'italicus, gli 
attentati a sedi di organiz¬ 
zazioni e partiti, le aggres¬ 
sioni ai cittadini democra¬ 
tici) con il crescendo della 
criminalità comune (seque¬ 
stri di persone, furti rapine); 
l’insorgere di gravi scandali 
nella vita pubblica accanto 
allo sfacciato fenomeno del¬ 
la fuga dei capitali; il bi¬ 
lancio sanguinoso degli 
« omicidi bianchi • nei can¬ 
tieri. nelle fabbriche e nei 
posti di lavoro, giunti a ci¬ 
fre mai toccate prima; le ri¬ 
volte nelle carceri sfociate 
in tragedie raccapriccianti 
come quella di Alessandria; 
di fronte a tutto questo da 
più parti si sono levate voci 
che denunciano le carenze 
della nostra giustizia, sot¬ 
tolineando soprattutto il di¬ 
vario ancora da colmare tra 
lo spirito c la lettera del det¬ 
tato costituzionale c i codi¬ 
ci vigenti, 

Contemporaneamente alla 
inaugurazione ddl’-anno giu¬ 
diziario», in una appassio¬ 
nata intervista, il presiden¬ 
te della Corte costituzionale, 
accanto alla necessità di at¬ 
tuare determinate riformo 
Istituzionali, sottolineava la 
esigenza di una politica che 
« abbia il. .consenso delle 
masse popolari » c indicava 
ancora una volta nella Co¬ 
stituzione le vie del rinno¬ 
vamento. 

Magistrati coraggiosi e 
coerenti hanno, anche nel 
recente passato, dato prova 
di impegno e di proficuo la¬ 
voro in questo senso: ne so¬ 
no esempi le inchieste sulle 
tramo nere che, pur tra mil¬ 
le difficoltà c ostacoli, van¬ 
no smascherando le alte 
connivenze che hanno fat¬ 
to da supporto alla strategia 
deU’ovcrsione: ne è esempio 
l’impegno dimostrato da tan¬ 
ti giudici nei nuovi processi 
del lavoro. 

Ebbene; i discorsi di al¬ 
cuni, purtroppo pochi, pro¬ 
curatori generali si sono 
sforzati di rispecchiare que¬ 
sta realtà fornendo anche 
dati e notizie indispensabi¬ 
li per configurare un qua¬ 
dro esatto della situazione. 
Ma in molti casi, c fonda¬ 
mentalmente sulla linea in¬ 
dicata dal Procuratore gene¬ 
rale della Repubblica Col¬ 
li, si sta assistendo invece 
al dispiegarsi di una vera e 
propria offensiva reaziona¬ 
ria. nella quale 1 P.G. non 
esitano a farsi portavoce del¬ 
le forze più retrive e con¬ 
servatrici della magistratu¬ 
ra, volte a distoreere il si¬ 
gnificato delle più elemen¬ 
tari conquiste di progresso. 

Si è andati dal silenzio to¬ 
tale sui gravi episodi della 
eversione criminale fino al¬ 
l’attacco scoperto contro le 
autorità politiche che hanno 
denunciato la matrice fasci¬ 
sta delle stragi e dei com¬ 
plotti contro lo Stato e al 
rilancio della sciagurata teo¬ 
ria degli opposti estremismi. 
Si è andati dalla crìtica rab¬ 
biosa (degna di ben più 
oscuri tempi) contro la li¬ 
bertà d’informazione e dalla 
difesa dell’attuale indegno 
sistema carcerario, fino alla 
invocazione di strumenti re¬ 
pressivi nei confronti degli 
stessi magistrati che hanno 
condotto inchieste oneste e 
denunciato scandali. 

Ancora una volta, in effet¬ 
ti, questi discorsi hanno sve¬ 
lato quali siano gli ostacoli 
a una più ampia affermazio¬ 
ne della giustizia nel nostro 
Paese c a un progresso si¬ 
curo c chiaro in questo cam¬ 
po: questi ostacoli sono insi¬ 
ti proprio nella politica che 
determinati settori dell’appa¬ 
rato giudiziario vorrebbero 
condurre, incoraggiando for¬ 
ze che invece dovrebbero 
contrastare per il risana¬ 
mento civile c morale della 
vita nazionale. 

Occorre quindi più che 
mai battersi, con l’appoggio 
o il contributo di tutte le 
forze democratiche che ope¬ 
rano fuori c dentro la ma¬ 
gistratura, per un profondo 
rinnovamento nel campo del¬ 
la giustizia. 


A PAGINA S LE NOTIZIE 


Confermata la validità del mandato di cattura firmato da Tamburino 

Respinto dalla Cassazione 
il ricorso del gen. Miceli 

La decisione presa dalla I sezione che ha contraddetto le tesi del legale dell'alto ufficiale e dell'av¬ 
vocato generale - L'ex capo del Sid ha appreso la notizia durante un interrogatorio - Martedì contro 
di lui era stato emesso un nuovo provvedimento restrittivo sotto l'accusa di aver favorito i golpisti 


Il mandato di cattura con 
il quale il giudice Tamburino 
ila fatto arrestare l’ex capo 
del SID. Vito Miceli, accusan¬ 
dolo di cospirazione politica 
mediante associazione nel qua¬ 
dro della inchiesta sulla i Ro¬ 
sa del venti ». è perfettamen¬ 
te legìttimo. Questo è quanto 
ha affermato nella sostanz.a la 
prima sezione penale della 
Corte di cassazione che ieri 
mattina ha respinto la richie¬ 
sta di annullamento del prov¬ 
vedimento preso dal magistra¬ 
to padovano. 

La richiesta era stata avan¬ 
zata dal legate del genera¬ 
le. avvocato Franco Coppi. La 
decisione, che è stata presa 
in camera di consiglio dai 
giudici Manunta, Cocucci. Mo¬ 
retti c Boschi sotto la presi¬ 
denza del dottor Giovanni Ros¬ 
so, ha in pratica disatteso 
tutte le argomentazioni con le 
quali l’avvocato generale Car¬ 
lo Di Majo aveva sostenuto 
le tesi della difesa di Miceli. 

Prima di decidere, i giudi¬ 
ci della I Sezione avevano or¬ 
dinato la riunione dei due 
mandati di cattura che per lo 
stesso motivo il dottor Tam¬ 
burino aveva emesso, il 31 
ottobre scorso, contro Miceli. 

In particolare il primo man¬ 
dato era stato notificato al 
generale la sera del 31 otto¬ 
bre. mancante di motivazio¬ 
ne. Il secondo, invece, era 
stato notificato il giorno suc¬ 
cessivo accompagnato da 
un’ampia motivazione di ol¬ 
tre sei cartelle dattiloscritto 
nella quatc si spiegavano 1 
motivi in base ai quali il ma¬ 
gistrato aveva ritenuto di do¬ 
ver ordinare l’arresto di Mi¬ 
celi. In particolare questa mo¬ 
tivazione era stata oggetto 
delle critiche dell'avvocato 
generale e del legale di Mi¬ 
celi. i quali in sostanza aveva¬ 
no affermato la stessa cosa e 
cioè che il provvedimento 
era contraddittorio e comun¬ 
que non adeguato, nelle spie¬ 
gazioni. all’accusa mossa al¬ 
l'ex capo del SID. 

La decisione di ieri della 
Cassazione segue ad appena 
2-1 ore di distanza l’omissione 
da parte del giudice istrutto¬ 
re remano Filippo Flore di un 
nuovo mandato di cattura nei 
confronti del generale Miceli. 
Come è noto, con questo man¬ 
dato di cattura i magistrati 
inquirenti romani hanno con¬ 
testato all'alto ufficiale il rea¬ 
to di favoreggiamento nei con¬ 
fronti dei golpisti che nel 
1970 tentarono di attuare il 
piano Borghese. 1 

La decisione della Cassazio- < 
ne è dì indubbia importanza 
per una serie dì motivi, alcu¬ 
ni dei quali abbiamo accen¬ 
nato anche nei giorni scorsi. 
Prima di tutto, la Cassazione 
ha contraddetto d parere del 
massimo rappresentante del¬ 
l'accusa: cosa che non suc¬ 
cede spesso. Ad esempio non 
era successo quando si era 
trattato di riunire le varie 
inchiesto sulle trame eversi¬ 
ve nelle mani dei magistrati 
inquirenti romani. 

In secondo luogo, la deci¬ 
sione rappresenta una enne¬ 
sima smentita, ammesso che 
ce ne fosse stato bisogno, a 
tutti i tentativi volti a pre¬ 
sentare l’opera del giudice 
istruttore Tamburino come 
priva di concrete fondamen¬ 
ta c addirittura velleitaria. 
Saranno in molti a ricordar» 
i forsennati attacchi che da 
destra furono sferrati contro 
questo magistrato, clic aveva 
ritenuto fosse suo dovere in¬ 
dicare senza mezzi termini 
le complicità di cui hanno go 
duto i golpisti sin dal 1970 » ! 
fino all'ottobre dello scorso 
anno. Si disse che Tamburino 
infangava le forze armate 
proprio nel momento in cui 
si delincavano invece preci¬ 
se responsabilità, e si circo¬ 
scriveva ad ambienti limita¬ 
ti l'accusa di partecipazione 
a disegni eversivi. Staremo a 
vedere che cosa si dirà ora. 
dopo la decisione della Cas¬ 
sazione. Certo è cne la po¬ 
sizione dell'ex capo del SID 
risulta notevolmente aggra¬ 
vata. I mandati di cattura a 
suo carico ora sono due. 
t Per i giudei di Roma (an- 
; che il PM Vitalonc è d’aecor- i 
do tanto che è stato lui R 
sollecitare la firma del prov- ' 


La RDV chiede che cessi il sostegno americano a Thieu 

Hanoi conferma: 
la flotta USA 
incrocia nelle 
acque del Vietnam 

L'aviazione di Saigon bombarda città nelle regioni liberate - Thieu 
si incontra con un inviato di Kissinger • Ford intende chieda 
re al Congresso aiuti « supplementari per il Vietnam del Sud » 


A Roma sciopero 
di otto ore 
il 23 gennaio 
e jnanifestazione 
antifascista 

Lo sciopero generale di giovedì 23 gennaio — indetto dai 
sindacati per la contingenza, le pensioni, la difesa del salario 
? dell'occupa/ionc — durerà a Roma otto ore anziché quattro. 
Al contro della giornata di lotta — decisa dalla Federazione 
provinciale CGIL-C1SL-UIL al termine di una riunione con 
idi esponenti dei partiti democratici — ò bUilo posto, oltre 
il sostegno alla piattaforma sindacale, la protesta contro 
le ripetute, intollerabili violenze fasciste di cui Roma è da 
tempo teatro. Con questi obicttivi una grande manifestazione 
unitaria e antifascista si terrà, nel corso dello sciopero, in 
piazza San Giovanni. 

Gravi episodi si sono verificati ieri mattina nel quartiere 
romano Prati, tra un gruppo di missini e alcuni giovani 
della sinistra extraparlamentare, dopo le provocazioni della 
squadracela. Domani il governo risponderà in Parlamento 
alle interrogazioni sulle violenze fasciste. Una manifesta¬ 
zione unitaria antifascista si terrà oggi (alle 17) in piaz¬ 
za Bainsizza. 

A PAGINA 10 



Il governo di Hanoi ha con¬ 
fermato in una dichiarazione 
che. nonostante le smentite di 
Washington, la portaerei a 
propulsione nucleare « Enter¬ 
prise » e l«i sua scorta dì in¬ 
crociatori c cacciatorpedinie¬ 
re incrociano al largo delle 
coste del Vietnam del sud. 
La RDV nella sua dichiara¬ 
zione afferma che l’ammini¬ 
strazione Ford, disprezzando 
gli accordi di Parigi, prosegue 
l’impegno militare nel Viet¬ 
nam del sud e chiede che ven- 


Gli occordl 
violati 


La Casa Bianca ha fatto sa¬ 
pere che il Presidente Ford è 
« preoccupato » per la situa¬ 
zione che si e siiluppata risi 
Vietnam del sud, ma che ha 
intenzione di rispettare le leg¬ 
ai del Conqrcsso, che vietano 


ga posto fine a tale intervento, la ripresa delle attivila milita- 
L’aviazione di Thieu. forni- ri in Indocina. La dtchiaruzto- 
ta ed equipaggiala dagli Stati nc potrebbe e.v>crc raweuran- 
,. j , ' le. s,c la itomi passito non ci 

Lniti. ha compiuto una rene avesse abituati ulta contrari- 

di bombardamenti su citta dizione piu stridente tra , le 

delle regioni liberate facendo parole che venivano diffuse da 


Ecco I modernissimi aviogetti «F-5», forniti dagli americani all'aviazione di Van Thlou 
o da questa utilizzati per I massicci bombardamanti tarrorlsllcl sullo zona tenuta dalle forze 
del Governo rivoluzionarlo provvisorio 


vittime civili. Il regime di 
Saigon ha fatto appello « ai 
paesi alleati c in particolare 
agli USA » mentre il presi¬ 
dente fantoccio Thieu si è 
incontrato con il sottosegre¬ 
tario americano alla Sicurez¬ 
za intemazionale e Ford sta 
esaminando la possibilità di 
chiedere al Congresso * un 
aiuto supplementare per il 
Vietnam del Sud ». 
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Il voto di condanna della Camera nei confronti dei caporioni del MSI coinvolti nel «giovedì nero» di Milano 

Autorizzazione a procedere contro Servello e Petronio 
per l’assalto missino in cui fu ucciso l’agente Marino 

Saranno processati per i reati di resistenza aggravata e di radunata sediziosa • Una bomba a mano fu lanciata contro le forze della polizia - Il 
ruolo svolto dai due dirigenti neofascisti - Rimasero ferite anche dodici guardie - Contro deputati missini concesse altre autorizzazioni 

Vergognoso atteggiamento di circa 70 deputati de che votano con i fascisti 


I SERVIZI 
SI FERMANO 
IL 23 DALLE 
9 ALLE 12 


Si intensifica la preparazione dello scio¬ 
pero generate del 23. mentre prende il 
via anche il programma di lotte artico¬ 
late (quattro ore di astensione prima del 
23). In particolare un intenso programma 
è stato deciso a Firenze c in tutta la To¬ 
scana. Intanto, 1 sindacati di categoria 
riuniti insieme alto organizzazioni confe¬ 
derali, hanno stabilito che i lavoratori dei 
trasporti e degli altri servizi pubblici si 
fermeranno il 23 por tre oro dalle 9 alio 
12 in tutta Italia, partecipando in questo 
modo allo sciopero generale. 


Gli effetti della crisi 


- -—-— I deputati missini Franco 

Servello e Francesco Petro- 
__ . nio saranno processati per i 

r T A JVIjVr ¥ ir A reati di resistenza aggrava¬ 
li. Ali ili J. zi ta e di radunata sediziosa ag- 

»ta T A OT*TT7im A m/ - * gravata per aver partecipato 

li) SPIE I ATO e svolto un ruolo dirigente 

V ^ A w nei torbidi fascistici di Mila- 

r -m-i |7 A AIATA no in cui rimase ucciso lo 

I .hj agente di P.S. Antonio Ma- 

__ ^ ^ _ mio. Lo ha deciso Ieri la 

2 T|T MflTYI?N A Camera concedendo l’autorlz- 

XJM. IuUJL/IjìIìi. zazlone a procedere nel loro 

riguardi avanzata dalla Pro- 

dello scio- Venticinque anni fa a Modena, nel corso cura della repubblica di Mi- 

n nrende il di uno sciopero indetto contro la serrata lano. Con questo atto vengo- 

lotte artico- alla Fonderia Orsi, nella tragica mat- no finalmente completate le 

o orima del Ima del 9 gennaio 1950, poliziotti c cara- condizioni per il pieno com- 

orofframma binicri ebbero l’ordine di sparare contro pimento della procedura giu- 

tutta la To- * manifestanti. Sei lavoratori caddero dizlaria nei confronti di tut- 

h categoria uccìsi. Il loro sacrificio viene oggi rio- tl 1 fascisti Incriminati per 

,; AnJ vocato n Modena con una cerimonia nel la giornata di sangue. 

° . . corso della quale il discorso commc- Ma ^ voto della Camera 

ivorntori dei morativo sarà tenuto dal compagno ha posto in evidenza anche 

pubblici si Rinaldo Scheda, segretario della CGIL. un’altra e molto grave clr- 

dallc 9 alio In terza pagina pubblichiamo: un arti- costanza: la convergenza, a 

lo in questo colo del compagno Gian Carlo Pajcttu. favore dei due deputati Se¬ 
nna rievocazione del tragico avvenimento dl/Josl, del voto di 7- par- 

e un brano pronunciato a Modena da lamentar! non missini chla- i 

A PAG. 4 Togliatti ai funerali dei caduti. ramente individuabili Gio- , 

nostante la segretezza della 1 
votazione) ncMa componente j 

- 1 —---- di destra del gruppo de. Lo 

, eventuale apporto liberale a ! 

. . questo voto vergognoso è tra- 

rriCI scurabllc in qunnto erano 

| presenti in aula solo cinque 

-- parlamentari di questo par- 

| tito. 

■ ■a a |B ■■ i a Da notare, ancora, che 1 

linoni di disoccupati skkehs 

m ciato si è spaccato in due. 

a a B a ■■ forse con una prevalenza di 

europei occidentali s —e-ì 

• seguente esito: 294 a favore 

per il 1975 — 25.000 lavoratori italiani | /azione a procedere e ili con- 

nania Occidentale, 20.000 in Svizzera mibhlnl c a 

Non si era ancora sopita 
la sensazione por questo com- 

re. a meno che non ci si de- ( all’estero curato dalla Dire- portamento della destra de 
cida ad affrontare il proble* /Ione emigrazione e affari so- che si verificava un episodio 
ma di fondo: quello del mu- I ciah. La pubblicazione. In sin- slmile, politicamente meno 
lamento di un sistema di .svi- j tesi, costituisce 11 punto uff- grave, ma numericamente ad- 
luppo che ha fatto fallìmen- j ctalc sullo stato dclTemigra* dirittura scandaloso: 99 de- 
to c che è inutile tentare di I olone in Italia riguardo al* putatl non missini votavano 


Dopo tonte parole sulla sai 
vaguardia dell’ordine demo 


la Repubblica, approfitta del 
segreto del voto per correre 


Venticinque anni fa a Modena, nel corso 
di uno sciopero indetto contro la serrata 
alla Fonderia Orsi, nella tragica mat¬ 
tina del 9 gennaio 1950, poliziotti c cara¬ 
binieri ebbero l’ordine di sparare contro 
i manifestanti. Sei lavoratori caddero 
uccisi. Il loro sacrificio viene oggi rie¬ 
vocato n Modena con una cerimonia nel 
corso della quale il discorso comme¬ 
morativo sarà tenuto dal compagno 
Rinaldo Scheda, segretario della CGIL, 
In ter/n pagina pubblichiamo: un arti¬ 
colo del compagno Gian Carlo Pajctta. 
una rievocazione del tragico avvenimento 
e un brano pronunciato a Modena da 
Togliatti ai funerali dei caduti. 


cratlco, dopo le proteste per In soccorso di due esponenti 


il dilagare della violenza fa¬ 
scista, per gli attentati e Jc 


missini sui quali sono state 
raccolte prove di sicura re- 


stragi eversive, mentre il sponsabilltà per uno degli 
Paese attende impaziente episodi più gravi di questi ul- 
Tesilo delle Indagini su tan- timi anni, 
ti delitti mostruosi, ecco clic 11 dossier che la maglstra- 
una debole frazione del grup- ©. fO. 

po parlamentare del partito, „ . . . . 

che pur dirige il governo del- {ooguc in ultima pagina) 

r~ r%mì — 


Quattro milioni di disoccupati 
nei paesi europei occidentali 

Gravi previsioni per il 1975 — 25.000 lavoratori italiani 
licenziati in Germania Occidentale, 20.000 in Svizzera 


Nell’Europa capitalistica i re. a meno che non cl si de- , all’estero c 

disoccupati sono quattro mi- cida ad affrontate 11 proble- i /Ione emlgr 

lioni. E’ questo il risultato ma di fondo: quello del mu- I clah. La pu 

piu drammatico dell'attuale lamento di un sistema di .svi* | tesi, costttu 

congiuntura economica di tl- luppo che ha fatto fallimen- | clale sullo 

po inilazlonistico e recessivo to c che è inutile tentare di I /Jone in li 

che colpisce le categorie più rimettere in moto servendosi ! Tanno 1973. 


deboli. Tra queste categorie degli «strumenti» del passa¬ 
rli lavoratori in prima flta to c soprattutto laccndone 


vanno citati gli emigrati. Per pagare i costi alle masse ope- 
quanto riguarda l’Italia, negl raic e popolari, 
ultimi mesi, vcnticlnquemila L’occasione per divulgare 
lavoratori hanno perso l'oc- queste cifre è stata offerta 


one in Italia riguardo al* putatl non missini votavano 
inno 1973. a favore del deputato neofa- 

E’ stato lo stesso sottese- sclsta Baghlno, pure non riu- 
•ciarlo (già critico nella pre- scendo a impedire la conces¬ 


to c soprattutto laccndone grctarlo (già critico nella pre- scendo a impedire la conces* 

pagare i costi alle masse ope- sentazione del volume riguar- I sione dclTautorlzzazlone. serri- 

raic e popolari. do agli attuali sistemi di eia- ] pre per il massiccio voto del- 

L'occasione per divulgare borazlone statistica) a preci- le sinistre, 

queste cifre è staUi offerta i sare che l’occasione della pre- Quali che siano 1 moventi. 


vedi mento», Miceli nel 1970 ! cupaziono nella Germania Oc- dal sottosegretario al mini- j sentazione del volume que- certamente torbidi, di una 


aveva protetto i golpisti: per 

Paolo Gambescia 

(Segue itt ultima pagina) 


cidentale; ventimila sono stero degli Esteri Luigi Gra- 

quelll (soprattutto frontalie* nelli che ieri mattina, nel 

ri) che non trovano più la- corso di una conferenza stam- 

voro in Svizzera. La situa- pa. ha presentato il volume 

zione è destinata a peggiora- Problemi del lavoro italiano 


sfanno doveva assumere un tale massiccia dislocazione di 

., . deputati de. ciò che muove 

Aladmo Oinori allo scandalo è soprattutto 

„ . l'occasione che essi hanno 

(òegue in ultima pagina) scelto per questa manovra. 


Q uando, giorni or so¬ 
no, leggemmo su que¬ 
sto giornale (che fu il 
primo, se non l’untco, cre¬ 
diamo, a parlarne) la no¬ 
tizia degli altissimi, scan¬ 
dalosi compensi extra e 
non dovuti concessi a cer¬ 
ti grandi funzionari sta¬ 
tali, una prima domanda 
si affacciò, con un brivi¬ 
do alla nostra mente: «E 
adesso che ne dirà il vice 
presidente del Consiglio 
La Malfa? », e et propo¬ 
nemmo di chiederglielo 
subito su queste colonne, 
raccomandandogli, anzi, 
di moderare la sua pre¬ 
vedibile indignazione e di 
mostrarsi severo, si, ma 
comprensivo, fremebondo, 
certo, ma indulgente. Ma 
il nostro condirettore Pa- 
volmi, quel giorno stesso, 
invitava in un articolo di 
fondo La Malfa a pronun¬ 
ciarsi, e noi rinunciammo. 
Due giorni appresso, com¬ 
parve su l’Unità un breve 
corsivo anonimo in cui sì 
rimproverava al vice pre¬ 
sidente del Consiglio e al 
suo giornale di seguitare 
a tacere, e ieri l’invito è 
stato ripetuto, netto, pe¬ 
rentorio e vano. 

Deve essere una questio¬ 
ne di razza e temiamo che 
non ci sta nulla da fare. 
I repubblicani, con licen¬ 
za edilizia parlando, ap¬ 
partengono atla stirpe di 
certi cani signorili <per e- 
sciupio i bassotti) che si 
infunano soltanto al co¬ 
spetto della gente povera¬ 
mente vestita. Essi sono 
infallibili . Se bussa alla 
t’osfra porta Gianni Agnel¬ 
li, che pure non hanno 


cane di lusso 


mai visto, gli scodinzola¬ 
no Intorno giubilanti e fe¬ 
stosi. Se poi sono cuccioli, 
nell’agitarsi trepidi e fe¬ 
lici, non é detto che non 
gli scappi qualche goccio- 
ima di pipi. Cefis, per c- 
scinpio, si può dire che el¬ 
ee nell’umidità. Ma se ca¬ 
pita in ascensore o suona 
alla porta un operaio o tl 
ragazzotto che viene a 
portare U pane o ta con¬ 
tadina detta cicoria, il ca¬ 
ne lo azzanna ferocemen¬ 
te. 51 direbbe che, ancor 
più. di quanto Lo veda, 
sente il povero. Il cane 
rtnghia e lo aggredisce, 
tl cucciolo diventa anti- 
diurctico: asciutti e osttli 
come il Sahara, per i mi¬ 
seri, i repubblicani e i 
bassotti non hanno pietà. 
Se c’è uno sul quale do¬ 
vrebbero buttarsi c Lace¬ 
rargli • pantaloni pratica- 
mente senza danno, costui 
è un petroliere; invece 
non dubitatene, le braghe 
ce le rimettono sempre i 
garzoni. 

Nessuno al mondo è più 
cane di lusso che La Mal¬ 
fa e i suoi. Contro i sin¬ 
dacati, contro * lavorato¬ 
ri, contro t pensionati del- 
l’INPS, tl nostro vice pre¬ 
sidente del Consiglio ò ca¬ 
pace di emettere acuti, al 
cut confronto il tenore Do¬ 
mingo sembra soffrire di 
raucedine. Ma con lor si¬ 
gnori non parla: si tocca 
il naso, si pizzica un lo¬ 
bo de/t'orecc/iio, fa l’oc- 
chioltno, alza le sopracci¬ 
glia. E’ muto. E la « Voce 
repubblicana » gli obbedi¬ 
sce. Sempre la « Voce » ò, 
ina afona. Fortobraccio 


Washington c le azioni che le 
forze americane compivano 
sul terreno. E se, mentre que¬ 
sta preoccupazione veniva 
espressa attraverso un porta¬ 
voce, una squadra navale sta¬ 
tunitense non stesse aia se¬ 
guendo la rotta che dalia sua 
base alle Filippine deve por¬ 
tarla nelle acque vietnamite. 

Il fatto è che, se qualcuno 
ha una « preoccupazione » da 
esprimere, si tratta dell'opi¬ 
nione pubblica mondiale: • 
non solo per la situazione 
creatasi m seguito agli ultimi 
combattimenti c alle recenti 
.sconfitte delle truppe di Nau¬ 
tica Van Thieu, ma per tutta 
la politica che gli Stati Uniti 
hanno attuato nel Vietnam 
dalla firma delle intese di Pa¬ 
rigi nel gennaio IU73 a oggi. 
In realtà, nel momento stes¬ 
so m cui firmavano accordi 
che li impegnavano alla pace, 
gli Stati Uniti preparavano 
tutto il necessario perche la 
guerra continuasse, per l'inter¬ 
posta persona dt Thieu, c per¬ 
che, nell'atto m cui ricono¬ 
scevano sulla carta l’esistenza 
nel Vietnam del Sud di due 
governi (governo rivoluziona¬ 
rio provvisorio e SaigonJ, due 
eserciti c tre forze politiche 
(GRP, Saigon c terza compo¬ 
nente neutralista), lo stesso 
Thieu potesse passare all'of¬ 
fensiva contro le zone libere 
amministrate dal GRP, inglo¬ 
barle nel proprio territorio. 

Gli Stati Uniti lasciarono 
sul posto, ritirando il loro 
corvo di spedizione, tutte le 
armi c gli equipaggiamenti 
militari, e vi aggiunsero cen¬ 
tinaia dt migliaia di tonnel¬ 
late di altri armamenti, 
e /asciarono ventimila « con¬ 
siglieri civili » che di a 
vile non ai erano altro 
che l’abito. Trasformarono i 
loro coniano i regionali >n 
« consolati generali » c i gene¬ 
rali che l; coni aiutavano ven¬ 
nero chiamati « consoli ». 
Per mesi, dalì’indomani del¬ 
la firma degli accordi di 
Parigi, un potente esercito 
renne lanciato contro le zone 
libere c quelle contestate, 
mentre la più feroce repres¬ 
sione veniva scatenata contro 
gli oppositori politici. 

Per mesi, l’esercito del GRP 
subì queste offensive, limitan¬ 
dosi a difendere il grosso dei 
territori, ma anche rodendo¬ 
ne la dove la concentrazione 
delle forze ai versane rendeva 
inutile una ? esistenza fronta¬ 
le. Fu solo i< 15 ottobre 1973, 
otto mesi dopo la firma degli 
accordi, che il romando delle 
forze del GRP annunciava uf¬ 
ficialmente (he non avrebbe 
più offerto ui a resistenza pas¬ 
siva alle aggi cssiont dt Thieu. 

E’ quanto e avvenuto, ed è 
quanto sta avvenendo. Thieu, 
e gli Stati Uniti che lo sosten¬ 
gono c lo dingono, non rac¬ 
colgono altre, con le ultime, 
scoti Ulte militari, che il frui¬ 
to di quanto hanno seminato. 
In questo co itesto si capisce 
bene di quote genere sia la 
«preoccupazione » di Ford: è 
i la preoccupazione di chi vede, 
ancora una tolta, fallire una 
politica dia c diversa da quel¬ 
la seguita negli anni delVm- 
tervento i/ur succio e diretto 
solo perche c cambiato, come 
disse un cinico ambasciatore 
americano, « il colore della 
pelle dei catini cri», non per¬ 
che s/a camb alo l’obicttivo di 
dominazione e di controllo 
del Vietnam del Sud c del re¬ 
sto dcU'Indocnia. La chiave 
per la soluzione del problema 
del Vietnam del sud. dunque, 
e ancora nr’le munì di TVa- 
uh in gioii, r non si potrà rag- 
anni nere la pace fino a quan¬ 
do, anziché spostare fotte e 
agitare la minaccia delle can¬ 
noniere — stavolta a propul¬ 
sione nucleare c cariche di sv- 
pcr-bombard'crt — gli Stati 
Uniti non saranno costretti a 
rispettare qli impegni che 
hanno tanto solennemente 
sottoscritto meno di due anni 
fa. E' quanto chiede il govcr - 
no rivoluzionario del Vietnam 
j del sud, che si c dichiarato 
pronto a di'•cut ere della con¬ 
creta applicazione degli ac¬ 
cordi con un governo di Sai¬ 
gon dt cui non farcia più par • 
te il fantoccio Thieu. 

Emilio Sarzi Amadè 
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PAG. 2 / vita italiana 


I LAVORI DI UN SEMINARIO DEL PCI 


Rigore e fermezza 
contro le tesi errate 
dei gruppi estremisti 


Si è evolto nel giorni scor¬ 
ni alle Frattocchie un Semi¬ 
narlo sul problemi dell’cstrc- 
mismo. Scopo del Seminarlo 
era quello di mettere in luce 
gU obiettivi politici che 1 va¬ 
ri raggruppamenti estremi¬ 
stici si propongono di rag¬ 
giungere nella tose attuale. 
II primo elemento di novità 
che le relazioni e il dibatti¬ 
to hanno messo In luce è il 
tentativo del gruppi estremi¬ 
stici a trastormafsi In vere 
e proprie formazioni politi¬ 
che: In partiti. 

Anche Lotta Continua, la 
formazione estremista sino ad 
ora più restia a darsi strut¬ 
ture organizzative di partito, 
non sfugge a questa tenden¬ 
za. Messe in soffitta tanta 
parte delle varie Ideologie scs* 
santottesche e gettate alle or¬ 
tiche le teorizzazioni spon¬ 
taneistiche, si riscopre oggi 
l'esigenza delia organizzazio¬ 
ne e del partito e la si ri¬ 
scopre nei modi più arretra¬ 
ti e dogmatici possibili. Do¬ 
po aver predicato la morte 
del partiti e avere per anni 
detto che organizzazione e bu¬ 
rocratizzazione sono la stessa 
cosa ora si ripropone a mo¬ 
dello, niente meno, che il Par¬ 
tito bolscevico del '17 e tale 
è lo zelo di questi neofiti 


Una battaglia 


Il tentativo da parte di que 
(tt gruppi di darsi una nuo¬ 
va linea politica pone però 
11 problema della lotta all'e¬ 
stremismo In termini nuovi 
nel senso ohe oggi tale lotta 
non può non assumere anche 
1 caratteri di una battaglia In¬ 
torno alle posizioni politiche 
che essi, di volta in volta, 
esprimono. 

DI quali posizioni politiche 
si tratta? Esse cl pare possa¬ 
no essere cosi riassunte. Un 
giudizio sulla crisi attuale se¬ 
condo 11 quale ò lnoluttabl- 
le che tale crisi sfoci In una 
catastrofe economica, sociale 
e politica. 

Del due elementi dialettici 
presenti nella crisi (Il perico¬ 
lo della «moderna barbarle# 
ma anche l'occasione del rin¬ 
novamento in senso democra¬ 
tico e socialista che essa of¬ 
fre) o sul quali al fonda og¬ 
gi la politica del PCI. essi 
colgono soltanto il primo. Ca¬ 
tastrofismo e nullismo politi¬ 
co sono dunque 1 tratti di¬ 
stintivi della politica del 
gruppi. 

Da questo giudizio di fondo 
(comune a tutti 1 gruppi e 
presente anche sla puro in 
forma meno semplicistica nel¬ 
le elaborazioni del Pdup-Ma- 
nlfesto) emerge poi 11 giudi¬ 
zio sulla situazione politica 
italiana caratterizzato da due 
elementi essenziali: la convin¬ 
zione che slamo ormai di 
fronte alla crisi Irrimediabile 
delia prima Repubblica, e la 
convinzione che la crisi della 
DC t ormai agonica. Dietro 
questi due giudizi stanno: da 
un lato l’Incomprensione del 
carattere diverso della Re¬ 
pubblica ltal.ana (cioè l'in¬ 
comprensione del fatto che 


del leninismo che al loro oc¬ 
chi persino Gramsci, con la 
sua teoria del «moderno prin¬ 
cipe», e soprattutto Togliat¬ 
ti. con quella del «Partito 
nuovo» c del «partito di mas¬ 
sa», non sono altro che del 
riformisti perchè, da quel mo¬ 
dello, si sono, a loro avviso, 
dlscootatl. 

Ma, a pano , olà, questa 
tendenza pone problemi nuo¬ 
vi che meritano Considerazio¬ 
ne. Innanzitutto essa sotto¬ 
linea ulteriormente 11 divor¬ 
zio fra le organizzazioni ostro- 
mistiche di oggi e 11 movi¬ 
mento di massa al quale die¬ 
dero vita gli studenti e 1 gio¬ 
vani negli anni '88-'B9. Quel 
movimento esprimeva una 
spinta democratica al rinno¬ 
vamento deinuuia e anche le 
manifestazioni di radlcallzza- 
zlone estremistica che al suo 
Interno si produssero erano 
riconducibili, in parte, a quel¬ 
la spinta. Le stesse confuso 
elaborazioni Ideologiche e teo- 
rlche che allora riempirono 
rivisto e giornali avevano, sla 
pure In modo distorto, rife¬ 
rimento con processi sociali, 
politici c culturali reali. 

L'irrigidimento teorico e 11 
gelido dogmatismo di oggi te¬ 
stimoniano Invece, cosi alme¬ 
no cl pare, del fatto cho cuc¬ 
ii termini nuovi 


questa Repubblica è 11 pro¬ 
dotto di una rivoluzione de¬ 
mocratica e antifascista del¬ 
la quale la classe operala è 
stata la protagonista essenzia¬ 
le) e dall’altro l'incomprcn- 
slonc del carattere Intima¬ 
mente contraddittorio della 
DC (partito che ha tutelato e 
difeso gli interessi del ceti 
borghesi dominanti, ma anche 
partito che organizza e In¬ 
fluenza grandi masse popo¬ 
lari), 

Da questa duplice Incom¬ 
prensione nasce la sfiducia 
nella capacità della classe 
operala c dello masse popola¬ 
ri (compreso quelle cattoli¬ 
che e democratico cristia¬ 
ne) di difendere questo Isti¬ 
tuzioni democratiche come 
conquiste proprie c non co¬ 
me gentile concessione delle 
classi borghesi. Le masse po¬ 
polari che seguono la Demo¬ 
crazia cristiana vengono da¬ 
te. nella sostanza, per per¬ 
dute: regalate alle forze del¬ 
la conservazione e della rea¬ 
zione. 

Da qui la ripulsa della pro¬ 
posta della svolta democrati¬ 
ca e del «compromesso sto¬ 
rico» cosi come la ripulsa 
dell'obiettivo di una nuova 
tappa nella rivoluzione anti¬ 
fascista. Dietro questa ripul¬ 
sa non sta tanto, cosi almeno 
cl pare, la convinzione che 
alano possibili obiettivi più 
avanzati, quanto piuttosto co¬ 
rno dcevamo prima, la sfi¬ 
ducia nella possibilità di mu¬ 
tare la direzione politica del 
paese c di rinnovare profon¬ 
damente la società Italiana 
senza passare necessarlamen 
to attraverso un crollo eco¬ 
nomico e una frattura vertlea- 


tro a questi gruppi non c'è 
più nulla del genere. La spin¬ 
ta al rinnovamento da pane 
del giovani non si è esaurita 
nè è rifluita: essa però si è, 
per l'essenziale. Incontrata con 
11 movimento operaio organiz¬ 
zato e oggi prosegue la sua 
marcia In avanti In forme 
diverse e più avanzate rispet¬ 
to al passato. 

Le formazioni estremistiche 
certamente permangono, ma 
ne è mutata, In qualche mo¬ 
do, la natura. La loro esisten¬ 
za cioè testimonia oggi rag¬ 
gravarsi della crisi economi¬ 
ca. sociale, politica e cultu¬ 
rale del paese ma, al contra¬ 
rlo de! '88, non esprime più 
la tendenza al rinnovamento 
democratico e socialista del. 
l'Italia da parte di certi stra¬ 
ti sociali e del giovani bensì 
la disperazione, 11 catastrofi¬ 
smo c sovente 11 sovversivi¬ 
smo tipici di strati piccolo- 
borghesi o sottoproletari. Da 
questo punto di vista questi 
gruppi estremistici rappresen¬ 
tano dunque un pericolo mag¬ 
giore che non nel passato 
e la lotta contro di loro, co¬ 
si come la risposta c la criti¬ 
ca o la polemica democrati¬ 
ca, debbono esser© più ferme 
ohe mal. 


le fra masse popolari di Ispi¬ 
razione socialista e comuni¬ 
sta o masse popolari di ispi¬ 
razione cattolica ohe seguono 
la DC. 

Le proposte politiche cho 
costoro avanzano (sta la pro¬ 
posta del governo delle sini¬ 
stre del Pdup-Manlfesto che 
quella del PCI al governo 
che una parte di Lotta Con¬ 
tinua avanza nella convinzio¬ 
ne cho li PCI possa assolve¬ 
re oggi 11 ruolo che Keren- 
skl assolse nel '17 In Rus¬ 
sia) testimoniano di questa 
profonda sfiducia nell* ca¬ 
pacità della classe operala di 
costruire oggi, e non doma¬ 
ni, e di farlo In tempi poli¬ 
ticamente utili, gli schiera¬ 
menti unitari c le convergen¬ 
ze politiche che sono necessa¬ 
ri per impedire clic 11 pae¬ 
se venza sospinto verso la ro¬ 
vina economica e politica. 

I gruppi estremistici non si 
limitano però a propaganda- 
re le loro proposte politiche 
ma per esse, corno o logico, 
combattono. Lo stosso sfor¬ 
zo di trasformarsi In partiti 
(sforzo, bisogna pur dirlo, cho 
11 vedo disporre di mezzi fi¬ 
nanziari oosl da legittimare 
molti Interrogativi sulla loro 
reale provenienza), à finaliz¬ 
zato alla realizzazione di que¬ 
gli obiettivi. Ciò che casi si 
propongono, nella fase attua¬ 
le, è di modificare l’asse del¬ 
la lineo, politica del nostro 
Partito cosi come del Parti¬ 
to socialista o del movimen¬ 
to sindacale e ciò. sia po¬ 
nendoci di fronte a fatti com¬ 
piuti, sla lavorando per co¬ 
struire schieramenti che con¬ 
traddicano la prospettiva prr 
la quale noi combattiamo, 


Forme di lotta che isolano i lavoratori 


Ncli’ambito del movimento 
sindacale poi, costoro unisco¬ 
no 1 loro sforzi a quelli cho 
da aruU le forze piu arretra¬ 
te c corporative compiono por 
spoetare 11 movimento sinda¬ 
cale dal terreno della lotta 
per le riforme c per un nuo¬ 
vo sviluppo economico o per 
confinarlo nel ghetto della pu¬ 
ra lotta aziendale e salaria¬ 
le e nella difesa doghi interes¬ 
si dei soli lavoratori occupa¬ 
ti. Contro tutto ciò è necessa¬ 
rio combatterò apertamente. 

Innanzitutto, dobbiamo di¬ 
fendere la nostra linea gene¬ 
ralo con piu vigore: facendo 
crescere cioè fra i lavorato¬ 
ri, ì giovani, l ceti medi, le 
forze £>&no della economia, la 
fiducia nella jìosslbllltà che 
l'Italia non solo non arretri, 
ma compia un nuovo passo 
in avanti sulla via che la ri¬ 
voluzione antifascista cl ha 
aperto c che è la via di un 
profondo rinnovamento econo¬ 
mico, sociale c politico In di¬ 
rezione del socialismo. 

In secondo luogo bisogna 
combattere ogni c quotasi 
concessione a forme di lot¬ 
ta le quali, in un modo o 
neU'altro, offuschino 11 carat¬ 
tere positivo della battaglia 
in cui la classe operala c l 
lavoratori sono impegnati c 
contraddicano al ruolo di clas¬ 
se dirigente che già oggi ic 
oggi più di Ieri) la classe 
operala assolve nella società 
Italiana. 

Si colloca In questo qua¬ 
dro la battaglia contro colo¬ 
ro i quali predicano la ri¬ 
nuncia alla lotta per le rifor¬ 
me e Invitano 1 lavoratori a 
ricercare soluzioni Individua¬ 
li (autorlduzlonc, occupazio¬ 
ne delle case, ecc.) anziché 
a lottare uniti per cambiare 
le cose e per cambiarle non 
solo nei loro esclusivo inte¬ 
resse ma nell’Interesse di tut¬ 
to 11 paese. Cosi come si col- 
loca in questo auadro la lot¬ 
ta. che deve essere molto piu 
ferma ed esplicita che non 
nel passato, contro il «radica¬ 
lismo» aberrante dì coloro 1 
quali invitano gii studenti a 
non studiare o gli operai a 
non lavorare. 

Costoro, avvitando gli stu¬ 
denti a non studiare, in real¬ 
tà non li invitano soltanto a 
d’s interessarsi del destino di 
questa . ncuo . h , quanto piutto¬ 
sto a disinterecarsi del de- 
«Uno stesso del patrimono 


culturale che l’umanità ha ola 
borato nel corso del suo lun¬ 
go cammino e che la classe 
operala può rinnovare e por¬ 
tare a nuovi sviluppi soltan¬ 
to appropriandosene. Cosi co¬ 
rno quando si invitano gli ope¬ 
rai a disinteressarsi dei de¬ 
stini della produzione in real¬ 
tà li si invita « disinteressar¬ 
si del destino stesso delle for¬ 
ze produttive le quali, por 
quanto distorte o segnate nel 
loro sviluppo dalla logica del¬ 
lo sfruttamento capitalistico, 
sono pur tuttavia frutto del 
loro lavoro e rappresentano 
la base materiale d’unica che 
esista concretamente) dalla 
quale è possibile muovere 
per costruire una società so¬ 
cialista. 

In definitiva le forme di 
lotta che i vali gruppi sug¬ 
geriscono sono forme di lotta 
tipiche, non di una classe 
cho vuole essere dirigente e 
cambiare questa società, ma 
di una classe che ha rinun¬ 
ciato al suo ruolo rivoluzio¬ 
narlo per rinchiudersi nella 
l autodifesa corporativa. Que¬ 
ste forme di lotta, ove pre¬ 
valessero, isolerebbero la clas¬ 
se operaia o la porterebbero 
alla sconfitta. 

Ini ino la lotta all’estremi¬ 
smo la si conduce impeden¬ 
do che essi riescano, sia pu¬ 
re in modo strumentale, a 
costruire attorno a singole 
questioni schieramenti cne 
contraddicano la prospettava 
de'l’uaita delle forze democra¬ 
tiche e popolari, laiche e cat¬ 
toliche, per la quale combat¬ 
tiamo. E’ grave che la FGSI 
consenta a che, su questio¬ 
ni decisive e che si possono 
risolvere soltanto con l’ap¬ 
porto di tutte le lorze giova¬ 
nili democratiche, si costruì- i 
scano schieramenti che, prc- 1 
giudizialmente, escludono l 
giovani deila DC. Che sen¬ 
so ha. ad esemplo, aderire a 
manifestazioni per il voto a 
18 anni chiuse in partenza 
alla partecipazione del giova¬ 
ni della DC? Nessun senso 
evidentemente se non quel- 


Tutti 1 deputati comuni¬ 
sti sono tenuti ad esser© I 

presenti SENZA ECCEZIO- | 
NE olla seduta di oggi 9 
gennaio. 


10 di portare acqua al muli¬ 
no di quelle forze che, nel¬ 
la DC, lavorano per affossa¬ 
re quella riforma. Cosi come 
non solo non ha senso, ma 
ò un imperdonabile errore 
politico, pretendere di con¬ 
durre la lotta contro 

11 losclsmo rinunciando a la¬ 
vorare per portare (o per co¬ 
stringere se ò 11 caso) a que¬ 
sta lotta il movimento catto¬ 
lico e anche la DC. 

Muovendosi in questa dire¬ 
zione, lo si voglia o no, si 
lavora non per risolvere 1 pro¬ 
blemi del paese o per difen¬ 
dere c sviluppare la democra¬ 
zia ma per aprire la via alla 
destra la quale — non lo si 
dimentichi mai! — in Cile 
come in Italia, ù sempre pas¬ 
sata nel varco aperto dalla 
frattura che, per errori del 
movimento operaio o per al¬ 
tre ragioni, si era venuta de¬ 
terminando tra le masse di 
Ispirazione socialista e comu¬ 
nista o le masse di orienta¬ 
mento cattolico e democrati. 
co-cristiano. 

Per questo ò necessario il 
massimo rigore e la massima 
fermezza contro le posizioni 
d l co loro i quali la varano 
per rendere Insuperabile la 
contrapposizione fra le forze 
democratiche e popolari del 
nostro paese. Su questo ter¬ 
reno ogni cedimento, a qual¬ 
siasi livello, sarebbe pagato a 
caro prezzo dal movimento 
operalo c dal paese. 

I caratteri nuovi assunti 
daiTcstremìsmo, l mezzi fi¬ 
nanziari di cui i vari gruppi 
dispongono e che consentono 
loro di stampare ben tre quo¬ 
tidiani. e la gravità della si¬ 
tuazione economica e sodalo 
del paese rendono dunque ne¬ 
cessaria una lotta ferma con¬ 
tro le lormazìonl estremisti¬ 
che. Questa lotta, che va con¬ 
dotta sui terreni nuovi che» 
l’est remiamo ha scelto come 
terreni della propria azione, 
deve esprimersi in rigorosa 
polomlca politica, In una co¬ 
stante azione di spiegazione 
c di chiarificazione della no¬ 
stra linea e della prospetti¬ 
va per la quale combattia¬ 
mo cd anche in un'azione, che 
non deve mal mancare, di 
conquista nel confronti di 
quel giovani e di quei lavo¬ 
ratori che a questi gruppi 
prestano ascolto. 

Gian Franco Borghini 


Alia Commissione Bilancio della Camera la situazione dell'EFIM e dell'EGAM 

Miniere e aziende statali 
sono senza stanziamenti 


Ai due enti pubblici non sono state erogate le quote previste nel bilancio 74 per il fondo di dota¬ 
zione - Il compagno D’Alema denuncia la mancanza di direttive politiche per i programmi produttivi 


La Commissione Bilancio del¬ 
la Camera, proseguendo l’audi¬ 
zione dei responsabili degli 
enti pubblici di gestione per 
conoscer© lo stato dei rispet¬ 
tivi settori c dei programmi 
diretti a bloccare o invertire 
le tendenze recessive, ha ascol¬ 
tato Ieri i presidenti rìclTEgam 
(Ente di gestione di aziende 
minerarie e metallurgiche, di 
siderurgia speciale e meccano- 
tessile) o dolTEfim (che si oc¬ 
cupa di una molteplicità di 
settori, tra cui quelli alimen¬ 
tare, dell’alluniinio, dell’in¬ 
dustria dei trasporti, della mec¬ 
canica. della cantieristica, del 
turismo, ecc.). 

I presidenti dell’Efim c del- 
l'Egnm hanno dichiarato eh** 
ì programmi di sviluppo pro¬ 
duttivo dei due enti di ge¬ 
stione non possono essere rea¬ 
lizzati perchè lo Stato non ha 
erogato una lira delle quote 
previste nel bilancio statale por 
il « fondo di dotazione » di com¬ 
petenza per il 1974 e quello 
ormai maturate per il 1975. 

L'Efim ha presentato un pro¬ 
gramma per 1.300 miliardi, per 
la cut realizzazione — ha det¬ 
to il presidente, prof. Sette — 
« ci mancano almeno 900 mi¬ 
liardi o non possiamo ricor¬ 
rere al mercato finanziario per 
non soggiacere a tassi di inte- 
retse incorni» ti bili con le 
' ftdstrfr pcu*sib[ìità *. 

Per quésti motivi anche 
I’Egam (i cui occupati sono at¬ 
tualmente 34 mila rispetto ai 
22 mila del 1971) non è in 
grado di assicurare la realizza¬ 
zione dei programmi per il 
quinquennio ’75-’79 ( che preve¬ 
dono finanziamenti por 1573 mi¬ 
liardi di lire. Come ha detto 
il presidente, l’avvocato Einau¬ 
di, < gii onori finanziari hanno 
raggiunto un importo assoluta¬ 
mente eccezionale a causa del¬ 
l'aumento dei tassi di inte¬ 
resse». Secondo Einaudi, il bi¬ 
lancio del '74 dell'Egam avrebbe 
anche potuto non chiudersi in 


perdita < se lo Stato avesse 
provveduto lem posi iva monte a! 
pagamento del rateo del fondo 
di dotazione v. 

Intervenendo nel dibattito per j 
il gruppo comunista, il coni- I 
pagno D’Alema ha sottolineato I 
la gravità della situazione cmer- | 
sa dalle relazioni svolte • dai i 
presidenti dell'Efim e del- 
J’Egam. Por quanto riguarda 
in particolare l’Efim, il com¬ 
pagno D’Alema ha detto che 
ci si trova di fronte acl una 
molteplicità caotica di settori, 
in molti dei quali prevalgono, 
aziende passivo, come quelle 
deiralluminio che apparteneva¬ 
no alla Montedison. In gene¬ 
rale. i settori di intervento del- 
rEf:m appaiono privi di dirot¬ 
ta e politiche entro le quali 
inquadrare i programmi pro¬ 
duttivi. Questo vuoto di diret¬ 


tive è particolarmente evidente 1 
nel settore alimentare c in [ 
(niello della industria dei tra¬ 
sporti. 

I comunisti hanno pertanto 
formulato due proposto concre¬ 
te. Hanno chiesto l’avvio di 
una indagine complessiva del- ! 
Io Partecipazioni Statali che 
consenta un riassetto delle I 
I aziende. Hanno inoltre chiesto | 
che la Commissione Bilancio i 
ponga ni presidente del Con 
sigho il problema di garanzie 1 
sulla sorte dei programmi de; ! 
due enti, al fine di evitare che , 
tali programmi, indipendente¬ 
mente da un giudizio sul loro ! 
mento, rima icnno sulla carta. , 
Se ciò avvenisse, infatti, si da¬ 
rebbe un nuovo impulso alla | 
recessione e non una spinta I 
positiva per una ripresa prò- I 
duttiva. I 


Una delegazione 
commerciale 
sovietica a Roma 

Una delegazione sovietica 
guidata dal vice ministro del 
commercio con l’estero Vladi¬ 
mir Alkhlmov è giunta Ieri 
all'aeroporto di Fiumicino 
proveniente da Mosca per una 
visita di quattro giorni in Ita¬ 
lia. A Roma. Alkhlmov avrà 
colloqui con il ministro del 
commercio con l’estero De Mi¬ 
ta. con il ministro del Tesoro 
Emilio Colombo c con 11 go¬ 
vernatore della Banca d’Ita¬ 
lia Guido Carli. 


Votazioni fino a tarda sera 


Diritto di famiglia: accelerato 
Pesame in commissione al Senato 


La commissione Giustizia del Senato, che ha 
ripreso in sede referente Tesarne del disegno 
di logge di riforma del diritto di famiglia, ieri 
ha approvato gli articoli dal n. 35 al n. 72. A 
tarda sera le votazioni procedevano ancora. Si 
tratta delle norme che riguardano la tutela dei 
tigli m caso di separazione, quelle sulla sepa¬ 
razione consensuale c quelle sul regime della 
comunione del beni (con rinvio di quelle che ri¬ 
guardano la partecipazione alla comunione dei 
parenti al di fuori dei coniugi nelle aziende a 
conduzione familiare). 

Il ministro della Giustizia Reale, intervenuto 
alla riunione, ha presentate come emeodamcnìi 
aggiuntivi al testo 28 articoli contenenti disposi¬ 
zioni di attuazione e transitorie, al fino di ren¬ 
dere più completo fin da ora il disegno di legge. 
Infatti lo disposizioni aggiuntive in particolare 


regolano l’entrata in vigore degli istituti intro¬ 
dotti nella leggo, in relazione a situazioni pre¬ 
cedentemente costituito: ad esempio, il regime 
patrimoniale tra coniugi, il riconoscimento dei 
figli naturali, le successioni, ecc. 

La commissiono Giustizia dovrebbe concludere 
l'esame del disegno entro venerdì. E' stato con¬ 
fermalo c Ve subito dopo verranno discusse le 
proposte di legge riguardanti l’attribuzione della 
maggiore età ai diciottenni (provvedimento le¬ 
gato a quello dell’anticipazione dell’età di volo). 
All'inizio della seduta, il sen. Agrimi (DC), re¬ 
latore su questo argomento insieme al scn. Li- 
ani (PSI), aveva annunciato le proprie dimis¬ 
sioni in seguito alle polemiche apparse sul quo¬ 
tidiano socialista, dimissioni poi rientrate per 
l'intervento del presidente Vivi ani. 


Lo scandalo per il quale sono accusati sette ex ministri 


RELAZIONI ALL’INQUIRENTE 
SULLE PROMOZIONI A CATENA 

Il famigerato decreto sull’esodo ■ la «qualifica superiore» assegnata anche cinque volte per lo stesso posto 
lasciato vacante ■ Un altro procedimento di segno opposto presentato alla commissione - Una manovra in atto? 


La commissione parlamenta- | 
re Inquirente per i procedi¬ 
menti di accusa ha affronta¬ 
to Ieri II noto scandalo delle 
promozioni a catena e delle 
relative super pensioni decise 
a favore degli alti burocrati 
statali che hanno usufruito 
del famigerato decreto An- 
dreottl sull’esodo anticipato. 

Il comunicato diffuso dal¬ 
la commissione, inaugurando 
una procedura da essa stessa 
decisa allo scopo di fornire le 
Informazioni sul suol Lavori 
« compatibilmente con 11 ri¬ 
spetto del segreto istruttorio», 
ai limita laconicamente a di¬ 
re che vi ò stata la prcannun- 
data relazione degli on.li Coc¬ 
cia (PCI) e Dal Falco (DC) 
sugli atti trasmessi al parla- 


Oggi la Corte 
Costituzionale 
decide sui 
« fondi neri » 

La Corte Costituzionale deci¬ 
derà oggi so deve essere il ma¬ 
gistrato ordinarlo o la commis¬ 
siono parlamentare inquirente 
per i procedimenti d'accusa a 
esaminare Li questione dei fon¬ 
di neri Montedlson. 

In camera di Consiglio i giu¬ 
dici di palazzo della Consulta 
porranno cosi definitivamente 
termine al conflitto di attribu¬ 
zione clic era stato *o]levato 
dal giudico istruttore Renato 
Squillante il quale si era vKto 
portare \ la gli atti del proees 
so dalla commissione pnrlnmen 
Lire che a\eva ritenuto necessa¬ 
rie indagini in rela/’one alla po¬ 
sizione di uomini di governo por 
i finanziamenti occulti elargiti 
dal gruppo monopolistico. 

A questo ultimo atto si è 
giunti attra \orso \ur.o vicissi 
tud ni procedurali o dopo un 
giudizio di legittimità costiti! 
zion.de che ha escheo la prò 
senza, nel giudizio che deve ri | 
solvcrc d conflitto, di giud’ci i 
aggreg.it., cioè di giud’ei non I 
togati sorteggiati ni una lista a ! 
suo tempo predisposta come \o i 
leva la legge dal Parlamento. | 


Incontro con le Regioni 
sulla politica agricola 

SI è svolto ieri a Roma un 
Incontro del ministro Marco¬ 
ni con gli assessori regionali 
all’agricoltura. I rappresen¬ 
tanti delle regioni hanno Illu¬ 
strato le loro osservazioni 
sulle proposto che la com¬ 
missione della CEE ha avan¬ 
zato ai consiglio dei ministri 
delia comunità circa la poli¬ 
tica del prezzi por la pros¬ 
sima campagna agricola. 


mento da parte della procu¬ 
ra della Repubblica dì Roma 
a carico di 7 ex ministri del 
governo Andreottì-Malagodl. 

Il comunicato ufficiale ag¬ 
giunge che «rilevato, su se¬ 
gnalazione del presidente Ca¬ 
stelli. che la Procura della 
repubblica di Roma ha da 
tempo trasmesso altro proce¬ 
dimento relativo a mancate 
promozioni, ha ritenuto di 
trattare congiuntamente i 
provvedimenti connessi nella 
seduta di mercoledì 15 in cui 
ascolterà la relazione del- 
l'on. Reggiani (PSDI) e adot¬ 
terà le conseguenti deci¬ 
sioni ». 

Come si ricorderà lo accu¬ 
se formulate dalla Procura di 
Roma a carico dei 7 ex mini¬ 
stri — precisamente Coppo, 
Gaspari. Gullotti e Sca Ilare 
della DC, Badlni Gonfalonie¬ 
ri del PLI; Ferri c Matteotti 
del PSDI — sono quelle di 
lalso Ideologico nella forma¬ 
zione dt atti pubblici e di 
truffa. 

Alla formulazione di queste 
gravi accuse la Procura è 
giunta sulla base di una pre¬ 
cisa documentazione, il cui 
punto di partenza risulta es¬ 
sere la deposizione resa dal i 
sostituto procuratore genera 
le della Corte dei Conti. Le- 
ncr, con l’aggiunta della let¬ 
tera circolare con cui lo stes¬ 
so procuratore chiedeva a 
tutti i consigli di amministra¬ 
zione del ministeri la docu¬ 
mentazione In base alla quale 
erano state deliberate le pro¬ 
mozioni a catena e le conse¬ 
guenti buone uscite e pensioni. 

Non si s<i se 1 ministri in¬ 
criminati. allora presidenti 
del consigli di amministra 
zione c quindi direttamente 
responsabili delle dellDcrazio- 
ni prese, abbiano risposto al¬ 
la lettera di Lcncr fornendo 
la documentazione richiesta 
(numero degli alti dirigenti 
che avevano chiesto l’esodo 
anticipato, loro stato di car¬ 
riera, verbali dello sedute di 
deliberazione, ccc.i. 

La Procura, comunque, 
avrebbe poggiato le proprie 
accuse anche su altre testi 
monkUT/c e su nitri atti. In 
.costanza si tratta di questo. 
L’art. 67 del decreto Andres¬ 
ti del 30 giugno 1972 .sulTolta 
dirigenza prevedeva la possi¬ 
bilità dt esodo anticipato di 
un certo numero di dirigenti 
statali a corte condizioni di 
favore e precisamente: 1) la 
concessione di un aumento 
di anzianità di servizio di 7 
anni a) lini della pendone e 
della buona uscita; 2> l'at¬ 
tribuzione della qualifica 
« Immediatamente superiore » 
al momento della domanda 
di esodo. 

Le l negalità e la fraudo¬ 
lenza consisterebbero nel fat¬ 
to che la « qualìfica supe¬ 
riore » sarebbe stata applica¬ 
ta, per lo stesso posto lancia¬ 


to vacante, non una sola vol¬ 
ta, ma due, tre, quattro, cin¬ 
que volte. DI conseguenza — 
come ha rilevato nel suo rap¬ 
porto il procuratore Lener — 
un numero enorme di alti 
funzionari venivano promos¬ 
si per occupare un posto già 
lasciato vacante, ma subito 
dopo essi stessi chiedevano 
l’esodo permettendo cosi ad 
altri funzionari che seguiva¬ 
no a ruota di essere promos¬ 
si c poi di essere a loro vol¬ 
ta mandati in pensione. Ve¬ 
niva messa in moto, in que¬ 
sto modo, una successione di 
promozioni a catena, senza 
che nessuno dei promossi, 
eccetto l'ultimo che rimaneva 
in servizio, occupasse neanche 
por un minuto il posto asse¬ 
gnato. 

Questo mecca nìsmo-tru f fa 
ha provocato gravi danni alla 
amministrazione dello Stato. 

Tutti questi fatti sono docu¬ 
mentati e sono quindi a dispo¬ 
sizione della commissione In¬ 
quirente. Forse anche per que¬ 
sto i ministri sotto accusa 
hanna cerai Lo d: anticipare 


Mentre non solo oh Stati 
arabi direttamente interessati 
ma. nella sua grande maggio¬ 
ranza, anche l’opinione pub¬ 
blica europea c degli stessi 
Stati Uniti hanno espresso 
condanna c preoccupazione 
per le recenti minacciose di¬ 
chiarazioni di Ktssinger sulla 
eventualità di un intervento 
armalo americano contro i 
paesi produttori di petrolio, 
entusiasti di una simile fune¬ 
sta prospettiva si sono dichia¬ 
rati, m ltnha, i fascisti del 
MSI e il signor Girolamo Mo¬ 
desti, che non a caso dirige 
; uno dei giornali di proprietà 
[ del petroliere nero Monti. 
i E' stato quasi generalmente 
| sottolineato l'indirizzo contro- 
I rio agli interessi dell’Europa 
— oltre che agli interessi ge¬ 
nerali della pace — dell’atteg- 
giumento de* segretario di Sta¬ 
to americano: il quale mira a 
ristabilire una totalitaria 1 
leadership statunitense nel- i 
l'ambito occidentale c a coin- ' 
volgere i paesi capitalistici I 
europei nella sua avventuri- ' 
stica politica medio-orientale. 

I fascisti Italiani — coerenti 
con la loro posizione di primi 
della classe nel servilismo ver¬ 
so lo straniero — sono pronti 
ad indossare la divisa dei 
marines II vice segretario del 
MSI, Pino Romualdl . già so¬ 
gna l'avverarsi delle estre¬ 
me coiueoucnzc. L'intervento 
americano — egli ha scritto 
domenica sul quotidiano del 
i suo partito — potrebbe getta- , 


| In loro linea difensiva affer- 
i mando che essi hanno appli¬ 
cato 11 decreto con una inter¬ 
pretazione corretta. E* quindi 
su questo punto che probabil¬ 
mente si scatenerà la batta¬ 
glia all'interno della commis¬ 
sione inquirente. E' probabi¬ 
le — cd 6 anche auspicabile 
— che la commissione inqui¬ 
rente si proponga di arricchi¬ 
re la documentazione di cui è 
già In possesso allo scopo di 
accertare la verità fino in 
fondo. 

11 comunicato ufficiale della 
commissione, tuttavia, accen¬ 
na alla esistenza di un altro 
procedimento di segno com¬ 
pletamente opposto ai p rece¬ 
dimenti già noti, e cioè, un 
procedimento aperto in segui¬ 
to a « mancate promozioni ». 
L’entiata m scena di questo 
nuovo procedimento ha tutto 
il sapore di una manovra mes¬ 
sa in piedi all'ultimo momen¬ 
to per creare confusione. E’ 
quindi da prevedere che la 
seduta di mercoledì 15 sara 
molto impegnativa. 

co. t. 


re le premesse della « terza 
guerra mondiale ». Ciò non 
lo preoccupa, giacché se «gli 
Stati Uniti e l'Europa paghe¬ 
rebbero uno scotto tremendo, 
in distruzioni e vite umane », 
tuttavia — eglt va farneti¬ 
cando — sarebbe « la fine del 
comuniSmo nel mondo ». Ben 
venga dunque il disastro nu¬ 
cleare. 

Il folle delirio contagia an- 
j che il direttore del Resto d»l 
1 Carlino. Il Modesti brutalmcn- 
i tc scrive che oh Stati Unt'i 
interverrebbero senza dubbio, 
ove lo ritenessero necessari 
<naturalmente in nome della 
difesa della civiltà occidenta¬ 
le), contro « un gruppo d. 
paesi semiselvaggi ». La roz 
zezza di un simile linguaggio 
w colloca bene nel solco del¬ 
la tradizione di crassa incol¬ 
ta ra c di razzismo degli espo¬ 
nenti dell’estrema destra ita¬ 
liana. 

Non d evidente, al contra¬ 
rio, che non già nelVaccodar¬ 
ei alle minacce dei dirigenti 
statunitensi, ma nella ricerca 
del dialogo e degli accordi 
con t Paesi in via di sviluppo 
si trova l'interesse dell'Italia, 
sia velVimmediato, per usci¬ 
re dall’attuale crisi, sfa in pro- 
| spettina 9 Ma gli aspiranti ma- 
! rtnes sono costituzionalmente 
I Incapaci di guardare all’inte¬ 
resse nazionale. Per fortuna 
dell’Italia, essi sono oaqt com¬ 
pletamente isolati, ridotti ut 
un angolo. 


Aspiranti marines 


Forse solo a febbraio il CN del partito 

Fanfani chiede 
un nuovo rinvio 
del «chiarimento» 
sulla crisi de 

Critiche alla segreteria delio Scudo crociato da 
parte degli on.li Galloni e Bodrato - Una tantum per 
le case: contrasto tra il PSI e il ministro Visentini 


Con la r.presa politica, lo 
stato d. malessere oM^tcnre 
a] «vertice» della De tende 
ad accentuar*, E prima di 
tutto — secondo quanto soli¬ 
tamente accade m questi casi 
— si parla di un ennesimo 
rinvio della sessione del Con¬ 
siglio nazionale de] partito. 

I preannunc.atA fin dal mese 
scorso, e presentata a suo 
tempo come il traguardo di 
un processo di chiarimento 
politico. Dopo che erano cor¬ 
se molte voci in proposito, è 
stato lo stesso Fanfani, Ieri 
sera, r confermare che il CN 
democristiano .«scivolerà qua¬ 
si certamente a: primi di feb¬ 
braio. Il segretario de. per 
rendere pubblica la propria 
75roposta di rinvio, ha preso 
a protesto gl) impegni dovu¬ 
ti al lavori parlamentari, so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da la conversione In legge del 
decreto sulla RAI-TV (ch<* de¬ 
ve essere approvato definiti¬ 
vamente dal Parlamento en¬ 
tro il 29 prossimo). La Dire¬ 
zione de si riunirà ne! corso 
della prossima sett mana. 

Il tentativo di rinvio del 
« chiarimento » interno — che 
è stato accompagnalo da una 
serie di colloqui di Fanfani 
con alcuni dirigenti de e capi¬ 
corrente — ha già suscitato 
reazioni polemiche nel parti¬ 
to. La crisi della DC appare 
nella sua reale dimensione an¬ 
che alla luce di questi fatti, 
per cosi dire, di bottega: e 
la segreteria del partito — in¬ 
vece di affrontarla con spi¬ 
rito nuovo — sembra invece 
orientata a incanalarla nella 
palude delle manovre corren- 
tizie e del picooh artifici dì 
potere, ormai consunti. Alcu¬ 
ni ambienti de. secondo la 
ADN-Kronos, giudicano il rin¬ 
vio proposto da Fanfani co¬ 
me Tespreasìone dì una vo¬ 
lontà di giungere a un dibat¬ 
tito interno «cloroformizzato 
c cloroformizzante », o quindi 
a un esito ancora una volta 
interlocutorio (sono già due 
volte che il CN democristia¬ 
no si conclude, dopo la scon¬ 
fitta del referendum, senza 
prendere nessuna vera deci¬ 
sione). Severo il giudizio del- 
l’on. Galloni: egli ha dichia¬ 
rato che se Fanfani intende 
avventurarsi veramente per 
una strada del genere, slaccia 
pure, la sinistra de, in 
questo caso, passerà all’op¬ 
posizione ». « Una cosa è 

tnfatti il governo Moro — 
ha precisato — un’altra il 
problema del partito ». L’espo¬ 
nente della corrente dì Base 
ha soggiunto che la sinistra 
democristiana «è disposta al¬ 
la ricomposizione di uva Di¬ 
rezione unitaria», ma « solo 
come conseguenza di un ap¬ 
profondimento reale dei tcmf 
relativi agli orientamenti po¬ 
litici e ideologici del partito 
che da troppo tempo ormai 
si sostiene di voler affrontare 
e definire ». Anche l’on. Fra- 
canzanl. di «Forze nuove», 
ha detto che l'ipotesi di un 
rinvio del CN democristiano 
appare « grave c inaccetta¬ 
bile ». 

Un altre membro della di¬ 
rezione de., l'on. Bodrato, 
con un’intervista a Paese Se¬ 
ra. ha sottolineato che per la 
DC deve riprendere il discorso 
lasciato aperto dal Consiglio 
nazionale dello scorso luglio, 
quando si iniziò al «vertice» 
d.c, uno stentato ripensamen¬ 
to autocritico alla luce dello 
insuccesso del 12 maggio e 
della successiva, immediata, 
riprova delle elezioni sarde. 
Bodrato ammette che nella 
DC una parte del partito giu¬ 
dica ormai giunta al termine 
Fattuale leadership, mentre 
un'altra parte sostiene che 
sostituire Fanfani sarà più 
d.fflcile del previsto. Egli non 
vuole essere accusato d! fare 
dogli « attacchi personali», 
anche perchè — dico — chi 
« aspira alla successione di 
Fontani non è molto migliore 
di lui », Ciò che occorre, se¬ 
condo Bodrato. non è un 
Congresso nazionale d.c. di 
tipo trod'zlcnale. ma un con¬ 
fronto che porti alla nascita 
di « una revisione profonda 
di linea politica, di metodi 
organizzatili, dt direzione»: 
solo in questo caso s! potreb¬ 
be davvero parlare « di rifon - 
dazione della DC ». poiché 
oggi non contano più le ci¬ 
fre percentuali, ma la poli¬ 
tica. 

A proposito dell’assetto in¬ 
terno d.c, YAgen-parl ha pro¬ 
spettato la possibilità di un 
trasferimento di Fanfani dal¬ 
la segrete?.a del partito alla 
I presidenza tcar.ca oggi de¬ 
tenuta da.l’on. Zaccagninn, 
con il passaggio di un doro- 
teo al.ft massima poltrona di 
Piazza Sfurio. 

Nella maggioranza, intanto, 

J è affiorato un nuovo dissen- 
, so a proposto dell’:ir.posta 
l una tantum sui vani d; abt- 
1 tazione Questo t’po di impo¬ 
sta venne proposto Testate 
scorsa dal governo Rumor 
nel quadro dei provvedimenti 
anticongiunturali, ma venne 
poi trasformato da decreto a 
disegno di legge ordinarlo e 
si arenò in Parlamento. L’at¬ 
tuale ministro delle F.nunze, 
il repubb.iciino Vicentini, ha 
fatto tr palaie di essere con¬ 
trario all'approvazione della 
legge sulTuj.'fl tantum per le 
abitazioni; , socialisti, al con¬ 
trario hanno ribadito di es¬ 
sere tutto:a lavorerò!!. L'on 
G.olitu ha d<tlo ieri che m 
qucs'o scuso vi e stato anche 
un 'inporno d^l presidente 
del Cons.gl'o. .1 quale ne fe¬ 
ce cenno nel torso del pro¬ 
prio d.sjor.so programmatico. 

« Vuh so — na detto l’ex mi- 
, nistro socialista — se il go- 


] verno oggi abbia cambiato 
parere, ma quello che è cer- 
! to c che i socialisti non han- 
I no modificato il loro punto 
di vista». 3] PSI prenderà 
ne! prossimi giorni una posi¬ 
zione ufficiale, pubblicando 
un documento sulla questione. 


v,rL II CIPE deciderà sta¬ 
mane. fra l'altro, la ristrut¬ 
turazione delle tariffe elet¬ 
triche sulla base del recente 
accordo intercorso fra 11 go¬ 
verno e le organizzazioni sin¬ 
daca)!. L'intesa prevede ridu¬ 
zioni sensibili per oltre 13,5 
milioni di utenze domestiche 
con potenza impegnata sino 
a 3 Kw, che verranno a ri¬ 
sparmiare complessivamente 
137 miliardi di lire. Ritocchi 
dallo 0.20 allo 0.50 per cento 
sono previsti per le utenze 
Industriali in relazione al Ir 
incidenza sulla produzione dei 
costi dell'energia elettrica. 

C. f. 


Precisi impegni 
chiesti per 
gli ospedali 
dalle Regioni 
al governo 


Una .serio di precisi impegni 
per la sollecita e corretta ap¬ 
plicazione del.a riforma ospe* 
dal.era sono stati chiesti a! 
governo dalle Regioni. Le ri¬ 
chieste sono contenute in un 
odg approvato unitariamente 
ni termine della riunione del¬ 
la commissione consultiva in¬ 
terregionale svoltosi ieri *1 
ministero de] Bilancio m vista 
della riunione odierna del CIRÉ 
che deve esaminare il plano 
di ripartizione del Fondo na¬ 
zionale ospedaliere che dal 1. 
gennaio è l’unica fonte finan¬ 
ziaria della gestione e della 
assistenza ospedaliera, com¬ 
piti ora di competenza della 
Regioni. 

La commihsione ha espres¬ 
so parere favorevole al piano 
piti ora di competenza delle 
Sanità Gullottl, ma — su 
proposto dal ministro della 
denti delle giunte regionali 
de!'.'Emilia-Romagna e della 
Sicilia. Fanti (PCI) e Bonfi- 
glio (DC i — ha approvato •!* 
l'unanimità, con il voto fa¬ 
vorevole cioè dei rappresen¬ 
tanti di tutte le Regioni, un 
documento che impegna il 
governo n rispettare, nella 
amministrazione del Fondo, 
quattro principi esscmza!!: 

1) 11 riconoscimento che 
sono a totale carico deiìo 
Stato i debiti accumulati dal¬ 
le amministrazioni ospedalie¬ 
re sino al 31 dicembre scorso. 
Il recente provvedimento go¬ 
vernativo per il ripiano de! 
debiti si limita a considera¬ 
re (ma non per questo anche 
ad estinguere) quelli risul¬ 
tanti alla fine del '73; 

2) l'aumento del Fondo na¬ 
zionale ospedaliero sino alla 
copertura dell’effettiva spesa 
dagli ospedali e. per essi, dal¬ 
le Regioni. La attuale dota¬ 
zione del Fondo riesce a ma¬ 
lapena a coprire due terzi 
della spesa preventivata; 

3) l’erogazione di un im¬ 
mediato acconto di 325 mi¬ 
liardi sul Fondo, per sopperi¬ 
re alle prime e più Imme¬ 
diate esigenze della nuova 
gestione, che il governo do¬ 
vrà erogare direttamente al¬ 
le Regioni c cioè non più per 
fi tramite delle tesorerie pro¬ 
vinciali; 

4) Li garanzia che allo «ca¬ 
dere dei primi sci mesi di 
operatività della riforma var¬ 
rà effettuato sulla base di 

j una contrattazione Stato-Re- 

I gioni un controllo circa la 

I efficienza e le eventuali ne¬ 
cessita di adeguamento delle 
disponibilità del Fondo. 


CAMERA 


Gli industriali 
farmaceutici 
hanno frodato 
156 miliardi 

E’ stata discussa ieri aJlu 
Camera una interrogazione co¬ 
munista. circa il latto che 3# 
aziende lurmaccutjche ncei 
hanno operato lo sconto dai 
19 per cento sui prezzo dei 
medicinali alle mutue, secon¬ 
do quanto stabiliva il « dee-re 
tone » del 1970. 31 sottosegre¬ 
tario Anse!mi ha conlermato 
la denuncia dei nostri compo¬ 
ni precisando che si tratta di 
un debito delle industrie lar- 
mnceutlche di 156 miliardi. 

Lo compagna Casa pio ri ha 
rilevato che non solo gli in¬ 
dustriali devono miliardi allo 
stato, ma addirittura li mini- 
siero del lavoro ha favorito 
la stipula di una convenzio¬ 
ne Ira industria c mutue che 
rateizza ì debiti in modo taJe 
da costituire un vero e pro¬ 
prio condono fiscale, dì cui 
i] Parlamento non e stato ma. 
informato. 
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Venticinque anni fa l’eccidio dei sei operai in lotta per la difesa del lavoro 
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MODENA - Togliatti tra i Tamii ari dei caduti 


Una lezione 
da non 
dimenticare 


Gl anni dui net quali 
attraverso un travaglio 
aspro c sposo cimili s m 
gurnoso tu minacciata 04111 
reale conquista doniocratic \ 
della molu/iont intit ìsca 
SU cominciarono nel 1947 
quando comunisti e sociali 
sti \mieto tPromessi dal 
governi S ti it*o tanto pi 
co di un i dttcs \ citi i cit¬ 
inoci az a* da putì dei ile 
mocristami <lx t a/iuic per 
isolate i imiti un str c pc i 
ridurne li lot/i si rccompa 
gno a un climi di aperta 
vokn/t La repressione 
brutale li stiate si inttcc 
crarono allora ai tentativi di 
mettere m mota la Costitu¬ 
zione di limitate le libertà 
cvili tino a pitali//ite la 
vita delle istituzioni le loi- 
ze conservati u v bevano 
interrompere acl ogni costo 
e rovesci-uv il processo uni 
Urto e popolare che aveva 
le sue radici re*! la Resi sten 
zi II climi àuto nei con 
fronti dei commisti e delle 
organizza/ ont elei lavo itoi. 
era li conci / oiu fxr mipe 
dire che si sviluppassero r 
movimenti d massa che le 
organi// moni di disse si 
consolidassero die resi>te*s 
sero i legami umt in e le 
sUsse aperta la via dello 
sviluppo democratico dei 
paese \ questa prova si 
misurarono in quegli anni la 
vitalità della nuova demo 
cria zia e la vai dita de' 1 1 
politica dei comunisti 

La resistenza 
della democrazia 

Piu tue! qu itici ) > ulti 
do a quel per rodo qa ilcun > 
credetti di ix>ter parlari 
quasi tin il r ammanco d» 
cosa che si sarebbe potu 
U evitate eie Ila lotta fiori 
te contro ftonte dell aspre/ 
za di un combattimen f o die 
Tu piu cl una volta senza 
quartiene Due cose vanno 
ricordate lo spinto unita 
rio sempre ndtormato e 
senza il quale la Resistei !/1 
sarebbe st ita tr ivolt i co¬ 
me era stato travolto il uo¬ 
vi mento d massa nel pu- 
mo dopoguerra e 1 «spettai 
zi combattrv i di uni nga 
m/za/vonc robusta h va p> 
sto il pr >bleni i di quello 
die sa ebbe accubito p r 
l Italia se qm 1 nostr > fron 
te non ive st resistiti al 
[ att iceo b X ile ck l uvei 
sai i 

Il 194d tu l m io dtllt eie 
z tini rulli qu ili li Dlitio 
ciazi i e ist a 11 strappo n 
sienu con li maggio m/i 
assoluti indù l ituiMi « 
aimp ju n' all in/i de 
p i trt min i l u m iti 11 
clu i duuiu (ud Km vi 
cl 1 at eli i j a I Jgl il f „li 
ai us n mi o eli t i 
Ve smi s in liti di e tue 1 1 
te Il 1 HJ 1 d b mi > i c >t 
d ito , > li n si I i | j 1 m 
mdi M i i d IL te i ì 

colte t (I He p izze b un i 
dii sm.»u d s. ì tdu e 
di d k. upit ()-, i volti 
Alla ck Ulti t gii l’i ii 


Pii lamento al richiamo ai 
cl r tti sanciti dalla Costitu 
/ ne si accompagno una 
i/i ine cl masse sempre piu 
combinivi un azione st*m 
prc piu estesi e capace di 
tuil/xcart su piaz/e pei 
presi e pei citta che 1 av 
versano erodeva d aver 
conquisi ito per sempre o 
di i\or g «i messo i taceìe 

Ogni voi i ei tu I impc 
Mio cl non penine il con 
tUU ' con 1 Ughi str iti di la 
voratori che bisognava sa 
per guidare nella conqu sta 
dell i terra nell i drlesa ckl 
1 occupazione nella lotta per 
la pace Sempre ci tu l irti 
{legno a estendere il fronti 
i lato appello a nuove al¬ 
leanze 

Fu quella di quegli an 
ni una cluiez/a chi inten¬ 
deva is sicura re Li base per 
conquistate nuovi consensi 
|xt lai pagate un prezzo 
alti Democrazia cristiana, 
fxt se iole re eoloto ì quali 
laitndoscno alleati tu iti 
no d ventati succubi La lot 
la tu ispia p*uticol irmen 
te nel Sud e Ir lu v nt i 
quando appai ve vana lilla 
Mone di coloro clic latti ì 
conti del voto monarchico 
del 4L avevano pensilo eh 
poter realizzate nel Mezzo 
giorno quasi incontrastati, 
un saldo blocco di centro 
destra o di dargli una base 
di massa stagnante e v i 
stiss ma Ma la lotta si svol 
si in ogm parte ckl paese e 
al Nord essa era intesa a 
colli gaie li u»s»aut i/ionc 
capitalistica a un indeboli¬ 
mento d< 'la resistenza demo- 
ci dica e cu cl isse che quel 
li estauui/ione rendesse si 
eu a 

La nostra tu una gran le 
b diagli t difensiva clic ave 
\ i come obiettivo quello di 
nin jxi da e la possib Ita eh 
usare 1 arme della Costi tu 
/ione eh non lasciarsi iso¬ 
lale nel ghetto della diserr¬ 
ili nazione di non lasciar ge¬ 
lare dal vento delia guerra 
fredda i tei menti di rinno¬ 
vamento Il nostro partito 
Un un periodo in cui altre 
avanguardie uscito torti e 
consistenti dalla guerra an 
ut teista venivano ndottc 
eh peso m altri paesi o n 
cacci de all indietro) si al 
fumo ni quegli anni come 
una gì inde e Mescente oi 
* m/z iz ont di ma ss i e ck 
avanguatd i Fu c ipacc di 
irsele 1 or gan zz i/ionc piu 
un at re pu democratica 
<. sepp tars uainosct it ta 

I simp c piu amp mielite 
piu che non tos-e avvenu 

II subito dopo li L bu i 

ZI 1 le 

Punto culmi la ì o di qut 
1 1 eco i o >1 de e p il t c ) 

I u ^e r o 1 e ce d o d M xk 
li Li i un i stutgt elu co 
}} V t ì p le i n e r «. clic 
ivnbb pOiiito ittii a u o 
s i o ad i chs ) iz on 

II iiumuo chi noni il lat 
eli si tradisse di pio¬ 
ti-, n sti Iella guerra pi 
n ni e i il luogo stesso del 

urti ) mi uu ck V L ili 
il B >o nava essile loi 


ti capici eli due un ba s/a 
che pesasse davvero Lra in 
dispensabile non perdere ri 
sangue tieni do giudicare e 
decidue con rea istruì non 
1 »sc aie che il puhbo m m t- 
ndt‘stasse in nessun i fonili 

Togliatti volle il il i ehi 
intorno ai nustu molti di 
Modtn \ con un i inizi il v v 
pillile i della quilc n >n po 
tev i si ungile i lessuno 1 
s gnitic ito si ieco^.1 esse 
lo le masse d 11 i*mil i e di 
ogni parte d Itali t e m nu 
n ssc quella so la di P u 
1 munto dell oppos z one elu 
putto ai tumiati qua Jie 
cosa di pu eh uni espus 
sione eli solidarietà e d cor 
doglio Non fu un appello 
v ino quello di Togliatti Lia 
quella folla che ci i incile 
un esci erto di pai U„ am e 
d lavoratoti Non tutorio le 
sue paiole di un piotili di 
satinato Al tempo stesso il 
ì chiamo alla legge c aha 
Repubblica pai Io chiaro a 
m boni di italiani ilk forze 
politiche lu un sogno anche 
per chi credeva di potei rm 
puncmmtc impiegai e 1 u 
me della piov icazione 

Il segno 
di una svolta 

Chi ricorda Mcilena in lui 
tu chi ha ancora all or ce 
eli o k paiole di Togliatti 
ehi vide le licitine ani uc 
sul volto di Di \ ttorio si 
anche che noi tini illoi i 1 1 
gatti glia rea/oiuia eoi 
dotta con tanta bietta telo 
eia in quegl ami Ricorda 
pero che tu quello «1 staili 
di una svilii Ci a ili >n\ 
velinolo condannati colon 
che ancora li e* mn dopo 
tentarono il colpo di far 
passate la legge t tuffa in 
Parlamento spu ndo elle 
non ci tosse la trlxlhone del 
jxiest c che poi s illusero 
di strappate la v Uoua csi* 
spelando la battaglia elet¬ 
torale Ricordare M xlena 
vuol due non dimenticale 
come anche nel momento 
pili grave e piu tiagrco non 
si devono soltinto considc 
rare realisticamente le con 
d /toni dello scon’ro ma s 
deve le spinge io il tentativo 
dell avversano di impo le 
ri tattica che hi pi esce! o 
di deudeie lui il le tu ilo ckl 
e imbattimi nto 

Il movimento di m issa 
I un ta la cipauta (li esse 
re Unto forti da potu r 
volgei m a„h litir jxt r is 
situi irli e per sospingi i 
ad h kz ont di un qu il 
l«> di s cui > I nu» ti d Mo 
eleni n >n chiedono o„„i eli 
essere cu nmt molati ohe 
d mo die non m d me ilieti 
questa li /ione Cosi come 
p uccio ilio! i chiedete i 
quelli elle li pi ing vano 
clic nm li eous eie issilo 
inutili v turile, di una s i i 
ge senza seri so ma i e idutr 
d una battagl a che dive va 
estete temib litui l V 1 II 

Gian Carlo Pajetta 


La tragica mattina di Modena 

Il 9 gennaio 1950 era in corso uno sciopero generale di due ore contro la serrata alle « Fonderie Riunite » - Le forze 
di polizia ricevettero l'ordine di tirare a freddo sui lavoratori - Gii spari dal tetto della fabbrica contro gli operai 
Una strage attuata, negli anni della guerra fredda, per tentare di sconfiggere il movimento democratico e popolare 


Dal nostro inviato 

MODENA, gennaio 
« Rituale immediatamente 
tutti i vostri dalle fonderie 
Qui succederà una strage Ab 
Siamo tanta forza da sterna 
narm tuffi» guido t( prefetto 
ed anche il questore incalzo 
« Sara un macello » Il ma 
cello purtroppo era già in cor 
so 

Saranno stale foibe le 10 
del mattino del 9 gennaio 
J9 j0 Lo sciopero generale di 
due oie ptoc'amulo dalla Ca 
mera del laioro contro la ser 
rata allt fonderie Riunite e 
la violenta politica di repres 
sione scatenata in quasi tut 
te le aziende con licenziameli 
ti riduzione di fatto dei sa 
luii (premi discriminati, spo 
stame riti arbitrari, dequalifica 
ziotie del lavoro, ecc ), era 
già cominciato L industriale 
Orsi uon di punta del 1 a po 
litica padronale aveva rifiu 
tato tutte le proposte d ac 
cor lo Anchi un tentativo fai 
to in ertreniis per cercare uno 
via d uscita alla lunga i crtcn 
za (le fonderie ciano b'oc 
tate ormai da 14 giorni> non 
aieia dato alcun risultato 
Orsi non si era fatto trovare 
a Modena Ai lavoratori non 
era rimasta altra c urta da gio 
care che Io sciopero 

Ma all alba la citta era stata 
messa ni stato d assedio Da 
ogni parte erano stati fatti so 
praggtungere in gran quanti 
ta agenti di PS e carabinie 
ri Lra la prova di forza to 
luta dal governo per stron 
care la resistenza del mox i 
mento operaio che rifiutata I 
la logica della restaurazione 
capitolisi ca> Il prefetto Giu 
tari Battista Lama si era sca 
ghetto come un ossesso contro | 
la delegazione che preoccupa \ 
ta per quanto stava accadeu 
do m citta ai eia raggiunto 
tri tutta fretta la questura 
Il questore Arturo Musco gli 
aveva fatto eco « Hanno ucci 
so un brigadiere dei carabi 
meri e ferito greti emerite tre 
agenti » gridarono quasi in 
coro i due funzionari 

%on era vero I morti e 
t (enti stavano tutti dalla par 
te dei lavoratori II macello, 
nel momento in cui avverti 
va questo concitato colloquio 
era cominciato in diverse par 
ti della città, attorno alle 1 
<( Fonderle Riunite %àell*indu » 
striale Orsi, la denuncia, pre 
scntataMerl parlamentari dt*+ 1 
l opposizione riuniti tu asserii 
bica a Modena due giorni do 
po ricostruiva minuziosamen I 
te i fatti te stralciamo al j 
curii passi che nello stile di 
un verbale giudiziario cl re 
stituiscnno una cronaca ag 
ghiacciarle dell eccidio 
« Un giovane isolato st azzar 
do ad attrai ersarc il passai? 
qio a livello e lo fe ce obli | 
quando verso destra evidente 
mente per recarsi nei prati re 
trostanti alle « Fonderle rri | 
nlte » Ma aveva appena ol 
trapassato il primo binario di [ 
corsa quando si accasciò a j 
terra Un colpo, sparato da \ 
un carabiniere che da qual 
che tempo dall alto de* ter 
razzo delle « Fonderie Riuni I 
fe » andava puntando il suo 
moschetto lo aveva raggiunto ' 
in pieno Si trattava del po 
vero Arturo Chiappelh, tl pri 
mo degli uccisi nella glorna \ 
ta » , 

ìrturo Chiuppclll, 43 anni, | 
operaio comunista La prima \ 
uttima di quella tragica mat i 
Una II «piu vecchio » 

« Quasi nello stesso moni eri ‘ 
to veniva ucciso dinnanzi al 
cancello delle « Fonderie » An 
gelo Appiani Questi faceva i 
parte del gruppetto di citi 
que o sci persone che st era 
fermato, del tutto distaccato i 
daqlt altri operai Mentre que 
stc persone esitanti si guarda 1 
vano attorno un agente del 
la forza pubblica fcarabfnic 
re o vitate della Celere) muo 
tenetesi dalla porta d'ingresso 
centrale attraverso lo spazio 
che separa gli edifici dal 
muretto interno si ai vicinava 
cautamente al c ancella sccon 
dauo Giunto a distanza liti j 
le prese di mira il piccolo 
gruppo fermo dinnanzi al can 
cello e fece partire un colpo i 
il quale raggiunse lAppiani 
Angelo uccidendolo » 

Angelo Appiani, operaio, co 
mumsta di J9 anni 
Ad una decina di metri fra 
l incrocio di viale Ciro Me i 
notti e via della Crocetta, si 
era fermato un gruppo di l 
duecento operai con bandiere ! 
e cartelli « Fino verso le 11,30 I 
la situazione si era manteau • | 
ta cola tranquilla, salvo tl lan i 
ao di alcune bombe lacrimo 1 
gene Senonche intorno a quel 
l ora l ufficiale comandante 
Io sbarramento impartì trn i 
provitsamenle l ordine ai ca 
rabimeri di sciogliere il detto 
gruppo di operai Ebbero tuo 1 
yo, allora, due violente cari 
che a colpi di calci di fuct- | 
le gli operai in gran parte 
fuggirono c rimasero esttan I 
ti sul posto solo una trenti 
ria In Questo momento i ca • I 
rabimeri m\est nono un gioia 
ne che retava un cartello fis 
salo su di un asta c spiri 
tolo da parte quattro lo pie 
sero in mezzo poi a grandi 
colpi di calcio di fucile lo 
rovi sciarono nel fossato che 
costeggia la strada, dove lo 
finirono (pare anche con un 
colpo di arma da fuoco) Li 
trattava di Roberto Rovatti 
eroico partigiano combattente 
dt la guerra di Liberazione 
Al momento della sua uccisio 
ne 'a strada c i prati circo 
stanti erano completamente li 
bu da ogni dimostrante, co 
sicché egli si trovò alla com 
pitta merci di coloro che 
ciecamente infierendo su di 
lui . lo hanno ucciso » 
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MODENA - I funerali dei lavoratori uccis 


Roberto Roiath operaio 
anche lui comunista, di Jf> 
a mi ir La terza vittima di quel 
< tr atftlo » òhe pn (etto c que 
slore perdendo,il controllo dei 
propri neri! o forse anche 
perche sconvolti da una re 
sponsubihtu suau ntosa aie 
inno annunciato a deputati e 
sindacalisti che st « ratio u 
cali ni questura 
Poco dopo im^ogiorno end 
duo al'ri tic laroratou « E 
da uo'arsi - si legete anco 
ra nella denuncia dei parla 
mentati dell opposizione — 
e he a questo stadio degli ai 
lenimenti tutto il naie Ciro 
Menotti a nord della ferrovia 
crii completarninle sgombro 
e che poche centinaia di per 
sofie rimatili ano spai paglia 
tc fra il terreno compreso 
tra il raccordo ferroviario 
Scita e il deposito della net 
tezza urbana da una parte 
il viale Ciro Menotti dall al 
tra A furia di spari disordt 
nati c di lanci di bombe la 
cnmoQCtic i carabinieri co 
strinsero verso via Paolo Fer 
rari questa gente c costruita 
m vicinanza dell angolo tra le 
uè Ciro Menotti e Paolo Fer 
mn una serie di passaggi 
obbligati, chiusi ciascuno da 
a ruppi di carabinieri questi 
infierirono a colpi di mo 


schei to addosso ad ognuno 
che era obbligato a transita 
, je pqr dfttl 4 passaggi » Po 
diissime pi rione anzicfn sto! 
tgie.vmlu Paolo I errati riu 
<tcffo“no ff proseguire in ita 
le Ciro Menotti alia spiccio 
lata verso ita Pia ve c ita 
. Monte Grappa Questo bre 
I ic tratto divenne così tcn'ro 
1 dt due efferati omicidi I ui 
coloro che si alitavano ni I 
1 senso indicato st trota tono 
infatti Rev+o Borsoni ed Ln 
mo Garagnam quest ultimo, 

I per grave incidente soller'o 
nell infanzia impacciato nePa 
deambulazione II por ero Ga 
• ragliarli, al cui fianco alia 
distanza di alcuni passi , ie 
rima un altra persona era 
I giunto all angolo di via Pia 
ic allorché un colpo di faci 
le raggiuntolo al capo Io fa 
| cera stramazzare a terra, mo 
ribondo II suo corpo raccol 
to da due gioì arti donne usci 
1 le da una porta r teina ieri 
ne trasportato iteli androne 
di una delle case popolari a 
I dlaceriti dove ben presto l in 
felice spirata 7/ Renzo Ber . 
sani visse pochi attimi in piu 
1 ed ebbe il tempo dt percorre 
re qualche passo ancora sub 
I l'ormai già troppo in sangui 
I nato viale Ciro Menotti E 7) ! 
infatti era giunto all ungo I 


10 di nu Mun'c Grappa, yuan 
do renna colpito alla tes'a 
da un colpo di fucile si che 
cade va a te 1 w Raccol 4 o da ai 
curii pietosi c trasportato al 

I ospedale, il (Ucedóva nel c 
Uirdc ore del pomeriggio » 

Ut tuo Btisani c Ennio Ga 
ragtimi , operai comunisti, an 
coki quasi raqcuzt di -L an 
nt t 1 J 1 t due, st/oncati da 
un < ro a *c gno > feroce ut 
Urne di una tragedia che non 
eia auto a finita 

U sesto morto del 9 yen 
naia nt n fa ti Aitino Muti 
goh Come sia mor*o ni qua 

11 cut ostau c assassinai a a 
chi la commissione — che 
aveva ricostruito paziente 
mente attraverso numerose te 
stimoniarue ogni momento di 
quella tragica marma — non 
si ppc indicale E ancor oggi 
quegli interrogativi restano 
senza risposta Arturo Mala 
goh t morto « solo », colpi 
4 o dada pa'lot 4 ola de cocchi 
ni che s paraiano dal tcrraz 
zo delle e I or (iene Rm uteri 

< Ma non può essere sta 
ta molto diversa — corichi 
dciu la denuncia del deputati 
dell opposizione — la sua scia 
gurulci fine da quella di Appm 

II Angelo, Bcrsum Renzo 
Chiappelh Arturo Garagnam 
Ennio, Rovatti Roberto, ucci 


Dal discorso pronunciato ai funerali dei caduti 

Il monito di Togliatti 


/ funerali dei s u /aitila 
| tori assassir att si sloIsuo 
' u Modena la mattina (le 1 ' 
111 gennaio Per le vie del¬ 
la citta silo un coitco d 
j tri centomila pi rsonc In 
piazza S Agostino tenne 
I ro pronunciate le orazioni I 

funebri dal sindaco Coi a s I 

I sorr, dal segretario genera 
le delia CGIL Giuseppe Di 
! \ittono dai socialisti Lan 
. ti e Tolloi e dal compagno 
} Palmiro Togliatti Pubbli 1 

chiamo brani del discor 
so di Togliatti 

Bene ha, 1 uto oc Ua d, | 
1 Modtn a citta ero ca ego 
r Oi>a meda;;! a doio della 
gutua per a ’ be*ta d lui 1 
1 Ila, madre d Javorator, co 
uggiosi e d stipi nati beine 
hai lalto id iv volgere le 
1 bu e d quest 1 10 i g On ca 1 
duti ne. drappo del colori I 
naz ona. Questo diappo e 1 
; ques f l co ori sono il simbo o 
I de ia nostra un ta de 1 un ta , 
de la Patria c di tutti i c.t 
I tad ni a an nel.a d let>a de 1 | 
va.ori es.scnz aii de la nostra 
esistenza * 

Tutui 1 nost-u v tv 
a v m c tuli 1 1 1 otta d''] 
no&tio p irt to cl fanro fede 
che o non \o ie pronun 
t'aie In questo monento a* 
tic può e che non ìo&eio un 
appello bcveio id unirsi tutu 
davnnl a q leste ba.c pei 
deprecare c o che e accaduto, 
per respingere questa mac . 
eh a da.la rea ta delia vita 
del nostio paese 
Ma voi voi 0 ete 6tatl uc 
cìm 1 

In uno S f ato che ha sop 
pxcàùO a pena di morte an 
che per ì piu cl forati tia 1 . 
delitti, voi s.ete stati condan- | 


nat a molte e la scitcn/i 
t s ata su due p ed c e^ult 1 
re c v e de a citta davant 
al popolo ino ridilo 
Chi v. ha condanniti 1 moi 
tc' Ch vi ha ucciso' Un Prc 
ietto un Questoie hresponsi 
b 1 e scekerali' Un cln co 
ministro degli Interni? Un 
presidente del Corusig o cui 
spetta solo il tr stiss mo un 
to di ave e de, beatamente 
vo’uto spezzare quella un.tu 
della nazione che s era tem 
piata ne la lotta g.oriosa con 
tio 1 Invasore straniero, d 
avere scr.tio sui.c sue bar, 
d eie que c paio e d odio 
conno , .avoratori e d. se s 
sione delia vita na/ion 1 c che 
cr. iurono del iascismo e 
ogg sono e sue 0 
Voi chiedevate una cosa so 
li il mvoio che c a so 
stanza del u v ta d tutu n 1 
uom n degni cl questo nome 
Una sot età che non sa dare 
.avo o <1 tutt coloro che la 
compongono ò una soc età 
mi (detta Maicdct '-ono gl 
uomini che Ueii d avere 
nt io mani 1 po eie si issi 
dono ai vertice d‘ questa so 
tota maledetta c con 1 Vo 
lenza del'e «nimi con ^assis 
s nio e lece dio ic-»p ngono 
In richiesta p u umile che 
uomo pos-a avanzale la r 
chiesta di lavorare 
D stato detto clic questo 
stato di cose deve fin re D 
s f ato de‘to basta 1 
Ri potiamo ,0 questo «ba 
sla» tutti assieme, dando ad 
esso la solennità e .a foiza 
che promanano da questa 
stessa nostra riun.one Ma 
dire «basta» non è suffr 
dente, perchè g.l assassin i 
e g/U ecc.di si succedono come 


k note d un 1 tia 0 edia n 
modo lu ch< non In ncs 
1 sun precede ile nc. nostro 
1 Paese e che »uLt» riempono 
! di onore Non e sull cicnte 
d ic «oasi 1 > dobb amo m 
pcgnaici a quaiche cosa d 
p u No v og la no n pace 
1 sociale e .a pace tra i po 
I poi Anche a questo governo 
ed ag uomini che lo d ri 
I gono abbi imo ofleito e chic 
sto una po.it ut di d stcns onc 
e d pnee \ m 1 oni di la 
1 voratori che appoggiavano 
questa nostra olferta e ri 
1 chiesta s c r sposto con ,e 
armi da fuoco con . assas 
scio con 1 ecc dio Non pos 
s amo non tener conto di que 
I sta risposta E d Ironie ad 
esi*a che dobb a me assumere 1 
| un nuovo impegno 

Come pau io d, avanguai 
d a de a chiose upera a e de. 
popo olii mno concienti de ja 
nostia oiz 1 che cl ha con 
I sentito di conciai udore vitto 
I r osamente cento b ungi e, c. 

m pi grimo ad uni nuovi 
1 piu vasta otta *n chiesa del 
esls enza do la s curczza 
1 degli c emendi 1 d r tti civi i 
dei avorato 1 

I Cl impegnano a svolgere 
j un \z one m e ci p opignnda 
d ig taz one d organizza 
I zone che liceo un eri unisca 
n qucs’a lotta nuov 1 mi, on 
1 e ni 'ron d a v or ito” tutte 
i e lorze sue del popoo ‘ta 
Imo, ci mptpnmo a p"c 
parile c susc tare un mov' 
mento tale un sussu to prò 
\en ente di pu proiondo del 
| 1 animo nazioni e ta e che 
lacca ine! etreggi ire anche 1 
1 gruppi pu ìca/omri come 
| già è avvenuto, de, lesto nel 
passato 


àbb ino un -,ovei o di c 
n t che n< n uccio s p toc 
cupano di f i c 1 uee sa t 
c 1 costa i/t n cui oo so 10 
p od irs ecc d tome que*- o 
\bb uno ui unento a 

cui ma„* 011 va t nd ercn 
te c et a e so da di in' 1 
piu vitali pobtm de 1 ni 
/ione boi ev imo 1 pu e i 
tieio coltro qaeso -.U o d 
c >s< che -ri id 1 vi mku 1 1 

cospc to di Do 


Evo < om p i * 
cidut App in 
nnn tl l-tov i 
anni Jb Ma igo 


< (impuri ( 1 ile I 
App in \i ge o d 
l-tov i R i ■>ei to ci 
Ma igo à turo di 


ann -1 G i un 11 I- in o d 
inni 21 Bei sm Renzo di 
mn 21 Ci mpe \ irò d 
anni 43 riposate 
Non oso run on ta ntc 
d divi r postile n pace 
Ti op 10 Ih c o ipo temn 
s'ost liaucimerle t oncata 
^ Ma a i o 1 i tenz.t 
r^ojjXi „u\e e ipx o che 


o p ) 1 atiia, ti 

x < c oc < pr*t 
1 1 un ut ioi su ti po 
il il 11 1 a fi > la re 
(ma ) 1 ((/) a s r< 

Q un i os*( a q iella 

f a < /1 ut t a loia da 
<} appo (/ uri c f J o no-) s^ia 

> a J J j( i 01 no n ter 

1 d (i <n h so) 

a a t ( < / ora r 

il i n a > t tp o eco 
ioni i utili Nr 
(ir > 11 / r 1 io l segre 

ai di ( t di aio 

> t i/o r G ic 1 s ccl 

a a ( u 1 I a paga 

nuora o ( i o < costato 

c o M k t (nu i 4 e me 
io di q io t r bhe tostate 
m 1 on si 1 c tarli lcs*a 
a r u o it n u c deci 
si di 111 11 v 0 operaio 
1 ntl< al'oia - (rm oggi — 
s tori fi or 4 tmon * i » / net* 
dm nodi h ! trdtrc o stri 
tppo dt <1 t (ui con 

< 0 1 t p so Ut pio 

culai 1 1 b ( 1 o 

1 a p t 11 tttuiLo 

p aio ha t oi lo o 1 t l 
/insti inni i / or io npclu 
t r tn 1 io t ij u con 1 
tur in o nta ptr tori lu pio 
/ ni 1 c ot t ta 

< 1 a ti 0 > 1 < l hanno 

pn r c so ai ba 1 1 *en a 

0 <( ((tot p upila 

u u 1 / op r 11 lt n lo 

it tu n (out v ra e autorità 
a r t d tu 1 apert 1 

u la p o r t a di nt craticu 


u ta por 
h st ì tppo 
LI 4 al a P ogg pur coM 
urne a di c > uh „/1 i c d 
proli mieti (ir che di 
itti Ita ( (>t u Modi a pu 

K ? MHZ s (IO lt (lift tl C 
tarai r c 1 / j 1 I 1 / n tr 

t tu 0 a a n a } t r ai ernia 
-oc ( t pi p P g ts 1 
a t ( bi a a m * a nel 

lu C ( or l 1 ) di tana 

1 pun s» y ( 1 n ani ione 
[((;;< a ( (un qu 

1 xeni ut 101 tinnì t s alo 
( 1 ifras*(Po 10 ut t( no sul 
1 pano ro 1 1 o t (atomico iin 
data ( < t a 1 \on u st limi 

*o noi ma a due no » al 
a npH s on a a violenza 
ala du io n po icu c sin 
di ai t de c m is>t pupo un 
1 aia si lux our 1 durando tut 
| i 7 iri(»zi a spo s storie, per 

costruire una a tritai va di 
I Tersa V pano del a oro, lan 
ciato du a CCiIL t che rap 
I picscnto 1 pi t 1 u*n o d 
proniamma t o strlup 

I po n to a a cune 

sia *radu ir te Tra 

alt o motte 1 m u coopc 
rane sonno al ori proprio 
pir n a 4 ( aigi operai l 
ci tuia nn uiìpnsuq a 
C, -a in a 101 est 0 tl t 
ri gita a ; biauiunti (igneo 
1 tondi ro u qui rii anni 
pt r apriti! t de a leg 
I ri su ro b e a annodo 
pt m uno tt i base delle 
ont k a 1 un pugna 
tu aia Li io nt t 1 t- oggi 
rappresili aro 1 1 ano de a 

uprtcolt ira m I rulla — fo 
I unni 01 c fu 4 c 4 o — sono 
I s a 4 ( aii iu t tori 10 la colon 
4 a ftrott deg t aouni che de 
1 ni ni un a mo c /lutano arre 
| s tare /fio a tori fohrc 4 000 

1 7 colpu suo 1 p round a di' 
| ModunD propr o m quegh 
ari 11 

Il 1 rato o ndus*'-ialc » 
d / testa rt none — che ha 
ciista'o 1 rapporto fra 
a no no nidus*rw gra 
< a nuli d. n il a a 
dt piu li ( nudi riprendi 
4 o ì — a rad 11 spesso nel 
> ihuto u cu fair la f Icno- 
I Ua r/fias a*] u d^l grindr 
| captai cf t lo’cia s (bordi 
naie ali propr c sce'*c /iti 
*cro Pai se 

I 1 a s in 1 dt ( « ì ondate 

li nude d Modena c un po’ 

( 1 b t i a ( 1 que sta bat*a 
1 aia "ve pio ni goni* la 
| Caviera d< Laioro preferì 
, cki un t ohimè 4 o che nevo- 
co c 4 (t) p< ri icip ut guc 
\ s Ku c nqiu rum dalle 
1 4 rag ite 0 < di q a a Mia "ma 
i de 9 gii ao l r > ,n ai nostri 
I g or n Si p c so 11 (ir a 
mcr *c ri (pia sutt es^ione, 

1 saio Mf a 4 1 f(d*i che 

lari 10 tand cn -a'o 7iiowe»i 
'il ) ari r unni del 
c o a min l ai pro'e 4 a 
1 a 0 mo r et da ano 
le J o dt e R inde» 
a t o (U (t 1 a io I ondene 
di Mni a \on aprartenao 
opta in tsrtr Or s So 
no d t n ( (r una cooperati 
1 grs ta di ( ttuv t ceti tu 
nnp epa il / gì n nulo 1950 
1 icr d ih d re l l cenz amen 
to di 111 nero lai oratori , 

co tro tra t nu 4 a che d ira 
I ta da a om monrono sei 

| opere r ri al» s d posto 

per non a cr a(( c ,4 ato la lo¬ 
gica < ( gra nn tapdale Do 
| po a n r pc 4 d 'cntaliu di 
Idi ut a rabbuici riienu 
4 a pr »/u *11 a le Fonderti 
s oro passa* ( n Un oratori 
I/ 1/7 a mo a ro r ' 4 rrto con i 
I u ,4 i t ì u ir da p rei a 7 1 
r rn ( p o pera c mi dici 
d prc d< ( c con s gho d* 

I airs() lo reralo 


st tutti fuori da ogni „m ffa 1 o 
lenta da ogni di/et 4 o co itat 
1 *0 con la feti a pubblica *en 
I za chi si qm m per opt a 
' loro 0 di altri incombesse 
nt u (dnrc d pria a td imo 1 
sulla a mmacini di un dati 
no imi labile» 

I m un < ir niello > com piu 
to a fu rido prrmnldcdo or 
ganu ato io do 1 untali 
que ann di d statua in u / 
c’itnn profondarne! 4 c timer 0 
1 testino 1 di qut a Magatila 
non hanno dubbi 

Si lo 1 tu idi u mi 7 d 

j cr Sigillile! 1 chi a fora eia 
I uno un d ngerdt della Lame 
71/ del La toro di Modena Ln 
strage clou io sanziona t 
| ta 11 to ra definitali di una 
1 politica fondata sui sostegno 
I aperto dd grande capitale dei 
più gretti interessi de podio 
1 iia'o una politica perciò affi 
data ad una w*./e nat ca a^io 
nc di rottura del movimento 
I opera o di drtsione (lede 
forze ant fasciste alle « ciò 
ciatc » anticomumde 

Di fiordi a n a ritlncs a dt 
I uno viluppo the esodasse 
tutte le possibi da piescn 4 i 
1 iella socn 4 a 1 aliarla c cl c 
I quii d/ sr /ondasse sid/n so l 
| dai e/a mi lottale sull neon 
j 4 10 fra le piu importanti com 
ponerdt pop ilari su aiolo c 


e ce die voM” 

0 b 1 n 

s g 0 

S( 

1 orse (/ucs i a é 

| Ma voi madi 

so C e eoo 

a *t 

no 

( 1 a rn g toro con 

| t non minge < 

N on p 1 n 

4 ro (/ 

( 1 

/ 0 ca de a re 

ciamo <ivo”a ori 

di Mode 11 

ut a!fida 0 

a t no e 1 za al 

b c lane -ipo 

< de e a 

a d 1 

S ( lt 

a ; a * orMhctt 

c 1 ne pt - no i 

p ingtu* n 

0 /< 

t ( 

pc b da produt 

,hc't < st no 0 

1 p 0 ì a 

l * r ( 

ra ì 

a < dt 1 suo mie 

volo nuovo i 1 

ott 1 

1 ( sso 




Debbi imo ‘1 rei Ita 1 
d i qui si 1 siili iz one cìdIoìo i 
V og imo tilt» I'ia d 


v ent ) < (diesi 

SIC l IV l il l O l <11 

dov* in 1 d M o di 
c t’id mi i\r o 1 1 
bei 1 a put 

\nd uno iv 11 G 1 c 1 
o s o zo 111 lo d utl ‘ i 
vo itoli di tu o pooo o 
i la ■'o no 1 1 dt c ts c~t 
no t a sua 1 v o~ a 

\ c*! 1 t i< vo v.onpi-n 
e fi < < cad 1 , r ponete 
1 ,n pace 1 


( C il a 11 loto Iran 
co tl u» (P ro b finita io 
( potanta tr » r o 1 e > 
(c 1 tri a o/M ni o AHrcrto 
1 / ss n 1 1 s* cn o anelli 
rii i r > h o ut ' to ts qUo di 
f a om df « coone 

u 4 t D o r d c nque an 
c a o r de ( (tram 
r ro ’ / u a 4 logica mat 
t (du i 9 gennaio l ( t r >0 ap¬ 
ra ( o> a 0 vonos i an*c 1 
or s oh da scoglirc che 
rt s ( li n( a rcada dal tana 

Orazio Pizzigoni 


















PAG. 4 / economia e lavoro 


l’Unità / giovedì 9 gennaio 1975 


Per l’occupazione, le pensioni, la difesa dei salari 


SECONDA GIORNATA DI TRATTATIVE A TORINO 


Vasto programma di lotte La FIAT elude il confronto 
in tutte le città toscane ; sulle prospettive produttive 

Massiccia mobilitazione in vista dello sciopero generale del 23 ■ Assemblee e attivi sindacali Iniziato l'esame dei settori che possono consentire una effettiva diversificazione - Prime insufficienti 
Come si sviluppa l’azione articolata - Domani incontro per la contingenza nel pubblico impiego risposte - L'azienda chiede interventi governativi per favorire le sue esportazioni - Oggi nuovi incontri 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 8 

I lavoratori di tutta la To¬ 
scana .->1 à tanno mobilitando 
in visto, del.o sciopero gene¬ 
rale clW 23 gennaio e del pac¬ 
chetto di ore da utilizzare a 
l.vcJo provinciale. Riunioni d. 
organismi direttivi unitari, as¬ 
sembleo di fabbrica e di zo¬ 
na sono in corso in tutta la 
regione per decidere le mo¬ 
dalità de.lo sciopero e le ma¬ 
nifestazioni che il 23 o. svol¬ 
geranno nelle diverse pro¬ 
vince. 

A Pistola le quattro ore di 
sciopero articolato saranno 
utilizzate nella prossima set¬ 
timana, mentre a Livorno — 
dove sono già state utilizzate 


Confesercenti 


Perché i 
commercianti 
sono solidali 
con i lavoratori 

« Il fatto che 11 volume del- 
le vendite, nonostante le pur 
elficac! campagne promozio¬ 
nali attuate da numerosi com¬ 
mercianti singoli e associati 
attraverso 11 contenimento o 
la riduzione de! prezzi di mol¬ 
ti generi soprattutto di largo 
consumo, abbia subito contra¬ 
zioni rllevant. pari mediamen¬ 
te al HO per cento (con pun¬ 
te m certi settori fino ad ol¬ 
tre Il 30 e perfino al 50 per 
centoi — dice una nota del¬ 
la Confesercenti — costitui¬ 
sce la dimostrazione più chia¬ 
ra del guasti provocati da 
una politica insieme Inflazio¬ 
nistica e deflazionistica; una 
politica economica che.me.n- 
tre non ha impedito una se¬ 
rie di rincari dall'origine pro¬ 
duttiva al dettaglio, ha ridot¬ 
to sensibilmente 11 gl A pre¬ 
cario potere d'acquisto delle 
masse popolari; una politi¬ 
ca. peraltro, che, puntando 
ad un inasprimento continuo 
della pressione fiscale, sla sul¬ 
le buste paga del lavoratori 
che }»i!oWJ4tfff»6*d>PlccoU 
operatori economici (come 
nei cotao degli ultimi decreti 
sull'IVA) ha accentuato le dif¬ 
ficoltà -Lrv cui 'vcfsano molte 
migliala di aziende minori, 
provocando una drastica ri¬ 
duzione dei consumi anche 
essenziali ». 

D’altra parte, 11 ricorso or¬ 
mai sistematico alia Cassa In¬ 
tegrazione guadagni, l licen¬ 
ziamenti in atto In varie a- 
ziende, nmpossìbllltà pratica 
per le piccole e medie im¬ 
prese — non ammesse al cre¬ 
dito — non solo di rinnovar¬ 
si ma spesso anche di so¬ 
pravvivere rappresentano al¬ 
trettanti elementi preoccupan¬ 
ti ed allarmanti di cui non si 
può non tenere conto. 

Nessuno, peraltro, può Il¬ 
ludersi per 11 fatto che l co¬ 
sti di alcune materie prime e 
di diverse merci all'ingrosso, 
nelle ultimìssime settimane, 
sono aumentati a ritmo con¬ 
tenuto rispetto al rincari sel¬ 
vaggi verificatisi dalla fine del 
1973 alla fine del 1074. Tali 
rincari, com’ò no^o, hanno 
portato òd un «Manente ef¬ 
fettivo der >rcz2f‘airmgrosso 
pan ad oltre il 41 per cento, 
con una diversificazione evi¬ 
dente c rimarchevole rispetto 
agli aumenti al dettaglio, man¬ 
tenuti nello stesso periodo In¬ 
torno al 23 per cento. 

« Questa differenza — rileva 
la Confesercenti — non po¬ 
trà non avere ripercussioni, 
almeno in parte, anche sul 
dettaglio. A questo proposito 
va rilevato che se è vero, co¬ 
me è vero, che le iniziative 
di contenimento e riduzione 
del prezzi adottate da nume¬ 
rosissimi piccoli e medi com¬ 
mercianti e da alcune grandi 
organizzazioni associative de¬ 
mocratiche della categoria, co¬ 
me il CONAD, hanno costret¬ 
to a mantenere relativamente 
bassi determinati prezzi an¬ 
che talune strutture monopo¬ 
listiche operanti nel settore, 
è purtroppo vero anche che, 
senza una vera politica con¬ 
trollata del casti c dei prez¬ 
zi nel loro iter completo, 
la situazuone appare destina¬ 
ta a deteriorarsi ancora ». 

Per questo la Con Tese reo n- 
ti torna a rivendicare dal go- 
verno e dal pubblici poteri 
misure effettive, tempestive 
cd efficaci, almeno per quan¬ 
to riguarda l generi di prima 
necessità c di generale con- 
stimo. Finora 11 governo non 
ha mai convocato le n n, ’ t 
economiche e sociali d 1 retta¬ 
mente interessato per un con¬ 
fronto di merito e per una 
ch/ara scelta al riguardo. E 
questo rimane uno degli ele¬ 
menti più gravi 

Nell’esprlmere quindi, la 
propria fattiva solidarietà al- 
te masse del lavoratori e alle 
loro organizzazioni, che si ac¬ 
cingono ad accentuare la lot¬ 
ta, decidendo altresì di par¬ 
tecipare con modal’tà e for¬ 
me autonome che saranno de¬ 
cise nelle provine 0 allo scio¬ 
pero generale del 23 gennaio, 
la Confesercenti rileva l’esi¬ 
genza Impellente di affronta¬ 
re, con le organizzazioni Inte¬ 
re te. 11 problema delle peri- 
s'onl. non solo per quanto ri¬ 
guarda 1 lavoratori anche 
i ceti Intermedi « Al riguar¬ 
do, Infine, è opportuno riaf¬ 
fermare — osserva la Con le 
sercer.ti - ch° I ieri trini. ’n 
tere.isl delle diverso categorie, 
• nel nastro caso de, doua- 
rfttnnM. non possono essere de- 
tarati a nessuno ». 


tre ore d! se.opero -- si ota - 

preparando intensamente la 
giornata di lotta del 23 nei 
corso della quale sono pre¬ 
viste tre grandi assemblee in¬ 
tercategoriali nelle zone di 
Livorno. Roslgnano e Collesal- 
vcttl. A Siena si sta dlscuten- 
do sulla possibilità di utiliz¬ 
zare tutto il pacchetto delle 
otto ore di sciopero in occa¬ 
sione della giornata del 23, 
mentre a Firenze U cui lavo¬ 
ratori hanno già scioperato 
per tre ore il 20 dicembre 
scorso), è In atto una vasta 
mobilitazione per preparare 
lo sciopero generale. 

Nella provincia di Lucca le 
Iniziative sono articolate. In 
Versilia è previsto uno scio¬ 
pero di quattro ore per l'In¬ 
dustria da effettuarsi il 10 gen¬ 
naio; a livello provinciale in¬ 
vece le altre categorie effet¬ 
tueranno scioperi sempre di 
quattro ore dal 13 al 18 gen¬ 
naio. Per 11 23 la partecipa¬ 
zione allo sciopero generale 
ò prevista in ragione di quat¬ 
tro ore per l’industria c di 
otto ore per i lavoratori edili, 
del marmo, del commercio, 
per 1 bancari, per 1 dipenden¬ 
ti degli enti locali, delia scuo¬ 
la e per i lavoratori dell'agri¬ 
coltura. 

Per il 16 gennaio è fissato 
anche, a livello di distretto 
scolastico, un convegno dei 
quadri sindacali sul decreti 



delegati per la scuola. A Pi¬ 
sa l’utilizzazione delle quat¬ 
tro ore è prevista per la pros¬ 
sima settimana con scioperi 
articolati a livello di fabbrica 
e di categoria, mentre pro¬ 
segue Intensa la preparazione 
per Io sciopero generale. 

Per il 18 gennaio è stabi¬ 
lita la riunione del direttivo 
regionale della CGrL toscana 
in vista della convocazione 
del tre direttivi regionali 
■ CGIL-CrSL-UIL. fissata per il 
21 e 22 gennaio prossimi. La 
decisione ò stata presa dalla 
segreteria regionale unitaria 
per esaminare la situazione 
politico-sindacale c le pro¬ 
spettive del movimento, con 
particolare riferimento alle 
grandi lotte in corso per la 
occupazione e gli Investimen¬ 
ti produttivi, la difesa del 
redditi più basst (pensioni 
ed unificazione del punto di 
contingenza), contro il conti¬ 
nuo rialzo del prezzi e per 
organiche misure -di ..riforma, j 

Renzo Cassigoli ! 

' ' * * « • • ’ - « 

Sono stati confermati per 
domani gli incontri al ministe- 
ro della Riforma Burocratica 
per le questioni concernenti 
la rivalutazione del punto di 
contingenza del pubblici di¬ 
pendenti e la riforqm della 
pubblica amministrazione. Il 
ministro Cossiga ha, tra l’al¬ 
tro. fissato un incontro alle 
10 con t rappresentanti della 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
che saranno accompagnati dai 
responsabili delle categorie 
interessate. 

Per quanto riguarda la ver¬ 
tenza dei braccianti, con un 
telegramma a firma congiunta 
del presidenti della Confagrl- 
coltura e Alleanza del Conta¬ 
dini e del Direttore generale 
della Coldirettt è stata ricon¬ 
fermata alla Federazione 
CGIL, CISL e UIL la disponi- 
bllltà dello organizzazioni im¬ 
prenditoriali dell’agricoltura 
per un «incontro chiarificati- 
vo e per 11 raffronto sulle ri¬ 
spettive posizioni sulla que¬ 
stione della contingenza de¬ 
gli operai agricoli», 

La Conragrlcoltura, la Col- 
diretti e l’Alleanza del Con¬ 
tadini, in risposta al telegram¬ 
mo deì'n Federazione COTE, 
CISL, UIL del 3 gennaio che 
indicava per l’Incontro la da¬ 
ta dcll’ll gennaio prossimo, 
propongono a loro volta. « vi- 
sta — dice n telegramma del- 
le organizzazioni Imprendito¬ 
riali — l’obiettiva ind'sponibl- 
Utà delle nostre delegazioni », 
che il previsto incontro Irti- ’ 
prondltori-shidacoti abbia luo- ( 
izo il 24 o 11 27 gennaio presso | 
la sedo della Confagrlcoltura. I 


I SINDACATI PER IL RILANCIO DELL’EDILIZIA 


La Federazione CGIL, CISL, UIL e la 
Federazione lavoratori costruttori, dopo 
le dichiarazioni programmatiche svolte dnl- 
l'on. Moro in Parlamento, hanno inviato 
una lettera al presidente del Consiglio e 
ai ministri del Tesoro, del Bilancio e dei 


: Lavori Pubblici nodo quale ribadiscono la 
pesante crisi attraversata dall’edilizia (an¬ 
cora ieri manifestatosi con il minacciato li¬ 
cenziamento di 400 lavoratori della Tecncdil). 

I sindacati chiedono l’applicazione delia 
leggo 865, l'immediato nfinanziamento del- 


Raggiunto nei giorni scorsi dopo mesi di trattative 

POSITIVO ACCORDO ALLA MONTEDISON 
DI BRINDISI PER GLI INVESTIMENTI 

L’intesa è già in discussione nelle assemblee di reparto — Seicento nuovi assunti entro febbraio 
Stabilita una diversa turnazione — Immediato avvio dei lavori — li positivo giudizio dei sindacati 


Grave iniziativa del Monte dei Paschi 

Esattoriali: protesta 
per l’accordo separato 

I sindacati CGIL ed UIL invitano la direzione a 
superare il clientelismo e riprendere le trattative 


L’Ispettorato esattoriale ha 
proposto alla Deputazione 
del Monto del Paschi di Sie¬ 
na di firmare un contratto 
Integrativo separato, esclu¬ 
dendo dalla trattativa 1 sin¬ 
dacati bancari CGIL e CISL, 
allo scopo di perpetuare una 
situazione di clientele e fa¬ 
voritismi che incide pesan¬ 
temente in particolare nel 
rapporto di lavoro presso 
l’esattoria di Roma. 

Nella discussione dell'inte- 
grativo 1 sindacati aderenti 
alle confederazioni hanno 
chiesto, In primo luogo: 1) 
assunzioni per concorso aper¬ 
to al lavoratori disoccupati 
iscritti In un apposito elen¬ 
co dell’Intendenza di Finan¬ 
za (quest’anno sono stato 
fatte 45 assunzioni col cri¬ 
terio che un comunicato sin¬ 
dacale definisce « delle rac¬ 
comandazioni più Influen¬ 
ti»); 2) garanzie per 1 ricor¬ 
si avverso le noto di quali- 


: fica c sulle prove selettive; 
3) sostituzione del personale 
assente per qualsiasi motivo 
adeguando l’organico; 4) si¬ 
stemazione del personale del 
centro elettronico e del grup¬ 
po Collettori con modalità 
coerenti col contratto. 

I dirigenti del Monte del 
Paschi, venendo meno agli 
impegni generali presi In se¬ 
de di contratto nazionale, 
hanno respinto 11 risanamen¬ 
to del rapporto di lavoro cer¬ 
cando di utilizzare la posi¬ 
ziono scissionista del rag¬ 
gruppamento aziendale FILIE. 

; In un telegramma al presi- 
I dente ed al provveditore del 
I Monte del Paschi l sindacati 
I confederali invitano la di¬ 
reziono dell’ente a sconfessa¬ 
re l'operato dell'Ispettorato 
esattorie e riprendere le trat¬ 
tative per un accordo che 
superi le situazioni di cllen* 
i telismo aziendale. 


Nostro servizio 

BRINDISI. S 

Dolio lunghe c difficili trat¬ 
tative. ne! Klornl scorsi si b 
giunti ;t una Ipotesi di tic- 
cordo alla Montcdlson di 
Brindisi. Tutta la forza del 
movimento del lavoratori del 
Brindisino è stala ripetuta- 
mente impegnata in questa 
battaglia, per piegare l’atteg¬ 
giamento provocatorio od In¬ 
transigente della direzione a- 
zicndale. La partecipazione 
dei braccianti, degli edili, 
dei metalmeccanici, dei lavo¬ 
ratori del pubblico impiego e 
degli altri settori, al fianco 
del chimici o 11 contributo 
delle forze poi fiche democra¬ 
tiche hanno messo in risal¬ 
to il carattere nuovo o trai¬ 
nante che ha la lotta nella 
zona industriale. 

La conferma dogli impegni 
assunti In materia di investi- 
menti con l’accordo naziona¬ 
le <1oll’l 1 marzo 1974 e l’im¬ 
mediato avvio dei lavori pre¬ 
visti per il ’74*’75 sono certa¬ 
mente 11 punto più qualifican¬ 
te d! questa ipotesi d! accor¬ 
do. e costituiscono una ga¬ 
ranzia per la difesa degli at¬ 
tuali hvclli di occupazione 
per ! dipendenti deile ditte 
appaltarle! e per eventuali in¬ 
crementi occupazionali. Gli 
organici Montedlson dovreb¬ 
bero passare dalle 4 ?40 uni¬ 
tà del 31 dicembre 73 a 4 8-10 
« fine febbraio ’75, e a 5 190 
al 31 dicembre *73. con questa 
articolazione; il completamen¬ 
to delle assunzioni previste 
entro il ’74 porterà ad un au- 


Documento approvato all’unanimità dal comitato esecutivo 

Appello delle ACLI per l'unità sindacale 

In occasione del prossimo congresso tutta l’organizzazione si deve impegnare per favorire lo svi¬ 
luppo de! processo unitario - Ferme critiche alle posizioni della DO e alle provocazioni del MCL 


Un appello per una mobi¬ 
litazione capillare ed intensa 
a sostegno cleli’unha sinda¬ 
cale e contro ogni tentati¬ 
vo di Interruzione o di invo¬ 
luzione del processo unitario, 
è stato rivolto dal comitato 
esecutivo nazionale delle 
ACLI a tutte le strutture de!* 
l’organlz/uz.one. Il dibattito 
In vista del XIII congresso 
nazionale, convocato per 11 
prossimo 10 febbraio, deve 
fornire l’occasione «per ri¬ 
confermare n tutti l livelli 
l’orientamento decisamente 
unitario» delle AGLI. 

Il comitato esecutivo — sot¬ 
tolinea 1! documento appro¬ 
vato all’unanimità — denun¬ 
cia "In, pretestuosità stru¬ 
mentale con la qua te s. con¬ 
tinuano ad evocare presunti 
pericoli dell’unita in nomo di 
d■.'-eliminanti ideolog'^he che 
non troiano riscontro nella 
reale volontà d! difesa e eli 
promozione degl: interess' dei 
lavoratori *. Il documento 
pro-sog ie de mi urlando «orsa- 
m/za/ion' o movimenti che 
pur si d.cono di lavoratori 
e che si prestano a funge- 


| re da promotori della segre- 
| gazlone del lavoratori crlstla- 
[ ni o da cassa di risonanza 
l di discorsi scissionistici — co- 
I me è avvenuto ai recente 
congresso del Movimento cri¬ 
stiano dei lavoratori — e as¬ 
sumono una grave responsa¬ 
bilità che va denunciata sen¬ 
za reticenze». 

Sul problema del contenuti 
dell’unità, inoltre, le ACLI 
ribadiscono l’esigenza di rin¬ 
novamento della esperienza 
sindacale «che comporta an¬ 
che il superamento dell’at¬ 
tuale patto federativo, deve 
mettere in primo p.ano In 
modo preciso il ruolo delle 
nuovo strutture di base a li¬ 
vello di fabbrica e d: zona». 

«Il fatto — ribaci te ce il do¬ 
cumento del Pcsoeu rivo — che 
l’affermazione di tate proces¬ 
so abbia creato o crei pro¬ 
blemi nuovi, sia pure divora* 
tra loro, sii ai partiti ope¬ 
rai che agli nitri partiti po- 
IStiri che contano adesioni e 
consensi tra i lavoratori non 
può essere assunte come mo- 
j tlvo sufficiente o per rlpro- 
l porre nel sindacato logiche di 


contrapposi/, onc di correnti 
partitiche o per subordinare 
l’nutonomm del processo uni¬ 
tario al calcolo delle conve¬ 
nienze di pnrt’to. Il ricono¬ 
sci mento pieno ed effettivo 
della liberta di mlllz.a po¬ 
litica de: lavoratori e il pre¬ 
supposto per l'attuazione di 
una unità corrispondente al 
segno delle grandi lotto ope¬ 
raie e contadine degli ultimi 
anni». 

«In questo contesto — pre¬ 
cisa U documento — le ACLI 
ritengono importante che una 
chiara scelta In lavore della 
unità sindacale sia compiuta 
soprattutto dalla Democrazia 
Cristiana, la cui Incertezza 
su questo punto origina situa- j 
z.oni di equivoco e di con- ; 
trnsto come, ad esemplo, quel- j 
la determinatasi nelle recen¬ 
ti polemiche tra DC e CISL 
milanesi; episodio rispetto n! 
quale te ACLI sono naturai 
mente schierate a dilesa del 
diritto del sindacato alla prò- . 
pria autodeterminazione. 

D.t‘. grande <onfronto di ba* j 
se aperto nel movimento j 
sindacale, le ACLI ritengono j 


che «debba uscire non solo 
la riconferma del.a esisten¬ 
za di una larghissima mag¬ 
gioranza unitaria tra i lavo¬ 
ratori italiani, ma anche U 
scelta di imrned.alc deutero¬ 
ni operative che valorizzino 
l'autenticità della volontà del¬ 
la base. I! dibattito sull’unità 
— aggiunge :l comitato ese¬ 
cutivo — non deve e non può 
tuttavia considerarsi in 
astratto, ma va strettamen¬ 
te saldato allo grandi e dii fi- 
cil, lotto In corso. 

Il documento, come si ve¬ 
de estremamente interessan¬ 
te e piene di positive indica¬ 
zioni, è stato votato all’una¬ 
nimità da tutte !c componen¬ 
ti delle AGLI. In pari! cola re, 
nella loro dichiara/.one di vo¬ 
to Brenna e Ga ba zito hanno 
ribadito l’Importanza del giu¬ 
dizio espresso dal documento 
dell’esecutivo in merito alla 
« esplicita denuncia del ruolo 
avventuristico dei Movimen¬ 
to cristiano dei lavoratori c 
ulte interferenze della Demo¬ 
crazia Cristiana nel.a vita in¬ 
terna del sindacato». 


l'edilizia economico popolare e la riorga¬ 
nizzazione dei meccanismi finanziari della 
edilizia pubblica. A tal fine 1 sindacati li.in¬ 
no chiesto chi' al pai presto venga con¬ 
vocato un incontro. NELLA FOTO: una 
manifesta/.ione di edili romani. 


mento dell’organico di C00 
unità entro febbraio, c l’as¬ 
sunzione di altre 350 unità 
entro il ’73. rispetto alle 270 
previste dalla Montedison. Lo 
aumento globale sarà quindi 
di 950 unita, delle quali solo 
550 In relazione alte 2 mila 
da assumere In base all’ac¬ 
cordo doll’ll marzo ’74, men¬ 
tre le restanti 400 devono con¬ 
siderarsi come adeguamento 
di organici per far fronte al¬ 
la nuova turnazione. Per ve¬ 
rificare l’attuazione di questi 
impegni sono previsti incon¬ 
tri quadrimestrali tra le or¬ 
ganizzazioni sindacali e la di¬ 
rezione aziendale: inoltre 
eventuali carenze di organici 
saranno oggetto di discussio¬ 
ne tra 11 Consiglio di fabbri¬ 
ca e la direzione stessa. 

Una nuova turnazione en¬ 
trerà in vigore dui 1. mar¬ 
zo 73. con uno schema che 
prevede quattro giornate la¬ 
vorative e due di r.poso. due 
giornate lavorai.ve o una di 
riposo. Per quanto riguarda 
gli a pianiti, la direzione si è 
Impegnata a non appaltare la¬ 
vori di manutenzione ordina¬ 
rla e di fornire al Consiglio 
di fabbrica l’elenco dei lavori 
in appalto, Eventuali decisio¬ 
ni in contrasto con questo 
punto dovranno essere discus¬ 
se con il Consiglio di fabbri¬ 
ca. Come pure andranno di¬ 
scussi con l’esecutivo del Consi¬ 
glio di fabbrica 1 passaggi di 
qualifica di quei lavoratori im¬ 
piegati in mansioni con nuo¬ 
vi contenuti professionali. 

La mensa verrà affidata nd 
un gestore e il prezzo pasto 
è stato ridotto da 300 a 237 
lire. Sarà istituita una men¬ 
sa per 1 lavoratori delle im¬ 
prese ed un servizio di pa¬ 
sto caldo anche per i turnisti. 

Entro il 15 febbraio 75 la 
SIPIM rilaverà la gestione tìgl¬ 
io spaccio, utilizzando le at¬ 
tuali strutture In attesa della 
realizzazione di nuovi o più 
idonei locali che l’azienda 
pròvvederà a costruire. 

Altra importante conquista 
ò li raggiungi mento di un'in¬ 
tesa per la presenza in fab¬ 
brica di patronati Inca, Inas 
I o Ital, al fine di garantire al 
i lavoratoli il beneficio dell’ope¬ 
ra gratuliti assistenziale e pre¬ 
videnziale. 

II giudizio della Iterazio¬ 
ne unitaria CGIL. CISL c UIL. 
della FULC provinciale e del 
Consiglio di fabbrica su que¬ 
sta ipotesi di accordo <1- posi¬ 
tivo. Soprattutto consideran¬ 
do la concretezza degli obbiet¬ 
tivi raggiunti ed il loro valo¬ 
re In un contesto generale ra- 
rattcrtzzato da fenomeni re¬ 
cessivi e da manovre di ri¬ 
strutturazione che portano al¬ 
l’uso indiscriminato di licen¬ 
ziamenti, ca^sa integrazione e 
orari r.dotti. Il problema e og¬ 
gi quello di saper gestire que¬ 
st! risultati, per rafforzare la 
incisività, realizzando una 
partecipazione nuova e più 
dinamica dei lavoratori, più 
, consapevole. In questo senso 
i lo assemblee di reparto in 
corso e l'assemblea generale 
che si svolgerà il 15 dovran¬ 
no pronunciarsi, porta ndo un 
valido contributo d: Idee, per 
realizzare te condizioni di una 
j svolta ulteriore nella erga- 
I nUzu/.io:v», nella creso ta e no- . 
I gli obiettivi de! mo vanente. 

i Marcello Orlandini 


Dalla nostra redazione TORINO 8 

« Il problema non è soltanto di vedere quante sono le automobili invendute ferme sui 
piazzali, ma quante automobili, quanti autobus, quante carrozze ferroviarie, e cosi vìa, bi¬ 
sognerà costruire nel prossimi mesi per far uscire l'economia italiana dal tunnel della re¬ 
cessione ». In questa dichiarazione del compagno Zn\agnm, della segreteria nazionale FLM. 
è il succo della trattativa tra la FI \T e il sindacato dei metalmeccanici che si trascina 
da due giorni presso l’Unione industriali di Torino, La FIAT continua a «scantonare» da 

questo discorso. In linea di r_ 

principio ammette, contraria- 

mente a quanto sosteneva DOPO IL LUNGO PONTP 

Gianni Agnelli fino a due me- uuru ,L lulNV,u rUFNIfc 

si fa. die la crisi dell’auto- 

mobile 6 profonda, strutturale • «Il 

e di dimensioni mondiali, c r4 rifìrPCfl il IQ \T nTH 

che pertanto occorre sviJup- ^ iiJpiVOVF MM MCMV VJM.XJ 

pare produzioni diverse (ac- 119 A li* Tb 1 

^iSoiac^”" all Alfa Romeo anche 

tratta. Se 2i OTariO 1*1 dotto 

tlva i suol rappresentanti sem¬ 
brano incapaci di prospetta- La cassa integrazione si protrarrà per un giorno la 
nuova che^sf^o/loch^iìe^quà* settimana fino al 18 marzo a turni alterni 

dro di un nuovo modello di 

Dalla nostra redazione j Una stima dei sindacati, al- 
«t. stato .superato ■ a.ce meno 125 mila mctalmecc»* 

un comunicato della FLM — MILANO, 8 mci, su un telale di circa 

un atteggiamento negativo as- Questa mattina 1 cancelli 300 mila addetti nella pre¬ 
sunto Ieri da parte della FIAT. degù stabilimcnt. A.la Romeo vmc.a di Milano, sono stati 

intenzionato a confinare 11 con- do! Portello e d. Are.se si Interessati a questo fenom»* 

fronte con la FLM unicamen* sono riaperti dopo il ponte no nuovo del ponti inverna¬ 
te su,le difficoltà del morva- natalizio. Vcntim.la lavorate- li. Complessivamente sono 

to automobilistico, sulla enti- ri. ira operai, impiegati e circa 200 mila 1 lavoratori 

tà del io stoccaggio o sulle mo- tecnici, hanno ripreso 11 la- milanesi che, utilizzando f«- 

do 1 tà di una ulteriore perdi- voro dopo un lungo periodo rie passato c future, alcune 

ta di produzione. S. t infatti d: inattività. Lavoreranno, co- festività Infrasettimanali e 

in alato un confronto sul Ir si- munque. ad orarlo ridotto, se- qualche giorno di cassa inte- 

rniSirf' fondo un ra; '’ r,d:irl ° =’ : ‘‘ def '- gradone, sono stati messi a 

dotti d..erslfic.atl con lobiet- n;to fra ^ :rre;on „ c oromlz- r.poso por circa 10-13 jr.orn:. 

tivo di conoscere nel detta- 7ì/fìn , no > rì , Pf ,,- n . _ 

gllo gli Impegni FIAT In dire- ^ scorso calendario * che ■> mente, dopo 11 Capo¬ 
zione di settori che possono prevede V reor o* Va cis- duerno, quasi tutte le fabbri- 

mnspntirp una cfieLt'vn. divcr. 5 r - cor -° a “ a c<us che hanno riaperto i battcn- 

consentire una eiieu.va anei- &a integrazione, per un gior- «. nd dH 'Aite r/t 

siflcazione produttiva rispetto no ,’i n A^ir-runo , iaa eccezioni» cu.i. Alia ho- 

all'attuale netta prevalenza wrm Ino a’ 18 marzo ora-. , m V°' P robicmiv londamcn- 

dell'auto ff”' 1 1 n0 a ' lb marzo P Ia > Vt.c che o;zgl sta di fronte 

«f: chiaro che un pludir'o l'VM Romeo è stola :l! ;avojator! ' ; ° r0 . °V~ a ' 

definitivo sarà espresso .solo ,™de'm s.ndnta,.. a..c for- 

a conclusione di questa fase i„„ò s - a" ijwde-e :V^p-odù. ™ I»-t!chc democratiche da ¬ 
di incontri. Comunque è possi- "1 i „ wf,. K? “ l t 0 del.a provincia a 

bile sin da ora esprimere un Ivi /e nlle “ 0 dc '' a P-’'°'>P ctt:v à eco- 

Eiudizlo critico sulle risposte la ' c c Capodanno, Secondo nemica e produttiva, 

e sulle scelte della FIAT, non Già ia situazione deli'Aifa 

solo perche vengono di fatto -——-— con ,1 r.corso, sla pure con- 

elasl Rii Impcpili già assunti ! tenuto, alia riduzione dcll'o- 

in precedenza con il sindaca- I raro di lavoro, pone un pro¬ 
to. ma soprattutto perche non NlIflVP I bienni ben preciso, quello dei- 

sembra per nulla delincarsi 1 iuluro non solo della grande 

una organica volontà di lm- . _. . azienda automobilistica e a 

perniarsi a fondo sulla strada irKflCflZIOflI I partecipazione statale, ma dei 

realmente alternativa alla prò- 1 I T.mcro settore dell'auto e 

duzionc automobilistica. Siamo ciillp lini lotto delle aziende ad esso colle- 

di fronte a problemi che ri- >UIIC UVIICIIC , 

chiedono il massimo Impegno 1 , . . Ma in tutti i settori indù- 

di tutto 11 movimento sinda- telefoniche strali si registra uno stato 

ca.e c che. sin daf pross.ml 01 preoccupazione latente. li 

giorni renderanno necessarie L bietta telefon ca in b:o< -' co d ^ ! ‘ Investimenti da 
tcmpcstJyc iniziative distnbu/'on? in wu r P«ru- della Stet. la finanzia- 

Neh-odierno incontro il dot- ha rimesti So-nl pilS ria della teiefontea pubblio., 

grunoo r 'attivItà" d "erVfTca'e r-piuo"^ ^rècìxS Provocato una *rle di 

K^FIAT ebr occupa cir- un, f n ' J0Vn indicazione ripercussioni a catena in .- 

in molto importante: quehu z ende te efomrhe mctaimec- 

eroT-n dc '' «tiorno in cui è Stala enniche. di montaggio, delia 

.mpiegntl <dcl qunJ c.rciv ^0 offottuirii ( n centralo ;, gomma, 

a <( tetterà finate •> ' de': con- La frisi energetica, che in 
slfé nUro tatoro. lombardi.! si c tradotla an- 

FIAT e costituite con altre Per ogni abbonato — av- elle nello «stacco» dell* ». 

« "lo ha p.esen,nto un vc .,. le ; ft srp — sarà cosi nergia elettrica in numerose 

quadro, a.qunn.o gene:Lo, possibile avere un preciso aziende s'derurgiche. crea *!• 

“'Nii ' S o riferimento per li control- tri motivi di tensione. Nei 

!o dc ‘ traffico e per me- settore tessile, dove si C re- 

gr.coli, ia FIAT vorrebbe pre- gl io seguire li proprio con- g: strato il maggior ineremen- 

sentane uria nuova gamma di stimo telefonico. I to delle ore di cassa lnte- 

trattori medio-piccoli nei 19i6- Gli importi che compon- I erezione -'chieste ''a—ac- 
77. mentre attualmente su- K0n0 ]a ; bolletta in cSrso co “bccuiSm t p?i' l 

bisce una stasi per via dello di distribuzione ri riferì- parto- 500 operale del’" A- 

crisi deli-agricoltura pur ga- I scono: - al canone de! b-tal sono ££££ l'cénrla- 

Stzrone né' I W'T ^ d(d menti ,™„ st'atf'Thlestf a ia 

mercato delle macchine mo- vizi automatici a contalo. no occutwte'°Nél‘Settore* elfi’ 

vimcnto terra, per 11 blocco ro .svolti nei mesi di set- no , occu I^;^- 

delle opere pubbliche, anche tombre-ottobre - novembre 

se la FIAT dopo raccordo 1974: — ni .servizi a sche- «Cw orar.o di .ato.o alla 3nla 

con i’amcr.cana Ail!s Chal- da, c cioè a conversazioni 0 t*»’ «SltL-,», «anarni» 

mers può penetrare ne! mer- con pronoln/ionl or .servi- , 1 . generale per 

cnto USA. Perii materiale fer- zi speciali non automatlei, sa ar. e occupartene e g.i 

rovlarlo la FIAT conferma sol- i come da documentazione sc.oper. g.à decisi da la .e- 

tanto 1 veochi impegni di por- i a disposi/.onc di ogni ab- dj*ra/Ione nn^lonnle della Cg:j 

tare l’occupazione da 560 a bonato. r* 5 ‘ daranno nuovo sinn- 

800-900 operai n-'l 197R-77 al- I Chiarimenti mi problemi C1 ° nnche allo Iniziative al 

l’Omecn di Reggio Calabria i specifici possono essere settore per 11 rilancio di In* 

e da 500 a 800 citerai alla chiesti telefonando ni vestimenti per te dlversifjen- 

Ferrosud di Matera. j « 187 », che corrisponde al /Ione produttiva, per la pie- 

La discussione riprende do- | : servizio commerciate della | n« occupazione e la garanzia 

mani pomeriggio alle 15 I SIP. i del salari. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8 

Questa manina 1 cancelli 
degù stabihmcnt. A.lo Romeo 
del Portello e d. Are.se .si 
sono riaperti dopo il ponte 
natalizio. Ventim.la lavorato¬ 
ri. ira operai, impiegati e 
tecnici, hanno ripreso il la¬ 
voro dopo un lungo periodo 
di inattività. Lavoreranno, co¬ 
munque. ad orarlo ridotte, se¬ 
condo un calendario già def,- 
nito fra direziona e organiz¬ 
za/. om sindaca!’ nel dicem¬ 
bre scorso, calendario che 
prevedo 1! rieor. o alla cas¬ 
sa integrazione, per un gior¬ 
no alla settimana, a turni al¬ 
terni fino al 18 marzo pros¬ 
simo. 

L’Alfa Romeo <> stata l’ul¬ 
tima delle grandi a/ondo m.* 
lanosi a il prendere la produ¬ 
zione dopo lc feste di Na 
tale c Capodanno. Secondo 


Nuove 
indicazioni 
sulle bollette 
telefoniche 

La bolletta telefonica in 
distribuzione in tutta Ita¬ 
lia in questi g.ornl reca, 
rispetto alle precedenti, 
una nuova indicazione 
molte importante: queha 
do! giorno in cui è .stata 
effettuata in Centrate la 
« lettura finale •> del con¬ 
tatore. 

Per ogni abbonato — av¬ 
verte la sip — sarà cosi 
po-ss:bile avere un preciso 
riferimento per il control¬ 
lo del traffico e per me¬ 
glio seguire li proprio con¬ 
sumo telefonico. 

Gli importi che compon¬ 
gono la bolletta in corso 
di distribuzione ri riferi¬ 
scono: — al canone del 
primo trimestre solare del 
1975 (gonnalo-febbra:o-mar- 
zo); — al traffico e ai ser¬ 
vizi automatici a contato¬ 
re svolti nei mesi di set¬ 
tembre -ottobre • novembre 
3974: — al servizi a sche¬ 
da, c cioè a conversazioni 
con prenotH/lonl e a servi¬ 
zi speciali non automatlei. 
come da documentazione 
a disposi/.onc di ogni ab¬ 
bonato. 

Chiarimenti su probtem! 
specifici po^ sono essere 
chiesti telefonando al 
« 187 ». che corrisponde al 
servizio commerciate della 
SIP. 


una stima del sindacati, al¬ 
meno 125 mila metalmecca¬ 
nici, su un totale di circa 
300 mila addetti nella pro¬ 
vine,a di Milano, sono siati 
interessati a questo fenome¬ 
no nuovo del ponti inverna¬ 
li. Complessivamente sono 
circa 200 mila 1 lavoratori 
milanesi che. utilizzando fe¬ 
rie passate c future, alcune 
festività infrasettimanali e 
qualche giorno di cassa inte¬ 
grazione, sono stati messi a 
r.poso p<T circa 10-15 g.orm. 

Praticamente, dopo 1] Capo- 
dacino, quasi tutte le fabbri¬ 
che hanno riaperto i batten¬ 
ti. nd eccezione dell'Alfa Ro¬ 
meo. 11 problema tondamen¬ 
te le che oggi sta di fronte 
ai lavoratori, a»le loro orga- 
in//a/.onj s.ndacal,. a,te for¬ 
ze poetiche democratiche del¬ 
la c.tu o della provincia è 
quello della prospettiva eco¬ 
nomica e produttiva. 

Già la situazione deli'Aifa 
con .1 r.corso, sia pure con¬ 
tenuto. alla riduzione dcll'o» 
raro di lavoro, pone un pro¬ 
blema ben preciso, quello del- 
tuluro non solo della grande 
azienda automobilistica © a 
partecipazione statale, ma del 
l'.ntero settore dell'auto e 
delle aziende ad esso colle¬ 
gato. 

Ma In tutti i settori indu¬ 
striali si registra uno stato 
di preoccupazione latente, I! 
blocco degli investimenti da 
parte della Stet. la finanzia¬ 
ria della telefonica pubblio», 
lia provocato una serie di 
ripercussioni a catena In «- 
r ende te’efoniche metalmec¬ 
caniche. di montaggio, della 
gomma. 

La crisi energetica, che In 
Lombardia si e tradotta an- 
! die nello «stacco» dell» e- 
nergia elettrica in numerose 
aziende s'derurgiche. crea al¬ 
tri motiv' tensione. No! 
settore tessile, dove si è re¬ 
gistralo il maggior incremen¬ 
to delle ore di cassa Inte¬ 
grazione richieste, l’attac¬ 
co all’occupazione ò più »• 
parto: 500 operale della A- 
bltal sono sospese* licenzia- 
menti sono stati chiesti alla 
Bloch, due piccole aziende 
dello confezioni In serie so¬ 
no occupate. Nel settore chi¬ 
mico continuano le riduzioni 
dell’orario di lavoro alla Snia 
e all’Acnn, 

La vertenza generale per 
sa’ari c occupazione e gli 
scioperi già decisi dalla ?e- 
d<»rn/ìono nazionale della Cgi] 
C!s! Uil daranno nuovo slan¬ 
cio nnche alle Iniziative di 
settore per il rilancio di in¬ 
vestimenti per te diversifica¬ 
zione produttiva, per 1» pie¬ 
na occupazione e la garanzia 
del salari. 


FERMO IMPEGNO PER L'UNITA' 


IN ASSEMBLEA I DELEGATI 
METALMECCANICI A NAPOLI 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 8 

Con 1'as.sembloa di oggi, 
alla quale ha preso parte 11 
segretario nazionale doliti 
FLM, Bruno Trentln, 1 dele¬ 
gati de: metalmeccanici na¬ 
poletani hanno deciso, col Mi- 
paramento del paltò di urrta 
d'azione di avviare aircffct- 
tiva costruzione l'unità or- 
ganicn della categoria. 

Tra 1 primi impegni assun¬ 
ti. quello di una vasta cum 
pugna di proselitismo alla 
FLM nelle labbriche. Insieme 
con la decisione di costituire 
un apparato dirigente unita¬ 
rio e di dotare il sindacato, 
a brave scadenza, di una sede 
unitaria. 

Con questa assemblea, ò 
stato rilevato nel corso del di 
battito, si è compiuto un ni¬ 
tro fondamentale passo «vanti 
nella battaglia per l’unita, 
non solo dei metalmeccanici, 
ma dell’intero movimento del 
lavoratori a Napoli. L'impor 
t ìn/a che assume oggi que¬ 
sto avvenimento e stata .-ot 
torneata da Rea che ha in¬ 
trodotto Il d,battito a nome 
delia segreteria provinciale 
della FLM e riprovo da Vi- 
stordì che e intervenuto m 
rappresentanza della segrete¬ 
ria napoletana della Federa¬ 
rono CGIL. CISL. UIL Cen¬ 
ci udendo i lavori dell‘assem¬ 


blea il compagno Trentln ha 
detto che le doeis'onl adot¬ 
tate oggi dai metalmeccanici 
napoletani aprono una nuova 
lase della lotta poetica al- 
l’.nterno del sindacato 
sbarazzare il terreno dalla 
logica di organ.z/u/.one e per 
:eorf,ggere le man ite.- turioni 
d t orpnrativumo e di fran¬ 
tumazione del movimento 
Una battaglia polisca — ha 
aggiunto — cs^enz'ale per .1 
rilava lo dell’unitu che oggi è 
condizione vi*aie per il iuluro 
del movimento dei lavoratori. 

Ogni, mfatri — ha uJlor 
maio il M’gretario della FLM 
— 1 problemi che ci sono di 
ironte, sono di tale portata 
c*d importanza che. per ri 
solverh pesi reamente hi di¬ 
rezione del]’intere.%se dri in- 
\oratori <■ de 1 paese, non ba¬ 
sta piu l'un ta di azione Da 
queMu cnv. clic coinvolge 
l’.ntero meccanismo d. s' - 
.uppo econom.eo del nostro 
pae.ag non s. può uscire se 
i non s' cimba 1 ■ jxiiitica eco- 
1 nomieo e le scelte l.nora por- 
j t i 4 -‘ av.int’ e riie questo go- 
, »ej-jto fcmbia mten/'onato a 
\ ribadire 

i l„i LLttau’: i re! pemse s: 

] (oiiceutr.i , ut orno a queste 
ob.ett.vo d: c un b. a mento de 
| .',4 indir.//, d. pol.tieu eco- 
i nonne a. Tutti : tentativi rnes.ni 
j ri atto dallo ior/e reaziona¬ 
rio e conservai rie i, dagl: nt- 
1 Liechi pad] onah. da.ro mano¬ 


vre moderate, fino alla stra¬ 
tegia della tensione mirano 
allo scopo polìtico principale 
di dividere i lavoratori, n»- 
spingere le masse popolari 
sulla difensiva, nell’isolamen¬ 
to. Ecco perchè, oggi, p<*r 
iar pesare le scelte del sin- 
d.italo e per battere la rea¬ 
zione b'.rogna costruire un 
mov.mfnto unitario quante 
piu forte ed esteso è possi¬ 
bile, in cui vi sia la più 
ampia partecipazione possi¬ 
bile aite decisioni. 

Esaminando ia situazione 
delia vertenza, Trentln ha 
denunciato la posizione del 
governo complessivamente 
neimtna Mille richieste a fa¬ 
vore de: redditi piu basai, 
per làvcupnzione e gli in¬ 
vestimenti. Dì qui raccerto 
posto sull'esigenza di andar» 
alla battaglia che si prepara, 
contro le scelte del governo, 
con un’alternativa chiara e 
precva de, sindacati: si com¬ 
prende benissimo da tutto C'ò 
la ragione per cui la ero¬ 
icità del processo unitario co 
st ‘utsce una garanzia per 11 
sul cesso dei lavoratori. E rio 
e tanto piu importante nell* 
rea.ia napoletana quanto pm 
appare drammatica nel¬ 
la stretta di urta cri.-i che 
t, i *ns]x*ru la miseria, le in¬ 
sili lic.onzc. la disgrega/ione 
delia città c della Region*. 

Franco De Arcangeli 
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Le aperture dell'anno giudiziario in numerose sedi di corte d'appello 


Dopo il recente attentato alla linea ferroviaria 


Preoccupanti orientamenti in molte 
relazioni dei procuratori generali 

A tendenze retrive — particolarmente inaccettabili quelle del PG di Napoli — si contrappongono atteggiamenti equilibrati per esempio a Roma 
(«il Paese attende il nuovo diritto di famiglia») e a Bari dove viene denunciata con forza la piaga delle sciagure nei cantieri e nelle fabbriche 


Arezzo: forte 
| mobilitazione 
antifascista 

Un appeso del Comitato unitario • Prese di posizione dei sindacati ferrovieri - Un’in- 
I (erogazione del PCI al Senato - Sgombrate per falsi allarmi alcune scuole a Firenze 


« La situa/ uno inorale del 
ramini mitra/ione della giustizia 
nel distretto di Roma non con¬ 
sente di indulgere allottimi- 
sino Questa m sintesi la dia¬ 
gnosi con cui il Procuratore ge¬ 
nerale presso la Corte di .Sp¬ 
inilo di Roma. dot?. Walter Del 
Ohi dice li.» aperto la sua loia 
z one lillà cerimonia d*inaugura* 
/.one deU‘anno giudiziario cui ò 
intervenuto vi ministro della 
Giustizia un Reale II dott Del 
Giudice ha fatto un Vi ni pi. i don 
cu/ione statistica dei reati più 
comuni nel campo dello giust 1 - 
zia penalo. La criminalità è in 
Aumento rispetto agli anni prc* 


I cedenti e preoccupante risposo 
| alle spinte e al'e modalità eh 
I esecuzione Nel 1974 sono stati 
flemme.ali 4lf8 fij‘) reati contro 
i 4M.8M) ilei ’73 con un aumento 
in percentuale del 12,5 
AnJie noi settore (lidia giu¬ 
stizia civile hi litigio-utà o in 
aumento tanto che .<• ^ nu-e ci- 
\ ih sono aumenta*a :n un anno 
da Uh 1U4 a 87 338. L'aumento 
delle controversie sul lavoro 
tuttavia molte in luco la giu¬ 
sta motivazione ginridico-socin* 
le delia nuova legge sul lavoro 
f lie sposso ha determinato lo 
stimolo alla espressione di una 
domanda pnrtu latente, espres¬ 


sione che denota una esigenz i 
di rlil’o-i ed un atto d. tiducia 
nella nuova normativa Passan¬ 
do poi nel campo dol diritto ci¬ 
vile puramente sostanziale, par* 
tico'aie riho ve* o stato dato ai 
piohlemi dolili l amigli.i 

Mentre il paese attende con 
fiducia che d nuovo d*ntto di 
famiglia, all'esame del Parlo 
monto, si collochi n< 1 nostro si 
stoma - ha il tarma**» il Pro- 
curatore generale - si può af 
fermare che la scelta popolare*, 
cristallizzata noi risultati del ic- 
ferendum del maggio scorso, ci 
abilita ad un’anal.st serena di 
quanto si è veuficato dopo la 


emanazione della legg. su! di * 
vorzio \ Il numero de'le do¬ 
mande di scioglimento del vin¬ 
colo del matrimonio ij.L’O al'.i 
ime del ’71 e infatti sl,c-.o a 
r*90 nel 1972. a 2 722 nel 1971 
ed a 2 211 l’anno scorso. 

Dopo aver avuto espi essiteli j 
di gratitudine verso le forz * del 
l’ordine e vo:* v o lutto i! perso , 
naie giudiziario e dopo aver i 
elenca*o .dumi provvechment. ' 
legisl.it vi urgenti, il doti. Del 1 
Giudice ha auspicato un più • 
ordinato sviluppo della società, 
la dii usa delle istituzioni, il ri i 
spetto do.u'o ai principi cos?. i j 
tu/'onali 


Incidenti causati dal maltempo 


Napoli: assurda proposta 
di sospendere le libertà 


te . „< < \ ' 

. v V Ì 


-, ’4 "• •’ * 

A*** * *% ; '<'v -, ' f «v/' t-tem 


IllEV Z^"***’ *V*- •’ ‘v; 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 8 

« In fondo non dovrebbe 
Colere antidemocratica la di¬ 
teci dell'ordine democratico: 
anche bc ciò dovesse casta- 
re, per un tempo ben del mi¬ 
to, la sospensione delle ga- 
lunzie costituzionali ». Que¬ 
ste gravi parole sono state 
scandite stamane (ancorane 
non applaudite) dal P.G. di 
Napoli, Paolo Cesarom, nel¬ 
l'inaugurazione dell’anno giu¬ 
diziario, presente IL P.G. del¬ 
ia lussazione Giovanni Colli, 

Il contesto nel quale il pro¬ 
curatore Ccsaronl ha collo¬ 
cato la proposta della so¬ 
spensione delle garanzie co¬ 
stituzionali. riguarda la lotta 
alla delinquenza organizzata: 
secondo il magistrato le Inno¬ 
vazioni della recente legge 
497 del 22 ottobre avrebbero 
dovuto c^.erc piu ampie. «Poi- 


• cné siamo In guerra, c che 
| guerra. —■ ha detto Cesaro- 
( ru — sarebbe stato piu con- 
lorme «uu durezza dei tempi 
che quella legge non si tos¬ 
se limitata ad aumentare le 
pene per la detenzione c II 
| porto abusivo di armi, ma 
avesse stabilito un termine pc- 
1 reniorio per in loro consegna 
| ai posti di polizia; avesse e- 
I steso, come previsto In situa- 
! /.Ioni analoghe, i poteri dì per¬ 
quisizione domiciliare della 
1 polizia anche al casi di no¬ 
tizia o fonuato sospetto di 
Illegittima detenzione... ». 

Cesarom ha anche afferma¬ 
to che « nel periodo più tra¬ 
gico delia nostra storia, quel- 
, lo della patria smarrita e di¬ 
visa In due campi di batta- 
I gita, la magistratura seppe 
1 superare la crisi dello stato 
! mantenendo una linea di fer- 
I mo coraggioso c sereno pre- 
, stiglo: ma 1 miracoli rara¬ 


mente si ripetono > dopo 
questa evocazione re torci a di 
un periodo ohe vide .nv\,e 
supina acquiscenza cu una 
parte della mavì immura a 
leggi e tribuna : ipeciail fa¬ 
scisti Il procumtoie generale 
se l’e presa con l magistrati 
che .si rendono « promotori 
di tempi nuovi e interpreti 
delle nuove aspettative con 
metodi arditamente innovato¬ 
ri che possono g.ungere Uno 
alla libera creazione dei di¬ 
ritto ». 

Secondo Ccsaronl invece la 
magistratura deve riguada¬ 
gnarsi ia fiducia del cittadini 
e assicurare la stabiliti delle 
istituzioni .•implicando «la leg¬ 
ge con assoluta Imparzlallta 
nei confronti di tutti coloro 
ohe l'hanno violata; ferma e 
decisa nello stroncare qualun- 
que attiviti sovversiva; gelosa 
della sua Indipendenza, re- 
trattarla alle suggestioni poli- 


, tiche . ». 

A questo punto, per coeren¬ 
za, c. sarebbero volute alme¬ 
no paiole autocritiche di iron¬ 
ie m caso di una donna im¬ 
prigionata in un mameom'o. 
senza aver commesso gravi 
reati, senza giudizio, dimen¬ 
ticata per 14 mesi quando 
doveva essere invece In liber¬ 
ta. c bruciata viva sul letto 
| di contenzione a Pozzuoli. 

Ma il procuratore Cesaronl 
i ha preferito dedicare maggior 
spazio ad una diatrloa, con¬ 
tro film « che non sono arte 
ma oscenità ». e pubblicazio¬ 
ni « porno ». mentre al tre¬ 
mendo caso di Antonia Ber¬ 
nardini ha fatto poco piu di 
un accenno, soprattutto per 
spiegare che secondo la nota 
circolare ministeriale, il letto 
di contenzione si deve usare 
poco, 


*><>,- '\ #■ 
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Bari: ferma denuncia 
degli omicidi bianchi 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 0 

La recrudescenza del fe¬ 
nomeno degli infortuni sul 
lavoro è stata denunciata dal 
Procuratore Generale della 
Repubblica, dottor Ignazio 
De Felice, nella relazione con 
cui ha aperto oggi l’anno giu¬ 
diziario. Nel distretto le In¬ 
chieste di infortunio sono sta¬ 
te 688 con la denunzia di 34 
omicidi colposi. Le cause del 
grave fenomeno sono state in¬ 
dicate dal Procuratore Gene¬ 
rale nei pericoli che vengono' 
dalle macchine c da alcune 


* lavorazioni, nelle situazioni » 
| ambientali, neU'alfatlcamen- I 
I to. nella Imposizione di triste- 
] mi di lavoro troppo Intensi I 
I o di orari eccessivi, nelle ina-, 
demplenze da parte del da¬ 
tori di lavoro delle norme antt 
inlortunistiche. 

Nel settore della edilizia — 
ha precisato II dottor De Fe¬ 
lice — l’Infortunio rimane 
quello a più alto rischio per 
chò non vengono rispettate 
nemmeno le norme anti In¬ 
fortunistiche di più faeilc ap 
piicazlonc, mentre le sanzioni 
previste per le infrazioni al¬ 
le misure di prevenzione de¬ 


gli Iniortunl sono irrisorie. DI 
conseguenza vaste aree im¬ 
prenditoriali ravvisano nel ri¬ 
corso alle Infrazioni alle leg¬ 
gi sociali un preciso e proli- 
cuo strumento per :1 conte¬ 
nimento del costi. 

*<Non deve essere più con¬ 
sentito -- ha concluso que¬ 
sta parte della relazione il 
Procuratore Generale — che 
alla logica del massimo profit¬ 
to sia sacrificata ogni eie 
menta re preoc cupaz Ione della 
Incolumità personale degli uo¬ 
mini addetti a! lavoro. Se si 
vuole che non si continui a 
versare sangue nelle fabbri¬ 


che c nel canl.cr.. occorre un | 
immediato mte: vento da pir- j 
te del potere legislativo 
Sul ienomeno deh» delin¬ 
quenza minorile (Bari per 1 
reati contro .1 pati.rnomo 
commessi dai minori e al pri¬ 
mo posto in Italia) il Procu- , 
rato re Generale dopo avere i 
al fermato che il ienomeno , 
tende a stabilizzarsi, ha in¬ 
dividuato fra le cause di e.i- , 
so lo stato di miseria econo¬ 
mica In cui versano molto | 
famiglie colpite dalla disoccu- I 
pazlonc. 


Fitl-ssini) bandi, d, nebbia, fiocklo e a volte 
ghuicc.o sulle stradi 1 rendono la nub.lda c di 
spostamenti estroni anici ile difficoltosi in nioj’o 
regioni italiane, come in Umori», in quasi tu*t«i 
la Lombardia, in Veneto <• in parti» dell’Kiìvl a 
A causa dello pessime condi/ion, meteorologi 
che sono pure da registrare numerosi incidenti 
stradali, alcuni dei quali mortali. Alle 7 d- «ori 
mattina, alle porto di Città di Castello, in Fin 
bna. due coniugi a bordo di m furgone * Volks 
a.igeli > li.inno perduto la vita nello scontro, a 
'■ausa della nebbia, con .in» pesante autocisterna 
Fu morto e tre tenti sono pure il bilancio di 
un grave incidente stradale, avvenuto in urovin- 
c.u di Kira, a misi del fondo glvaccia’o 


P» 4 f- % 


i in bvirdegn.i poi. un putido d. n.i/.onahi.» 11 * 

1 desca. ron a bordo ina coppia di coniugi «■ una 
| Ioni figliole Ha di otto mes,, è .diondalo i oucl*o 
cent'naia di metri dalla costi, presso Vgheio 
La donna nalita dispersa. l.i bambina annegata, 
l’uomo, invece, ù riuscito ,i salvarsi a nuoto. 
Ad Aosta, .incora, «q so» dovute interrompere 
a causa del maltempo le ricerche di un giovano 
I nlpin.sti» francesi», ormai disperso d,i inulti gior¬ 
ni. Chiusi .indie, por tutta 1 i giornata o por al- 
I ei'/ie oro. gli aeroporti di F, umici no. di Cagliari 
] EJmas. di Alghero Fertilia e di Linaio 

j NELLA FOTO: il trai fico automobilistico su un 
fatto doli autodMela d(»l so'e 


| Dal nostro corrispondente 

AREZZO, 8 
Mentre proseguono le mela 
| ami per idem. i icaie g'i avi 
| lori dei tr. minale a Fenico 
lasci sta che l'altro ieri ha lat¬ 
to saltare un tratto della ’mea 
Firuve-Rcma. nei pressi d: 
Terontola, m susseguono a 
A uzzo le pie. e di posizioni 
di organ./zaz .m democr.it*- 
che e «nt il ascisi e In un <]• 
mti di viva precx'cupazionc e 
I di ferma condanna Jor/e 
politiche aret.ne e ](» org.i- 
1 niz/azionl dei lavoratori han- 
I no accolto j] susseguirsi m 
eni/antc d' notizie che nel 
cor.so di questi due g.orni 
g.ungevano ne] canoluogo 
S: veniva cosi a sapere che 
gli attentatori neri d] Te ron- 
loia — il cui scopo era quel¬ 
lo d’ lar deragliare un < on 
voglio, pio\orando una sira 
, ?e di piopoizion, di anima 
tu he — non erano alla pri¬ 
ma « impresa » Gì» una set- 
t,ninna la. la notte del 31 
dicembio. una analoga espio- 
-.cne avven.va lungo ’a * ne a 
1 teirov:.! 1 'a, nei prev». della 
sta/lom di A rezzo, pi ovoc an¬ 
elo iortunatamenU» lievi dan¬ 
ni Ieri {-era. mentre s. sjxvr- 
geva la notizia dev'attenta¬ 
to di Tercntola venivano rin¬ 
venute le tracco di una nuo¬ 
va esplolione .sul tratto fer- 
rov lane Olmo Rigutmo. 

E' in questo clima di ten- 
s.one che vanno Inquadrate 
anche due telefonate anoni¬ 
me in una scuola dementa¬ 
le ed In un liceo artlst.co ! 
d» Firenze. Secondo gh ignoti 1 
M'gnalaton, alcune bombe sa- 
iebbero esplose entro brevis- 
sino tempo dalle telefonate. 
Centm.Fa di studenti e prò- 
1 1 esseri hanno dovuto starna- 
1 ne, verso le 9, abbandonare 
le aule, al finché polizia e ca¬ 
rabinieri ispezionassero gli 
edifici. Fortunatamente la 
ispeziono non ha portato al 
rinvenimento di alcun ord,- 
«no. 

Questa mattina poi. si e riti- 
1 nlto od Arezzo li Comitato 
| unitario antifascista In un co- 
j m unica to emesso al termine 
della riunione si denuncia « Ja 
probabile esistenza nel rem* 
j torio provinciale di una cen- 
, frale opcrntiva di gruppi neo- , 


I--c st\ tome pera'fo ,-z‘ns- 
b 1 a piova: e -1 recente ri tre* 
\ imento a Sun Giovanni Va!- 
damo d in forte quunl.tutl 
vo ci. c \o. vo de’lo stc.io 
t po d (} u*i o usato nei re 
j * ut. alt. Hat. Nel i inova ,, e 
la r.ch < st i a.„i pohz a ]x»’* 
uni « dM u.-.'n'v.i, 1 co- 
untato )..e» i a icccss.ta »d 
i vo.geie u ( tiad.n: de'^io 
cntti u.i ,ip"’ o pei oiga 
n.zzale Ic.mc* d. v.g la.nz \ vo* 
lontana, no: modi che venni 
no stab t t Ine di < r ,.'i 
bora re un z,. orgai. itelo 
Stato » 

Le (»r;Mn.zzaz.cni sondami, 
de ftnov * ri d: A:ez/o. daJ 
canto Jcro, iw «mano .n iin 
picpno comuiuca’o un i ener- 
g l-.i iz-one da parte de Ve au 
tonta loca . e dello S*n*to per 
tolp.ie e-.ecutor. e mandant 
degl atti crimmusi, c ,nvi- 
Fino tutti : ..(voratori od .n 
ten-Pica re la vip.lonza > 

La .-tzreter.a n iz.rnale del 
s nda'Mto te.TOV.eri .la 1 an* 
CGIL chiede, poi. jn un a tio 
comunicato, che governo e 
az.oncia ferioviar.a >< aliena¬ 
no nuove e pai .ncis.ve in.- 
/.«tue d; pievenzicne per 
stroncare finalmente In cri 
minnhta fascista cui . i i io 
da suppoilo.immed.ato 1 MSI 
sui piano' poht.co e la 
CISNAL sul p.ano sindaco 
le » «Tah iniziative — con 
t.nun ancora il cormmicato — 
jxitrnnno eli:c«cemento colle 
carsi con la vigilanza demo- 
era t»ca e antifascista al’a 
quale la categcm e :mpe 
guata » 

Questa mattina, infine, ie 
maestranze della • Lobo*e . d. 
Terontola hanno attuato un» 
sospensione dai Invero in se 
gno di protesta. 

Sui er.mmu.i attontat* fa- 
st.s?i : compagni senator. Del 
Pace Terracini. Tedesco. l'tos- 
si. Corba. Fabbr.ni. Fusi e 
Bruni hanno molto un’inler- 
ìorazione al m.n.stro degli 
Inteini In essa s* c h.c»de qua- 
h mezzi il m.nistro intende 
adottare nella zona interessa¬ 
ta per jx»rre f.ne a. ricorront. 
.(Mentati, «che hanno quaai 
sempre trovato implicai. g‘, 
Mc.-ksi nomi di appartenenF <> 
rnov ment» neofasc.sU 

Gianfranco Rossi 


Prosegue a Napoli l'inchiesta della magistratura 


Bologna: duro attacco 
all’ex ministro Taviani 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 8. 

Grave prolusione inaugurale 
del PG presso la Corte «l'ap¬ 
pello di Bologna, dott. Dome¬ 
nico Bonfigho, che ha rivolto 
un durissimo attacco all'ex mi¬ 
nistro degli interni Tavinm per 
avere questi affermato m par¬ 
lamento. dopo la strage del- 
l’Italicus, che il terrorismo por¬ 
ta netta la matrice fascista; 
si è scagliato contro il diritto- 
dovere dei giornalisti che fan¬ 
no, secondo lui, gli inquirenti 
gettando tn tal modo discredito 
sugli organi istituzionali; si è 
pronunci.ito contro la organiz¬ 
zazione sindacale degli agenti 
di PS. Il doti. Bonfigho ha 
inoltre elogiato la sentenza di 


condanna inflitta, su rinvio del¬ 
la cassazione, al regista e agli 
intorpidì di < Ultimo tango a 
Parigi *; Ila lamentato la 
troppa facilita con cui st con¬ 
cederebbero le libertà provvi¬ 
sorie (.è stato proprio Bonft- 
gbo. guarda caso, a chiedere 
che venisse mantenuta la incre¬ 
dibile scarcerazione accordata 
al legale missino Aldo Basile 
che era finito in galera per 
aver c curato * por conto del 
MSI-DN un testimone impor¬ 
tante sulla strage di San Be¬ 
nedetto Val di Sambro); ha 
meticolosamente evitato di par¬ 
lare delle molte inchieste (la¬ 
sciate incompiute) sulle atti¬ 
vità neofasciste nel cupotuogo 
emiliano e nel resto della re¬ 
gione; è giunto ad ignorare la 


esigenza di una ferma lotta 
contro il fascismo. 

Orbene, dinanzi a questi ri¬ 
tardi dell’inchiesta sull' v Ila- 
liciis j> sottolineati dal ministro, 
il PG Bonfiglio ha detto testual¬ 
mente: « L’ordine giudiziario 
non contesta al ministro per 
g'i affari interni la Liceità 
di ricusare che quanto riferito 
dagli organi di polizia da lui 
dipendenti debba essere tenuto 
nel debito conto do» magistrati 
inquirenti, ma contesta deci¬ 
samente il potere di indicare 
al parlamento ritardi da lui 
arbitrariamente desunti in re¬ 
lazione ad indagini in corso ». 
Non contento di questo attacco, 
il PG ha rincarato la dose 
aggiungendo: «•Sul tappeto'del¬ 
la politica un ministro può pun¬ 


tare sul rosso e su] nero se¬ 
condo le sue personali convin¬ 
zioni. mentre mi banco della 
giustizia si punta soltanto sul 
colore della verità che può es- 
sere messo m Juec se l'animo 
è sgombro da preconcetti di 
ogni genere, specie in tempo 
nei quali troppi scritti anonimi 
circolano con accuse o miliari 
tene autoaccusatone c nei 
quali non sempre è dato distin¬ 
guere un netto confine — im¬ 
pediente ogni osmosi — tra le 
estreme ali, ideologicamente 
antagoniste, ma in concreto 
convergenti verso finalità ne¬ 
gatone doU'ordine costituzionale 
\ igentc ». 


Per la donna legata e morta in manicomio 
cinque avvisi di reato (uno al direttore) 

Il provvedimento ha raggiunto il direttore, un medico e tre vigilatrici- — Si parla di omicidio colposo e omissione di atti di ufficio 
Secondo una voce raccolta nell’ospadale psichiatrico, per il dire flore il letto di conlemione «è una misura clinica inevitabile» 


Genova: astiosa polemica 
coi pretori «ignoranti» 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 8 

E’ destinata a provocare 
Il polemiche prese di posizlo- 
? ne. e forse anche querele, la 
t relazione per rinaugurazione 
/ deli’anno giudiziario letta que¬ 
sta mattina dal procuratore 
generale di Genova dottor 
[ Francesco Coco . 

* Coco era tornato a Genova 
oon l'Incarico di procuratore 
generale proprio nel momen¬ 
to più acuto della inchiesta 
dei pretori sullo scandaJo del¬ 
ia corruzione esercitata dal 
grandi petrolieri: ebbene l’al¬ 
to magistrato ha scatenato il 
t suo sarcasmo sul pretori che 
tenterebbero di Istituire « pic¬ 
coli tribunali speciali mono- 
ora tic l ». 

In un contesto che, nono- 
; stente la forma (tesa alla 
esaltazione di una « giustizia » 
fondata sulla gerarchia e su 


un «senso dolio Stato» che , 
dovrebbe esplicarsi nel rlspet. 
to dei diversi poteri) ha as¬ 
sunto toni di autodifesa, 
Coco ha spaziato su tutta la 
polemica che da anni lo coin¬ 
volge In seguito olle avoca¬ 
zioni delle inchieste c agli 
« Insabbiamenti » degli scan¬ 
dali da lui operati. Se c’è una 
crisi della magistratura lo si 
deve ai proto**1 c a quei giu¬ 
dici che e sor bit .mo dal loro 
compiti. 

Secondo lu concezione 
espressa dal P.G. perche al¬ 
lora non e stata la stessa J 
procura generale, che si di- i 
chiara competente, a denun- I 
cuire la corruzione del grandi 
petrolieri o l'inquinamento del 
mare? 

Coco prevenendo la doman¬ 
da ha risposto che i reati, il 
p.u delle volte, li inventano i , 
pretori stessi. Ha citato li cn- I 
so di Sansa che aveva in* 1 


cnminato li primario del Ga- 
sllnl per avere compiuto del¬ 
le biopsie su bambini degen¬ 
ti dell'ospedale. Ignoranza di 
un piccolo magistrato che non 
conosce la legge, all'erma Co- 
co. Egli giustifica le speri¬ 
mentazioni del medici « che 
hanno poi portato, anche se 
con qualche ritardo, alla per¬ 
fetta guarigione del bambini ». 

Ancora: per Coco non esi¬ 
ste il mare inquinato. Esisto¬ 
no Invece, oltre ai pretori che 
esorbitano dalle loro t unzio¬ 
ni, degli avvocati che Intral¬ 
ciano le operazioni di poli¬ 
zia e dei giornalisti « gaz¬ 
zettieri che travisano la real¬ 
tà » In questo contesto di ca¬ 
renza del senso dol.o Stato. 
Coco ha collocato lo sviluppo 
della dellnquc/a organizzata c 
ha citato il sequestro di Sas¬ 
si e gli attentati lasciti di 
Savona, anntuv landò il ricor¬ 
so contro Ja sentenza dcll’As. 


• sl.se che aveva concesso le 
attenuanti generiche al nus- 
sino dinamitardo Giancarlo 
Rognoni. Coco ha annuncia¬ 
to di avere appellato anche 
la sentenza che ha assolto 
i giornalisti dell’Ora di Pa¬ 
lermo che « travisarono la 
realtà » insultando il procura¬ 
tore Scaglione assassinato dal¬ 
la mafia. 

11 P.G. ha fornito anche al¬ 
cune statistiche. Sono aumen¬ 
tati del 6 per cento in Li¬ 
guria gii incidenti sul lavo¬ 
ro. 48 mila m un anno. 

Più tardi la giunta della se¬ 
zione ligure del l’Assoc lazi one 
magistrati ha preso le distan¬ 
ze dai « personalissimi apprez¬ 
zamenti » del PG Coco sotto¬ 
lineando in un comunicato 
che essi « non possono essere 
riferiti al'.’oplntone e .il con¬ 
vincimento della generalità 
dei magistrati del distretto » 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 8. 

Cinque comunicazioni giu¬ 
diziarie. con rinvilo a nomi¬ 
narsi un difensore di fiducia, 
hanno raggiunto il direttore, 
un sanitario c tre vigilatrici 
del manicomio giudiziario di 
Pozzuoli, dove e morta, bru¬ 
ciata viva sul letto di con¬ 
tenzione. Antonia Bernardini. 
L’imputazione che viene ci¬ 
tata nelle comunicazioni è di 
concorso in omicidio colposo 
e omissione di atti d’ufflclo. 

Subito dopo l’arrivo degli 
avvisi di reato. Il dr. France¬ 
sco Corrado, 53 anni, diretto¬ 
re del manicomio, ha deciso 
di uscire dal riserbo per di¬ 
re qualcosa a proposito del 
letto di contenzione, facendo 
sapere in via ufficiosa, pro¬ 
veniente « dalla direzione » o 
dagli «ambienti del manico¬ 
mio », che l’uso di questo 
mezzo di coercizione è « una 
misura clinica inevitabile » e 
che « cosi come e utilizzato 
esso non rappresenta affatto 
uno strumento di tortura, 
bensì una misura umanitaria 
al solo line di impedire che 
Je detenute facciano del ma¬ 
le n se stesse ». 

Come previsto II dr. Corra¬ 


do ambisce a sentirsi dire — 
c sa che sono in parecchi 
della psichiatria ufficiale ad 
essere d’accordo con lui — 
che le « matte » bisogna le¬ 
garle tutte, anche se sono 
soltanto povere vittime di 
una atroce ingiustizia che a- 
vrebbe fatto impazzire chiun¬ 
que. Il direttore respinge an¬ 
che sdegnosamente l’idea che 
il Ietto sla « un orribile stru¬ 
mento di tortura »: il Ietto, 
come tale, no. ma la conten¬ 
zione certamente si, soprat¬ 
tutto per l’uso che se ne fa 
da tempo a PozzuoU. 

Ed e ancora più assurda la 
giustificazione opposta sia 
dal direttore, che dal perso¬ 
nale: Antonia Bernardini era 
legata «non strettamente, 
tanto che ha potuto accende¬ 
re il fiammifero ». Infatti, la 
circolare ipocrita che abolisce 
I letti di contenzione, ma non 
la contenzione, prescrive an¬ 
che legamenti non stretti, ma 
contemporaneamente la .sor¬ 
veglianza costante ed assidua, 
le cure al soggetto che viene 
considerato ammalato. 

Sul letto di contenzione può 
accadere di tutto: nel carce¬ 
re di Genova, anni fa. una 
donna riuscì a strapparsi un 
occhio* ed Antonia Bernardi¬ 


ni c riuso.tn ad incendiare II ] 
materasso. Ma tutto ciò ac¬ 
cade — e questo il dr. Corra¬ 
do non potrà mal smentirlo 
— perchè la contenzione è un 
orrendo strumento di tortu¬ 
ra, usato per levarsi di tor¬ 
no, abbandonandoli per gior¬ 
ni e giorni senza alcuna assi¬ 
stenza. l soggetti che danno 
iastldlo. e forse soprattutto 
quelli che hanno ragione. 

Sempre daJle mura del 
manicomio e uscita la versio¬ 
ne delle vigilatrici incolpate: 
il fuoco sarebbe covato den¬ 
tro il materasso di gomma¬ 
piuma. senza manifestarsi 
subito, per cui loro non se j 
ne sarebbero accorte. Ma le 
ustioni graviss me presentate 
da Antonia Bernardini non 
si producono in un minuto: 
deve aver urlato, come non 
cerchiamo nemmeno di im¬ 
maginare, prima che qualcu¬ 
no si rendesse conto di quel¬ 
lo che era già orma: acca¬ 
duto. 

Sul caso di Antonia Ber¬ 
nardini — che. ripetiamo, do¬ 
veva essere in libertà provvi¬ 
soria d.il marzo ’74. solo che 
un magistrato solerte avesse 
applicato la legge — si è prò. 
nlinciata anche «Magistratu¬ 
ra democratica» con il se- 


Il processo stamane alla Corte d'Assise di Pisa 

Sarà fatta finalmente luce 
sul fosco delitto Lavorini? 


Torino: aperto elogio 
dell’azione repressiva 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 8 

Un grave discordo del Pro- 
, curatore generale Carlo Revi* 
gl io Della Vena ria ha aperto 
\ l’anno gludlz.arlo a Tonno 11 
magistrato o partito dalla rie- 
, vocazione della sanguinosa n- 
■ volta del carcere di Alessan¬ 
dria e dalla difesa (senza 
neppure l’ombra di un ri poli¬ 


pi mento) della dUciu»a deci¬ 
sione da lui assunta di lare 
intervcn.ro le forze del Torch¬ 
ile armate 

« E’ pero di conforto — ha 
detto testualmente 11 PG —, 
fra lo scatenai si di tendenzio¬ 
se polemiche, il ricordo del¬ 
l’applauso rivolto alle forze 
dell ordine dalla lolla., men¬ 
tre Ut voce di uno sconosciuto 
zrdava "Perdio Roma coman¬ 


da «incora*’ >* Proialidamente 
comp.aeiuto d« un tale rlco- 
nosc*mento II Procuratore .-.i 
e sentito in dovere di preci¬ 
sare che per altro Io indagini 
abbiano rivelato come «in 
quel carcere la disciplina fos- 
oc rilassata od i detenuti go¬ 
dessero di una sconcertante 
liberta ». 

Impossibile rii cri re tutte le 
gravi uiformazioni contenute 


i nel discordo di Revigho Della 
Venar.a, strenuo assertore del 
la teoria per cui i magistrati 
non devono fare politica 
Per non fare politica, tutta 
i uà, il PG ha parlato dogli 
| « innumerevoli, funesti scio¬ 
peri » e si e augurato che con 
i il nuovo anno «sia posto fine 
alle ag.fazioni anarchiche e 
| agli atti di disobbedienza ci- 
j vile ». 


Dal nostro inviato 

PISA, 9 

In.zi«i stamane alle 9 nel¬ 
l’aula della Corte d’Assise il 
proce.-so per 11 «caso La voi l- 
ni» che vede sul banco degli 
accusati Marco Baidlsseri, 
Rodolfo Della Latta e Pietri- 
no Vangioni. l’unico del ter¬ 
zetto in stato di detenzione 
dal gennaio scorso. Cl sono 
poi una serie di imputati co¬ 
me Giuseppe Pezzlno, Alfonso 
Bar/otll, e altri che devono 
rispondere solo di favoreggia¬ 
mento. minacce, lalsa testi¬ 
monianza. ma che rappresen¬ 
tano personaggi chiave per 
spiegare i retroscena del. 
la clamorosa storca. 

Por Baidlsseri, Della Latta I 
t Vangleni le accuse sono J 


mollo piu pesam. v dirette 
omicidio volontario, sequestro 
di persona, tentata estorto¬ 
ne, soppressione di cadave¬ 
re. calunnia Qucst'uUima si 
rilerlsce alle orrende e false 
accuse che ì ragazzi lancia¬ 
rono contro Adolfo Meciani 
che si impiccò in carcere, 
Giuseppe Zacconi morto di 
crepacuore, il sindaco di V'a- 
roggio, il presidente del¬ 
ia Azienda autonoma di sog¬ 
giorno e numerose altre per¬ 
sone che con il caso La voi*, 
ni non avevano n.ente a che 
lare come ha sostenuto nella 
requisitoria il giudice Maz¬ 
zocchi. ma che furono F- 
rati in balio allo scopo di 
mtorb.dìre le acque de*!' li¬ 
di lesta. 

Marco Baldi, seri e d.ii">o 


dall’avv Graz ano Maifei di 
Via leggio, Rodolio De,.a La¬ 
ta dall avvocato Alfredo Mcr- 
lini di Flicn/e e P.etrino Varr 
gionì dall'ex ministro guar¬ 
dasigilli <li Salo, Alfredo De 
Marsico. Presiede il dr. Mar¬ 
cello. promosso recente nienti* 
consigliere di Corte d’Appello 
menile la pubblica accusa e 
sostenuta da) dott Sellnroì.. j 

A se. ann.. da quando Er- « 
mnnno La\orini scomparve da 
casa, h. ucostruira tutta la I 
venta sul losco delitto che 
si Inquadra nei c.:ma d' ten¬ 
sione creato d \S fascisti 
nel ’O 97 

E’ quanto s. apprestano ad 
accoltale i giud i: popolari 
della Cori* d'A.i^e p sana 

Giorgio Sgherri 


guento comunicato* «Mentre | 
si manifesta ancora una voi- . 
tft la violenza carceraria di 
una Istituzione ottusa e per- 1 
versa come il maniconi.o <:*iu- 
diziario, il dovere della co¬ 
scienza civile non può esau¬ 
rirsi ne! riconoscere e deplo¬ 
rare la contrnddiizone istitu¬ 
zionale fonda La sulla confu¬ 
sione fra colpa e malattia, 
tra repressione e cura, e la 
ipocrisia di un sistema che 
pretende di accreditarsi con 
proclamate esigenze di dife¬ 
sa sociale ». 

« La morte di Antonia Ber¬ 
nardini — prosegue ,1 comu- 1 
meato — reclama che .si a.s- i 
suma finalmente chiara con- 
sapevole/za delle refi]] raglo- | 
ni della esclusione e , 
della oppressione di catego¬ 
rie sociali che con il fenome¬ 
no criminale nulla hanno in 
comune Mentre si rinnova¬ 
no i riti inaugurali dell’anno 
giudiziario, con le ricorrenti 
e solenni condanne della \\o- I 
lenza delinquenziale, non ba¬ 
sta auspicare l’abol.ziono di 
barbari .sistemi repressivi la 
cllmente deprecabili, ma e 
doveroso r.Lettere bulle ra¬ 
gioni di un'altra violenza 
che si consuma all'interno e 
ad opera di istituzioni assi¬ 
stite da speciali immunità e 
che non sempre si manifesta 
,n circostanze singolari 
drammatiche mn nella quoti¬ 
diana mortificazione della 
dignità umana, nella citta e j 
nella fabbrica, nella scuola e 
nei tribunali, nel manicomio 
e nel carcere » 

«La r‘flessione — conclude I 
,1 comunicato d. « Magistrati! 
ra democratica » — dovrà an¬ 
che rendere eh.are .e respon- I 
sablhta d* una mag.stratura 
per gran parlo oberata dalla 
realtà soc.alee tuttavia fatal¬ 
mente presente in set‘ori e- 
acculivi, dove 1' neon*io d. 
diverse coiti ppten/e i.-.Ltu/io- 
nali e proiess.ona!' si tradu¬ 
ce .n colpevoli m^r/i". oggol 
tive compite ta, inamrms.-.lb:l: 
collusioni e, .n definitiva, nel¬ 
la duplice repressione psichia¬ 
trica e g.udU.nrm » 

Ieri notte un detenuto nel 
carco:e di S Moria Capila 
Volere e stato portato in gra¬ 
vi condizioni ne.l’ospedale 
napoletano t C \ retare’, h » s. t 
ch’ama R ccardo Russo, di 1 
Comm za, 24enne giadcilo .n 
.-tato d: .ntosseazone p»r 
:ngcst one d medie ameni.. 
Ila ammes.o di aver ingoiato 
b'*n 40 compresse cl. un me- 
d cina’e ìmpm..sato, che non 
sa torno abba potu’o p-o- 
«. mai.. 

Eleonora Puntiilo 


Il vecchio 
fascista 
ucciso dai 
suoi « ospiti » 

GENOVA. 8 

Gl. assassin. de., omo-es- 
buaie lasci.sta. Francesco Fer- 
rartn . d. 74 min , tiovato 
massacrato nella sua abita 
z.one n v.a San S.io, con ma 
n* e piedi legati con fili e.et 
tr.ci sarebbero . due g.ovan. 
siavi ibe .sono a taf ^uoi 
ospiti per una » emina di g.o: 
n. c che poi .seno spani* su- 
b.to dopo .1 debito S. trai 
ta di due irate.ìi. M .orad e 
Brain.-ìao Pojxn.t, r.spott.Vil¬ 
mente di J7 e ci. 1!) anni, re 
L.utai: come a. .-.m.io da. Fer 
rami per soddisfare .e *uc 
pcrvers.on. no.vhm E*.don 
temente gl. avevano anche 
eh osto del denaro, che .u. 
aveva r.Jiut uo tergicer 
fa*» n do 

Un n.pote del vecchio !dj>C] 
sta, Corrado De Barb.er , ani 
mi ni.stratore del Ferrar ni, af¬ 
ferma d: a veie consegna ,o 
a Natale al.o z’o, su sua ri- 
eh.co Li. dUv'CCi'.lom la l.re che 
adesso non sono state trova 
te Laro co che .eri ha co¬ 
perto il cadavere, il venti- 
solenne Cesare Lorenz*. * 
serisce a sua volta di avere 
dato senipu sa sua r,etili¬ 
sta al Ferrai .:i.. domenica 
una » emina d. d. .. 

ie. ammonendo a tempo 
stesso . ,ni.io a stale atteri 
to a iquo. due» che osp: 
lava 

Ev.dentemente «que. due . 
v.sto quel dui.irò die i. vec 
chio non voleva ,o:o ton*e- 
giure ]:h :* non Lisi.anse., 
si uggì re hanno atteso i. mo¬ 
mento oppojtuno per aggre 
d.rlo, colp.rlo, derubarlo 

C.rta a personalità del Tas¬ 
sa ss nato si e appreso che 
orci suro fucsia de.la pri 
ma ora ma che aveva otte¬ 
nuto qua.che marcio sol? ri¬ 
to dopo .8 settembre del '43 
tu au do era tato noni iato 
capo dol.a squadra po.ilita 
d< . ri. Metto mutue repub 
b..ch no Fa durante questo 
.ncar.co Uic *1 Ferrar, n* d. 
venne del «itole e torturatore, 
por cu .-uib.to dopo i«a Ubera- 
z.one. venne condannato a 
qa uri iti anni d: carcera, poi 

unni aliati. 
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Si allarga la breccia aperta con gli straordinari d'oro ai superburocrati Dichiarazioni del 

ministro Visentini 

Nuove regalie ad alti dirigenti 2*7JÌ 
approvate dalla Corte dei Conti l!. M ro “ 

Oltre allo stipendio i funzionari sfatali potranno riscuotere indennità speciali e gettoni di presenza per i « servizi » svolti in enfi pubblici ] # 

finanziati dallo Stato - Tra i nuovi superburocrati beneficiati figurano magistrati della stessa Corte - Una nuova grave operazione di sottogoverno del previsto 




La crisi ai vertici della polizia 

Una nuova politica 
dell’ordine pubblico 

Il governo deve cogliere il valore democratico e 
costruttivo del movimento per l'affermazione dei 
diritti sindacali e la riorganizzazione della PS 


Un’altra iv-lai.a eh imbauli a 
enuncile centinaio di alti dirigen¬ 
ti statali in dispregio del prn- 
cip o deironnicomprcnsività del¬ 
lo stipendio. L’altra sera la Cor¬ 
to dei conti (so/iono controllo 
sulla gestione finanziaria degli 
enti sovvenzionati dallo Stato) 
ha fatto passare, decidendo su 
alcuni casi di dirigenti ministe¬ 
riali. lo scandaloso principio se¬ 


condo il quale alti funzionari sta- i offrono « garanzie » ai notabili 


por le presenze (mo'to sposso 1 .1 quos\i mima o;xraziono eh primi dieci rr.eùi il 

solo sulla carta) alle riunioni , sottogoverno. gettito della, trattenuti mi!. e 

di consigli di amministrazione. ( Decisione grave ma non in- baste paga è stato di 1.700 

assembleo occ. css. prendono comprensib le so s. considera miliardi; per tutto :1 1974 sa- 

un compenso lisso. 1 gettoni di j che in corti settori dilla Corte rn di 2.400 mentre la previsto- 

presenza, stabilito in precedo»- ' dei conti vi sono non pochi ma- 1 n e era di 1300 miliardi. Cioè 

za. Bastano poche riunioni per- | gislrati d.rettamente interessa- | ♦ lavoratori dipendenti hanno 

che l'alto dirigente (ovviamente . ti u che passasse il principio 1 pagato di sola imposta dirct- 

si trutta molto spesso di fun- | del diritto al pagamento delle j ta i.kjq miliardi in più di 

z.ionari legati agh ambienti del | indennità extrnstipendio. j quanto già era stnto larga- 

sottogoverno e comunque che , Infatti per la presidenza deh mente previsto» dichiara il 


tali possono riscuotere indenni¬ 
tà speciali, gettoni di presenza 


che li hanno collocati in posti 
cosi remunerativi) alla line del 


ed altri emolumenti per « servi- 1 meae riscuota l'equivalente di 


Il movimento per l’applica- ? 
rione dei diritti di libertà sin¬ 
dacale ha conquistato la sim¬ 
patia della grande maggio¬ 
ranza del personale delia 
Pubblica sicurezza porche è 
sorto e si e sviluppato co¬ 
me espressione deila più ge¬ 
nerale e pressante esigenza 
di riordinamento democrati¬ 
co della polizia. 

Gli appartenenti alia PS.. 
Intervenuti ai numerosi In¬ 
contri svoltisi da -Bologna a 
Palermo, da Trieste a Firen¬ 
ze. Campo basso. ‘Salerno e 
Trapani» le mlgUa.a di par¬ 
tecipanti alle appassiona¬ 
te assemblee di Aricela, Fal¬ 
conara, Napoli. Milano, Geno- | 
va e Roma, hanno rivendica- ■ 
to li riordinamento della po- [ 
Lzia in servizio civile e 11 , 
diritto di organizzarsi in sin¬ 
dacato aderente alla Federa¬ 
zione Cgll ■ Cisl - Uil, per 
disporre di uno strumento u« 
nltario dì partecipazione de¬ 
mocratica per la tutela del 
propri Interessi morali »■’ ma¬ 
teriali. coincidenti con l'ade¬ 
guamento della Pubblica si¬ 
curezza alte nuove esigenze 
di lotta contro II crimine e 
di difesa dell’ordine democra¬ 
tico. 

I partecipanti al> assem¬ 
blee hanno parlato chia¬ 
ro- vogliono una pol'zla che 
abbia prestigio e goda della 
stima e dell’appoggio de! cit¬ 
tadini onesti, una poti a 'a ef- 
f.ciente nel pieno rispetto del. 

• la teJràlikV ''eds^tur'orino 
Vanno quindi colpite le il!*»- 
guitta come quelle .oggetto 
delle indagini'In corso da par¬ 
te della magistratura nel ri¬ 
guardi del personale di ©*r« 
tl uffici occulti della ex di- ! 
visione Affari rlservat', che j 
tanto discredito hanno getta- | 
to e gettono sulla polizia, co- | 
me devono cessare gli abu- l 
si e le pratiche clientelar! 
e faziose che pongono la po¬ 
lizia al servizio del deten¬ 
tori dei potere, anziché deila 
collettività nazionale. 

La condizione economi¬ 
ca del personale, aspra per 
11 crescente costo della v'ta 
e gravida di malcontento per 
Ingiuste .sperequazioni, è pas¬ 
sata In secondo ordini* nelle 
assemblee rispetto ai proble¬ 
mi di ancora più vasta por¬ 
tata morale, culturale e civi¬ 
le. Le aspirazioni maggiori 
del personale riguardano, lo 
Inserimento e la partecipazio¬ 
ne nella soc,età e nel mon¬ 
do det lavoro per attuare 
un nuovo rapporto con i cit¬ 
tadini e affermare la propr'a 
dignità alla pari con gli altri 
lavoratori; la funzionalità 
delle scuole, por ncqui- 
«ire ima maggiore qualifica¬ 
zione o specializzazione pro¬ 
fessionale; il miglioramen¬ 
to del servi"!, con l’equa ri¬ 
partizione dei carichi di la¬ 
voro e la necessaria opera 
di sburocratizzazione: l’aboli¬ 
zione di vecchie norme rego¬ 
lamentari che mortificano la 
personalità umana, il ricono- 
•cimento della propria fun¬ 
zione al serviz.o della col¬ 
lettività. 


meno urgente e necessario 
ut frontale 1 problemi piu ge¬ 
nerali di riforma. 

Per superare la crisi del¬ 
la polizia occorre Innanzitut¬ 
to che governo e direz’on-" 
razionalo della PS. si deci¬ 
dano. senza incertezza, per 
una chiara politica democra¬ 
tica dell'ordine pubblico, In¬ 
tendendo per tale l’attività, I- 
spirata da una prospettiva di 
sviluppo e di rinnovamento, 
che deve essere svolta per 
difendere la legalità costitu¬ 
zionale, assicurare al cittadini 
il pacif.co esercizio del di¬ 
ritti di libertà sanciti dalla 
Costruzione, rcpr.mcre con 
energia l’eversione fascista, 
garmtire la s'curczza e la 
Incolumità delle pavone, tu- 


zi 9 svolti in enti pubblici finan¬ 
ziati dallo Stato. 

La decisione conferma quan¬ 
to avevamo denunciato pochi 
giorni fa allorché la stessa Cor¬ 
to dei Conti autorizzò una gra¬ 
ve violazione della legge cho 
vieta altri emolumenti al di fuo¬ 
ri dolio stipendio. La Corte, ri¬ 
conoscendo a un congruo nu¬ 
mero di superburocrati il dirit¬ 
to di percepire somme tra lo 
200 mila lire e il milione mensili 
per « straordinari », che l’arti¬ 
colo 19 del decreto AndrcottI 
del *72 sull'alta dirigenza ave¬ 
va già riconosciuto a una larga 
fascia del funzionari addotti al 
gabinetti del ministri, apriva una 
breccia nella quale ben presto 
ì>i sarebbero inseriti altri grup¬ 
pi di alti burocrati e alti diri¬ 
genti. Dlfatti anche la nuova 
decisione della sezione di con¬ 
trollo viola il principio della on¬ 
nicomprensività e lo fa a van¬ 
taggio di centinaia c centinaia di 
funzionari tra i quali figurano 
magistrati delia stessa Corte 
dei conti molti dei quali presta¬ 
no anche opera di consulenza 
presso enti pubblici finanziati 


altri due o tre stipendi. Il fatto 
è tanto più scandaloso se si 
tiene conto che, secondo una 
norma di legge, i gettoni do¬ 
vrebbero essere incamerati dal 
ministero del Tesoro. 


E’ di tutta evidenza dunque j 1 magistrati ordinari in rispetto 


telare 1 b?nl pubblici c prl* 1 dallo Stato. In molti casi una 


vati, prevenire e reprimere sola 1 

ogni tipo eli delinquenza, coni- | incarti 
presa quella all'Interno del- collegi 

l'apparato dello Stato, parti- prosid 

coìarmente Insidiosa p- % r !c 1 to del 
istituzioni. Por 

Una politica democrati¬ 
ca dell’ordme pubblico richie¬ 
de .strumenti adeguati, e 
qu.ndl occorre superare la 
crW delia polizia mediante *» . 

un profondo rinnovamento |N€ 

dcmocrat.Z7ar.clo d r ^Ulta¬ 
mente, ciancio vitalità e qua- ~-- 

liticatone alle scuole, svilup¬ 
pando Li specializzazione, ri- 
strutturando la polizia in un |m à 
moderno servalo civile, come ■ ■ J 
esiste da tempo in tanti pae- ■ 

M d’Europa e del mondo e Wm \ 
come stabilisce »la proposta .re» e» 
di• 'legge elaborata dal comi¬ 
tato unitario poi; il, riordina- 
monto della P.S. ■"5 

La vecchia struttura mlM- Ili 
taro, costruita da Sceiba In 
funziono ant (operala e anti¬ 
popolare c basata su grandi T..I 
caserme, accentramenti c IUI 
grossi reparti, non o funaio- 1 x 
naie alla politica democratl- ■ * 
co. dell’ordine pubblico e non 
s; addice alle moderne csl- 
gonze eli lotta al crimine. I"* 
Rs.->a risponde ad un concet¬ 
to vecchio e anticostituziona¬ 
le' di ordine pubblico, conce¬ 
pito a sostegno di porzioni d! 
privilegio. 

Per combattere con eff.ca- ; 
c.a la crim.nalita bisogna da¬ 
re alla polla a una struttura 
agile, moderna, basata sulla 
distribuzione capillare degli 
eftettlv., l’art'colazionc e l’at¬ 
tività di piccoli nuclei opera¬ 
tivi. dotati del mezzi più mo- 
derni e presenti ovunque Oc- 
corre Istituire il poliziotto di 
quartiere che devo esplicare 1 Bill 
In, propria funzione in colla- . Rjkg 
boranone con i c.ttadini. : 

Di questo dovrà tenere con- 
to 1 ! Coniglio de! ministri j EHE|| 
chiamato a discutere dei prò- 
bleml della Pubblica sicurez- 
za c dell’ordine pubblico. Da 
armi denunciamo la situarlo- 
ne di crisi della polizia e |{£|y 
abbiamo presentato prò post-' Tn _ 
costruttive, ma ha prevalso TOK 

1 'o.stllita preconcetta e l’auto- ___ 

sufficienza di quella parte del 
la Democrazia cristiana su 1 
cui r.cadono le maggiori re- | 
sponsabillta delle attuali ca- ' 
ronzo j 

Acl*\«vso clic la crisi ha toc¬ 


sola persona assomma diversi 
incarichi (esempio; membro del 
collegio sindacale dell'ente X. 
presidente dell’ente Y, consulen¬ 
te deU’onte Z c così via). 

Por ognuno di questi « lavori >, 


cho la decisione della Corte dei 
conti apre un nuovo rivolo d'oro 
per i super raccomandati che 
vanno così ad affiancarsi agli 
alti dirigenti già destinatari del¬ 
ia « befana » delle 80 e 160 ore 
di straordinario garantite per 1 ! 
solo fatto di essere « vicini > a 
questo o quel ministro. 

E' infatti scontato che nei 
consigli di amministrazione, ne¬ 
gli uffici di consulenza sono 
comodamente seduti, per la mag¬ 
gior parte dei casi, gli amici, 
gli amici degli amici di uomini 
politici c di governo che con¬ 
cepiscono la pubblica nmmini- 1 
strazione come una sorta di j 
pascolo privato. Con buona pa¬ 
ce di tutti i discorsi sulla mo¬ 
ralizzazione. 

Ora ò certamente gravo clic 
enti dello Stalo abbiano chiesto 
alla Corte dei conti che fos¬ 
sero pagate queste prebende a 
funzionari che già hanno il loro 
stipendio « onnicomprensivo ». 
Ma è forse oncor più grave 
che la stessa Corte dei conti, 
l’organo massimo di controllo, 
abbia deciso di dare via libera 1 


indonnita extrnslipcndio. quanto già era stato larga- 

, Infatti per la presidenza del- mente previsto» dichiara il 

la Corte dei conti non vige il ministro delle Finanze, Bruno 

principio della incompatibilità Vtscntml, all'Espresso 

delle cariche e quindi i magi- Analoghi «errori» di previ¬ 
stati dellu Corte sono autori/- sione non sono stati complu- 

zati dallo stesso presidente Cn- tl a carico di altre catego- 

toldi a prestare servizio presso r .e di contribuenti. Dei 14 mi- 

r esecutivo (uffici governativi. la miliardi incapati dal fisco 

gabinetti di ministri, ecc.) sen- nei primi dieci mesi dell'un- 

zn uscire fuori ruolo. Principio no scorso le maggiori compo- 

elementare clic vige invece per ncnti sono rimpasta su: con* 

j magistrati ordinari in rispetto MUT)l ,JVA) con 4 500 miliar- 

a una precisa esigenza e cioè di (dal 1 . gennaio aggravata* 

cho controllori c controllati non con r e .stcn.sione alle piccoli*.- 

siano le stesse persone. .simc aziende laminarli, l’im- 

Invece questo è proprio quan- pasta cì. i.ibbr.cAzione bulla 
to si verifica in tantissimi casi. ' benzina con 2 000 miliardi, la 
Por esempio ni gabinetto di vari trattenuta sul salari con 1.700 
ministri vi sono magistrati della I miliardi: solo al quarto posto 
Corte dei conti i quali sono poi 1 arriva la vecchia imposta di 
coloro che devono stabilire in ricchezza mobile, che dove- 


a una precisa esigenza e cioè 
che controllori c controllati non 
siano lo stesse persone. 

Invece questo è proprio quan¬ 
to si verifica in tantissimi casi. 
Por esempio al gabinetto di vari 


legittimità degli atti di quegli 
stessi ministeri. Addirittura scm- 1 
brn che vi sia un magistrato ! 
che come membro della Corte 1 
dei conti fa i rilievi su atti am¬ 
ministrativi di un ministero mol¬ 
to importante e come consulente 
legale dello stesso ministero pre¬ 
pari le risposte. 

Tnsomma cl troviamo vera- 


va prelevare progressivamen¬ 
te sui redditi medio-alti, con 
eoli 1 300 miliard* 

Il fiòco ha quindi concorso' 
ad una brutale riduzione del 
tenore di vita degli strati me¬ 
no abbienti. Per 11 futuro il 
ministro si riserva di propor¬ 
re, c bdtanto nella seconda 
metà dell’anno, un abbassa¬ 


mento di fronte ad un nuovo 1 mento delle aliquote progres- 


scandnloso cpisodfo di malcostu¬ 
me che il governo si deve im¬ 
pegnare ad eliminare pronta¬ 
mente per iniziare una reale 
pulizia nella pubblica ammini¬ 
strazione c soprattutto per ri¬ 
spetto a quelle centinaia di mi¬ 
gliaia di dipendenti statali che 
v:\ono solo del loro stipendio. 


costu- 1 si ve dell’imposta sul reddito 
e im- che sono state falsate dalla 

ronta- inflazione. Non, dunque, un 

renio elevamento delle quote esenti 

amini- e la scala mobile, per 1 la- 

cr ri- voratori ed i familiari a ca- 

ii mi- rico. oggi colpiti nel loro bi¬ 
li che sogni più elementari, ma un 

cndio. generico alleggerimento che 

M — potrebbe beneficiare una par- 

P* 9 I te degli evasori del 1974. 


FIRENZE - Via Borgo S. Lorenzo 

VENUTA ANNUALE 

di Fìm STAGIONE 

A PREZZI ECCEZIONALI 
P.ER DONNA: 

CAPPOTTI - ABITI - TAILLEURS GONNA - TAILLEURS PAN¬ 
TALONI - GIACCHE - GONNE - PANTALONI - PULLOVERS 
UNITI e FANTASIA (tanti modelli, grande assortimento) 

NEL REPARTO BIANCHERIA OFFERTE SPECIALI 

PER UOMO : 

CAMICIE - PIGIAMI - GIACCHE - VESTAGLIE - PULLOVERS 
UNITI e FANTASIA (tanti modelli, grande assortimento) 


UNA BATTUTA D'ARRESTO ALL'ESCALATION DEI PREZZI 

Aperta al Flaminio 
la biblioteca 
delle musicassette 

Gli automobilisti e gli appassionati potranno, senza sobbarcar¬ 
si le spese di acquisto, noleggiare nastri di ogni tipo per sole 
cinquecento lire — Una iniziativa destinala a sicuro successo 


Ne era rimasto vittima l'ex-direttore deila ditta 


1 

Dopo il fallito rapimento di Lavazza 
caccia serrata ai banditi in Piemonte 

Tullio Gallavresi, scambiato per il «re del caffè», era sfato liberato pochi minuti dopo il sequestro 
I fuori legge gli hanno tolto 150.000 lire — Scettici i carabinieri sulle reali intenzioni dei rapitori 


Finalmente una buona no¬ 
tizia per gli automobili .ti. 
L'escalation del prcijl chi¬ 
na colpito tanto duramente 
il mc7M a quattro ruote in 
questi ultimi tempi ha m- 
blto una battuta d'arresto 
tcrazle ad una Interessante 
iniziativa diretta a tulli gli 
appassionati di musica ri¬ 
prodotta su nastri. 

Una vera c propria ('bi¬ 
blioteca» delle muskassetle 
I e stata aperta ili Flaminio 
con il preciso scopo di for¬ 
nire al proprietari di pila- 
nastri un vastissimo reper¬ 
torio di musica leggera, clas¬ 
sica e folk. L'.nlzlativa e 
destinala principalmente ir 
possessori di autoradio cor. 
giranastri ma ne potranno 
1 usufruire anche gli oppa... 

I slonatl che preferiscono a- 
I scottare la buona musila 

I. 


comodamente seduti in pol¬ 
trona con un bicchiere d. 
vvhfkv. 

La novità, che è ricama- 
mente destinata ad un t:< 
sconte su .•cesso consste nel 
latto che si potrà noi ego 2 . ire 
la musicassetta o la «< r- 
lucci .1 » stereo H preferita 
ed ascoltarla anche per ci 
verse .settimane. Non sani 
dunque pai necessario, fui 
tenersi al passo con j suc¬ 
cessi che le vane case tì.- 
scoprali cho sfornano m con- 
tinuazjone, spendere 3300 o 
4000 lire, quanto costano 
ormai 1 nastri longplay. Con 
soie 500 lire potremo ir: 
latti ascoltare Li musjc.us- 
.‘otta che più cl inlc:cssa 
imo alni nausea. 

L'iniziativa e stata rur i',i 
da una ditta all’avnnguard.a 
nel settore delle autoradio 0 


dell alta fedeltà, la società 
Radiovittoria che ha messo 
u disposizione di tutti gli In¬ 
teressati 1 centri acquisto di 
\.a Andrea Sacchi 1 presso 
Ponte MjJvioì e \\a Lu-sa 
(I. Savoia a Pie Flaminio. 

I/’ modahtà per entrare m 
possesso delle cartucce ste¬ 
reo » o de. e musicassette 
t p aiti Oslo sempl ce: baste- 
2.1 r/Arare :n uno dei due 
ne M/i uno speciale Usse 
r.no che dava diritto ncrv 
soltanto a noleggiare 1 na¬ 
stri ma anche ad uno sconto 
straordinario del 10 ' P tul 
prezzo di acquisto del d.- 
se hi 33 e 45 giri m vendi u 
nella Sode Radiovltiorla d: 
Vai Luisa di Savoia 12-14*1 (S 
e nella filiale di via Andrea 
S.icchi 27 29 dove é anche 
situata la stazione di servi¬ 
zio autoradio. 



Dalla nostra redazione ; una ., s ^ i0 indic*azio 

TnwiMO « ì nl > P ur dichiarando di non 
1 0 , essere in grado di riconosce 

volevano rapivo L*tvazz*\, ... re ì suoi rapitori. Ricorda sol- 
«re del cane», ma, ix*r onore tanto di averli sentiti par- 

nanno ùcque.iUato un anzia- j a re con «accento scttcntrio- 

no consigj.oro damminustra- naie. 

zione deua ditta. Accortisi, - 

uopo pochi minuti del ma- n. T. 

uoinaio sbaglio, , oanaitl han- __ 

no liberato la loro vittima, 
ubandonando.it in aperta n t* 

campagna, non pr.ma di aver- (terlWDUGr 

,a alleggerì Ut di tutto il aena- 9 

10 trovato nel pouaiog.i. loU rìrovo imn 

mila lire In contanti, c di un IlVwWC UIIU 

orologio doro da pobo. ■ ■ • 

Il tallito rapimento del no- C 1 CI 6 QQZIOIIG 

to industriale del cariò ò av- * 

venuto nel tardo pomcrigg.o Jpl ». 

di ieri a Torino, in corso No- ue » WltlUU » 

vara 59, dove ha sede la di- 11 segretario generale del 
regione della società importa- pei, compagno Enrico Ber- 
trice di enfiè, di cui ò titolare hnguer, si 6 incontrato con 


Berlinguer 
riceve una 
delegazione 
del « Globo » 

Il segretario generale del 


IIIIIMMIMIIIIMimMIMniMIMIIIIIIIIMMMIIIMIHHMmillimiMIIIIII 


Via NAZIONALE n 2b 29 
Ring. V/A DE PRETI3 A R C 



, ... . , loai tì scarsamente informati 

TORINO — Tullio Gallavresi, consigliere della Lavazza. | rapltori ò iUUO i ex direttore 


Pericle Lavazza, 67 anni. A una delegazione di giomah- 
cadere nelle mani del fretto- jsti, tipografi e maestranze 
losi e scarsamente informati de «Il Globo» impegnati In 


SI illude c .sbaglia profon- j cato 1 vertici con le dlmis- 


Bimbo in un istituto 
muore ustionato 


damente chi pensa eli potere 
superare il malessere esisten¬ 
te nella polizia con qualche 
concessione di ordine econo¬ 
mico 0 con qualche misura 1 
paternalistica Altrettanto 
sbaglia e si illude chi pen¬ 
sa di superare la crisi del 
reclutamento con il sempli¬ 
ce aumento dei premi di ar¬ 
ruolamento © di rafferma. 
La condizione cconom.ca de¬ 
ve essere senz’altro miglio¬ 
rata e va riconosciuto final¬ 
mente Il pagamento dell'o¬ 
rario straordinario, festivo, 
notturno, a chi effettivamen¬ 
te lo esegue. Ma se si vuole 
una polizia efficiente non e 


.slon! deUTspettorc genera!© 
del corpo delle guardie di 
PS. U governo deve saper 
cogliere U portata costrutti¬ 
va, la caiIta morali, il va¬ 
lore democrat'co del movi¬ 
mento per Puf formazione del 
diritti sindacali e la riorga¬ 
nizzazione della PS., movi¬ 
mento che é portatore di e- 
»s!gcn/e risanatrici* volontà di 
partecipazione, efficienza o- 
peratlva, .senso de'.’o Stato; e- 
si gonze da soddisfare con ur¬ 
genza per combattere I! fa- 
scUrno, la cr.m’naUtà, la cor¬ 
ruzione 

Sergio Flamigni 


NAPOLI. « 

La magi'-tra tura ha ajxrrto un'inchiesta per accertale le ureo 
stan/c dellu atroce morto del piccolo Francesco Scarpa, di cinque 
tinnì, avvenuta a Pompei 'Napoli) ncUTst.tuto di assistenza dei 
Ugh elei carcerati « Sacro cuore ». 

Il bambino, gravemente ustionato alle camlx* ed a’le braccia, 
eia sialo ricoveralo il giorno di Capodanno neH'osiK’dale «.Lo 
reto Marittimo ». dove è morto domenica scorsa dopo atroci sof¬ 
ferenze. La noti/m è trapelata soltanto oggi sull'onda della pro¬ 
testa per la tragica fine di Antonia Bernardini morta bruciata 
sul letto di contenzione nel manicomio giudiziario di Pozzuoli. 

Una delle suore dollTstiiuto di assistenza. Annamaria Sisnle. 
iin dichiarato che Francesco Scarpa aveva una gamba ingessata 
l>er una caduta e sti\a dormendo nel suo lottino accanto .il quale 
era stata messa una stufetta elettrica accesa Improvvisamente 
— secondo Je dich.ai azioni della reiig osa -- il lettino avrebbe 
preso fuoco per una scintilla sprigionatasi dalla stufetta. 

Tl piccolo era uno dei due figli di Vnt.i’e Se i-pa. detenuto nel 
carcere di PoggioroaU» |x*r tentato omicide. 


commerciale della ditta, Tul¬ 
lio GfldAvresì, fiessantottenne, 
da qualche aneto in pensione, 
pur facendo parte del consi- 
gko d'amminìfitrazione delia 
società. 

Verso le 19, l'Anziano con¬ 
sigliere d'vimm.nitrazione, 
terminati 1 lavori, era uscito 
dallo stabilimento, dirigendo¬ 
si verso la sua «Mercedes». 
L'uomo 6 stato improvvisa- 
mente aggredito a.le spalle da 
due robusti sconosciuti, che 
dopo averlo immobilizzato lo 


una dura vertenza contro la 
vendita della testata nll’edi- 
torc-prestanomc Gino Lan- 
zara. 

Nel corso del rincontro, al 
quale hanno partecipato an¬ 
che 1 compagni Valori della 
Direzione, e Valenza del OC, 
sono state illustrate le po¬ 
sizioni c le iniziative assun¬ 
to dai dipendenti a difesa 
della libertà d'informazione 
e per In salvaguardia della 
occupazione 

II compagno Berlinguer ha 
ribadito la solidarietà e l’ap- 


da OGGI 

SALDI 

di FINE STAGIONE 

SCONTI dal 20% al 30% 

LANERIE - SETERIE • BIANCHERIE 
TAPPEZZERIE • TENDAGGI 

STOFFE PER UOMO 
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hanno trascinato su di ucia I poggio del PCI a questa bat- 


Accolta la richiesta dei difensori del « brigatista » 


Nuovo sopralluogo per la morte del maresciallo 


altra auto, al cui volante vi 
era un terzo complice. 

Gnllavresl, dopo aver pen¬ 
sato ad una delle ormai so¬ 
lite rapine, sì ò reso subito 
conto che i suol aggressori, 
tutti mascherati e armati, 
certamente miravano ad al¬ 
tro. Ingannati dalla corpora¬ 
tura del peas.oliato, simile a 
quella di Pcr:c.e Lavazza l 
banditi avevano creduto ka¬ 
initi di .sequestrare f. ben 
piu « prezioso » industriale, 
nella .speranza di ripetere .1 
«t-i.so Monteiera» Certamen¬ 
te, se li «colpo» Jo>.-< r.u* 


taglia, confermando Inoltre 
l'impegno dei comunisti per 
una generale riforma demo¬ 
cratica dell'informazione 


Ripresi gli 
incontri per 
il contratto 
dei poligrafici 

In sede di in,n.stero del La 


• TfTiTc 


DA 

OGGI 


il bottino derivante ^ \ oro sono ripresi gii incontri 


dal riscatto sarebbe stato ben j fj. a rappresentanti dei sindaca 1 1 
diverso da quello assa. ma- j poijgraiici 0 deHa Federazione 
grò con cui si e .n eiictti con- degli editori per 2 ) r.nnot'o del 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 3. 

Venerdì prossimo sarà eltet¬ 
tila to un nuovo sopralluogo nel¬ 
l’edificio di ttoblrano eh Me li 
glia dove nella notte del 15 ot 
tobr*- 1974 venne ucciso il ma 
resciallo de, citabili eri Felice 
Maritano e verve fervo 1 ! « b T *i 
gnu sta rosso s Robe 1*0 (Jumbe 
ne. Li devioom* e st ita pres’i 
oggi d 1 la II Co"V fi’ \ss»se 
(p»*esutente Gennaro Di M ^sio) 
fri nccoghmento dell 1 r chiesta 
avanratn ieri dagli avvoca*! di 
tensori de!l'imputato, Vuichmr'o 
Sarno c Eduardo Di Giovanni. 
U altre r'ehleite della difovi, 
• cioè urut nuova perizia bali¬ 


stica e 1 tu,! ’« der’is ,,, ut , o 
ria s* no sta'e 1 espilile. 

IT sfata a t-o'ti, anete, la 
nch.esta di ei’azum, come te¬ 
sti, cl. numerosi atficia.i e sol 
•uttui i'i dall'arnu pn senti sul 
pns*o le c*'i. donar unni p>>s 
sono M-eare e cm -n'.i u‘ 1 . *il 
1 ,il e**’ imo'i’o de’.i vomii 

I! p ■« s de '** I) Mts» o li 1 
ch’io eie dir.!* 1 *' 1 nuovo so 
p ‘a.i'ingo , di'er so * 1 , m* .0 11 


ces^o, miatti, u s, trova c! m*'U »l*i dalla difesa, r sull i no 
li onte a due versiuii assoluta- s.uno st»u sparati un*i ttvnuna 
mento contras*antt. Sos’anz.ia! e non -«oliamo nell'androne, do 
mente. Li versione dei carabi ve vennero trovati 1 ! cadavere 

nieri — latta propria dai magi- del marescial'o Mantano e 

strati di Loci, che hanno istruito 1 Ogni bene, lento m diversi 

l'^clucVa per competenza ter parti dei corpo. Fori di palio* 
ntoriu’e — dico che 1 Ogn.be nc-, tele sono presenti anche nei pia 
garito ne ,0 s* ibj.i eli Robbia ni superiori. I dilensori. inoltri 

no spaso per primo anima/ | hanno accennato all'ipotesi di 
/anelo lì niaros» .allo Maritano U}1 tlro meroauto A loro av 


1 clu.so 11 mal progettato òc- 
| questro 

Lai mac clima dei rapitori .si 
era g:a veioccmuite allonta j 
nata dal luogo deH'aggrefiùio- ; 
ne. quando, dopo circa un 
quarto d'ora, le continue pro¬ 
teste di Gallavrcfil hanno con¬ 
vinto i tre malviventi ad afifit- 
caiarhl chi los.se in eflotti 
I la loro vittima Constatato 
I dal dOv amenti ! erroie coni- 
1 me.s.so. . rapitori hanno bloc- 


contratto In modo particolare 
il punto su cui gli editori ave 
sano assin'o ani rigidi dosi 
zone tie da provocare la ro* 
cura de 1 o fall Vive e qik’l'o iv- 
1 . 1 ‘ivo al'a e .issi I caz ene un.ta 
Nel corso degli itKcn'n d, 
ieri lo patti sono state .bui’ 
tate dal sot'osogreiario on. Bo 
s»o primi sop ir l'ainente poi 
i o’iguintaimn'e. La nunione n, 
ziata ieri marina è stata -ospe 
s,i povO dopo lo ort 1G del )> 1 



SCONTI 
SPECIALI 
IN Tyni 

ì REPARTI 


s t \ <1 le 

in'eress 1 >0 
din ima 1 cL 1 
f l -e so'f.m'e 
v< n le ad un 
/'Uit di 1 Li 


l. Om.bene, .meco, mjs* epe eh . \,, 0 ‘ ff ù .,». I culo la loro macoli, mi m u*i I mer.ggio K' po. ripresa ”e 1 

.i\er sp.ii .1*0 . .-j stato di lega * , w . . 1 I viottolo di campagna, c, dopo’ 1 'arda serata sempre in sede * 

hn difesa > ess* -idosi trovato | si Covavano dentro v 1 4|Vor ingiunto a Gallavresi di j m,insterò del Lavoio 11 v« 

eh fro i*e a persone vhe non 1 ruoiM 10 s << r >»i.o. u. qui 1 imix^r | jermo per almeno 1 franto proseguirà nel Li mali 


atomi gtac 
1 po' rii per- 
i*a ileo-.*rvi 
nortarm-nto 


non e ut.1l. ante. In quoto pio 


di trovo «i persone Uie non 1 
aveva riconosciuto corno cara- 
b meri, c dopo a.or udito deg'i 
spari. Quel olio e certo e cnc 
durante la .sjxi caloria furono 
esplosi paroecm mLpi. Da una 
documentazione fotografica pre- I 


lonza di una corretta ricoslru 
/ione della spandono ikt sta 
bi ire in modo tvrlo la venta 
dei t.ith 


un quarto d'ora, lo hanno I nata di oggi. I sindacati intan 1 
latto scendere dall’auto. 1 hanno confermato il pnogr.un 
Tullio GtiilavreM. dopo che | ma di lotta clic prevede uno 
sul posto ;>ono accorbl i ca- 1 sciopero nazionale e 12 oro di 
jftbinicri, h<v collaborato nl'e azioni a incoiate noi periodo 
indagini, tenendo agli inqui J I compreso dal 9 al 1 £. 

















SPECIALE SCUOLA 


rUN TA' / PAG 7 - Giovedì 9 q* irci o 1973 


Ad un mese dalle prime elezioni 
maturano le esperienze unitarie 

Nelle elementari si vota fra quattro settimane - Il significato del documento sul rinnovamento della scuola sottoscritto a Latina da DC, PCI, 
PSI, PSD!, PRI - Auspicata la formazione di liste aperte a quanti condividono gli obiettivi di un comune programma democratico e antifascista 


Accordo fra DC, PCI, PSI, PSDI, PRI 

A Latina si lavora 
sulla base di una 
piattaforma comune 

Antifascismo, diritto allo studio, edilizia scolastica, 
rinnovamento didaftico-culturale i punti essenziali 


LATINA, 8 

Un Importante documento 
unitario e .stato elaborato a 
Latina dal partiti politici de¬ 
mocratici della provincia 
(DC • PCI • PSI ■ PSDI - 
PRI) riuniti In un «Comita¬ 
to di gestione della politica 
scolastica». 

Dopo aver riconosciuto che 
l decreti delegati « nonostan¬ 
te certi limiti di fondo, ol¬ 
irono tuttavia per la prima 
volta a tutte le lorze de 
mocratlchc interessate al rin¬ 
novamento della scuola. la 
possibilità di avviarne la ri¬ 
forma e la gestione sociale al 
fine di aprire alla realtà e 
alla partecipazione un siste¬ 
ma scolastico chiuso, indif¬ 
ferente e troppo spesso osti¬ 
le alle esigenze c ai valori 
Ideali e culturali del ceti so¬ 
ciali meno abbienti », Il do¬ 
cumento sottolinea l’impor¬ 
tanza delle elezioni degli or¬ 
gani collegiali 

Nella battaglia elettorale e 
nella gestione della scuola, 
si afferma, le forze po¬ 
litiche e sociali democratiche 
della provincia di Latina ri¬ 
tengono che sia indispensabi¬ 
le creare lo spazio per un ci¬ 
vile, dialettico confronto — 
che rifletta II pluralismo 
Ideale, culturale c politico del¬ 
la nostra società — con tut¬ 
te le forze autenticamente 
democratiche e antifasciste 
che si pongono al servizio 
della scuola con spinto co¬ 
struttivo » 

Esse « rifiutano pertanto — 
continua il documento — 
schieramenti e Uste di par¬ 
tito e di contrapposizione e 
si pongono come schieramen¬ 
to unitario e democratico per 
l'affermazione di una serie di 
obiettivi programmatici» 

Fra questi obiettiti, al pri¬ 
mo pasto e l’antifascismo che, 
dice il documento, deve di¬ 
venire « una acquisizione cul¬ 
turale attraverso una effet¬ 
tiva educazione democratica 
e antifascista nella scuola 
secondo l’Impegno costituzio- 
naie. Ciò potrà nello Imme¬ 
diato concretizzarsi attra¬ 
verso un controllo sul libri di 
testo, attraverso celebrazioni 
non rituali e formali delle ri¬ 
correnze più significative nel¬ 
la vita della nostra Repub¬ 
blica ». 

Secondo obiettivo quello 
dello sviluppo dell'edUUia 
scolastica attraverso la la¬ 
pida «discussione In Parla¬ 
mento » della « proposta di 
legge presentata dalle Regio¬ 
ni Italiane nell’e.state del 
1972 che ptevede piani di in¬ 
tervento regionale por Tedi- 
ll/la scolastica» 

E’ necessario intanto prov- 
vedere a!l’« immediata elimi¬ 
nazione delle plurlclasM, del 
doppi turni, dello aule preca¬ 
rie e di fortuna; alla genera¬ 
lizzazione della scuola pub¬ 
blica per l'infanzia; ai ri¬ 
spetto del numero massimo di 
alunni per classe; all’avvio del 
tempo pieno nella scuola del- 
l’obbligo » 

I partiti che costituiscono li 
comitato affermano poi la ne 
cessltà che vengano ultimati 
nella provincia « gli cdlf.cl 
scolastici avviati » mentre 
« la spesa per Tedltlzla sco¬ 
lastica superiore deve esse¬ 
re inquadrata nella prospet 
tlva della riforma della scuo¬ 
la media supcriore e nell'um- 
blto della suddivisione della 
provincia in distretti scola¬ 
stici » 

II diritto allo stuello viene 
trattato attraverso la riven¬ 
dicazione della fornituia 
gratuita del libri e del ma¬ 
teriale didattico nella scuo¬ 
la dell’obbllgo; la creazione 
e 11 potenziamento di biblio¬ 
teche di classe e la spe 
clalìzzazione dclte biblio¬ 
teche di ’stltuto. l’assoluta 


gratuità del trasporto nella 
scuola materna e deH’obbll- 
go: rimmcdlata erogazione 
de! fondi stanziati daH’Amml- 
nitrazione provinciale c dal 
Comuni per il trasporto de¬ 
gli studenti pendolari 
Vengono inoltre richiesti 
« concreti interventi nel qua¬ 
dro della realizzazione del 
Consiglio regionale trasporti, 
per una organica soluzione 
del problema; la realizzazio¬ 
ne della Casa dello Studente 
a Latina c di analoghi ser¬ 
vizi dove siano indispensabi¬ 
li; la tutela della salute de¬ 
gli studenti nella scuola e 
nel quartiere, la presenza 
medlco-pslco-pcdagogtca col¬ 
legata aU’ULSS. 

« In questo quadro — af¬ 
ferma il documento — va 
resa completamente operante 
la legge regionale sul diritto 
allo studio e sul superamento 
del Patronati Scolastici che 
riconosce la totalità della de¬ 
lega In materia, esclusiva¬ 
mente agli Enti Locali e al¬ 
lo loro articolazioni democra¬ 
tiche (Cons. di quartiere - 
Borgo - Zona) ». 

Il rinnovamento del conte¬ 
nuti didattici e culturali, la 
valorizzazione della sperimen¬ 
tazione intesa come « modo 
di essere della scuola in di¬ 
rezione della sua riforma» e 
« come recezione nella scuola 
del valori e delle esperienze 
del mondo del lavoro, utiliz¬ 
zando le esperienze e l risul¬ 
tati delle l r >0 ore di cui va 
promossa 1* estensione e la 
util’zzazione anche per speri- 
montare il blennio unico su¬ 
periore », sono Indicati sono 
indicati come altro obicttivo 
dello sch'eramento unitario 
L’aggiornamento metodolo¬ 
gico e culturale degli inse¬ 
gnanti « va da essi stessi ge¬ 
stito », mentre, prosegue sem¬ 
pre il documento, « la scuola 
deve essere aperta tutta 
kv giornata e diventare il 
centro di cultura del Paese 
e del quartiere: ciò non solo 
per i giovani ma anche per 
gli adulti specie per coloro 
che sono stati inseriti no] 
mondo del lavoro senza aver 
potuto compiere un regolare 
corso di studi- attuazione 
quindi del diritto allo stu¬ 
ello per l lavoratori estenden¬ 
do le 130 ore e realizzandole 
anche per 1 corsi di studio 
superiori ». 

S Assai lmpoi tante i> anche 
I 11 « programma operativo per 
j > elezioni » che conclude il 
j documento e che prevede 
1) Costituzione di comitati 
comunali di gestione con gli 
Enti Locali, le forze politi¬ 
che sociali democratiche, 1 
sindacati; 2) Richiesta ai sin- 
daci e allo Amministrazioni 
comunali di impecio per la 
realizzazione di assemblee di- 
i battiti nelle città, nei quartle- 
I ri e nelle scuole per promuo¬ 
vere la conoscenza, la InTor- 
maz'one. la sensibilizzazione 
del.a nuo\a normativa Pro 
duz'one e dlftuslone di ma¬ 
teriale illustrativo Contanti 
con le Autorità scolastiche 
perche siano effettivamente 
realizzate assemblee scolas‘1- 
che unitarie delle varie com¬ 
ponenti. superando l'eventua¬ 
le prob'oma di mancanza di 
locali adatti attraverso la ri¬ 
chiesta di locali pubblici: 
3> Rich'esta agli Enti Locali 
di organizzare pullmans per 
il trasporto del genitori degli 
studenti pendolari In occasio¬ 
ne dolio assemblee di istitu¬ 
to per le votazioni* 4) Liste 
unitario ed aperte sugli obiet¬ 
tivi programmatici indicati; 
5) Predisposizione di colle- 
gamentl organici con 11 Co 
mltato di gestione delle Con¬ 
federazioni Sindacali dei La¬ 
voratori per una gestione con¬ 
coide ed unitaria 




Così nelle 
elementari 


15 GENNAIO — Termino entro il quale devono essere depo- 
•Mali in segreteria gli elenchi degli elettori. 

20 GENNAIO — Si aprono r termini per la presentazione delle 
iste de i candidati per i consigli di circolo 
22 GENNAIO — Comincia la propaganda elettorale all’ Mer¬ 
lo della scuola. Da questo giorno (m una data proposta a! 
Irettore e la questi accettata) si può svolgere nei locali 
Iella scuola la r.umonc dei genitori — una por lista — nella 
male verranno illustrati il programma e ì candidati della 
lista e fino al 7 febbraio compreso si possono distrbuire 
volantini, affiggere mnmtcsli, ecc aU'mterno della scuola 
25 GENNAIO — Termine ultimo por la presentazione dei ri- 
.o-si contro eventuali irregolanta negli elenchi degli elet¬ 
tori sempre che tal' elenchi siano stati depositati in segre¬ 
teria il 15 gennaio So la loro presentazione e avvenuta pri¬ 
ma — il 15 infatti e il termine ultimo — si deve ricordare 
che lo nonne concedono por la validità dei ricorsi un mas- 
simo di 10 g.orm dal momento in cui gli elenchi sono stati 
lopositati 

9 FEBBRAIO — Giorno delle elezioni per i consigli di inter¬ 
classe e |>ei quello li circolo 


Il documento che ! partiti 
democratici di Latina (DC, 
PCI, PSI. PSDI, PRI) hanno 
sottoscritto alla viglila delle 
elez'oni scolastiche assume un 
valore politico di portata na 
zio naie 

Il tcMo, che riproduc'amo 
qui accanto nelle sue parti 
essenziali appare e.^emp.are 
per chiarezza e concretezza 
L'elaborazione comune alla 
quale sono pervenuti i cinque 
partiti dell'arco costituzionale 
non concede nulla a formula¬ 
zioni ambigue e ad obiettivi 
generici e confusi. 

L’antifascismo, 11 diritto al¬ 
lo studio, il rinnovamento di 
dattico c culturale assumono 
nel documento una loro spe 
clfica col’ocazlone che. assie¬ 
me fi ilo sviluppo deT’edillzIa 
.scolastica, pone obiettivi con¬ 
creti di lavoro Se si cons'dera 
la situazione sociale ed econo 
mica deila provinc'a di Lati 
na si valuta appieno la por¬ 
tata del cammino un'tar'o che 
sul terreno delia scuola hanno 
compiuto forze pollt'chc For¬ 
temente differenziate su altri 
temi esse hanno trovato nel 

I le prossime eiezioni d*'gll or¬ 
gani collegiali scolassel una 
occasione originale e fruttuo 
s’.ssima di confronto e di lm 
pegno comune 

« L’ste unitarie e aperte» 
ausp'cano i cinque partiti nel 
programma operativo col qua¬ 
le si conclude il documento 
e quest'ob'ettivo appare natu¬ 
rale c logica conclusione del¬ 
l'elaborazione del « Comitato 
provinciale di gestione delia 
politica scolastica » Proprio il 
fatto che 1 compiti del Comi 
tato si pi-esenti no ambiziosi 
ma realizzabili, dimostra le 
grandi possibilità d’azione del 
partiti dell’arco costituzionale, 
quando si Uberi il terreno da 
anacronistici steccati e arti 
flc'osc competitività. 

I Si trovano ancora assai dif¬ 
fusi alla ba6e, in questa fase 
di preparazione elettorale, la 
diffidenza verso « la politi¬ 
ca », il timore che essa « con¬ 
tagi e sconvolga» anche la 
scuola. Paziente e argomenta¬ 
ta quindi deve continuare ad 
essere l’azione di chiarimento 
e di convincimento verso ge¬ 
nitori e insegnanti che, In pie 
na buona fede, credono di in- 


4 - 


dlv'duare non g'à n^”n cat 
tua politica ma nella pol.l (a 
in se stessa la principale n** 
mica di un’lst:uz'orie scili 
qualificata «utile» (dove «ut 
lità» sta bpes o ormi! non p'ti 
tanto per amb'zlone di p o 
moz'onc sociale quanto per 
desiderio di conqu sta di uno 
strumento valido per com 
prendere or.entarsl, agire in 
una realtà che appaio gover 
nata da Imperativi e norme 
sempre più inconoscibili e 
ostili) 

Niente di più efficace per 
ciò può trovarsi per d^ostra 
re il «primato» àd)a po'* 
tica anche nella scuola d**Ua 
dlmostraz'one concreta, qua e 
dà appunto il documento d- 
Latina, della possibilità di ac 
cord! unitari 

D’altra parte, se 1 punti de' 
documento di Latina sono sta 
tl condivisi da un cosi ampo 
arco di forze politiche, vi à da 
ch'edersl perché spasso tale 
.sch'eramento si frantumi e si 
divida In a’tre realtà provin 
dall o a livello di scuola, di 
quartiere, di paese. 

In molti casi l’unità Vene 
ostacolata dn condizioni mar 
ginali c contingenti che vani 
f'cono le possibilità di lncon 
tro e di raffronto delle vare 
posizioni II più delle volte 
p*»rò essa à possibile se s! acr’ 
sce con 11 preciso intento d' 
battere sfiducie e d'ffldenze 
che anni e anni di d'vislone 
fra la scuoia e il resto del 
tessuto sociale hanno conso 
lidato e Ingigantito 

Dare al maggior numero 
possibile di cittadini ]1 con 
vlnclmento che csì, 1 possono 
finalmente contare nella scuo 
la e contemporaneamente con 
qulstare 1 docenti alla certez 
za che dal contributo del’e 
altre componenti può venire 
un efficace contributo a una 
maggiore dignità e qualità 
della scuola stessa ò compito 
difficile ma possibl.e sempre 
comunque, ó' natura es,cn 
zialmente politica Esso ò In 
fatti condizione prima per 
creare nePa scuola e nel Poe 
se quella nuova realtà demo 
cratica cui si ispira 11 docu 
mento di Latina 

’ m. m. 


SULLA BASE DI DECINE E DECINE DI ASSEMBLEE PREPARATORIE 

Bologna: dibattito di massa 
alla vigilia delle votazioni 

Associazioni, partiti e sindacati hanno promosso incontri, convegni, seminari di informazione e di orientamento 
Il ruolo positivo delle forze politiche costituzionali — Sconfitte le posizioni di disinteresse e agnosticismo 


,< Guida alla lettura di Piaget » di R Droz e 
M. Rdhmy, editrice La Nuova Italia, Firenze, pp. 

220, lire 3 000 

Opera ctt due s?io\ani psico.oirl svizzeri alunni del P.uzet, 
questo libro munt'one p.enamente quanto al &uo titolo prò 
metto Decimato infatti a quanti vogl.ono approlondire l'ope¬ 
ra del noto pedagogista, tornisce un serio contributo al lavoro 
di organizzazione c di scelta dell’opera del P.aget, sintetizzan¬ 
do temi e argomenti e oifrendo itinerari di ucercu e di let¬ 
tura La vers.one Italiana o arrichita da un aggiornato clou 
co delle traduz.on. del Piaget nella nostra lingua. 

« Mito e fiaba per i bambini d'oggi » di E Cook, 
editrice La Nuova Italia, Firenze, pp. 161, lire 
2.000 

Non a caso a cortedo di questo oru naie c svelto volumetto 
•l dovano ben tienta pagine di un attapinante b bl.ogtalia d. 
titoli in edizione ita. lana che trattano mtt gl et . nordici, ci¬ 
cli cavahetescili e tube I. i bto de.la Cook intani conduce 
con imp’gno a a ìivtopi a dehc 1 ab»* e dei m ti p« *- ’l bam¬ 
bino doga v i uo: .a t a 1..1 t i/ om ulta i d te,» p s-i 
ftiòvo valuta ti o mai. U* ■*. g, f. 


BOLOGNA. 8 

Alcune espellente compili’ 
te nella città di Bologna 
suggerticono, crediamo, uti¬ 
li riflessioni non soltanto in 
ordine alle prossime desto- 
ni degli organi collegiali nel¬ 
la scuola ma anche, pni m 
prospettiva, in relazione al¬ 
ta battaglia generale di ri¬ 
forma 

L'azione di orientamento c 
mobilitazione dei cittadini 
ha avuto quasi sempre, co¬ 
me origine, prese di posizio¬ 
ne unitane a livello di com¬ 
missioni scuola o consigli di 
quartiere 1 terni più ricor¬ 
renti in talt posizioni erano 
Vesigcnza di una educazione 
antifascista, un profondo 
rinnovamento della scuola e 
tutta la tematica relativa al 
diritto allo studio. Su tali 
punti già rivelatisi comuni, 
anche ancora piuttosto ge¬ 
nerici, tra le vane forze po¬ 
litiche costituzionali, si e an¬ 
dati al confronto e al dibat¬ 
tito con i cittadini m decine 
di assemblee tenute per i va¬ 
ri settori ed a diversi livetlt. 
Parallelamente a questo in¬ 
tervento, quasi sempre coor¬ 
dinato dalle istanze decen¬ 
trate dell'ente locale, le as¬ 
sociazioni, i partiti e i sin¬ 
dacati (con impegno più 
esteso c puntuale VARÒ!) 
prom noverano incontri, con* 
legni, seminari di informa¬ 
zione e di orientamento le 
cui Imre spesso marciavano 
all’unisono con l punti pro¬ 
ci ra m viatici uni tana in ente 
individuati 

A meglio chiame i mot/ri 
di una certa estensione del 
movimento, non certo anco¬ 
ra a livelli ottimali, va ag¬ 
giunto che tutta l’azione si 
ò innestala s ul terreno pre¬ 
paralo da una battaglia per 
(a conquista del tempo pie¬ 
no che, sin da giugno, ala¬ 
va visto impegnati numerosi 
quartieit net confronti del 
^ ministero della PI (comita¬ 
ti di cittadini nelle varie 
scuole, comitato di coordtna- 
mento interquartieri ed in- 
\ ter partitico, occupazioni pro- 
. Itinaate di scuole, deleqazio 
w* a Roma ecc,.). 


che senza mimetizzazioni 
Appoggio alle piattaforme co¬ 
muni espresse dagli organi¬ 
smi decentrati c dai comita¬ 
ti spontanei dei cittadini che 
in esse si sono riconosciuti, 
intervento dei propri qua¬ 
dri nel lai oro di base, ulte¬ 
riori contributi di qualifica¬ 
zione e approfondimento, so¬ 
stegno operativo ai comilati 
da parte delle Case del po- 
i polo e, in genere, dell’asso- 
j nozionismo democratico, so¬ 
no stati, smo ad oggi l modi 
I di intervento che hanno ca¬ 
ratterizzato la presenza di 
forze c partiti democratici, 
in particolare PSI e PCI. 


Nè strumentalismi 
nè mimetizzazioni 

A questa puma fase di im¬ 
pegno, l parliti hanno sino 
ad ora uni sro 'n mi urne* 
f' spi i ut d' i i> '/ b r't 

senza strumcntc'ismi ma un 


Rifiuto di liste 
partitiche 

i Tutto cfò a riprota che la 
l giusta posinone del vostro 
partito, di rifatto di Uste 
partitiche o interpartitiche, 
non ha mai voluto significa¬ 
re, nò lo poteva, disintcrcs- 
] se o, peggio, agnosticismo II 
I dibattito di massa aperto, 

I con queste premesse, tra 1 
cittadini (che continuerà nel 
i mese di gennaio e, noi pen¬ 
siamo, anche oltre) ha con- 
| sentito le osservazioni più 
interessanti sia in positiro 
i che ui negativo La prima 
1 difficoltà ò data da residue, 
i ma ancora consistenti aree 
, di assenteismo, che nascono 
i probabilmente da una errata 
o insufficiente concezione 
deUa funzione della scuola e 
dei diritti doi eri del citta 
dmo genitore che nei pros¬ 
simi giorni potranno essere 
almeno in parte, recuperate 
con una piu puntuale defini¬ 
zione programmatica che ab 
bia presenti r problemi rea¬ 
li, niente affatto secondari, 
di ciascuna scuota o isti¬ 
tuto 

Su questo terreno sono sta 
tl compiuti dei pa->sl ma in 
modo non ancora generaliz 
zato: abbiamo già in molte 
scuole piattaforme che, an¬ 
che in collegamento con in¬ 
segnanti democratici, defmi 
s cono alcuni possibili tra¬ 
guardi culturali e, talvolta, 
anche modalità di apprendi¬ 
mento Pur non entrando, ov 
riamente tri un esame parti 
coHireqgrata basterò dire che, 
tutte, tendono a privilegiare 
l’nbicttno della formazione 
r spero a gufilo dell’apprcu¬ 
ri i » ' » a pf r iti / o d re 
t / i • i » f r s a r i f * a 

guai di di apprendimento al 


generale processo formativo. 
in tale direzione ci sembra 
importante proseguire con ri¬ 
ferimenti sempre più precisi 
alle possibilità ed alla auten¬ 
ticità delle diverse situa¬ 
zioni. 

Un errato modo di inten¬ 
dere la natura c le finalità 
della scuola ed il modo di 
collocarsi dei cittadini di 
fronte ad cs*a è riaffiorato, 
nò poteva essere diversamen¬ 
te dopo tanti anni di gestio¬ 
ne verticfrtlca ed emargi¬ 
nante della scuola italiana, 
iti taluni atteggiamcntt (a 
volte precostituiti ma altre 
volte sinceramente convinti), 
minoritari ma non per que¬ 
sto meno preoccupanti, che 
reclamano l’estraniazione del¬ 
la scuola dalla « politica » c 
rivendicano, in tale visione, 
al futuri organi collegiali, 
interventi «fi retta mente para¬ 
scolastici, asststenziuli o di 
ripristino di un « ordine » 
non meglio definito c della 
cui carenza non si ricercano 
lo cause reali. 

In tale senso, ne 1 le prossi 
me settimane soprattutto ma, 
ovviamente anche nei tem¬ 
pi lunghi, dovrà essere prò 
dotto uno sforzo ampio, pa 
zierrte ed articolato di orien¬ 
tamento che parta dalle 
spiegazioni anche storiche se 
necessario meglio riferibili 
aH’cspcrienza concreta, quo¬ 
tidiana, per giungere ad una 
nuova < onsapei olezza, tal 
volta tutta da rosi///ire, sul 
le responsabilità, la legisla 
zlone esistente le molti ozio 
ni ideali e culturali delle va 
ne forze, le carenze strutta 
rati e noi mutine ni modo da 
spazzar via tutti i luoghi co 
munì sulla « sr/c/edita del 
tempio scuola », sulla delega 
i aqll insegna ut 1 , sulla neutra- 
i ht-i del sopere sull'ipocrita 
tutela della serenità del¬ 
l'alunno 

La volontà 
di partecipare 

Obicttivo concomitante di 
questa tasta, c non facile, 
azione di recupero dovrà es¬ 
sere l'isolamento di quelle 
forze che da talt posizioni 
operano m co7jsapeio/c mala- 
| fede. 

Un dato estremamente po 
| Mitro, c che induce a previ 
inni ottw isl.ciie per ’i fu 
, turo am he *n l'fenmvn'o 
a «/ < < olia > l n i me nidi 
i caie, ò quello, laidamente 


I maggioritario, della volontà 
j di partecipare. 

Malgrado i limiti ricono¬ 
sciuti, e dal nostro Partito, 
sempre e tempestivamente 
denunciali, dei decreti dele¬ 
gati, prevale la decisione co¬ 
mune di « starci dentro ». un 
« no» al rifiuto di certi grup¬ 
petti che è, quindi, un «sì» 
ad affrontare tutte le diffi¬ 
colta che pure sono presenti 
e di c«i si ò ormai consape¬ 
voli. Diremo, ami, che è pro¬ 
prio la consapevolezza della 
gravosità del compito che ci 
attende a rendere politica¬ 
mente piu qualificata questa 
volontà di partecipazione. 

Si è coscienti, in definitiva, 
che deve nascere, fra i citta¬ 
dini, una leva di massa di 
quadri per la scuola e nella 
scuota: il compito è enorme 
ma ci si accinge senza pre¬ 
sunzione e con tenacia ad af 
frontare la piova Gtà questa 
determinazione, ci sembra, 
può falci dire che se gualcii 
no aveva creduto che bastasse 
mettete in piedi un mecca¬ 
nismo legislativo lacunoso e 
farraginoso per scoraggiare t 
lavoratori /tafani o deviarne 
la coscienza e gli obiettivi, 
costui ha già le prime avvi¬ 
saglie di aver sbagliato i pro- 
pn calcolt e sempre piu se nc 
accotgera negli anni prossimi 
Con maggiori difficoltà, ma 
con una coriettezza d'impo¬ 
stazione che non potrà non 
dare i si loi frutti, procede il 
huoio dì collevamento tra 
utenti e lavoratori della seno 
la, tra genitori, studenti, tnse 
guanti e non insegnanti 
Asse centrale di tale alleati 
Za ò l’ipotesi di una rivalu 
fazione della funzione dell’tn 
segnante che nasca da una 
tu ostruzione del suo ruolo, 
quale ani ( atore culturale che 
tioru nel rapporto con le al 
tie componenti e nel rea- 
pioco antcchimento culturale 
la vcia fonte di una nuota 
dignità professionale 
La validità di tale ipotesi, 
che giu m alcune situazioni 
trova conferma ma che più 
rapidamente dovrà consoli - 
’ darsi ed in tempi relativamen- 
i te brevi, richiede, per mani¬ 
festai si, a ciascuna componen¬ 
te doti di intelligenza poltti 
va, di sensibilità e di dutti 
\ lita 

F/ 7?eccss(mo all’insegnante 
Ubo ai si da quel falso mito 
dell atipicità della funzione 
docente che pretendeva coho 
lui lo, i erbafmente, vi di so¬ 
pì a dcrc parti mentre, in 
rcotta 'o ha sempre subordi¬ 
nato alle gerarchie minute 


I rialI ed alla classe dirigente 
I nella sua /unzione sociale, ?iei 
suoi slanct culturali, nelle sue 
capacita professionali e, In fi 
ne, lo ha frustrato nella sua 
condizione economica isolan 
dolo dagli altrt lavoratori. 

E‘ necessario che i genitori 
ricerchino con gli insegnati'! 
un rapporto dialogico, senza 
iattanza o sicumera tutto te 
so a proporre un impegno co 
mime pei una causa, la rifor 
ma della scuola, che ò stori 
coment e c naturalmente co 
mune. 


Gli insegnanti 
dell'ente locale 

E ' necessario che i non in 
seoma/ztf rtccichino loro spe 
cifict modi di i/7sert777ento nel 
processo educatilo nfuggen 
do dai vecchi compiti di pura 
manovalanza o di semplice 
esecuzione di adempimenti 
burocratici 

I2‘ vecessario che gli stu 
denti costruiscano concrete 
piattaforme di lotta al cui 
interno vengano ctdrtenzfafi 
quei momenti suscettibili di 
diventare obiettivo di azione 
per tutte le componenti 
In direzione della cosini 
ztone di questa grande al 
leanza fra tutte le forze peri 
siamo che, nella città di Bo 
logria, un ruolo importante, 
per certi aspetti determinante 
fbasti pensare alle sezioni a 
tempo pienoì, debbano seni 
pre piu svolgere gli insegnati 
ti dipendenti dal’ente locale, 
oggi assurdamente esclusi dai 
I dnitti elettorali per i nuovi 
or oam collegiali 
Crediamo che la loro giu 
1 sta battaglia tendente a ve 
dcr neonosciuta, m ogni seu 
I so e quindi anche ai imi 
I della par lecipazionc alla i ita 
| democratica della scuola, in 
| /oro esperienza educativa 
I trarrà maggior vigore se il 
loro impegno punterà a qua 
liticarsi anche come preseti 
za nella battaglia elettorale 
Partecipare alle assembler 
preparatorie, assicurare i ne 
cessari raccordi tra le vane 
componenti, estendere e rat 
forzare i collcttili ed t grup 
pi di studio definire ed illu 
strare programmi e finalità 
peculiari della loro presenza 
nella scuota scnanno tutti 
momenti che fai luteranno 
t’esito nttonoso dcVa loro 
batlugfui e !ir e jriniti (le 
snidatale noVif / > < iP'uia’r 

Livio Raparelli 


Lettere 
all’ Unita 


Gli -ludi di injjc- 
•inerii! apt'i'li 
\rr-o la cultura 

Egreg 0 diritture 
non so se tei i a co- ositi a 
del piub'ema ma » or rei equi i 
mente segnalarle c o </.e ri 
guarda gli studenti di ingeave 
i,a i quali ■ungono posti m 
una specie di ghetto sotto "d 
turale hi Iranuimcnte non si 
r esce a comprendere Ad e 
s empio alla incolta di Pai > 
mo, (he -o hequento, si »* a 
i tifa non molto tempo fa la 
notizia del nitido a concede 
re una cattedra che sarebbe 
stuta sicuramente ben accoda 
dalla maggioranza di noi cN* 
abbiamo scelto questo tipo ai 
sfumo Potrebbe interessa* s- 
alla questione o comunqu > 
tarla preserie af parlamcn'wt 
dei suo partito che già in mol 
fe occasioni hanno dimostraci 
di ai ere a t fiore le sorti de, - 
scuola c della cultura * 

TETTERÀ FIRMATA 
(Trapani > 


begnahumo ai giovane le* <> 
re un'mtorrognzione che il *.< 
natorc Napoleone Colajanni 
ha presentalo il 4 dicembie 
scorso. Il nosiro compagno) a 
interrogato il ministro de,la 
Pubblica Istruzone « per so 
pere se e a conoscenza 1* ' t 
motivazione della prima se 
cone del Con s'ai/o superiore 
della Pubblua Istruzione nel 
l esprimere parere contro-' > 
ad istituzione di una (attedia 
di topografia urbana presso ’ i 
facoltà di ingegneria dell Ln 
tersità di Palermo Secord'i 
la sezione intati le water, 
a contenuto ‘quasi {schisili, 
mente culturale" sarebbero 
accogltbih 'tutta/ pu vi -ina 
facotta di arc/utettwra ’ V r 
tcrroanntc e n am mto della ne 
cessila deha concretezza 0° 
gli studi di ingegneria non 
sarebbe pero con ira no a qua.’ 
che modesta apertura terso ’n 
cultura che ?/ Consiglio supr 
riore sembra ritenere appar 
naooto sia pure con quali re 
cauieia, degli architetti» 
«L’Interrogante — agg,un^ 
il compagno Colajanni ~ s t n 
fe dr dover esprimere la sua 
contrita mortificazione per la 
opinione che il Cousiqiio su 
pertore ha degli ingegneri, con 
fermata dal giudizio, espresso 
nWla stessa delibera del L 
giugno 1^74 secondo cui gli al 
Iteli ingegneri non sarebbero 
in grado dt frequentare un 
corso di trasmissione del za 
lore per 7nsuff/<rienza di ime- 
parazionc di base, e perciò fe 
me che prima o poi anche la 
fisica matematica i enga cor 
siderafa eccessivamente ape * 
fa terso la cultura » 


I radazzi -ubnor- 

mali nella 

vita della -cuoia 

Caia Unita, 

tn alcune ieoionf italiane 
piu aianzatc democraticamen 
te si sono adottali sistemi di 
studio che. dopo un certo pe 
i lodo /lauro dato buoni ri 
sudati emea l inserimento dei 
ragazzi subnormali nella tifa 
della scuola Ora pare che, 
secondo i decreti delegati, 
tali sistemi debbano essere e- 
stesi a tutto il Paese Ho par¬ 
tecipato con mia moglie a 
diverse riunioni sta nella scuo¬ 
la, sta nella sede del Comi¬ 
tato di quartiere, ma et siamo 
accorti che queste « novità » 
tengono prese con « le pinze » 
da una parte dei genitori di 
bambini « sarti » 

Io cerco di comprendere 
questo atteggiamento anche se 
e sbagliato, ma cerco pure 
con ogni mezzo di dissipare r 
dubbi di questi genitori, ri¬ 
correndo ad esempi concreti 
ma una sola noce nel sacco 
non fa rumore In Italia si sa 
che se una «volita» viene 
preparata bene, con i doniti 
strumenti con la necessaria 
preparazione passa* sennò 
cade nel molo Eppure l inse¬ 
rimento del subnormale nella 
stuoia italiana e una necessi¬ 
ta lo richiede il senso di giu¬ 
stizia terso coloro che ri 
sch ano 1 cmaign azione nella 
società E’ un dovere di tutti 

UN GENITORE 
(Roma) 


Come -'in-egna 
male la -toria 
a«li italiani 

Caro compagno direttore, 

starno certi che troicrai 
quelche minuto da dedicale 
all ai gomento che ti sottopo 
marno .Si ti atta ancora della 
disinfor mozione o delle bugie 
attraverso le quali si pietcv 
de dt insegnare la storta del 
rostro raes( ani italuu'i c 
ron 

Recenti, mente /” un iclucc 
qho della udente cittadini! de 
«la spipo/atrice di Sopri », 
cerchiamo il monumento al- 
l uomo che l ha resa famosa 
neUa stona del Risorgimento 
e se tuoi, anche cara al cuo 
re degli italiani Lo troviamo 
nella piazza antistante il mu 
n apio II piacere della visite, 
pero i mie guastato dalla ti 
sta (be ci f rotiamo dm enti 
A parte la statua che lo pre 
senta come un i cedi tu idi 
dai libeiafe ceco cosa leg 
panno sul c-ppo c/?r lo so sfu 
r*( «Callo Pisciano 18H IH57 
Sapii che m epoca eli cicco 
■smangio vide laidcn'e su 
gno umMiK* dell’oioc gnu 
giù* di] male sjAgnerM Jon 
t.mo - nel *t ulimonto ru*l s,n 
gin* nella divina leggenda lo 
nuova vivo - nella splenderne 
malta della pitna rinata • nel 
la luce abbagliante di Roma 
nel cuore della glande Itali i 
fascista IOTI XI » 

Ora iruo compagno dirti 
tuie ti conte -siamo che tutto 
ci aspettammo menu chi 
quella mobile figura eh com 
battente tosse spacciala pi > 
la se sfa ai cena nel I l >74 Si u 
de che il rumore deVe bombi 
c he 4 fascisti largo esploder t 
un po dappertutto * ori d sfe 
to ancora sentilo dal smelai / 
d’ quella afa Voi? possa 
no c r cc ( } ( ( ’ a ì mo’ 'me 


*u operaio ’ ’ s ai r iato 

( ( >i ( 1 ar n ( ’ (. ( er c 

i que 1 a t "aa \a (he »* < e 
Car'o Pi sucre ir tuf a fu 
11 e [astista ur i fu se io te si 
cuge ne'ta rihudu uri «La 
monizione hoi.nesc a i) so 
uahsmo » al tolirm w mo 
< < « I cornar,M ne’l i s*o*- \ 
d Itali i » i pag : > / de T C i’en 
cimo del Popolo, di Cesare 
Pi”on la der.tr z o c che di 
bit e stata aianzuta come pri¬ 
mo teorico della « ? ir; italiana 
cd soc olismo » et sembra per 
lo meno azzardata 

'speriamo ai non arcr pre 
so un abbaglio Se non c coti, 
tu che sai quali suno le rie 
miglimi da s igutte potresti 
segnalare il latto a chi s* 
rondo te, pierebbe foie olme¬ 
to siompai ne quel’a frase 
uttcvs'ia d(d cippo deUa s*n 
i ta uri P scu cr > ' 

(.IVSFPPL MELI 
ENZO C \RNIO 
iTrirs’ci 


Per cono-ceri- 
meglio le regioni 
ilei loro genitori 

Caio giornale. 

s'amo t bambini de da II 
maschile C a tempo pieno 
della scuola « G GianreUi» 
Noi vorremmo serri ere a una 
c lasse seconda di un paese 
della Pucrl a o della C a'rbria 
Infatti molti dei nastn peri to¬ 
ri sono noli ir queste rcyionl 
e tic»! : oqhamo conoscerla 
meglio Aspettiamo che una 
c tasse c r scrii a II nostro m- 
dirizzo e Scuota elcmertn-e 
<< G Gmnnclh » naie dei *fu 
'ir 'fi i Tornio 

L\ CL\ssE II C 
<To mo» 


Le .-ciocch'- 
invenzioni «li un 
giornale «li Ru-coni 

taro direttole, 
a di must razione de, la se 
rida giornalistica usata dal 
r.noto periodico di Rusconi 
Il settimanale, npuitiamu li¬ 
na fra se tolta da una cuòiU- 
detta inchiesta sullo .strapo¬ 
tere giudiziario, apparsa riti 
numero dell li gennaio 1 aus 
untori (idi piJmslu, che ^o- 
/;o Ernesto \ igforte c G.a tu¬ 
li ter u Pelli grnn, mono a 
un certo punto «Luulom- 
'azione a perqu.su e j,b uili- 
ri della Feltrinelli editore • 
negata, al commissario Luigi 
Calabresi, dal giudice Gerar¬ 
do D’Ambiosio ». D Ambro¬ 
sio, che e un aiucàce istruì* 
tore di ài da no non si c mai 
interessato del' inchiesta Fel¬ 
trinelli. Gli autor;, 7 jcrò, nel* 
la specie, intendevano nit¬ 
rirsi ape indagini sulla stra¬ 
ge di piazza 1 ontanu, inizia¬ 
le a Milano ma proseguite, 
dopo pochi giorni, con i ri¬ 
sulta /; dìsastrósi che si co¬ 
noscono, a Roma L’cutoru- 
saziane cui si r.feriscono j di- 
smlorrnati autori tenne m 
gaia da un sostituto procu 
rotore con mota azioni, a no¬ 
stro avviso, legittime Non si 
trattata, comunque, del doti 
D Ambrosio .Se al Settimana 
le intero sa pctfarc fango su 
un giudice che ha aiuto il 
merito di condurre inchieste 
icottanti con rigore c scru¬ 
polo scelga almi no esempi 
pertinenti, anziché abbondo 
??ars*i a invenzioni che si ri 
dicobzzuno da so'c 

I.P 

(Milano) 


Anche con la pre¬ 
notazione -i ri«chia 
di finire in mare 

Signor direttore, 
siamo un gruppo di studi",ti 
sardi di ritorno dall isola per 
le vacanze appena g.unu, 
togliamo con questa lettera 
denunciare un fatto non Cer¬ 
to nuoto armati uopo un 
lungo viaggio a Cit ttuircchm, 
con regolare biglietto e pia- 
notatone pii il traghetto Ci- 
i itai cedra Olbia dal a « Tirre¬ 
nici » starno stati cosfreff* a 
iimonere a tetta Le passe¬ 
relle della naie intatti, ap¬ 
pena questa si e riempita, so¬ 
no stufe tirate su mezz oro 
pi ima del pici usto, col ri¬ 
schio, tra l'altro di far preci¬ 
pitare in mai e due; se perso¬ 
ne che u si troiai ano sopra, 
tra cui tuo/ fe con prenotazio¬ 
ni fatte da tempo c per),no 
con i baougli già a bordo <E‘ 
chiaro che t posti pagati ua 
queste pei scine sono itati ru 
renduti a bordo ad altre) Sia¬ 
mo sfati cosi cos 4 rct'c, ccn- 
tirala di persone, a passar? 
la notte ammasso/* 7?ci locali 
della stazione marittima, al 
fictìdo. e scncu etere neppu¬ 
re tutti una sedia a disposi¬ 
zione. Non entnarro m par¬ 
ticolari facilmente immagina 
bili, togliamo solo accennala 
(.1 danno fis.co, maiale cd e- 
c onom'eo di quanti rientrava- 
r o nell isola, soprattutto emi¬ 
grati e soldati per pochi Qior 
m s oltarto 

Anna LLr-LT, Fa uhi HLG 
C.IERO, Ani uni et a DESSO 
LIS, Giovanni MANCA, 
C.ungici MMBULN Iti fi 
t\LI\ (EolcvnM 


Dicono che non 
e-i-lr <jueH‘ufficiale 

dei carabi.(ieri 

(> i Ve diri'luti 
(or rderirerfo ala h'tera 
{bb’i ( 4 g da! s io g orbate 
’ _ /et mbre u s dut titolo 
it Arche uai carabinieri cu< 
sensi of su ducato di po' ~ja » 
i ut ma di 4 Careni S'fie’U’ufi, 
<r ( ap tana dei i urabniieri 
i terqo apportino chiarire 
he r un es sfe alcun uif unlc 
di V Armo (h i icirab i < r» in 
r* v o o ” c< * qec'o c ai tuie 


Col UMDj RIO NERI LI 
( Comando g( ne- i e rìelK 
im dei rarab nien • 1 r 
l rio pubb che re ’ i * 
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ANIMAZIONE TEATRALE 

Il viaggio 
del «Gorilla» 


Il diario di Giuliano Scabia e dei suoi studenti di 
drammaturgia: la riscoperta di una cultura dimenticata 


SOCIOLOGIA 


SAGGISTICA 


Prima lo schema 
poi la storia 

Una lettura delle vicende italiane dal¬ 
l'Unità ad oggi secondo criteri di anali¬ 
si mutuati da Weber, Dahrendorf, Parsons 


La verifica manzoniana 
in una vasta indagine 

Con il saggio sui « Promessi sposi » di Ezio Raimondi si viene ulteriormente precisando 
il profilo culturale dello scrittore e il carattere di una ricerca intimamente contraddittoria 


« Il Gorilla quadrumano », a 

cura del Gruppo di Dram¬ 
maturgia Il dell'Unlversilà 
di Bologna. Introduzione di 
G. Scabla. Ed. Feltrinelli, 
L. 2.500. 


Questo libro collettivo tli¬ 
stato scr.tto .n venti: da Sta¬ 
bili e dui suoi studenti) e .1 

r.oiiltato, curioso, stlmolnnf -, 
nw non privo di interro.:» 
tIvi, di un via^.o, u:u: di 
piu viaggi che g.. .itudeiu. 
eli dramma tu a II del Co .->0 
DAMS de. la Rie olla cl: let¬ 
tere di Boiogua, hanno com¬ 
piuto noll’appennino erri il.a- 
no le non soltanto emiliano 1 
con l'aiuto concreto di alcune 
amministrazioni democmUehe 
della zona e della ammini¬ 
strazione provinciale di Reg¬ 
gio Emilia, con proprie 
forze e con il contributo, co¬ 
me anticipazione sui diritti 
d'autore, da parte dell'editoro. 
Si tratta di un appassionante 
diario e di una dimostrai.ione- 
pratica di come gli studenti 
possano conc-etàmente co!le¬ 
garsi coi piu diversi te.-K-.ut. 
comunitari e cittadini, alia 
ricerca eli un rapporto con 
l’ambiento e .1 terrltor.o 
esterno ni Timi versi tà. in ap¬ 
pendice v.ene pubbl.cato un 
testo, «Il gorilla quadrumane > 
appunto, del coradetto Teatro 
(t: s tutta che è stato scoperto 
Inferno ad altri test., che 
costituiranno oggetto di ana¬ 
lisi e di ricerca, di contatto 
e di motivazione Oole.nu, da 
uno studente reggano: Remo 
Melloni. 

Un v.aggio dentro una cul¬ 
tura dimenticata, quella de! 
«teatro di stalla» del.a cj. 
dellnizione nei libri cl. stor a 
di teatro non si trova 11 nu¬ 
mmo rllorimento; una cul¬ 
tura di contadini e di pa¬ 
stori che era stata s.sterna• 
ticamente calpestala, ..inora¬ 
ta. Scabia e l suoi studeii*: 
muovendosi per circa un an¬ 
no m paesi .sperduti cMl’ap- 
pennino em.llano hanno tatto 
delle curiose scoperte: « testi 
pieni di invenzione» — sottoli¬ 
nea Scabia — che lasciano 
un larghissimo spazio all'im- 
ma 2 1 nazlo ne, al ! ’u n l ma z ! 0 no, 
alla conoveazione e alla fan¬ 
tasia: una Beatrice Cenci, ad 
esemplo e un Brigante Muso- 
lino che ha costituito un mo¬ 
tivo di ricerca soc lo-economica 
suite radici remote e recenti 
del fenomeno del brigantag¬ 
gio nel nostro Paeisc. 

Viaggio e libro realizzato da 
venti persone, dicevamo. Do¬ 
ve? In molti pacùl dell’appon- 
nino, nel Veneto, nel territo¬ 
rio del Petrolchimico, a Porto 
Marghera, al festival del- 
VUnità di Mira. Come? L’idea 
del libro e nata durante II 
viaggio del Gorilla, nel corso 
di una animata assemblea 
del gruppo, le cui risultanze 
si possono riassumere nelle 
battute di uno studente, Mas¬ 
simo. e nella conclusione di 
Scabia : 

MASSIMO: «Se la scuola 
Invece di sfornare- disoccupati 
creasse della gente organica 
a determinati luoghi, il di¬ 
scorso sarebbe cl.verso. Anche 
questo la parte della nostra 
ipotesi di partenza: un'e.ipe- 
rlenza che è anche una pro¬ 
posta su un modo di lare 
scuola. Intendendo ptv far 
scuola 11 ricercare, 11 cap.ro 
chi si è e dove si vuole arri¬ 
vare. Bisogna fare 1 conti con 

I istituzione che oggi gc.it. sue 

II sapere e a cu! siamo legati, 
l'università. S! tratta anche 
di un lavoro didattico, ed è 
per questo che la nastra con¬ 
dizione di rudenti non va 
messa da parte. Torna allora 
fuori il problema della no¬ 
stra condizione economica. Un 
iavo-o di ricerca all’Interno 
di una scuola Io può fare 
soltanto chi può permettersi 
di frequentare. Altr. Io pos¬ 
sono fare, ma a prezzo cl! 
grandissimi sacrifici ». 

SCABIA: «Io proporre! al¬ 
lora un momento di comu¬ 
nicazione concreto, una cro¬ 
naca collettiva del nostro la¬ 
voro redatta tutti insieme, 
dandole un senso tome prò 
po.tu di !«vo”o «itero itivo » 

Un problema non di poco 
conto e stato e continua ad 
essere quello organizzativo 
Un aiuto concreto, anche ce 
modesto, venne dato dall’Am¬ 
ministrazione provinciale di 
Reggio Emilia; significativo 


, ed emolemat.co e: paio l’.n- 
■ contro che 1 ! gruppo ebbe il 
I 21 n.agg.o atorao con uno de- 
1 gh organizzator. animali del- 
I la Prov.ncni d: Regga) Km.- 
I ila. che aveva proposto come 
terreno di ricerca dramma- 
tu-gita del Gorilla il territo¬ 
ri de.la montagna e che ma¬ 
ni testa a m studenti le suo 
preoccupazioni 1 « Voi andate 
in un pae.ic - d.ce l'organiz¬ 
za t or e -, saltate ai cultura 
di base, dite che è un patri- 
I monto e che la gente 11 deve 
| organizzarsi, farla rivivere, 
lare cose nuove, ma po. an¬ 
date via. Rito del popu!.„>mo. 
Kit* 1 delle (. entinae leste». 
I CL. studenti .n un pruno mo- 
! meato restano perplessi, di 
| fronte a quello interrogativo, 
ma poi rispondono con un'ae- 
-rumenta/.ione che a no. pare 
iondata e che ripeteranno nei 
j loto Incontri nel Veneto: ai 
, teit.val deli’Umfrt eli Mira, al 
| Petrolchimico, a Porto Mar¬ 
cherà. « Quello che noi vo- 
gl Mino lai e e pi opno l'oppo¬ 
sto del populismo e della le¬ 
sta: voga.uno stimolare il la¬ 
voro di baie, non esaltare 
acriticamente la cultura po¬ 
polare Quanto alla continuità 
de. l'into 'vento. :n dieci ; torni 
possiamo porre solo delle ba¬ 
si: è comp.to delle torze poli¬ 
ta ho e culturali .ocall e della 
provincia creare le condizioni 
per una più lunga pernia- 
n mzn o per un ritorno o co¬ 
gliere. ciu.nd'. gli eventuali 
frutti della noitrn azione» 

Se ! contadini apprende¬ 
vano < Osi p la prima vo.ta 
j come a*traverso una ricerca 
I doli** indie. prò tonde di cert.i 
1 « lor») > cultura potevano co- 
1 stitulr.i. degli embrioni di ani- 
I inazione teatrn'o nuova e ,ip- 
I pass onanto, gl: studenti, dal 
I canto loro mediante il con- 
1 tatto d.re M o con In gente. 

I col sindaco di un puev* «del- 
| la montagna/, con l'ummlnl- 
1 s'ivitore pubi)! co di im'iunnti- 
nistrazione provinciale, ap¬ 
prendevano quali fosiero le 
difficoltà organ'zzatlve ecl 
economiche d: una gobione 


culturale Cionondimeno Que- 
| sto non impediva e non ha 
1 .mpeci:lo che io.se la gente 
1 del luogo, 1 giovani, l .ragazzi, 
1 a sceglierò il ino co ove m.i- 
I t ue, a lare ma .1 desti con 
carta e perniai eia, a stano- 
laro intere.*», specifici e situa¬ 
zioni detenni nate. Ed ecco un 
pastore di N[smozza, m pro¬ 
vincia di Reggio Emilia, che 
consegna un poemetto Ih 80 
rime che parla di un gregge 
che eia stato costretto a ven¬ 
dere nel iwi2: per vedere se 
poteva quel lavoretto costi¬ 
tuire materia di drammatiz- 
» z.izlone, di an.mazione tea- 
I tra le. 

' Si, ih* re he secondo Scabla è 
I questo un modo di fare tea¬ 
tro, per Usare un termine 
brechtiano, come « gesto del 
tempo », I ’ improvvisazione 
cl rum ma turg rea come conqui¬ 
sta o come recupero di spazi 
nuovi. In questa direzione, 
all'estero, sla pure con modi 
! v tecniche diverse, si muo- 
- voao uomini eli teatro come 
; Peter Brook che l’anno scorso 
fece un lungo giro in Africa 
lucendo dell' improvvisazione 
in località e villaggi ira J più 
sperduti, o il belga Armand 
Gatti che era andato a lavo¬ 
rare dramimiturgicumente con 
gli operai e gli studenti nelle 
scuole, noi quartieri. 

I Ma per .Scab,a e sopra t- 
, tutto per 1 suoi studenti (ma 
non solo per loro) oi>eratorl 
cultural. (auspicabilmente) 
non soliamo deli’ogijl, ma del 
domani, s. pone 1 ! problema 
del radicamento continuo In 
una zona ini di là della pur 
importante, ma ancora fuga¬ 
ce presenza dell'oggi ) per una 
az.one sistematica di unirmi- 
z.one. come momento opera- 
i.vo .inai piu profondo che 
devva invm.ro l’Knic locale 
di compiti cl. promozione e 
di comunlca/.ion** sociale che 
soltanto una nuova legisla¬ 
zione pero e una prò!onda 
riforma dell'attuale assetto 
teatrale potranno conferirgli. 

Lamberto Trezzini 


| Sul monte Bianco 



I (l.hin-i KeU., 11 , 1 * guul.i iiI;)iiM c* it.i.vituu* (li faina KV.or 

I na/ finale — la evirato, in queito \ ulume edito in fiaba da 
| Z,u« cheli 1 (pp. 2i*J. !.. 8 800). la rlcicriz.ono delle * conto pii 
j !h\.o aice'i-ioni^ del mais ec o d«-l Mon’o B’mico, eipos'e in 
I ni.meia u'g.n.cu e 1 lUmd’ta 0 corredile da ricche illu- 
1 strazio 11 .n hiineo e nero c colon ideile cimili diurno qui 
| sopra un ncmp.a). Si (ralla eh m libro che va lx*n ni di 
la di una / guida v. sia pine spcc Mi//ntn. e clic — prezioso 
per ogn. idp insta - e dest.ua ' 0 al tempo «dosso a soddisfare 
chiuruiue senta il tase.no della montagna e de 1 lo sue 
bellezze. 


SCRITTORI ITALIANI: ERCOLE PATTI 


Fantasmi del passato 


ERCOLE PATTI, «GII oiplh 
di quel castello ». Mondadori, 
pp. 142. 

Il romanzo prende le mai 
dallo sdoppiamento del¬ 
l'universo quotidiano, si apio 
cioè una lorb.ee tra .a e.i,:o 
rlenza, ormai ovuot.ua d: uma¬ 
ni interessi, ed il pu.lulan 
te mondo del subconscio m 
cui vivono 1 tanuu»rm dei pau¬ 
sato. Si ha cosi im d..isci¬ 
vi mento del reale mentre 
prendono coipo e predo mi 
n.o presenze vele o suppo¬ 
ste, represse e non piu sop- 
pnmibu. 

Ecco al.o:a il uiitcl o, 1.1 
te ai di lagno del passato m 
CU! U1L0 «calala ionio.ale. 

ai. tu.iio..e di anni e di pi" 
Val.Mi mi eVttiLi ne,.e ,»Luwe 
a. una deducib..e ca.ui pa.ui 
na idivc.iv.wi qui einuiimai. 
co c sadiano « albergo u 
ce .-.otto ,. cuntroi.o a r 'i 
Leo di una mite governila 
tc cl di infanzie ri tornai.1 p*'r 
l'oc ca.aonc, a vita LwU.u.ti 
Ca. Castello come struttura, 
come dedalo in cui si ei ).i 
ca o purga u magma e 
CO oegu.lo alai pr.ma ^ovi¬ 


ne/za 

Si hanno nel romanzo al¬ 
cune .strutturo parallele si- 
gmticanti uno .«uoppsamemo. 
Ai. ciao orazione lanta.iiicu del 
nanalure. coin.c io m pri- 

u. a perio..a nel castello di 
una complessa sessualità, la 
da pendant un ospite clic ha 
vissuto, up prò.» limati va mente, 
quanto Ritti ha sei.tto nei 
suoi precedenti romanzi. La 
ncom posizione di questo 
sdoppiamento determina II 
concento emij.emat.eo che 
chiude la nasia/tone Ut com¬ 
plessa nUerro,.nz.one ciotta 
clic l'uomo 11 nitore si e po- 
..Li lungo una v'tu ha come 
riipiiiia .a binale cronaca di 

al. uni :an.o:'n, uk:.i„ tei 
arai.e unii'.ariti, \I a c.i ha 
pu»-/’ddto ,'ombia de m no a 
molavi.ma, ov.eio delia 
morte 

«lutto qui», r sponde il 
pe.-»«na g.o picnic, play boy 
itbbandouando ia casa castel¬ 
lo in cui 1 ' agita un vento 
de udente con donne eroto¬ 
mani e stivalate e carrozze 
inclofettib.imente nere e 
bch.occanL: 

Do»e e o era la vela retti- 


, la psico.ogicaV Alni sodila dol- 
ia stona, per Patti, prima 
eluda definitiva .sutura-frattu¬ 
ra portata duli’e.ipmen/a ro¬ 
mana sulla vitale ed ingenua 
iad.ee catnnc.sc. In questo as¬ 
se Catania.-Roma che ai pre¬ 
senta come contraddizione 
non sanabile (Catania eguale 
eden, Roma eguale eros) vi 
e ui rospi ietta parentela con 
ia prob.emat.cn di Brunenti 
ed, in sintesi, con la lettera¬ 
tura di ricerca memoriale 
dentro Ventourage medio bor¬ 
ghese dei primi del nove¬ 
cento 

Che dunque la vita sla un 
incubo radicato sull'unica 
realta posubla-, la giovinez¬ 
za ■’ Pu’U re lo conferma par¬ 
lando di .< cose miteni n he.. 
anzhe m» appi “ente mente Ir 
reai. » resuscitando ! fllms 
di Mutar iz/o Interpretati da 
Na/zarj, elaborando un hnbl 
Lnt ambi ma mente laminare. 
Per questo il castello in que¬ 
stiono rappresenta una fuga 
net passato, ed una scrittura 
autocritica non priva di com¬ 
piacimento letterario. 

; Franco Manescalchi 


! LUCIANO CAVALLI, «Socio- 

1 loglo della storia Italiano ». 

I Milano, L. 3.000. 

11 libro rii Cavalli offre un 
esempio di utilizzazione delle 
tecniche sociologiche, soprat¬ 
tutto americano, per una lei 
tura conservatrice illumini- 
• stica della stona italiana. 

Cavalli propone una ehm 
ve di lettura della stona <h 
Italia dall* Unità all'attuale 
grave crisi economica e po 
litica .1 cui criteri sociologici 
di analisi hanno come dichia¬ 
ralo punlo di riferimento 
Max Weber, ma soprattutto 
Dahrendorf. Parsons, ecc. Le 
categorie interpretative sono 
individuate nel rapporto tra 
« ordino ■*> e « mutamento ». 
nei diversi livelli del consen¬ 
so, da quello che attiene alle 
più generali forme di com¬ 
portamento (religioso, lingui¬ 
stico. ecc.) alla « promessa », 
cioè «al senso specifico che 
viene conferito all’unità po¬ 
litica di una società » dalle 
forzo che questa hanno co¬ 
struito, alle « interpretazioni » 

• della promessa stessa nei di¬ 
versi periodi della stona. Il 
rapporto tra l'ordine politi 
co realizzato e la promessa 
ad esso correlata, e il di ver 
so ruolo che le < istituzio 
ni s (lo Stato, la Chiesa o i 
partiti) hanno svolto dal 1801 
od oggi costituiscono il filo 
conduttore della ricerca. 

Ne consegue una \ isione 
della stona italiana dime lot¬ 
ta tra U* tre istituzioni, lo 
Stato, la Chiesa e il mu\ 1 
mento dei lavutalori guida 
lo dal Partilo marxista », 

1 per la realizzazione rii una 
i promessa di integrazione na 
rionale, che per il Cavalli non 
può esistere a! di fuori del 
l’alveo politico-ideologico eu¬ 
ropeo c occidentale. f,n bor¬ 
ghesia laica, erede del Ca¬ 
vour, nò ò l'interpreto c la 
forza motrice. Al di là della 
« novità » della fondazione di 
una sociologia del In storia 
emerge così chiaramente la 
matrice ncolibernle della ri¬ 
cerca, privata per giunta di 
.un effettivo criterio di spe¬ 
cificazione storica. Talché da 
un Iato il canon»' interpreta¬ 
tivo, volto a verificare i mo¬ 
menti e le forme più salienti 
di rea li zza ione della promes¬ 
sa. finisce col far perdere ogni 
connotazione specifica allo fi¬ 
gure c alle politiche di un 
Crispi. di un Mussolini o ad¬ 
dirittura di un Tambroni. in¬ 
terpreti egualmente "totalita¬ 
ri” di una comune linea di 
integrazione nazionale. 

! Dall*altro lato gli scontri du¬ 

rissimi tra la borghesia c d 
proletariato agricolo c indu¬ 
striale, « tendenzialmente an¬ 
tinazionale e antioccidentale » 
perchè organizzalo in una 
contrapposta « Istituzione so¬ 
vrana di classe - il partito ». 
sono riconsiderati nell’ambi¬ 
to degli sforzi eh un assor¬ 
bimento delle aspirazioni del¬ 
la classe lavoratrice nel qua¬ 
dro dello Stato nazionale bor- 
, ghese. In questa ottica c 
sempre senza un criterio rea¬ 
le di specificazione storica, si 
considerano l’età giolittinnn c 

10 stesse ipotesi di centro-si¬ 
nistra negli anni sessanta. 

In tal modo, soprattutto ne¬ 
gli ultimi capitoli del libro 

11 disegno politico neolibera 
le. conservatore - illuministi¬ 
co emerge con evidenza. De¬ 
finito il PCI l’interprete più 
forte della classe lavoratrice, 
ma partito marxista « di ispi¬ 
razione orientale, line classi¬ 
sta, oligarchico e moscocen 
trico 0 perciò antmaziona'e. 
la soluzione dell'attuale crisi 
italiana non può risiedere nel 
« compromesso storico », ma 
solo in un auspicato ritorno 
alle cosiddette origini vere del 
centro-sinistra, per usare ima 
formulazione ricorsa tanto fre¬ 
quentemente in questi ultimi 
mesi. Essa costituirebbe la 
unica possibile 0 democrati 
ca formula politica atta a 
realizzare la promessa stot 1 
cu di integrazione nazionale 
europea e occidentale o per¬ 
ciò nettamente delimitata ver- 

' so il PCI. e n procedere nei 
| modi cui prima s'ò accennato. 

1 aH\txxorl)imelito delle istanze 
! della classe lavoratrice, pio- 
1 gressivnmente sollra'tn alla 
I egemonia comunista, nei si 
sterna capitalistico razionali/ 
zato. 

La realtà della dura crisi 
del capitalismo occidentale, e 
al suo interno della grave e 
pericolosa crisi del meccani 
smo di sviluppo italiano, l’esi 
gonza rii una sua soluzione 
effettivamente nazionali- ma 
anche el'fi Uiv.imen**' popola 
iv. fondata cioè sulla palli* 

1 eipn/.tone alla thie/ume dello 
Ì Stalo dodo masse popolari or 
j gani/z.ate nelle Imo compì) 
nenti storiche e ideologiche 
1 vengono cosi forzatamente ri 
1 dotte alla verifica di alcuni 
schemi e principi posti prò 
J giudizialmente all'inizio della 
| ricerca. 

1 Luigi Masella 


! I CLASSICI DEL MARXISMO 

Gli anni del «Capitale» 


II carteggio tra 

KARL MARX, FRIEDRICH 
ENGELS, « Oporo XLII • Let¬ 
tore ottobre 1864 dicem¬ 
bre 1867 ». Editori Riuniti, 
pp. VI-8C9, L. 8.000, 

1884-1867: sono anni che ve¬ 
dono avvenimenti decisivi 

nella storia de) marxismo e 
1 d»M movimento operalo. Nel 
I settembre del 1864 una pub- 
ì biicn assemblea alla St Mar- 
] tln's Hall di Londra dà vita 
1 airAssocia/ione inlcrnazlona- 
| le dei hi voratori. Eletto nella 
1 commissione per l'erborazio¬ 
ne dei documenti e del pro¬ 
grammi. Marx Imprime sin 
dall'inizio un segno indelebi¬ 
le alla costruzione della pri¬ 
ma organizzazione intema¬ 
zionale di massa del prole¬ 
tariato. Tre anni dopo, nel 
settembre 1867 esce presso 
l'editore Meissner cl: Ambur¬ 
go. In una tiratura di mille 
j esemplar], 11 I, libro del Ca- 
! pitale. 

Una documentazione ecce¬ 
zionale su questo per.odo e 
fornita dal cartegg.o Marx- 
Engels, e dalle lettere da 
j essi indirizziti» a Kugelnmnn, 
Klings, Philips, Schvvcltzer, 

I Weydemey-M*. Langc, J. Ph. 

] Becker e n’trl amici ed espo- 
1 nenti de] movimento demo¬ 
cratico f* 1 omnn'sta. che so 
no con'e mie n que.to vo¬ 
lume «Mia edizione italiana 
de.lv Operr f |, Marx cct En¬ 
gels Molti d 1 questi scritti 
ve*v*,<uo qu tradotti per la 
prima volta. 

L-i guerra civile america¬ 
na, l’afiermar.’il in Europa 
dell'egemonia della Germania 
di BlMnarck, le battaglie per 
l’indipendenza nazionale dei 


Marx ed Engels c 

popoli di Polonia, Irlanda 0 
Italia, 1 moli ant! colonia 11 che 
.si oc! ano nell’insù Trazione dol 
ne«;rl della Glamaiea britan¬ 
nica, l'estendersi m tutta la 
Europi de. movimenti dei la¬ 
voratori salariati sono ogget¬ 
to di costante attenzione nel¬ 
lo scambio di corrisponden¬ 
za. Nessuno dei grandi fat¬ 
ti dell’epoca sfugge al giudi¬ 
zio tagliente dei due amici. 
Ma soprattutto alla loro Iro¬ 
nia 1 croce non sfuggono la 
nnseria teorica della borghe¬ 
sia da un lato e le debolez¬ 
ze c le confusioni al l'Inter¬ 
no del movimento democra- 
1 .co dall’altro. 

i/o -\spressioni più sproz 
zumi bollano i limiti degli 
esponenti dei diversi gruppi 
socialisti: lassalUrtnl tede¬ 

schi, fenian. irlandesi, prou- 
dhoninnl francesi, ecc. E 
quanto più lucida e sterzante 
è la critica nel dialogo «pri¬ 
vato» con Engels, tanto piu 
grande è l'impegno «pubbli¬ 
co» con cu! Marx hivora per 
l’unità del cl*versi gruppi fa¬ 
centi capo a!"Intemazionale. 
Per 11 primo Congresso di 
Ginevra 1 settembre ’Mb le 
sue «Istruzioni» al delegati 
londinesi erano « Intonalo- 
n.ilmen’e !im‘t,ii«* 1 qu*M pm 
ti (he con ergono una musi 
e una col.aborn/lone ironie 
diate in gl opera*» (a Ku 
gelm.um, 1) ottobre 1800 1 . 

L\i>.iklu.t4 della pre-eivi 
<i: Marx «11* frequenti sedu¬ 
te del Cons'gho generale (!•*:• 
l'Internazion.ile, può da sola 
essere un indice dell'Impegno 
dedicato al lavoro diretta¬ 
mente politico od organi*/.- 


il 1864 al 1867 

za t Ivo. Eppure questi ; ono 
gl! nniV in cui la massimo, 
parte del!;* energie intellet¬ 
tuali e lisi che che gli ven¬ 
gono concesse dalia malat¬ 
tia •• dalle difficolta per in 
sopravvivenza vengono dedi¬ 
cate all’opera con cui ed: 
c cosciente di «infliggere al¬ 
la borghesia un colpo tal e. 
per quanto riguarda la teo¬ 
ria, dal quale essa non si 
riavrà più» (a Klings, otto¬ 
bre ]804). Si tratta del fa» 
fittale, di quello cu! nel car¬ 
teggio si fa riferimento <o- 
me ni «libro», l'opera die 
in questi anni Marx considera 
io .scopo principale della sua 
vita 

Ma se gli scritti racco!t, in 
questo volume sono fonda¬ 
mentali per arricchire la co¬ 
noscenza del Marx teorico e 
politico, essi .sono ancora più 
importanti per conoscere 
l'uomo Marx. Lo gustosissi¬ 
me lettere, come ad esem¬ 
pio quelle In cui egli scher¬ 
zosamente risponde all’Jnv • 
lo ili «ricevimento» di una 
delle figlie annunciando la 
propria presenza « in una 
specie di costume ftdnm il¬ 
eo», o smonta gli entus'a- 
smi del ((giovane amorose» 
I*afargue. testimoniano di 
quanto lo.is'» p“olondimcn‘e 
fondata '* sera la risposta 
a I un questionarlo (pu-c puh- 
b! calo nell'app-T,dice n que- 
-lo volume» r aoltog'i per 

oco dalla ftg’la Jenny* nl’.i 
r rivesta d: quile s‘a li - 11.1 
ma si. ma preferita «il Mo¬ 
ro» r.badisco «Nenie di tiò 
che è umano mi è estraneo». 

Siegmund Ginzberg 


j STORIA DELL’ABITAZIONE 

| Case e falansteri 

Il primo tentativo di tracciare un quadro completo dei 
tipi di abitazione che sono esistiti nei vari luoghi e tempi 


LUIGI COSENZA, «Storia 
dotl'obitailone ». Vangelista 
editore, pp. 237, L. 12.000. 

Questa opera di Cosenza, 
ingegnere, architetto c urba¬ 
nista, ha menti indubbi, ma 
può dirsi riuscita solo fino 
a un certo punto. E’ questo, 
miniti, il primo tentativo di 
tracciare un quadro comp.c* 
to dei tipi d) abitazione che 
e.ii.itono o sono e.i .il.ti nei va¬ 
ri luoghi e nel vari tempi. 
11 campo della rlvc'.ca non e 
quindi limitato alla civiltà 
; occidentale, ma abbraccia an¬ 
che le (.'lituie «d.’.er e » Ab- 
lxmciunU\ ambo se non sem¬ 
pre chiara, la ducumentn/io 
ne fotogru]!cn. mentre si vor¬ 
rebbe qualche dUvuio in piu. 

Fondamentale l'accentuazio¬ 
ne de.l’importanza delle in¬ 
numerevoli culture naziona¬ 
li- viene posta nel giunto ri¬ 
lievo — anche se spesso più 
a livello di enunciazione che 
di approfondimento critico — 
la ricchezza della produzione 
anche artistica della « molti¬ 
tudine sterminata di anonimi 
creatori ». e la Inntasln creati¬ 
va e l'orlginall'a da essi di¬ 
spiegata neirinventarc sempre 
nuove «articolazioni de di spa 
1 zi E‘ anche giusto mettere In 
rilievo (come la l'autore > 

I quanto l'adeguamento della 
| abitazione ni bLogn. fonda 
1 mentali (qui pero visti da 
j una anzola/jone più a atropo 
I logica che storica) sia oda- 
j colato dalla scarsa conosccn- 
i za de! suol sviluppi storici 
1 l* quanto danno porti — nel- 
| la lotta, por il conseguimcn- 
I to di un modo di abitare di- 
1 verso — l’istintivo accoppia- 
, mento fra arretratezza 0 jor 
1 me di abitazione diverse dal- 
* le attutili. 

1 Ma proprio questo rlchla- 
! mo alisi neve.-.illa della riter- 
1 ca dove’.a tenere lontano Co- 
I senza dalla tenta/..uno dello 
1 m hemaUsino c della ideoio- 
ì gizzu/ione, unto magg.on In 
un campo nel qua.e l'incom¬ 
plete .va del.e conoicen/t* e 
de.a* documenta/, uni costili)- 
-c ad 04111 pu.no ad azznrd.i- 
re «pote.il. che gettino ponti 
Ira le poche isolette note di 
un continente sommerso e 
1 ignoto. Dalla mancanza d« 
i una .suilicicnle base di stu- 
j di particolari tonscgue una 
! pluralità ed inveì te/za di ap- 
I provei: si 0 . 1 '.i!la, appunto, 

| dada stor.a all'antropologia: 
j dal io sviluppo delle lOctetn 
' itorich ». .i! d.ico’*«o sulle ci- 
I Sta d U” c dilli no-* ' \ 1 . 

' inaiti* mu i j maio ino. dal 
.1 ora Di q 1 : ’’ t« *> 

1 :*i au*. <* i(»r.*ie <''■! b imi e 
1 x«i -io .‘.deale di Ila abi’-t io 

1 .n* . .e* i«* md.\ «i * i > ■ 1 1 ( 

p.ni.iu, aa.'az onc (L.. mw ) 

t.i :ilx*ra Jal’o .iliutlamento 
da allora lomlnccrrbbe non 
l'evoluzione*, ma rmvoiu/ione 
del l'abitazione (e qu! . 1 . dà 
per dimostrato che 1 vari 
erti poi di costruttor* di ca¬ 
panne non cono.iccisero la 
proprietà pri\ ita; e si dà la 
nolente <p « Ubere comuni¬ 
tà » alle tribù poligamiche). 


; Parallelamente, nel mondo 
« storico ». a) esalta 1 abitazio¬ 
ne «.spontanea», naturalmen¬ 
te unUumiliare e staccata dal¬ 
le altre, perché uno del prin¬ 
cipi del libro (e anche qui si 
manilcsta quella che abbiamo 
chiamato ideologlzzazione) ò 
In contrapposizione, in ogni 
tempo, fra le «case de.l'uo¬ 
mo libero » e i « falansteri », 
tuoi* le ca-e collettive Nessun 
accenno alla miseria piccolo- 
borghese e regressista del- 
]’>< Uni vere pavillonalrc» recen¬ 
temente analizzato da uno 
t .studioso irance.-o Un':mix)- 
1 .stazione, quindi, che sembra 
1 de ri vn re piu da Proudhon 
I che da Marx E Inoltre: trat¬ 
tare alla stessa stregua le 
abitazioni delle culture antro- 
| pologìche e le costruzioni po¬ 
polari « .H]X)ntanee » e getta¬ 
re via tutta, l’architettura de¬ 
finita « aulica » (quella trat¬ 
tata dal la storia doll’arte) si- 
j gniiicn ignorare che la cultu¬ 
ra. quanto meno nel singoli 
paesi, è una, anche se articola¬ 
ta in modi complessi, e con 
tensioni interne, e con deri- 
vazion: « sottocultura II ». 

Altro appunto, che non si 
può non fare sono ignorati 
interi Indirizzi di studio, che 
. 1 ] iono dimostrati fecondi, ed 
alti a gettar luce su! pro¬ 
blema de]'a ab (azione Ce un 
rapporto fra morfologia urba¬ 
ni» c tipologia edilizia, luiv’rt 1 
mon'e studiato da A v moni no | 
c Hon.i; un rapporto fra t ' t 
p.icsagg. agrari e le forme del- ■' 
l'insediamento, e le abitazio¬ 
ni: rapporti evidenti fra 11 ti¬ 
po di proprietà fondiaria ed 
abitazione, e coM via. Ignora¬ 
re quest) problemi può porta¬ 
re ad abbagli, come quello 
di ini* derivare la casa me- 1 
rilevalo dalla domus romana. , 
o ad affermazioni dubbie, co¬ 
me quella sulla derivazione 
indo germanica della casa ad 
atrio. 


1 LA SOCIETÀ’ 
La donna 
esclusa 


1 SILVANA CICHI: «La don¬ 
na «telusa ». Ed. « Domus *, 

pp. 399, L. 6.800. 

Confessiamo che ncMa giun¬ 
gla ormai inestricabile dei li¬ 
bri ìemministi c ira filosofi 
l giuristi e poeti della impiglia 
abbiamo cercato spesso un li¬ 
bro cosi Un manuale breve, 
di facile lettura, non per que¬ 
sto « rinunciatario » rispetto 
alle grandi questioni c alle 
grandi «tavole storiche» sul¬ 
le quali esigenze economiche 
<* sociali hanno Imbandito t 
banchetti matrimontnll; dai 
riti totemici dei primitivi, ai 
freddi contratti del l'alta bor¬ 
ghesia, ai tentativi egalita¬ 
ri nelle società socialiste. La 
«Storia de! matrlmon'o e 
della famiglia » coincide, al¬ 
meno iinora, con quella del¬ 
l'esclusione della donna, co¬ 
me é detto nello stesso sot¬ 
totitolo del piccolo trattato 
di Silvana Clchi. a! quale, 
data In mole de’ln materia 
Hlfronlat», si farebbe torto 
se si cercassero col lanterni¬ 
no approssimazioni 0 lacune. 

Bisogna diro di più che. 
seguendo la scansione di un 
libro scolastico (le p*-!mo ci¬ 
viltà orientali, la Grecia. Ro¬ 
ma. i «Musulmani, il Medio¬ 
evo. 11 Rinascimento, la Ri¬ 
forma per poi Imboccare 1 
binari dei quattro secoli se¬ 
guenti). l’autrice riesce per¬ 
fino a chiarire questioni men¬ 
te affatto matrimoniali o 
che riportano direttamente al 
grandi sconvolg.menti soda¬ 
li e politici. i_ 


Landò Bortolotti 


MOVIMENTO OPERAIO 

« Lezioni » suIPunità 


AA. VV., « Lezioni di storia del movimento operalo». De 
Donato, pp. 264, L. 2.600. 

ff. I ) -- Negli ultimi mesi del 1978. si tonno ,1 Milano, 
alla Cd!,, un corso di lezioni organizzato dalla Fondazione 
Bruchimi e destinilo a quadri di bine 0 a delegati di fabbrica 
1 delle tre mngg'on Confederazioni sindacali. L'editore De Do- 
1 . nato ha adoni i\ucn’to oiielle •le/'om in un volume della 
| 1 olititi,) ' Mn\ *ni»*nto operaio», nella prospettiva che esso 
1 possa (oai'une in 1 alido strumento lnrm.it ivo nel momento 
I in cu’ l‘i titu/ioiu* delle v. lai) ore» crea una vasta domanda 
1 cu’.'ura’e 

Siamo ormai al si conilo «inno delle < l r )0 oh v E .indie 
*.(• è presto per valutare l'amuie/z'i degli effetti e ia cnpuclà 
di nnnovatn *nti» di onesta conquista l'inviativa de’la De 
Donato sembra muoversi intanto nella direzione •meta Una 
direzione asso: simile a quella in cui si muove J'Editrice un 
ducale il a! lana con la nuova collana « Proposte 

Lo "lezioni », di cui sono autori storici, giornalisti, docenti 
universitari v studiosi del mnvmunto operaio e sindacale veti 
| gono a costituire un agile corso di storia volto a inquadrare 
I in modo più ampio il toma dell’unità sindacale. 


. 1 


sui u Promessi Sposi »). Ei- 
nnudl, L. 3.409. 

Una dei mer*. iund.nnen’a- 
li eh q uc.it o d..scoi\so manzo¬ 
niano conscio .sen/.'i.tm iv'.a 
•ilia mobile c 1 patita d. verdi- 
(aie <■ arricchì? (con origi¬ 
na.. ..cndi'v- de’’ 1 : Ita Da¬ 
ma culturale die lega Manzo- 
11 . al .aio enDo'eTra lombar¬ 
do e irance.se> l'.nqu'to re 
trottaci. Intcl.cttu.vlc* r.ixonn- 
3i.i *.1 (hunocr.)' o propos’ o 
i\\. \ p.u av .eri la crii ìea <ì 
l'u.tmio ventennio. Entro l'as- 
.sunto privDeg.a: > eh uni .et- 
tura ! Imitata ai Pionieri Spo¬ 
si, una problematica a.s.ia« j)iu 
v.ustv circol.i in quc.s'c 
iflnc*. ag.Hce da nfondo .all’ana¬ 
lisi e }<• conier: sce spessore. 
E IX’r.s. no 1 ! livello p u ,spc- 
càillhticitment e storico-cu 1 tu¬ 
rale. quello dd’o font! o de. 
.sottili rapporti tematici c Im- 
L-Uistiel, cimilo cioè oMlu.il- 
JiK nte pii caro a 'la r.cer- 
ca d: Ri.mond,. appare qu. 
sin gol armoni e contestuale n 
un piano p u comple.mivo di 
indagine pur s-*n?a null.i per¬ 
dere de !'11 mu autonoma e 
de! suo elegante «d 1 .. n- 

teresse». 

Anello per Raimondi l.i for¬ 
ma del grande romanzo t.l 
.suo articolato deiinird entro 
i rapporti d-'lio spazio narra¬ 
tivo. tra presenza ragia del 
narratore e fedeltà storica «al¬ 
le emergenze oggettive di un 
dramma socialmente determi¬ 
nato) e !u forma di una ri¬ 
cerca Intimamente con inari¬ 
dì tlorla: la ricerca di u.^a ra¬ 
gione dilla storia, tuttavia, 
condotta sul fondamento di 
uni vor'la Inev Jtafci’mente 
m.'taslonca. di un «lume» che 
può consolare o trasamde.’". 
ma non scogliere e raz.ona- 
lizzare le contraddizlon. d< 1- 
la reni'a. Progettato e tena¬ 
cemente lavorato come strut¬ 
tura aperta coé come csor* 
<■lz.zaz.ion * rei' 1 . :'<.i d 4 quel 
romanzesco (liricità, astrazio¬ 
ne ideale) che insidiava la 
forma tragica (AdelchD i! ro¬ 
manzo di Renzo c T.ucia fi¬ 
niva tuttavia col riproporre al¬ 
la. coscicnsA del Manzoni una 
distanza ancora incolmabile 
tra le frontiere reali della 
storia e l’operazione raziona¬ 
le di quella provvidenza che 
avrebbe dovuto spiegarla o 
trasformarla. E proprio il Le¬ 
to fine, e l'intera ironia che 
ne misuro Ir eontrnddittor.e- 
tù. sembra formalizzare Rino 
al limite estremo l'Impossi¬ 
bilità di una rappresentazione 
autenticamente storica del 
dramma sociale, e dunque la 
improbabilità, la qualità uto¬ 
pica e romanzesca, della eco¬ 
nomia r.paratrice che lo «at¬ 
traversa e lo conclude eo.d 
provvidenzialmente. 

La storia termina In favo¬ 
la, dunque. E su qucs'o pun¬ 
to (verso il quale converge 
una analisi estremamente ar¬ 
ticolata e feconda di ricche 
determinazioni) il discorso di 
Raimondi si arresta, quasi pa¬ 
go di ]nr emergere come estre¬ 
mo acquisto della ricerca cri¬ 
tica il p'ano soggett.vo del¬ 
la rassegnata verifica manro- 
ulano 1 un «:mite eoji»iap)vo!c 
che somma: si rovescia, allu¬ 
si va mente nei proiettare nel¬ 
la cosc'en/a dei lettori, attra¬ 
verso la discreta lidueìa 01 
Renzo <* Lucia, una d.aietti- 
ca d-dl'uii.ma speranza, una 
umile attesa del futuro, do¬ 
ve si Incontrano utopia e Iro¬ 
nia. Senonche, se é que.ta 
la misura ambigua deJl'Jd'l- 
Ho, e cioè la clausola Jor- 
malmentc elusiva (oggettiva¬ 
mente si gn dicati va) di una 
contraddizione reale, ebbene 
proprio ì’impossibll.tà di una 
ricomposizione reale di que. 
sta. il Linimento innegabile 
c consapevole d: un progetto 
di cono.icen/.a difettiva della 
stona c d. riv*".az.one de.la 
sua supposta razionalità, cioè 
questa crisi deinVUva di uno 
strumento (ài poes.a) alla cui 
IJOSs,bilitu gnoseolng ,.0 opera¬ 
tiva sembrava all'darsi la 
1 unzione leale, storna e . 0 - ( 
ciale. d) un non generico tuo* ' 
lo deil'inteilettuale secondo il 
Manzoni, ebbene c proprio 
questo :! punto che r.nore e 
r.qtmiJJica il vero problema 
critico de* Prometti sposi o 
di tutta .'operazione manzo- 
maru. 

Perchè qu^to è il punto 
tutto dinamicamente interno 
alla ricerca artistica c Intel- 
Jet male d. Manzoni, che con¬ 
ferisce sarai) enti specific. e 
complessivi alla organizzazio¬ 
ne formale de’ romanzo E 
suo sistema di rapporti è evi- 
dentemonU» In fonn.i dì un 
bNogno conopeit.vo che era 
conip’e. divamente un b n 1 a 
morale e soDaV, 'ufo iter • 
camerate delerm.nnio e ]>”*• 
un intfJìalmenle stor.c.z'li¬ 
bilo: e la norma li/zazion- ideo¬ 
logica di una c<»ntradd./ione 
re,ile, H modo di es.-ere di un 
progetl > mte.letma e, m tan¬ 
to deluso e de-*.nulo .1 noe. 
gare nella r.vv.azione ,iuLn,ro- 
Ji.ni de,.a propria .mponìb • 
Lta, «n quanto al o site s'esse 
ori'-'ini m.ad ato d dia di-po- 
s/ione .mi) ni e d i.’.i -*o« 
j.t l'i lì ■ ■ Jd t.’o: t ■ -t ’ .1 
menti ìdeo.ogn 1 die io len¬ 
ti.unno e do\<\aio J’0«ri.z* 
zar o 

Ha linea 1 r ( o.-.t *• i\ re, in 
1 *odul' \.«n.e.T pano: rn.i 

1 » eiit ’l *,c o ,* U l.e* * uic* * n 


ne. 1 * 


e Ih 


de! /era 
nc gn 


ch^ rischia di apparire desto- 
on* , non a taso .sugge* 
r.io dallo r cerche di un fron- 
lo abbastair 1 omo * «neo, Fob- 
v-o. Mal()’••• Ila:belarci, Fou- 
v’inlt. Mo m ,.*,»u Pontv. BA'-- 
ilio. 1 -) lor.o il rei!’.smo cri* 
s* .e (i • taz on • e d. Manzo 
j.« e da ri\•mo’-ccra. organico 
«1 n 1 coni*-sto d a'ottico de 
c-onà.z, on, o d sp.nu* dolor- 
ni <i, («ira'leH .- 'or.ee- 

re rie (compie ,e qucl'o più di- 
rottamente* eiritur*!. ov- 

\.amento). I^a contraddizione 
che ‘nera »* *o’, ma la /ran¬ 
de eiper “iz, 1 do' romanzo è 
da corcar . c rad! imo. ne! 

tempo di transizione c d 
« com p ro m ». so» 1 D * a aneti ) 
c.ho ridusse a compri.i nazio¬ 
nali o oggott 1 va mento conser¬ 
vativi r.mziale progetto il¬ 
luministico o pargino di Mon- 
7 on Nella nuova temper.e re 
statini Uva, borghese • naz’o 
naie, incontrando : nuovi bi¬ 
sogni di stabilizzazione di 
una ilaS'C* impegnata a 
cast iti re il suo Stato, in 
stessa irienMi ea/,onc d. un 
mandalo de H’1 nte IV* tu ale. cl, 
un suo ruolo organico, non 
]5ole\a for.ie che fondarsi sul- 
.a riolalxmzione non pù eli¬ 
tra -* attiva, ma a stema» 

1 rkr e d'l(*n.> va (rivolta n"a 
c unratraz.ono idc.ilist'c?. del 
lxi.is.ilo) dei grandi valori g:a 
un.versilii della rivoluzione )!• 
iumlni.stica. 

A. Leone de Castris 


PEDAGOGIA 

IH mestiere 
di maestro 
in Italia 


■.«*. :..i . 1 r <.<*. ra Mi io:, c, 
pm eh » n 1 «* > v-' ni • ri’ u: 1 
ni'-ìita t i -c •■itili ca n s*‘ 
coMMcteiM* i, i ne d * iSc c'C’Vo 
\.\ proceri-ndu ne. a < a,tu..i 
e a open pe spi"’<' MU'e .s*>- 
vrastrut* unii: (.-<*< ondo un «va- 
tomai .-mo «ienomenologico» 


FIORENZO ALFIERI, «Il 
mestiere di maestro ». Emme 
Edizioni, pp. 457, L. 3.900. 

I bambini ed i problemi 
psico-pedagogici in genere so¬ 
no oggi molto di moda. 
Qualsiasi prodotto riguardi la 
infanzia, dal ricostituente al 
giochino di ispirazione pseti 
do-monlessoriana. al libro dì 
psicologia infantile « s) ven 
de » bene. 

In questo clima rientra nn 
clic l’inflazione dell’editoria 
specializzata nel settore. Le 
pubblicazioni che riguardano 
(direttamente o indiretta¬ 
mente) l’età deirinfnnzia e 
della prcadolescenzn sono in¬ 
fatti moltissime e nella mas¬ 
sa del materiale a disposi¬ 
zione è spesso difficile di¬ 
stinguere 1 libri in grado di 
apportare un contributo va¬ 
lido. 

In questo quadro editoria¬ 
le ci sembra particolarmente 
significativo l'operato della 
Emme Edizioni, che da tem¬ 
po m occupa da un lato di 
pubblicazioni per l'infanzia 
svincolate d.i alcuni sche¬ 
mi ormai divenuti convcnz.io 
nuli nella nostra letteratura 
giovanile, come l'immagine 
del lavoratore eternamente fe¬ 
lice della sua fatica, dall’al¬ 
tro ha curato l’cdi/ionc di 
alcune interessanti opere di 
carattere pedagogico. 

Di particolare importanza, 
fra le iniziative della cara 
editrco milanese, è senza 
dubbio qu» sto «■Mestiere di 
maestro» di F.orcn/o Alfieri. 
Il libro di Alfieri ricostrui¬ 
sce, in modo assai vivo 0 ntf- 
molanto per il lettore, l'ope¬ 
ra del movimento di conpc 
razione educativa: dall'im 
pegno verso una pedagogia 
s< lenti fica di chiara mulnc' 1 
deu(*yana all'impiego di tec¬ 
niche e materiali «alternativi» 
nella scuola, all'impegno pri 
ma di tallo politico e sociale 
che il «. Lire scuola » c^m 
posta. 

Non ,1 caso abb .imo parlalo 
cìi ricostruzione e non di .sto¬ 
na di questa nssoc:azione di 
ingegnanti, perché il 1 bro non 
è e soprattutto non vuole es¬ 
se) e una stor.a del MCE. S, 
trilli a di una ricostruzione m 
ch'.iM* cnl.e.i AiLeri n soffer¬ 
ma inLitl* sulle s'ngo’e testi- 
mania n/e r.portale nel volu¬ 
me. die rapp:<-entano la ri- 
Mi'tanza d. imj lunga ed ac¬ 
curata cernila du lui operata 
siiH'enorme mole del materia 
le .1 sua (1,«posizione, c sem¬ 
bra <!» volta n volta rivtv 1 * 
e re nter 5'*c tare le csner.enzp 
\,siilic* nell'ambito del movi¬ 
mento, E’ pioprio per que- 
s'o si>vi la gl o cn'rico od al 
ti rapo st(.sM> cmtrutt vo che 
:! hliro sogna. <i nos'ro pare¬ 
re, una lappa imponi nte n<*lla 
evoluzione dilla prnt ca pedn- 
gogt.i m* 1 no '.ro paese e ri¬ 
tto am.) c’h* un’ath’ita lettura 
di (iiii'ste p.igmc app.,« ,rA 
quanto mai st molante per 
*u*t cciloro che do'dorano 
vivere l'esperit nza dell’in 
si jnaim rio al di fuori dclln 
.(,■«1 *‘,sia dagog.ca 1 sancì 
ta da tanta parte della no- 
s*ia tradizione educativa. 

Elena Sennino 
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PAG. 9/ spettacoli - arte 


Concerto di 
Pollini per 
Sii operai 
in lotta a 
Busto Arsizio 

Nostro servizio 


BUSTO ARSIZIO. 8 
«CI volevano 1 lavoratori 
<Jt una fabbrica occupata por 
risvegliare l sopiti sensi de» 
cittadini di Busto. E la piv 
ma volta che in questo co¬ 
mune — uno dei piu ricchi 
d'Italia — si tiene un concer¬ 
to e per la prima volta si o 
visto un «rande accorrere rit 
gente». Cosi si é espressa 
una distinta signora al ter¬ 
mine di una serata entusia¬ 
smante in cui settecento per¬ 
sone. Ira le quali moltissimi 
giovani, sono Intervenute, al 
Teatro Manzoni di Busto Ar¬ 
sirlo, per ascoltare l 1 concer- j 
to che tl pianista Maur./io 
Pollini ha eseguito gratuita* 
mente per 1 quattrocento la¬ 
voratori in lotta della Metal¬ 
meccanica di Busto e di Le¬ 
gnano. 

Le maestranze di questa 
fabbrica sono da sette mesi 
senza stipendio, e da un an¬ 
no e mezzo t fratelli Come- ! 
rio, padroni della Metalmecca¬ 
nica. non pagano 1 contributi 
TNPS. I lavoratori, che in un 
primo momento avevano di¬ 
feso la produzione, lavorando 1 
gratuitamente anche in tem¬ 
po di ferie, dal 7 dicembre oc¬ 
cupano la fabbrica. 

Prima di Iniziare 11 concer¬ 
to li maestro pollini ha vo¬ 
luto visitare i reparti della 
Metalmeccanica facendosi 
«piegare dagli operai che l’ac¬ 
compagnavano le varie fasi di 
lavorazione Ci siamo cosi po¬ 
tuti rendere conto di persona 
delle fatiscenti strutture di 
questa labbrica e delie assur¬ 
de condizioni di lavoro In cui. 
ancor oggi, sono costretti ad 
operare i lavoratori Visitan¬ 
do 1 gelidi capannoni abbia¬ 
mo avuto l'impressione eli tro¬ 
varci In uno di quegli otto¬ 
centeschi opifici inglesi de¬ 
scritti da Engels Italie sue 
opere. 

I lavoratori delle due fab¬ 
briche In lotta, che da mesi 
vìvono in una drammatica si¬ 
tuazione di incertezza per la 
loro occupazione, hanno in¬ 
detto una serie di iniziative 
culturali, per far conoscere 
it tutta la popolazione della 
zona ì loro problemi. Il con¬ 
certo di Pollini 6 stata la pri¬ 
ma iniziativa: ad essa ha fat¬ 
to seguito un’esibizione del 
pianista jazz Giorgio Gasllni, 
mentre alla fine della corren¬ 
te settimana sono in pro¬ 
gramma uno spettacolo tea¬ 
trale e uno di musica folk. 

II Consiglio di fabbrica del¬ 
la Metalmeccanica, proprio 
mentre 1 padroni tentano di 
far entrare nelle file della di¬ 
soccupazione altri quattrocen¬ 
to lavoratori, ha organizzato 
queste serate alla ricerca di 
un sostegno morale e anche 
di un appoggio economico con¬ 
creto per consentire ai lavo¬ 
ratori di resistere nella lotta. 

« Di fronte airintranslgenza 
dei padroni e ai tentativi di 
divisione del movimento ope¬ 
raio — ha detto 11 compagno 
Mtnnelll, del CdF, prima del 
concerto — noi cl ritroviamo 
qui uniti con i lavoratori del¬ 
le altre fabbriche e con tutti 
1 cittadini per battere una li¬ 
nea padronale che tenta di 
far pagare a noi le gravi re¬ 
sponsabilità di investimenti e 
speculazioni sbagliati ». 

E’ poi cominciato il concerto 
In cui pollini ha suonato, in 
modo .splendido, due delle ul¬ 
time Sonate di Beethoven, la 
op. 109 e l’op. 110. 

« Questa scelta non è stata 
casuale — ha detto il critico 
musicale compagno Luigi Pe- 
stalozza che ha introdotto li 
dibattito conclusivo. Infatti, 
Beethoven si trova bene in 
una manifestazione come que¬ 
sta. Le ultime opere del gran¬ 
de musicista tedesco esprimo¬ 
no tutto il grido di ribellione 
contro l’oppressione del go¬ 
vernanti austriaci, contro la 
Restaurazione. In queste o- 
pere si trova un profondo de¬ 
ciderlo di libertà. Tutto que¬ 
sto sta a significare quanto 
la musica sia profondamente 
legata ai problemi concreti 
dell’uomo e non appesa a 
qualche principio astratto ». 

La serata si è conclusa coti 
una Polacca e uno Studio di 
Chopdn. I convenuti hanno ri¬ 
chiesto, infatti, con uno scro¬ 
scio di applausi questi due 
Ws e alla fine con sentita 
partecipazione hanno ancora 
» lungo acclamato e festeggia¬ 
to Pollini. 

Questa serata, peraltro, non 
ta voluto essere solo un fot- 
to di solidarietà con i lavo¬ 
ratori della Metalmeccanica, 
ma ha voluto stabilire un le¬ 
game concreto di lotta reci¬ 
proca per la democratizzazio¬ 
ne della cultura, per far usci¬ 
re la musica dalle elite privi¬ 
legiate e per portarla a tutti. 

La lotta della Metalmecca¬ 
nica di riflesso e cosi usci¬ 
ta dalia fabbrica per entrare 
nella città con una manifesta¬ 
zione culturale e con un pia¬ 
nista come Pollini che conti, 
nua a testimoniare con il suo 
lavoro di musicista, la sua 
precisa scelta sociale e poli¬ 
tica di lotta al banco del la- 
voratori. 

La cosa p.u importante e .si¬ 
gnificativa ò po. il fatto che 
non a caso un iniziativa di 
questo genere s.a partita dal 
la classe opera.a e non dng.l 
amministratori di Busto, che 

S r la vita cu.turale della clt 
non hanno mai latto al¬ 
cunché. 


Tensione e idee del cinema ungherese Sferzante 

cerimonia 
funebre per 
un fauno 
borghese 


Si prova a Roma 



Amleto donna 

i 

per Bacchelli 

Il testo teatrale, quasi sconosciuto, verrà ripro¬ 
posto dalla Compagnia ATA per la regia di Car¬ 
lo Alighiero e con Efena Cotta protagonista ! 


—reai \jj - 

controcanale 


La difficile strada per 
conquistare il pubblico 

Dibattito aperto - A chi parlano e di chi parlano i film dei più bravi 
registi di oggi ? - Anche opere di grande forza espressiva trattano temi 
lontani dalla concreta realtà del paese - Una brillante satira di Sandor Sara 


Dal nostro corrispondente | 

II i rene Kordos. Gioco eh gatti di 

BUDAPEST. 8 Kiirolv Makk I icigazzi tra - 
I l..m pru«>nUiU alla rat*.'. '•'ormati in inai di Imre 
grifi del c.nenia ungherese, Gvongyossv, Volt' s conosi mti, 
svoltasi a Budapest in dicem- obera prima di Ros/o S/orenv 

bre, bOno siati tutti di aitassi- i mentre ha un po’ de.uso Zol- 

mo livello: accanto agli eccel- tan Fabn con il suo La /tose 
lenti Con gli occlu bendati di I incompiuta, tratto dal capo- 
Kovacs e alla Valanga di Ko- lavoro omonimo di Tibor 

sa (del quali abbiamo diffu* Derv). 

Munente parlato nella nostra Eppure, Timpresslone com- 
corrispondenza di ieri) abbia* plessi va che si ò ricavata dal* 


per 1 bagni v.en° de.mutato e 
controllato da bagnln I ri¬ 
belli che vogliono 1 ire nuo¬ 
tate piu lunghe \en^ono im¬ 
mediatamente e con durezza 
ricondotti a tei” a, natural¬ 
mente noi loro interesse. La 
formula ctai discorsi che i pro¬ 
tagonisti Innno e ben nota 
a°*11 unglioie.-. la ascoltano 
ogni giorno alla radio, alla 
televisione, nei luoghi di la¬ 
voro: ieri non avevamo que¬ 
sto, oggi c’ò; Ieri non aveva¬ 


mo avuto occasione di vedere 
altre oliere di grande rilievo, ungherese, pur cosi ricco, non 
riesce a trovare la sua strada. 

—-A chi parla e di chi parla 

questo cinema > Parla agli In- 

Mactra p concerta tellettuail « degli intellettuali. 

JVIUbllU C lvincili! anche quando i protagonisti 

r . « *i* • ! sono operai o contadini o sol* 

Q Santa Cecilia in dati. Ma sono proprio gli in- 

tcllcttual. i p.ù severi critici. 
amavo ria Potr acci F: vero che i film di Kovacs 

onore ai reirassi i e di kosa. c per questo n ab- 

. . . ... biamo citati, sono a questo 

A conclusione delle manife- proposito più concreti c direi- 
stazioni celebrative per 1 set- *|, n film di Janesó, Elet- 
tantes.mo compicatino di Gof- ira amore ma, T>cr esemplo, ò 

fredo Petra ss!, 1 Accademia .stato duramente criticato nel 

nazionale di Santa Cecina, corta del dibattito successivo 

et intesa con il Conservatorio alla proiezione, nel quale so¬ 
di Santa Cecll.a, inaugurerà no intervenuti soprattutto gio- 

stasera al.e 18,30, nella Sala vani. Elettra amore mio e un 

accademica di via del Greci film do gno dcl miglior Jancso 

una mostra dedicata alla vi- dal punto d> vista della forza 

ta e alle opero dell Illustre espressiva. S’ un discordo sul* 

compositore, che parteciperà ] a rivoluziono, sintetizzabile in 

ad un incontro e ad una con- una frase dello stesso Oreste, 

venazione amichevole con protagon'sta del film, che. 

musicisti, critici c studenti. ucclòo da Elettra dopo una 

Domani alle -l.lo si sv'ol- disputa sul t.po di gestione 

gerà nella Sa.a di via dei Gre- d ,4 potere rivoluzionario, ri- 

ci un concerto con alcune del- sorge: «Non si può uccidere 
le piu recenti composizioni di u liberatore». D’accordo, han- 
Petrassi e una serie di «O- no detto molti intervenuti, la 
maggi» scritti In onore del r votazione sopravvive ai suol 
musicista da Berlo. Bassotti, affossatori, ma non ò questa 
Clementi, Donatorii c Panni, una risposta alle nostre esi¬ 
li concerto è diretto da Mar- gonze. I problemi che abbia- 
cello Panni e vi partecipa mo di fronte sono piu concre- 

l'Orchestra da camera dei tl, le generalizzazioni sulla 

«Solisti di Teatro musica», rivoluzione non cl interessano. 

Salvo poche eccezioni, que* 

--- - sto c ] nerna non parla agli in- 

tellettuail ed in particolare ai 
Il Fpciivfll giovani con parole efficaci, 

■■ rwiifVl non rappresenta le esigenze 

.. - che da questo strato sociale 

di Sanremo emergono. Ma so. per quel che 

concerne YintcUigentsta, 11 
ci Immm giudizio può essere articolato, 

SI Tuia 11 rapporto con li grande pub- 

- , H bllco, quello che davvero con- 

n p| Caci fin ta, ò pressoché Inesistente. H 

■ ivi vvjiiiv grande pubblico non capisce 

SANREMO. 8 i film pcrahé parlano di 

Anche la prossima edizio- uSo?in22in 

ne del Festival della canzone , It nJwS 1 

di Sanremo si svolgerà nel ra,giungl b* . Ite statistiche 
Salone delle leste del Casi- fV, a Ì v ? 
nò, come è t rad ! z t onc. La gi u n - |*! [*r 0 vccl ° n ,° ì| K /. 

ta comunale della città dei u.timi posti. Il pubblico del.c | 
2lori ha Intatti stanziato 44 uruc c.nematografiche e dl- 
mlllonl per l lavori di adatta- mozzato in dieci anni. Un ci¬ 
mento del locale, dichiarato noma , c * ie non tr0Vtl ^ l lr* 
inaglblle due giorni la dalla b.lco e un c nema di poche 
commissione provinciale di vi- speranze, E le preoccupazioni 
gUanza spettacoli, a causa eli questo tipo, emerse nel 
del sol fitto, costruito In pia- corno delle discussioni, hanno 
atica altamente infiammata* trovato anche in questa ras- 
le. Si prevede che i lavori di se^na una conferma, 
ristrutturazione possano prò- Come ha al fermato Kosa, 
cedere celermente, tanto da « bisogna controllare 1 nostri 
permettere al Casinò di ospi- film con il senso di giusti- 
tare anche quest’anno la tra- zìa della gente». Ma ciò che 
dizionale manifestazione ca- c i 0 parso di constatare e pro¬ 
no ra, in programma dal 27 pri0 l’assenza di un tale con¬ 
febbraio al 1. marzo. trollo. Una risposta positiva 

a queste esigenze cl e parsa 

---•— invece di trovare In un film 

. presentato fuori della ras.se- 

Mfìrlo Cl Nanoll sna. nel Itlm cioè di Sandor 
IV1UMV U Sara intitolato Domani avre- 

• ■ •- ino dei fagiani, il cui montag¬ 

li compositore gio o stato ultimato solo a 

• rassegna già iniziata II film 

Uin^ahta D m .;L ! v moito diverso da quello che 
VlUCenZO Darne [ tutti si aspettavano da Sani. 

__. t o Dal 1 otografo geniale tutti 
NAt%PL.i, a attendevano immagini di 
E‘ morto stamani ncllospe- .-rande bellezza. In effetti il 
dale Pellegrini, dove era sta- j - m o apro con una seque n- 
to ricoverato la scorsa notte stupenda, per passare poi 
per alcuni accertamenti clini- n tutt’altro genero di imma- 
cl. Il maestro Vincenzo Bori- ~ quasi come se l’autore j 
le. autore di noti successi nel aveoso voluto d.ro Eccomi, 
ctur.po della musica leggera. mi lìconoscete, ma ora pas- , 
Era nato n 1 arante 67 anni .siamo alle cose concrete. i 
fa, ma s, era tras.or.to a Na- una coppia trascorre le prò- 1 
po.i, sua elvtà de.ez.one, m p r j P vncnnzc In un’isola sco- 
giovanlsolma eia. noseiuta e deferta del Danu- I 


Mostra e concerto 
a Santa Cecilia in 
onore di Petrassi 

A conclusione delle mantfe- 
stalloni celebrative per il set¬ 
tantesimo compleanno <31 Gof¬ 
fredo Petrassi, l’Accademia 
nazionale di Santa Cecilia. 
d’Intesa con 11 Conservatorio 
di Santa Cecilia, inaugurerà 
stasera allo 18,30. nella Sala 
accademica di via dcl Greci 
una moitra dedicata alla vi¬ 
ta e alle opere dell’Illustre 
compositore, che parteciperà 
ad un incontro e ad una con¬ 
versazione amichevole con 
musicisti, critici c studenti. 
Domani alle 21,15 si svol¬ 
gerà nella Sala di via del Gre¬ 
ci un concerto con alcune del¬ 
le piu recenti composizioni <11 
Petrassi e una serie di «O- 
maggl» scritti In onore del 
musicista da Berlo. Bassotti. 
Clementi. Donatonl c Panni. 
IJ concerto è diretto da Mar¬ 
cello Panni e vi partecipa 
l'Orchestra da camera dcl 
« Solisti di Teatro musica ». 


Il Festival 
di Sanremo 
si farà 
nel Casinò 

SANREMO. 8 

Anche la prossima edizio- i 
ne del Festival della canzone 1 
di Sanremo si svolgerà nel 
Salone delle leste del Casi¬ 
nò, come è tradizione, La giun¬ 
ta comunale della città dei 
iiorl ha intatti stanziato 44 
milioni per l lavori di adatta¬ 
mento del locale, dichiarato 
inaglbile due giorni ta dalla 
commissione provinciale di vi¬ 
gilanza spettacoli, a causa 
del sol fitto, costruito In pla¬ 
stica altamente infiammabi¬ 
le. Si prevede che i lavori di 
ristrutturazione possano pro¬ 
cedere celermente, tanto da 
permettere al Casinò di ospi¬ 
tare anche quest’anno la tra¬ 
dizionale manifestazione ca¬ 
nora, in programma dal 27 
febbraio al 1. marzo. 


Morto a Napoli 
il compositore 
Vincenzo Barile 


la rassegna è che il cinema quest .ntro. osjrt 

ungherese, pur cosi ricco, non stesso titolo altro non e 
riesce a trovare la sua strada. c J 10 .^ n ,r nod l ° c ]l rc 

A chi parla e di chi parla nl oO. il cui signllicalo e che 

questo cinema > Parla agli In- oggi dobbiamo fare sacrifici 

tellettuail e degli Intellettuali. rna domani staremo meg.io. 

anche quando i protagonisti II Ulta e una satira brìi- 
sono operai o contadini o sol- lante, senza cadute, che pren¬ 
dati. Ma sono proprio gli in- de e diverta lo spettatore, 

tcllcttual. ì pai severi critici. Sara ha trovato un linguaggio 

E’ vero che i film di Kovacs accessibile a tutti, senza per 

e di Kosa. c por questo li ab- questo rimine..»re mi alto li¬ 
biamo citati, sono a questo vcho del rapporto forma-con- 

proposito più concreti c diret- tenuto. Sarà questa In giusta 

tl, ma, il film di Joncsó, Elet • strada de?U anni 70 5 Noi» è. 

tra amore mta, *pcr esemplo, ò possibile uni» r spotate, 

stato duramente criticato nel ma e certo che se, In un mo- 
cor.bO dcl dibattito successivo mento ■particolarmente dell* 
alla proiezione, nel quale so- cato de.la vita ungherese co¬ 
no intervenuti soprattutto gio- I me appunto * 1 attuale, il cl- 
vani. Elettra amore mio o un I noma non trova il modo di le- 
film degno dcl miglior Jancso garsi al pubblico, rischia di 
dal «unto d> vista della forza essere travolto 


Guido Bimbi 


La precedente corrisponden¬ 
za sul cinema ungherese è 
stata pubblicata nel numero 
di ieri. 

NELLA FOTO* una dramma¬ 
tica scena dcl film I ragaz¬ 
zi trasformati in cervi di 
Imre Gr/bngvòssi/. 


Un «piccolo mosaico della 
morte spirituale della bor¬ 
ghesia»’ questa la chiavo 
interpretativa fornita dallo 
stesso autore. Nino De Tollls, 
per i suol Frammenti di un 
pomeriggio di un fanno, che 
hanno come sottotìtolo «sin¬ 
fonia teatrale, da una Idea 
su Mal!armò e Debussy se¬ 
condo Grosz, con la collabo- 
razione del collettivo», e che 
si danno, da parte del grup¬ 
po di sperimentazione «I 
Folli-Teatro vitale», nella sa¬ 
letta dì via della Paglia, in 
Trastevere, a Roma. 

Sulla scena cinque « per¬ 
sonaggi-simbolo »: un signo¬ 
re, una signora, una signori¬ 
na, un domestico, un facchi¬ 
no (ma le prestazioni di 
quest'ultimo sono ridotte al 
minimo), 1 primi quattro in 
abiti da società, con specifi¬ 
co riferimento, si direbbe, a 
una cerimonia funebre; e in 
effetti il signore esce fuori 
da una bara, nella quale rien¬ 
trerà verso la fine, dopo a* 
ver partecipato a un rito, 
che potrebbe anche significa¬ 
re la lotta per la successio¬ 
ne al potere, cui tutti varia¬ 
mente concorrono, ih un mu¬ 
tuo scatenarsi di impulsi o* 
stili e di feroci affinità. 

E Mallarmé? E Debussy? 
E Grosz? Della famosa eglo¬ 
ga del poeta francese si ci¬ 
ta qualche brano smozzicato, 
mentre del Preludio che od 
essa sospira si ha una piu 
nitida esposizione nella co¬ 
lonna sonora. Quanto al pit¬ 
tore tedesco, non crediamo si 
debba ricercarne qui un in¬ 
flusso preciso sul piano fi¬ 
gurativo (lo si voglia o no, 
11 modello avvertìbile e sem¬ 
mai ancora quello degli Im¬ 
pressionisti: di Manet, po¬ 
niamo), ma piuttosto una in¬ 
vocata presenza morale, qua¬ 
si il desiderio di una lucida 
sferza che castighi la clas¬ 
se dominante attraverso la 
cultura decadente, sua e- 
«pressione. 

Lo spettacolo, tuttavìa, 
seppure implica tali propo¬ 
siti, si offre allo sguardo e 
all’ascolto, prevalentemente, 
come un esercizio formale, 
abbastanza folto di echi e 
richiami: da Beckett (quel¬ 
lo, in partlcolar modo, degli^ 
Atti senza parole) a Euge^* 
nio Barba (si osservi l’uso, in 
bocca alla Signora, di una 
Hnw» inoomprenslblle, dMJe^ 
vagfié cadenze slave), ad al¬ 
tri maestri mnggìort e mi¬ 
nori dell’avanguardia. E’ co¬ 
munque da apprezzare l’im¬ 
pegno valoroso degli attori 
— Silvana Chiari. Giulio 
D'Angelo, Marina Faggi e lo 
stesso De Tollls, il quale fir¬ 
ma pure la regia — in un 
lavoro che, per cinquanta 
tesi minuti di rappresentazio¬ 
ne, richiedo uno sforzo anche 
fisico notevole. E’ da ricor¬ 
dare rapporto di Bruno Con¬ 
ti, che cura luci e sonoro. 
Molti applausi per tutti. 


Ultimi giorni di prove per 
la compagnia ATA — Associa- 5 
zio ne Teatrale Attori — che 
presenterà a Roma, al San- 
genesio, dal 14 gennaio al 5 
febbraio (un’anteprima è pre¬ 
vista per lunedi 13) Amleto. 
Non si tratta del capolavoro 
di Shakespeare, ma dell'assai 
meno nota (anzi quasi scono¬ 
sciuta. essendo stata data so¬ 
lo una volta, per pochi gior¬ 
ni, una ventina d’anni fa) 
opera teatrale di Riccardo 
Bacchelli, più famoso come 
narratore, in particolare come 
autore del romanzo-fiume 11 
mulino del Po, che In tempi 
diversi è stato adattato sia 
per il grande schermo, da Al¬ 
berto Lattuada, sia per il pie- . 
colo da Sandro Bolchi. 

La scelta dell’ATA è caduta 
su Amleto per « l’incredibile 
attualità del testo ». « Boc¬ 
chelli — cl dice Elena Cotta, 
che sarà Amleto (non è la pri- : 
ma volta che un’attrice si ci- , 
menta con il difficile ruolo) j 
— ha preso il dramma shake- I 
speariano quasi a pretesto per j 
sostenere la ricerca e, al tem- 1 
po stesso, l’Impossibilità di un 
rapporto, di un contatto tra 
il principe di Danimarca e 
gli altri. Se gran parte del 
personaggi sono gli stessi del¬ 
la tragedia del sommo dram¬ 
maturgo di Stratford, cc nc 
sono pure di diversi e nuovi. 
Cosi come diverso ò U perso¬ 
naggio di Ofelia, la quale non 
impazzisce, né muore, ma ri¬ 
mane con il rimpianto per un 
incontro non realizzato. An¬ 
che il finale è differente: 
Amleto non viene ucciso, ma 
si uccide». 

«Scritto nel 1919, YAmleto 
dì Bacchelli adombra — sem¬ 
pre secondo Elena Cotta — la 
posizione politica di allora 
dello scrittore, acceso antin- 
terventlsta. volendo anche si¬ 
gnificare l’impossibilita, per 


pochi, di contrapporsi a mol 
tl ». 

La regia e di Carlo Al.ghie* 
ro, che ha curato anche la 
riduzione del testo. Della 
Compagnia fanno parte, oltre 
alla Cotta. Vittorio Ciccociop- 
po, Zora Velcova, Annita Ma¬ 
gi. Lucio Rosato, Mario Lom- 
bordini, Tonino Accolla, Mat¬ 
tia Machiavelli. William Clc- 
cnrellj, Mario Sermoni, Dino 
Emanuclli, Silvia Cassandra 
e Umberto Raho. 

Dopo il Sangeneslo, Amleto 
verrà portato prima a Grosse¬ 
to e poi nella periferia ro¬ 
mana. 

m. ac. 


Debutto a Roma 
degli « Oziosi » 

La compagnia «Gli Oziosi », 
di cui fanno parte gli attori 
Angela Cardile, Virginio Gaz- 
zolo, Gino Lavagetto, Gian¬ 
carlo Cortesi e Patrizia Cecca- 
rini, de butta stasera al « Fla- 
iano», ospite del Teatro di 
Roma, con lo spettacolo 11 
« Ticste » di Seneca con in¬ 
termezzi. Lo spettacolo diret¬ 
to da Gazzolo approda a Ro¬ 
ma dopo un giro di rappre¬ 
sentazioni nel Veneto e in 
Toscana. La scenografia ò di 
Franco Nonnls. 

L’allestimento, basato su¬ 
gli adattamenti cinquecento 
scili della tragedia e sulla ir¬ 
ruzione in stona delle mac¬ 
chine scenografiche barocche, 
riporta la lettura del testo ai 
termini attuali del rapporto 
tra tecnologia e impegno ci¬ 
vile dcirmicllcttuaic, li a cul¬ 
tura e pohticA. 


in breve 


Film franco-messicano a Cannes 

CrTTA’ DEI, MESSICO. 8 

La coproduzione franco-messicana X’cntends-tu pas 
aborier les cklens? («Non senti abbaiare 1 cani?») è stata 
Invitata a partecipare alla prossima edizione dcl Festival 
clncmatojrraflco di Cannes. La pellicola, tratta da un rac¬ 
conto dello scrittore messicano Juan Bullo, 6 stata realiz¬ 
zata in Messico da Francois Betchenbach 

Dalì al prossimo Festival di Avoriaz 

PARIGI, 3 

Il III Festival del cinema fantastico si svoJser.i ad 
Avoriaz dal 24 a] 20 Gennaio Particolarmente viva ù l’attesa 
per la presentazione di Imprestami dell'Alta Mongolia • Omag¬ 
gio a Raymond Rousscl, un’opera di Salvador Dall basata su 
un vlnuuio Immaginario alla ricerca di un fungo allucinogeno. 


Libro di Wiesenthal sullo schermo 


'uno Con- NIONACO, 8 

* «onoro Gu assassini fra noi, il libro a sfondo biografico di Si- 

’tittti 171011 Weisenthal. sarà portato sullo schermo dal produttore 

culti. Edmund Gérard, che userà a tale fine anche altri scritti 

. dell’esponente ebreo, implacabile denunciatore di criminali 
ag. sa. j nazisti. Il film sarà girato a Vienna, Monaco e Buenos Aires 




La Sojuzplodoimport Mosca 

e la Import House S.p.A. Milano 
danno il benvenuto ai visitatori 
della mostra “Natale Oggi” 

! Roma-Eur Palazzo dei Congressi 

>UCHNAYA 

iSES^ 

i la vera 
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UOMINI E SCIMMIE --La 
lunga interna deVv menu 
- man ' i 1 ' uo/iri t e d don¬ 
ne ai tu' > tu ' — Il I i • 
quale in < ,j u d > < / a'' - 
ida eia /(-*/•>( ta p < in a d 
Questa seconda puntata d( ’j 
''Cric L.iiba dt. l’uono foni/ 
va con esattezza td cudù a 
una c.s ui.atr mionrczoio 

icvtmia il » po *an a d ■ 
In si i lappo r/i'V mai, tuia 
generi della \pcuc umanaj, 
e insieme da tu ìa sensazione 
i m m cd iuta, poel i a mente 11 - 
ta. di quella capacita di pus- 
durre e di mare lai cranio, 
che e propr a di Tuoi no c (he 
ha aperto aTumanda gli oriz¬ 
zonti de la slot,a 

A ‘on tutta i n puntuti < y a 
allo stesso 1 1 cello sul piano 
della corrispondenza tia im¬ 
magini c commento parlato, 
a volto il poi (re di suggest o- 
nc di sequenze formalmente 
splendide sopravvanzata Vin¬ 
tomi azione e Tion orientata 
fino m fondo la riflcss onc. 
Ma lo sforzo di documenta¬ 
zione puntuale era i ,empie 
presente (c dutro le ninna- 
ami che scorrevano sul vidi o 
si avvertiva la tenace fatica 
della ricerca) e molti brani 
comunicavano al telespetta¬ 
tore la sottile emozione della 
scoperta: come quello sugli 
esperimenti condotti nel Cin¬ 
ger s Dierenpark ad Arnhcm, 
in Olanda, per studiare -l 
comportamento di una tribù 
di scimpanzè, o Valtra sul’e 
tecniche di caccia dei Cose - 
mani, o Val*ra ancora sul 
comportamento de; babai ni vi 
Africa, A commento di que- 
*.t'ultima sequenza. Pinci U 
sottolineava come lu capacita 
di organizzazione sociale s'a 
la caratteristica fondamenta¬ 
le della specie umana • altra 
osservazione di grande im¬ 
portanza che, supponiamo, 
verrà sviluppata anche in se¬ 
guito. 

Nel complesso, questa secon¬ 
da puntata era piu lineare 
della precedente e, nel suo ta¬ 
glio equilibrato tra divulgazio 
nc c ricerca, poneia molte 
questioni e sin'nlaxa il trh- 
spettatore ad approfondirle. 
Si può dire che questo pr mo 
tratto dcl v aayo lungo il 


[ *ti,* ero de r ’t*i olu~toni\ dcdi- 
\ ca*o ag 7 i o tur di c a a loro 
I ai hi n iuta on t r.r. i sc.zn- 
’ n a, ' a (dtp u‘u con 

noU’ve pm) "o, da moti 
pimi, ut i s ta La teoria sti s- 
Mr eh V ei o’uz one, tuttavia, 
ai rebbi meritato un’espos.- 
zionc pu chiara ed (saunen¬ 
ie’ sorprende in pai titola re, 
che ■> o» s( \*cto 'piegato il 
<o/;u ho di « v ut anione » (7/io* 
d Stazione dei caratteri cre¬ 
di 1 vi > assola* ameni c e sten¬ 
la’e per 'uho il disumo Una 
I simile spiegazione, chiarendo 
(o/n le muta ani suino av- 
i etiliie /e //tamente e casaci¬ 
ni ente ed abbuino dato luogo 
a a si one na 4 tra e m rap¬ 
ini 'o a i a i h mh t(,l< ’/rrt:* 
aditi pai adatti si nprodurr- 
iUuo piu rapidamente c ge- 
i nei a va no una nuota specie/. 
direbbe tiifofo del tutto quel 
so i pi 4 !o di linai sino che la 
puntata, 1 iacee , ’ a finito per 
mantcncie nonostante tutto. 
Sembra che gli autori non 
abb' f r o atv'o d coraggio di 
fare csTi* * ani ente mazza pu- 
I 4 a deTipo*r\j fideista a del- 
1 , csis*cnza di un «piano » mi¬ 
sterioso destinato a presiede¬ 
re la vi*a dril’universo e il 
suo sviluppo nei millenni. 

Una cola ambiguità, rital 
resto, ci pare fosse presenta 
i rnc’.e nc"c idi. nc battute 
i dii commento che in nferi- 
n en*o oda citazione biblica 
che aveva aperto la puntata, 
sembrautna voler ristabilire 
una poshiove di eqir'ibrio tra 
il mito delia creazione e la 
sceni fan teoria dell'evolu¬ 
zione. Si attenuai ano così al¬ 
cune acute affermazioni sulla 
s*orictta dei miti, sulla loro 
11 spondei!~a alle concrete cin¬ 
ge nzc dei gruppi sociali che 
li c’aboraiono. che pure erano 
stale accennate m **oncomi- 
larari con la complessa e im- 
1 portante sequenza dcl Carne- 
I i rde Manti c che, a dire il 
I ilio, s' troiano esposte con 
| moda ???c//7i7J07e chiarezza — 

I saia soltanto un caso 9 — nèl 
libro che Quihct c Ptnelh han¬ 
no pubblicalo per diffondere 
•7? alti a forma i frutti della 
loia i caca 


qggi_vedremo 

MUSICAL AMERICANO (2°, ore 19) 

Per il ciclo «L’epoca d’oro d(’ musicai americano» 
viene trnvncsio j] film Alciander's Ticqtrne Band realizzato 
da Hcnrv King nel ta3!l II soggetto non è che un prete¬ 
sto per propone lo musuhe del comportare americano Irving 
Berlin, tra cui quelle <u lia commedia mus'eaJe Anna prendi 
il fucile, Cappello a cihndto e ,l’era ndcr\ Ragtime Band, che 
appunto a.i il tito’o al film Tia *!i interpreti principali 
Tvrone Power, Alice Fate c Don Amoche 

IL CAPPELLO DI PAGLIA DI 

FIRENZE (1°. ore 20.40) , - 

» 

Va in onda stasera // cappello di pad',a di Firenze, iarsa 
musicalo di Nino Rota tratta dalla commedia di Eugène 
La biche c Marc Michel. Lo -tasso Rota dirige questa edi¬ 
zione interpretata nelle parti principali di! mezzosoprano 
Viorica Corte/, dal soprano Daniela M izruceato, dal tenore 
Ugo Bencìlì, dal baritono Mario Bastala 

La vicenda ò imperniata sulta peripezie do] giovane 
Fadinnrd che, proprio il giorno del suo matrimonio, deve 
impegnarsi nella ricerca di un cappello di paglia di Firenze 
uguale a quello mangiata dal suo cavallo e già appartenente 
ad una signora coinvolta in una avventura extra coniugale 

L’ANTIGELO (2°. ore 22,15) 

Poiché M trascorre un terzo della vita a Ietto ò Impor¬ 
tante che il corpo vi riposi nelle m,(.-Uori condizioni possi¬ 
bili Il professore Aldo Bmncati, lis.oloco, .llustrerà i 
criteri per assicurare il tepore ideale, mentre saranno mo¬ 
strati 1 mezzi, dal vecchio scaldino della nonna alle moderne 
coperte elettriche, per debellare il ireddo delle ole notturne. 
Un'originale sfilata di capi di abbaiamento per il letto, 
antichi e moderni, offrirà lo spmvo por affrontare 11 pro¬ 
blema di come vestirsi per 11 riposo notturno, La puntata 
si occuperà anche dell’insonnia e de! calore nell'Interno 
dell'automobile, 


programmi 


TV nazionale 


I 20,40 II cappello di paglia 
j di Firenze 

22,45 Telegiornale 



Tra le canzoni di magg’or 
successo musicate da Btta’Ic, 
c'rca trecento, si ricordano 
J Monaca .santa Tc si’ pigliato 
I ’o io/f, vincitrice ck! Festival 
eli Napoli no\ 1901. Manduh- 
nata. Vecchia corriera, Tt 
aspetto a Mcrqelhna, T'a fai 
cui loie a trippa. Madunncl- 
la, Poitateh' s li no,e. Amino¬ 
le bugiatelo 

( Da. 1 4 M8 al ta’9 T mc.'.o 
Baule uve va rag minto o la- 
I vorato in Sud America: ov* 
I era anche noto nel campo 
dell’operetta, dove l’ult'mo 


noseiuta e deferta del Danu- 
b'o, ma a jjoco a poco si ag- 
g.ungono a loro com 1 1 .ve dì 
turisti, tino a diventare una 
vera e proor in folla 
L’isola desuta assomiglia 
ora ad una .inoliata spiaggia 
del no- tro iitorata romagnolo. 
Na cono sub to de cani che 
.ncominc.ano ad organizzare 
la v.ta della comunità, a por- 
io d!\ teli e retale, natural¬ 
mente nel Tinte resse comune 
di un mi gl loie soggiorno. Si 
otganlzzeno gare sportive, 
pranzi collettivi, lavori di ca- 
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suo sucee-sso b stato La scuo- l naTz/a/lone, bachi* por bagni 
(a dei Uat. * di fango, lo specchio d’acqua 


Imbottigliata in Unione Sovietica 


Saper© 

Nord chiama Sud 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

Tclogiornaio 

Lo awonturo di Co- 

largol 

La TV del ragazzi 
uQuel r.soO-o, irasci¬ 
bile. carissimo Brac¬ 
cio di Ferro ». 

« Avventura ». 
Sapcro 

Cronache Italiano 
Oggi a! Parlamento 
Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore- 7, 
8. 12, 13, 14. 15, 17, 10 21 
o 23; &: Mattutino muntale, 
G.25: Almanacco; 7 12 II la- 
Ismonto; S. Sui yiornnii di «la* 
mono; 8,30: Lo camonl tkl 
minino 3: Voi ed io, 10. Sg¬ 
elalo GR: 11,10 Le IntorviMc 
impossibili, 11. *10: Il mcjlio 
del meyliOi 12.10. Ounrlo prò* 
arammo; 13- Dopo ri «noriialo 
radio*, il giovedì 14,05. L'al¬ 
tro suono; 14,40- L'ombra che 
cammino (4), 15.10 Per voi 
giovani, 10' Il yirasolc, 17,05* 
mortissimo; 17,40’ Program¬ 
mo per i radazzi, 18 Musico in, 
10,20; 5ul nostri mercati; 
19,30; Jazz concertai 27,20; 
Andata c ntorno, 21.15 Le 
noslre orchcstic di munto Itu- 
yerT, 21,45 Lo snobismo c le 
sue occasioni, 22,15. Alloyro 
con brio. 23. Oyyi al Poi lo¬ 
mento. 

Radio 2 1 ' 

GIORNALE RADIO Ore 5,30 

7.30, 3,30. 9,30, 10 30. 11,30, 

12.30, 13.30, 15 30. 10.30, 

18.30, 19,30. 22 30. 0. Il 
in&tl<mcto, 7,40. Uuonuiorno, 
8,40: Come c perche, 8,50. 
Suoni a colori dell'orchestra, 
9,05: Prima di spendere; 9,35; 


TV secondo 


Protestantesimo 
Sorgento di vita 
Telegiornale sport 
L'epoca d’oro del 
musical americano 
c Ale-iandcr’s Hastt- 
-ìie Band » 

P. ma parie. 

Oro 20 

Telegiornale • ■ , 

Ieri e oggi 
L'antigelo . . 


Ttesta (4); 9,55: Canzoni p+r 
tulli; 10,24: Una poesia al 
•jiorno, 10,35: Dalla vostra 
porte; 12,20: Trasmissioni r*- 
•jionoli, 12,40: Allo oradìmon- 
lo, 13,35: Il distintissimo; 
13,50: Como e perché; 14t 
Su di *)irj, 14,30- Trosnilswo- 
ni ri.gioitali; 15- Punto inlor- 
rogativo; 15,40: Csrnrai; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiomato 
Roma 3131; 19,55: Superso¬ 
nici, 21,19 II distintissimo; 
21,29 Popoli 

Radio 3" 

ORE S,30 Trasmissioni spo- 
cmli • Concerto dcl mattino; 
9 30- Ln rodio per le scuola; 
10. La settimana di Hindomlth; 

I 1 La rodio por lo SCUOi«| 

11.40 II disco in vetrina; 
12,20 Musicisti italiani d'og 
<ji 13- La musica nel tempo; 
14 30 Ritrailo d’autore. 4. N. 
Wumrnel, 15,30 Pagine eia* 
vicembatistlcho, 15,50- Il ca¬ 
valiere avaro, Direttore G. 
Rojdcstvontki 17,10: Fo»jli 
d iluuin 17 25 Classe unica; 

17.40 Ap mutamento con N. 
Roiondo 13 Toujours Paris; 
13 20 Aneddotico storica; 
18 75: Musici legnerà, 18,45: 
Pigino aperta; 19,15: Lee 
Huguenois, direttore R. M* 
nyngc, noil'i nlcrvallo: 21,10: 

II Giornale del Terzo • s«n» 
orti. 

















PAG , io / roma- regione__ l’Unità / giovedì 9 gennaio 1975 

Controre ripetute violenze dell’estrema destra, per la difesa e lo sviluppo della democrazia 

GIOVEDÌ 23 OTTO ORE DI SCIOPERO NELLA CITTA 

Oggi manifestazione unitaria in piazza Bainsizza 

La giornata di lotta indetta dai sindacati in sostegno della piattaforma su pensioni, contingenza, occupazione e in segno di protesta contro i ripetuti assalti squadristi - Il 
governo risponderà domani a palazzo Madam a alle interrogazioni del PCI, PSI, PSDI e PRI - All'appuntamento odierno (ore 17) nel quartiere Mazzini-Delle Vittorie prenderanno la 
parola Petroselli, Cicchitto e Cavalieri - Gravi scontri si sono verificati ieri nella zona di Prati e in viale delie Medaglie d'oro tra giovani extraparlamentari e provocatori fascisti 


In sigilo di protesti contro le 
vTokn/t* t isc st» lo sci >jxto g» 
noi tk di sO idi 2 5 n nn i o 
<lurt io i Homi i o t » ore in/ c c 
qu ittiI I \\ m itot i i >m in s 
«s*t ri 11 io diir i{ ic ci il 1 i\ di i 
© re tlu [>i tp > )-„ i i 11 ]) it 
11 OIDI l ''IIKl KclU Milli pi 1 io i 
l.t co il ut nz ì lidie idi i 
Inno « eie 1 ottupa/ion ondi* 
pi r dir» un i U irt i sposi i di 
lott i i« col inni i u in il i 
Aggressioni •>([ 11 1 4 u m. id 

«munti i un climi di le moie 
© di mt tu d i/iun» I i ikcisuxu 

♦ sto t i prcs i ic r s» m el ri i ! » 

d» i i/ > u pto\ k il* CCII 

ClSl CU i tutti it ri ili 
nunio u con gli e sp uuiti ri» i 
put elenio», riti \d e oi so 

de 1 h ii s orn <1 1 I noto u u 
gì mele minile 11 / om ut tini 

© Hit 1 l-elM l s svi) y i.i i ) i/ 
7T S (iie>\ inni cem li p u tee 
pi/iont el t ippie se ut Ulti rlt !U 
fot/» pelili che dertioci tt c t « 

« t o sctop» i o ge ne t i » ilici 

m i un corri in e o de 1 i 1 e ri» 

n/ioit sirici ic ile c is t in i 
un monte ito p ut col m d lott t 
un pu uundu in con lot/t 
In soluzione dilli vertervi i|X I 
tn con il ,)Vetm e le contio 
p i t pi v ite s i |H I ih idi t 
coi ferme zzi il pii dee set no 
dr inoriteli lumini d fisci 
unto e i 1 1 \ iole nz » e le \ n 
H piu \ ibi ìt r piote i ne con 
fronti d ci i< si tt h di 11 ipp i 
nto del > S** ito che <1 f inH i 
f itti cum n il « d » se i \ qt ili 
q te 111 che k< telo i ) i Roto i 
agiscono tic or i n modo i uh 
g io i c >nt idd ttor o iris» n 
te rido sp» sso itici d u* 
nu senz l Osst (e |> I se g liti 

l m foi e r post i mti i c 

* i vetri „ t o„m nt mio i t 
1“ d i 1 \ m mitosi i/ om u ut i 
r i udì tt i i pi »zz i B u m// i 
ne qu litui \In//tni De Ilo \ ri 
to-r» dii putiti comunisti so 
c ilista « ropubblic*ino Per i 1 
nostro pi tito prendili i n 
ro a compngno Luig Petrose! 
li doli i Dte/onc e scrutino 
dol i Fede i i/ione ioni in i del 
PCI Pe»t PS[ pai le ì i Ciech f 
to ,x r 1 \\ PI Cav liti n \\ ip 
puntiniento nntttiscisti hi duo 
In sui idosiom WPf 

Fn dir i m init»*s* iz one sto 
gota ogg porikliggo indetta 
dii m n ime iti de 1 i s n str i 
e\r np u I intentai© 

•sui g i i cpisod d vi)le<vi 
n© i li go » •’li) l s ) tiri* t.i ) 
t m m in P iti mutiti) il e nu r 
ros© menomazioni p e s» t il 
ìd u g-uppi <U m xi i iti \ Se 
nato i compigni P»m Rulli 
ni \I me ni M i t o e tt M i le 
chi c Molici li i*uio eh csto il 
min s io deliro» no di cono 
ucci© quii ptov vocìi monti si 
r inno idotta i pet pu venire 
ulte, noti episodi di viole ivi ih 
ri pt*r assieur ite ila gusti 
z i mandanti e gli ©scultori 
ds e aggressioni jxi sttoric ire 
fin ilntontr la re < o g ini/zitn i 

* colpire' t c'osi del le sio noi 
nei quali i gruppi di picchi itort 
fascisti di tempo si «iddisu ino 
per compiere impu s«. citili urse 
©he* 1 opinion© pubbli e i non può 
pu o’tiv tollcrtre > 

\r> iloghe quest < tu ha so’c 
vito 1 ntcrtogi/oie. eie seni 
tote soc dist i \biito Lipcli 
m men’te il sunto c \nosto 
c 1 © PSDT li i e ne sto il min 

st o de M i gl ls iz i co ih s n 

in cju delio modo xp» Libie 1 
fatto che Piolo \ng» om re 
•ponsvb k de 1 1 vi© aggtc-isio 
n© al g»o\ ine Cr atmicolo Mac 
©hi tosse in Iilxita listili indo 
«gli esse u irte R I uito’V di un 
viocn o jx*st igg o iv ve tuo u 
mesi ta u danni della signor i 
Giuseppina Coni proeurindole 
cotm colise, guem/ri 1 iborlo > 
Lna int< r toga z ione e i siiti 
presentai m he dii epibbl 
0 *mi dtro giorno 

Ntiov i gì n i episodi si sono 
verificati iui mattina in vide 
dell© Me dighe doro e nei pie 
81 de liceo M imi im (vide» 
delle Miliz e ) tt i alcune cen t 
naia di giovani dell t smisti a 
©straparlameni ire che m ini 
festav ino contro le aggi e ssom 
•qu dnstiche e gì uppi di mts 
«ini \< l corso degli scont i 
sono rimaste legge mielite tulle 
d © guirdie di PS e un empi 
tino dei car ibmieti oltre r 
uno studente di desti i del liceo 
Marmam che ha itpoi tito con 
ttisioTii 1 n i bottiglia inceri 
di tu i 1 mci it i di un isus i 
ha inoltie raggiunto - pu toi 
«lini sen/i ,i iv i conseguenze 
— un gior n d st i r idiote le v tsu o 
Dego Cimu i impegnuo m un 
reportage sulle violenze iute 

Gli murimi sono n iti cium 
do il corteo du Movani hi r ig 
giunto viiU delle Medigli 
dOro Qui un g uppetlo ili ms 
Bini t use to el ili i loc i t se 
Zione miss n i linci melo s issi 

• poni di contro h testi dii 
corteo Ima metri lu m * giuri 
to al capo 1 igente Ro Pinto 
medie ito succe ssiv munte al po 
lichmco Geme li II coite o « i 
questo punto tornito indietro 
verso il M ini mi tri \ i ile 
d© le Milizie D nan/i il lice > 
suini ipputininti u giupp 
sono c ideiti nel i piovoi izionc 
messi in ito di uni squ idi i 
d missini de l sezione d VII 
Contalo*!!» i ( scout i si s » 
T>o icce violente niente In 
questi lise de -, i incidenti s> 
fio rimasti contusi il c i|) tino 
dei carabine i Vecchio < 1 igui 
I© di PS Di V igno mentii »> 
studente eli dt str ì M io Sch n 
tu di ti m h t po i i») 
ce) ìtusion cu nb i poc ì 
g or m Vnc lu I unni l i ( i 


g ot ni 

\m lu 

1 unni l 

tn ìt i 

v»rm i 

» ^ » ni» liti 

nto 

ili tn 11. 

i di un i 1 

g 9 

ine» idi il 

t tri» it i 

U io squ irli t i 


Gli 

tonti i > 

u p» suiti 

no <i»u i pi ) >i 

© liti m/i 
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Gravi episodi si sono verificati ieri mattina in via delle Medaglie d'Oro e nel quartiere Prati nel corso di scontri tra alcuni giovani della sinistra extrapar- | c 
lamentare — che manifestavano contro le aggressioni fasciste — e gruppi di missini Vili loto un gruppetto di fascisti dà il va alle provocazioni durante 
M passaggio del corteo in viale delle Medaglie d'Oro e, a destra un agente ferito da una sassata degli squadristi 1 

Sottoposto ad un delicato intervento chirurgico lo studente aggredito dai fascisti 


Un documento del gruppo consiliare 

Immediata ripresa 
alla Regione 
chiesta dal PCI 

Non ancora presentato il bilancio preventivo - Necessarie consultazioni con 
enti locali, sindacati e associazioni di imprenditori sul Piano di sviluppo 
Gli obblighi della giunta - Troppo a rilento l’inchiesta sul neofascismo 

Il gruppo del PCI alla Regione riunitosi per esaminare le questioni e le scadenze urgenti 
che sono di fronte al consiglio, sottolinea — in un suo documento la necessità di una 
immediata e intensa ripresa dei lavori dell'assemblea e di tutte le commissioni II gruppo 
del PCI deplora che la giunta non abbia ancora adempiuto al suo dovere di presentare il 
Bilancio 1975 senza neppure avere richiesto l'esercizio provvisorio e avendo, ancora una 
volta disitUso 1 obbligo di fu pii urine li pH.se ni i/iom riti Bilmnr di pi ©visioni dai 
consuntivi In queste* condizioni sii il consiglio chi* nlh commiss uni pi l»i hvimoik du 
conti viene volti ittn li possibili! i di uni venire i dilla spisi si ( sul pi ino dii mento ch< 
su quello dilla legittimità c si ipu li sMidi d piohfc in negli assessori di macatta 
bili melodi cluntol.iri di crogi/iunc t iloti in enntusto c >n gli stessi impegni assunti dilli 
u nt 1 I se gu o di \ ot ( spi t 

- ( <1 ili i se mble i TI pioppo del 

! % \ voti bloccati 

1;X ,U "; uuuì ci', 1 e tamponamenti 
,1 7:; !,'< V ’, ' t , per la nebbia 


Scoperta una seconda frattura cranica 

L'esito dell'operazione, che è durata un'ora e quaranta minuti, viene giudicato soddisfacente — L'ansiosa attesa dei genitori 
davanti alla sala operatoria — Decine di amici si sono presentati per donare il sangue — Il pianto della fidanzata quando ha 
visto Giannicolò uscire con la testa completamente fasciata — La madre : « Ci ha confortato tanta solidarietà » 



Giannicolò Macchi 


I L operazione ò rtusc t \ 
s \t« *x \ ìqu I i Do» un) 
oi i < qui int i li mt d' di! 

1 c c i\oro il p m i- o d©l 
«et in'o’cs prole sOi Tel co 
| Vh'illl u © ido d il i mi 
operato’*'.* del Sin G ovann 
hi pouto chic Aion * noti 
I zi** ni genitori <1 G mnlcolò 
M icchi lo studente m is.m 
ciato di fasclst subito scot 
so Nel corso de opc 1 \/ one 
tuttavia e stato scoperto un 
secondo «focolaio di f rat tu 
I li» nelh /om pai ©tale si 
| nlsti i che eii staggito vi 
j conti olii nel o mt © 

L.V madre del i igvzzo R» n 
za Mftcch* che durine© 1 at 
t**sv s nei vuote clazant* alli 
si,i operatori t co s lu <‘t.v i 
nascondete mi la mento la sui 
lortssimv emoziona quando 
| hi v sto ippu re ilh po ta 
I il piofc>sor V'sii gli ò coi 
si tncontio ©1 imeni ce 

1 vute e pi Imo rns^lcutazlonl 
ò scopp ita, in lacrime ab 
braccandolo e Mngrnz indo 
lo <La pvogrvo - ha d *t 
I to M neurochirurgo — dob 
binmo incora mantenerli il 
serviti ma speriamo di po 
I teiv i mandare a casa ’1 ra 
I gizzo tra lina decim di 
I giorni» 

lei 1 miti m il Sin Go 
vinn © ano n tinti a segui 
r© le fi> dell nteivento chi 
1 luigico © \d aspettarne con 
insti 1 esito Insonne ilh 
* nummi dello audeit© un 
I vcultii o cola 11 ptdit M 
I che© Macch 1 un cominci in 
I te di vascello della Marina 
mi tv**c E nncoia gl zìi 


I ( So vo venni in>o li cu 
M» if» n P \ ibi a 'nini ì 
giV© tutta li no U ruu.on 
lì R n/i Mudi (-'ir nos^i 
I per questi r* n r % st v/lonc 
d i r tc*to) i di un 

I di t un - \ Co i m i© i 
Ilei m/ 1 * i d» lo si id Ut Ur 
I \< istmi anch» c un voto 
di bimbn noi hi olu o 
die sio nom ^ cosi 

selve nieg o ci ni 

Ale IO gl Infeim'ei hn 
no !di f, hto Gitili oo Mie 

chi su la buelli p*** ttasfc 
ì ilo ne’li sali oo rito] i I 
1 genltor 1 g i s '•oro fitti in 
tomo pei svutiilo * pu 
dirti 'oivg to rin eh due 
or» p Imi i ceno t » lu 
sioni © s 1 © ino )i© enti 41 
I decine e decn <1 im ci chi 
lo stude ito ip « w i ^i t »u il 
’ ì I c 1 nz iti i o dn © I 

sangue occoi eiVc. ori '©ter 
vento N© h inno d «v n rno 
to d' p fi de n©c«.ssfti o 
Di C|in ido ! i tv d i 
sii cih*! itoil v s c chiusi 
il© spi le cl» p or» i vi 
*• ilh comincili li indo 

1 no ni e do i ci m "o vcn f 
ittesi i)©r i piu ìt d r in 
n col») Si c© cui c: munii 
io I t» mpo pu in ' T \ s* 
gnoi i R(n/i Mi eh coi un 
fascio d quot d n p olto i 
b r itc o vp*iti ne ) igtne 

clov •* ermo pubbl c i f o le ro 
t zi© -vid e © i/io v ix po i 
i t su 1© piote * ckg' r tu 
j denti centro 1 vie i '•gui 
to facevi su e giu per 11 
con'dolo «Soie < nque not 
ti eh© pasf/O in b anco — ha 
lacco nato — cu q lei v torri 


b le di -ubato qinndo ispet 
tivo G umico o eh-* toinas e 
dalle \ivinze po** si utai o 
«Follimi — hi prose nido 
v s gioia Micchi me Ute 
teneva doccino hi po ti lei 
’a sila operilo i — i ru ho 
avuto tinte dimo trizio d 1 
slnceti soliimctv p i 1 che 
ieri se*i ho i cevuto una te 
lefonati di Montecatin' pen 
savo che fosso un professo 
re che chiose imo sente» 
do i pai vt i toscani Ime 
ce mi ha detto Sono un 
cittadino non mi conosc-* e 
telefono pe che ! iggr©ss'one 
fase sM i suo Mg o m' hi 
colpito Sono d©i,ni o d 
fronte i oneste b utilità e 
vog o esp m< < ini s»i 
lldaiieti Oius i tel©‘omti 
mi hi di \ -) con no i 
mi ha n itato ì un senti 
mi soli n q i sto hi Pio 
momento» Il di <ni-,o del 
li signoii Macch » nte 
rotto bnis^mcnti ‘ i ìpet 
Ui li poiti cl© 1 1 '•ih oo©i 
torli I piofeso \ isi’ iv© 
v i f nlto L© si© pi relè hm 
no confointo quvnt °\© i 
no atteso con il ©uo e In 
gola Ginn eoo stato ì 
portato in bai© i n© suo l©t 
tino con i f*st i comp’eti 
monte 1 »sc it i < incoia ad 
dormentiio dui inestetici 
«Povero filo hi no ino 
rito la nummi \©dendoo In 
quello stato menile li fidan 
zita si gettava tra le brac 
c'a di una pulente piangen 
do a dirotto Nel pomeriggio 
il ragazzo si è risvegliato tro 
vandosi al capezzale i geni 


! to-l IT m io ottenuto il per 1 
n< od i i rio» i to <il i 
lo» un io sono Jmist I 
J no i i b t I 

| Lo]x?itzone climi gw, © ] 
I servita orine vilmente nei .« 
lontanile ile uni f •» nm^ntl I 
osci che * timo «(infossi I 
ti» n» U c \ ta 'nel j© nei 
mi anche i controllile che 1 1 
tessuti cerebrili non fossero 
I rimasti lesionati Ogni conse 


guenza pei i \ ti fu ui i del 
J1.V7/0 qui ìd p mo 
ni’nto s©mb i con ima 
L intervento hi neh» p i 
me so d accertare clic qui 
s certamente lo due intuì 
re sono state provocate di 
violenti co pi di m i tei o „ i 
squ© Ili *i volevano uc». d© ■» 

Sergio Criscuoli 


Astensione di 24 ore contro l’arresto di 3 estremisti 

Provocatoria iniziativa del 
«collettivo» al Policlinico 

Dura condanna dei sindacati degli ospedalieri 

l j licuii/KHk il» „ os x cl il »i In dui mx 11 U c >ni! un il u 
Un il iv » (I li idei c ni t! » » cicUtt) coliti < cl» Fol cinto 
eh coinv )\u u losixdiU in uni assurdi » pi scxalov v Movni v 
cl iti i pi oc amiti ix ì pi m s ne conti o 1 irust » »l tu »su 
m si iccuMtj d) u i ) comuni In giusto liso s !< i i <1 su 
rm u ih/z m 1» pi » in < up tz t n» iti il d »»m c uisot li iv » li 
ihum nv sj di itilo i 1 noi iti iti in idi i irò »M»n sic rii un 
I nnnksM/iou conti») il min» ilo f inzion ime nto ri» isilo n do 

l sindacati hanno i hi ito in ui loro duuinxnU» clic non c 
I possiljilc icconuinue li poi p coccup mi» nz ìiiv t del \ mi.i 
si itili t vtjso 1» livoi it c nidu C4>n I» j) ». si klusc ih» 

un,on » mosse u tu cslum sti clic i gumiinu ititi «i ivi » 
non .mstdjc ibib sotto mssun isjxllo Do pule sui i tonni ito 
diuUivo del Poìjc inno In dito mandi o al suo picsdent» dolici 
P idei ni od a Di N ijx* 1 i (ClSl) t \cttiuno (LG1L) i nome citi 
tre sindacai) di pendìi» contino con il « udite Bue^o eh» 

conduce 1 inchiesta sul» minhsti/ion dell» 1 1 \ >i ili umidii ci» ' 

complesso ospedaliero pi micron c » stesso « ni t ito dutliv ) 

hull obiettivo delle inchini 


Contro la nuova impennata dei prezzi all'ingrosso della carne 


I macellai verso il blocco degli acquisti 

li man/o è aumentato di 90 lire il kg., la vitella di 200 e il vitellone di 120 - In periferia la riduzione delle ven¬ 
dite ha già raggiunto il 50% - La Federesercenti chiede l’intervento del prefetto e dell’assessore comunale all’annona 


c» o Mini in lev* sj seni t oi 
tegguii ni iti l ->t int ( upp t 
♦f rii f i u i Som st iti d inni 1 
gl ri un pul n ) > ck II ì PS » li 
Ali o d» 1 i Ri I v Du - < v m 
fono t iti t4 i n t cl fi t i 1 z t 
• rilasc ri pio do;*» 


Arrestata a Trastevere 
per il possesso di 
ordigni incendiari 

Ancone i Do Stchn cl t) 
anni Ugni eie legisti tele 
visivo Retino De Statini ò 
statx mestiti e denunci i 
pi co ico tro tn d» iz oic c 
t ibbi c izioic d oidignl tsp > 
v I I no t po zn » ul i 
del ]uoco si ©tane iccit in 
v i di li M mieli ite dovetti 
siiti c m il it i un i t spio onc 
no I ipp ut imento de! tc^ st i 
ch< i ft u i i » n » i troii i 
l » io 

In il t u« nli ha i io 
11 < v ito iti izz i chi < i it 
iti ìt» il i \ dom u© un 
p tu p o d m« nd o Nc k vi 
i z n) it» ì « u 
t u mieto ( bcriti i» b i 
\ \ m ccc ed i M i m it» n i » 
ci s xisto — s ondo 1 1 PS — 
p» ì propini» o d _,» ine* n 
d ili un Ilici c * d uni p sto 
i c i 22 con mi tu rosi p oi ♦ 
t due pugn i un asc i e 
dive si opuseoi popagmdi 
s u cl -,-uppl de i stia 
c\v ap u inni tale 


Du»cento Ih in piu il chi 
lo pt i la v tc ’a 120 p» i 11 
v II Itone t 90 pei il m vnzo 
i il taglio mi no pregi ito) Que 
sii gli lumcntt ili mgiasso 
de ’e cairn Ix)v nt ic r i>tiati n 
questi ultimi girini «1 matta 
telo Dopo le vacanze n itali 
/ c \1 i il ipcitui i de 1 inue i 
t> de It cainl i piccoli eie ti 
„ l inti si sono trovai dman 
/ i questo colpo di mano 
buv i i a glene pi i Hib le ci i 
ui giorno ili litro il piezzo 
eli i c ucc e cicscluto in me 
cl i de lo pu cento 
L imperni il i t ulto bluse \ 
m » i itta subito iis«»ntlic a* 
cl»’li„lio dov»* mmenti a 
caus .1 delia pciditi di peso 
per la lavoii/ione dt n c il 
m © cl» 1 1 1 ìurit i de IVA s« 
n > mcc i p u < u in t 
i ino ittoi io i l »o k pu 
tn m/o x ni t H i li 
fi 0 de 1 1 v *» i Un „ m i i i 
m» il uc cl pi mi il » s i 
che gii dopo lece iti ili 
menti di Nv ìt » i andito 
s-rompuendo eli tinte ut« 
s« mbi i quindi de ti i rio a 
sub tc un nuovo pesiate c ilo 
I c e mnt ) p u gl ivc di 
qu o » uno ic i o i < i 
nc itto che esso non trova 


ieuna giu. Uicuenc s» non 
ne 111 vociti ckl ti Usi > de 
gli impoit itoli — miriche 
una dee na di pei one — e 
ne Ili ili me m/ i di un quii 
si is ntuvento di pule del 
p t’tllo e dt I is c oro e a 
mun ile i inno» ì 
L mimi nto non dovesse 
e ->se k ut i ito t) ^c e no 
» poss b c ìd e so s» nc cl»> 
vesto i iti» « « riti i 
' vuhbc uni mime cimi )i i 
I e iv one nel vendite Q uste 
' si sono „ i iiclotte del JO pei 
tento c in ilane zone del 
li eliti le piu pelile uthe e 
popolili uieln itili) i dei 50 
pei ce nto 

D iv i it i que s* i s tu iz o 
nt c i que to pi eoo s e 
1 iti t se mpie p u sti i 1 1 tt i l 
miai u i p e pOs a tv 11/i 
j ti ci » 1 il cele e deent i el ini 
I scio X io degli acquisii DI 
un b c eo In iltic p noie 
ckg i itquist il u -rosso pt 
i * cd© c un ingemmo pie 
| ciso del pie letto e del is 
, sessoit comuntle ilJinnoii 
Un pi mo norreno del 
boi co meni quell m mi 
me il «putii i de niei 
I < ito dt li uni r i m » n‘i 
dovessero t scie c nsciv ni 


Particolarmente colpito il Reatino 

Fondi regionali 
per il maltempo 


Li «limi i legioni!» li i iFfionUrio 1 litro leu 
il problemi elei d inni elusiti eia) maltempo eli» 

1 i colpito diverso zone del Lazio negli ultimi 
I kioroi elei dicembre scoi so Nella soli provinoli 
di Rieti i giusti causiti all edilizia tei alle opero 
pubbliche immontano i olire 16 nuli udì Ad ossi 
vanno aggiunti quelli puro asso ingenti che 
Tignai din») 1 igiieoltui i Sen anche i ennm m 
provinoli di Limi» nel >iusiniU \1 lei mine 
ti» Il » discussione li giunta hi deciso ri chiedete 
il governo di i tcuosceic la (pubblici c il imi 
Iti |x i i comuni miggioi mente colpiti t stato 
molti» dito m ind ito all assessore n lavori pub 
blici \ pie ndert i punii piov vedimcni. du g»n 
zi utilizzando i !50 milioni già stinziiti P»r 
I quinto nguudi 1 igneo Miri m c tk e ro cl due 
I li puoi t i issolul i ne 4 i intcì venti pia sii ehi 
j 1 » leggi lesionili rie doni inde che vengono di 
l zone s n stiate 


Per miglioramenti normativi 

Nuova protesta di 
agenti a Rebibbia 


Pi osi „i » i d k -un h 

ri» ì 421 i-4 iti rii c li loti il» 
ri J{< hibb i |U i « 1 » i i I 

di 1 i\ ji > i i > i -.n ) 
ibb indoli ih i i ) i « iz 
n» un» nt» mi» in» i 

svolge »o |J » iz f ii I i 
J ino » el» i i > i u i i s 
sit i iz » ne I *> i- » ri l l » 

ni» iri » ! un li i \ » uri i / 
eie eli » ss» » n il il z i 
zìi» nei ili un» 

Gl uà liti ri c istori t 1 lui 
(1 1 ivoio elle illlì I IO il t 


ri \<i Ik ih i consnntn rii 
p» si rie 1 i k mt i » ri» ^.li « 

s» SOI I 

Il gl II}») > ci» 1 PCI (1 JioiM 
11 m «) iti comm ss one ri» I » 

1 n< < pel in n ir del P in » ri 
s\ Iti )p > » Ine ri» eli© 1 nifi o ri 
ni i s ri» nz i i giunl i ri n » 
si con i vì nienti ri» 1 » con 
ini s<n pndspongno m p ino 
neon 1 » ri constili tz »>n »«n 

g lai loc ri smd u «ti c 

t soc i iz on ci< c’ impi » nd Jor 
il Ine ri ix rnu ite re un con 
fi unto ippiof ondilo Dilli <1 
suiss one sii p mo cl sviluppo 
ck \e s» ituì re non solo un i 1 
n< i d nd i /zo gì n©r il© ni 
in fistine rii m sui» ur e» nt 
» cl (s » uM\< he s ino s ìkb 
i le ìt i u oi ile i pi ohi» n 
pii < u it / ii ridi l i s 
e con un » ì ioti p u t ro n © i : 
e 11 rie i 1 » in ri 1 oc » )p i/ > 
ne de ’l i pn s i i ri / i k 1 i 
tisi ck i s< i \ i/ tn ì i © so 
» i 

11 e appo de 1 PCI c h < de e 
i! i i ip e i de i 1 1\ oi i 1 ro * 
gl o si i nfoirnito su ciò eli© ’i 
Climi i In proci sposto © mte nel» 
pieci spari < jxi girini in 410 
le fittili ilo tiisfcr mento ih 
Pt gorre dcMe comjx*tcn/t n ni 1 
M 11 osoech tn i pirtire dii 
l f * gonn no 197 " ivvongi in qu© 
sio quidio eli limono prò ve' 
rimi» ni eh© girintiscino li © r 
1 <' iz ì ck 1 roi » /1 ospe ri il e 1 e 
conrio c miov» nome e siIvt 
gii uri o ri nt! elee 1 tss si 1 
c ckl [xrsonik n x'di’e o 

I 1 -i mt 1 ri©»» no’tt© 1 I© 
r» 

D s 1 [| 1 n o • ito )i ri 
sp >s o p< r le ihzz ne conte uri 
114 n » i p mo ri ©me 1 ce nz 1 fi 
'Minine ri Homi il p ino ri 
» mena tizi n Con il© ix ) li ©1 
s 1 n pipile iz on» de 1 t le l « 
vo ri 1 ri il consiglio 

bl spio stMo de 11 oc upi/n 
n» n»M 1 Re p one n put co 1 •© 
modo ne seMo 1 ri©ll©ril )7 1 © 
1 1 iri 1 ni mini i* ur » »*i n 
ìippoiti ili nggnv ck n 

o 1 he bigi do’oimmlo 1 
ji 1 s igg o ili» e issi integri/ > 
n» ri m ri 111 rii Inventrici © il 
1 ivex itoli i Roni \ o nel 7 i/o 
ic ce ntu indo li j- 1 u «\© 1 < 1 
rie nz i 1 lice nz mie nt 

) sp os ito ri pre p 1 iziom 
rie l 1 1 gh innunci )t 1 ■onie -4 i 
zi ug on ile su tnspoiti < s 1 
ceni» h R» cion© I t/io inton le 
idegintiine ite pntcupinr il i 
nmint iti Conf» ©nzi n iz on 1 © 
vi » m gì izione © rii \nno n 
iintzotv* ri»Un donni nel* 1 
i ri .11 ONU 

disio I ilo ri» 1 noi 1 rie 1 1 
1 ) n ujs on» spoc ri© ix 1 } 

l i v< 1 s 1 ri Rom 1 che n te b 
li» riovu o f Mmuli e » s i< p > 
p l» entio 1 H) lovembie PM 
TI u ippo rie 1 PCI ne 1 qu irito 
ri» 4 m zi it vc pii 11 ge ni <1 1 
un» 1 » 1 »i i< s 1 ' .s» eh r 

p 4 s 1 eli » rie rii 1 j, uni . » 10 

ifl 11 o rii pie s ck nz 1 rii p o 

in 1 * » 1» ii 1 si notes*; u ih r 

ir) li» » n < ilio si» odo ri* 1 » * 

u su is si< n/ 1 sco is c 1 e 

1 piliontti scolisi c re sp nk 
ri ri conni ss >i <» rii governo * 
i ) turi ji » e-nii o 1 mts» ri 
» blu no il vcj o sp] 1 le gì» x ** 
1 1 1/ on» piote ss 01 ri» 

II i ippo con 1 uè ri» Pi T 
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ASSEMBLEE — Calcita Malici 
ore 19 i»reconyre»male (Bordm), 
Nuova AJowondnno oro 15 30 prò* 
conaroasuole lemmlmlc Laiino Me- 
tromo oro 20 30 i>rocongre»»ua,« 
(Carlo Frodduzzl), Canaio Monte- 
rano oro 19 sulle elezioni Univer¬ 
sità Agraria (Tidei), San Marlino 
| di Cervcler» ore 19 precongressuo- 
1 lo (Muroni Baccbelli) Palestrina 
ore 18 30 precongressuale (O Man- 
• c m) Ariccia ore 1G commissione 
I lemmmile (M Piccarrelo) 

COMITATI DIRETTIVI — Ludo* 
vi-i ore 19 30 C D o responsa 
biI cellule oz elidali (Dello Negra), 
Ac Ita ore 19 (Rolli) Ostia Lido 
ore 18 (Freddo) Corviale ore 

18 30 (Mar n ) Torpignaltara ore 
20 (Coivi) Prenestlno ore 20 
(Vtcht) Porto Son Giovanni ore 

19 30 (Presciuth) Nuova Alessan- 
dimo ore 20 Villa Gordiani ore 
19 30 (Vitale) Tor San Lorenzo 
ore 19 segreteria (Bifano). 

CELLULE AZIENDALI —Slelcri 
oro 17 « Porta San Giovanni C D 
allargalo ai segretari di cellula 
(Marra) Aulovox ore 17,30 a 
Vcacovio ass (Lovagbo) Poli* 
I grolico ore 14 a Vescovio ass 
(Lovatjlio) 

UNIVERSITARIA — Ore 21 in 
federazione CD e collegio probi¬ 
viri allarijalo ai scyrctan di cel¬ 
lula per convocazione congresso 
Economia o Commercio ore 16,30 
ass >n lacohn Medicina) i compì- 
yn di medicina sono convocati do¬ 
mani alla Casa dello Sludente alle 
ore 9 30 

> CORSI TOGLIATTI — Nettuno 
ore 18 V lezione (Caputo), Teelac- 
cto ore 19 La via italiana al eo- 
cialismo » (Nardi) TJburbna Gram¬ 
sci ore 13 30 I lez one (Aletta) 
ZONE — «» Centro » a Campo 
Marzio ore 17 comm ne scuola di 
zona (Borletta Parrelti) « E#t » a 
Petrnlola ore 19 riunione sagre 
tir sezioni Moro Alleata, Cram* 
I sci Moramno Pieiralota Ponte 
Mammolo Porlonaccio Tiburlino 
III San Basilo Scjtecaminl, Ca- 
snl Bertone (Fungh ) a Italia ore 
I 19 riunione segretari sezioni dt 
Ital a Ludov si Nomentano Parlo* 
I Salario Son Lorenzo e Vescovlo 
(Malaspinn) a Valmelama ore 19 
r un one segretari sezioni di FI* 
dene Castel Giubileo Cinquina Ma¬ 
rio Cianci Monte Sacro Settebagm, 
Tulelio e VMmeloina (Speranza) 

* Ovest » a Garbateli! ore 18 at 
«ivo sezioni XI circoscrizione (Boz¬ 
zetto) » Sud » a Torpignottara 
ore 15 30 comm ne femminile «1} 
zona e responsabili femminili dell» 
sezion (T Prisco T Costa) « Ca 
steli d Albano ore 16 segrete 
nn d zona (QemUnKCi) AVVISO 
| ALLE SEZIONI DELLA ZONA CA 
STELLI I Comitato di zona è Hn 
| vaio a martedì 14 alle ore 16 
Collelerro a Valmontone ore 17 
scjrctcr a <ii zona (Imbellonc e 
1 Cacciolt ) ZONA TtVOLI In Fe 
dernzione ore 17 30 segreteria di 
zona 

AVVISO ALLE SEZIONI — E 
i dispomb le presso la Federazione II 
I documentano futuro Insieme * a 
I 1G «ni e a Super 8 n bianco e 
I i ero durala 30 m nuli sui temi 
I della riforma del d ritto di famiglia 
I Le sez om possono usarlo per Ini¬ 
ziai ve prcidendo contotto con ta 
coinm tsionc propagando 
; rCCt — Poiluensc V Uni» or* 
| 18 attivo d c rcosciiziono Porluen 
se ( Bor<j in Morcon 1 Seltecamtnl 
ore 18 inconlio dibattito (Bettiiill 
Gì mise oro 16 30 d rctlivo circolo 
(Silvestri) Ardcil no ore 16 et 
11 vo cellula IV I eco artistico 

COMUNALI — In preparazione 
del congresso dello sezione comu 
noi oggi alle 17 (in via Sant An 
jolo di Petch ero 35) I compagno 
Serpo Segre parlerò sul toma « Il 
conir buio dei cornuti sti itattnm 
per In d sic is one e nuovi rap|K>r 
ti nternaz onatl », 
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ULTIMO SPETTACOLO 
DEL BALLET DU XXeme I 
SIECLE DI MAURICE 
BEJART ALL'OPERA 

Al r Z I li ori bbonancn'o 
(r jpfl» n J) u 1 -no i e al co 
ckllo «pattacelo dei « Ho lott du 
XXorno b ect« « d N «tur cc Bojart 
« I »r orni del Petrarca » Per la 
doko memor od die q orno » con 
lo coreofjrol J eli *1aur co Gejart c 
p».r li imam d Luv oro Ter o La j 
ca tpo'm abbonimeli p t r In r \ 
soni 1074 "*5 ro'cju m io q or 
n 1 0 c l 1 gernj o L Uf . o oobo 
no man t con njics o in p :zzo Cc 
Mini no C j onr o 0 13 c 17 10 
nc goni icr al resfera eh uso 
©gj 

PROSA - RIVISTA 

AL CEDRO (V lo dol Cedro 32 - 
S Morto in Trastevere)) 

Ale 21 30 « il compleanno del¬ 
l’Infanta i nov u.i dol GrupjQ 
Alo tro con Fubr o Bo.z*. D 
Duqon P Mo il W 5 Ivcst 
n o T S Ivcs'r i 
Al DI05CUK1 (Via Piacenza) 

Sta^c i al c 2 I MS par etto » 
pi esenta « Operazione zia Cleo- 
lo » 3 0 I br llanf c’ F ucrtelli 
Regio M Corucc Ncv ta asso¬ 
luto 

BELLI (Vìa Sant'Apo'lonla. 11-A * 
Tel. 5894873} 

Alle 21 15 foni la Cooj tea 
troie « G Golii » prcs ■ La corri- 
mediacela der Bolli » 2 tomp d . 
Rooerto Bononn Regia A Sa I 
I rie* Musiche F Corpi Scemo- ! 

grifi» M Mommi l 

CENTRALE (Via Colio, 4 - Tele- , 
fono 087270) 1 

Alla 21,15 « La principessa Drom- . 
bilia » di ETÀ Hofmann con 
M Kustcrmann Req a G Nanni 
DEI SATIRI (Vlo Crot*oplnto 19- | 
Tel 56S332) 

Alle 17 15 forni la Coop Toc t 
troie dell Atto prcs » Lo visioni 
di Simono Mochard » d B Brecht I 

Rog a M Morgan Musiche Hons 
C ilor 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 39 - 
Tel. 478593) 

/ Domani olk 2 MS «t primi > Io 
Corno di Laureto Mas ero c Ar¬ 
noldo roò n « La tolto Amanda w 
di Bor 1 et c Crccly Re<) a A Toà 
DE’ SERVI (Via del Mortoro, 22 - 
Tot, 6795130) . 

Alle 17 30 fin I Ut -et» li lo I 
Ccmp diretta da Tronco Ambro 
glin pros « il Signor Oleina » di I 
M A Ponchm con Alticr. Oo i 
Meritt, Novella Platone Gusso • 
Regia dell Autore i 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - ! 
Tel 862 948) | 

Al c 2 1 30 F orenzo T oren' ni 
piesonta « Pctrohm » (b ografia 
d un m to) d Do Ch ara o F 
Fiorentini o « Cortile » di F M 
Martino con G ls dor M F o- 
rcntim L Gatti L Verdo V 
Venturini Chitarra Paolo Gotti c 
Roberto Pors nell 

ELISEO (Via Nozionolc, 183 - Te¬ 
lefono 4G2.114) 

A lo 17 fornii la Compognio Mo 
relli-Stoppo pras R. Morelli, P 
Stoppa, I Occhiai, C. Simono 
D Mart no in « Lo roso dol 
lago » di F Qrusoti Scopo o co- 
stum’ G. Patrizio 
PLAIANO (Via S.to Stefano del 
Cacco, 16 - Tel. 6885C9) 

Stasera alle 2115 « Il Tloste » 
d Seneca con intermezzi vorsiom 
d L Dolce adattamento o reg o 
V rg mo Gczzolo Comp Soc ole 
< Gii Oziosi » 

LA MADDALENA (Via dello Stel¬ 
letta, 19 • Tel 6309424) 

Allo 21,15 «Guglielmo e Mari¬ 
none, un uomo forte una donna 
bella » di V Melonder con F 
Ato s! e G. Burlnoto Regio V 
C urlo 

PARIGLI (Via G. Sorsi, 20 • Te¬ 
lefono 874951) 

Allo 17 tari e 21 Renato Roseci 
pros. Giuditta Saltarmi in « Noi 
mio piccolo non saprei » spetta¬ 
colo musicalo di Costonzo Terzoli 
q Valine Musiche Renato Roseci. 
Coreografie Greco Scono Lucerv 
tlni Costumi Monteverdo 
QUIRINO (Via Marco Mlnghottl 
n. 1 • Tal. 6794585) 

Domani « pr mo » alle 21 lo 
« 3G+E » pi esento Vittorio Gas- 
sman In « O Cesare o nessuno » 
d Vittorio Gassmon 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 • Tel. 463093) 

Alle 17 15 fornii la Comp di S 
Spjcccsì presento « Lei cl crede 
al diovolo in mutande? ». Regio 
L Procacci 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 « 
Tel. 6542770) 

Alle 17 15 tamil XXVI Stagio¬ 
no dolio Stabile di proso romeno 
di Checco Anita Durante o Leila 
Ducei, con Sanmort n, Pezzlngo, 
Pozz Raimondi, Merlino, Marcel¬ 
li noi successo comico « 2-1-X » 
d Wulten Regio C Durante. 
SISTINA (Via Sistina) 

Al c 21 Garinol e Giovonnlnl pre¬ 
sentono J Doreili. B Volori nel¬ 
la commedia musicalo di Gannol 
e Giovonnlnl « Aggiungi un posto 
a tavola » scritto con t Piestrl 
Mus che Trovajoll Scono e costu¬ 
mi Coltcllocc Coreografie Landi 
TEATRO D’ARTE DI ROMA AL , 
MONGIOVINO (Via Cenocchl • I 
Colombo INAM - Tel 5139405) 
Alle 21,30 « La moschota » del 
Ruzanto (Angelo Beolco) Rcg a 
G Maestò 

TEATRO DI ROMA AL BRANCAC¬ 
CIO (Vio Murulona 
Alle 16 30 « La bisbetica doma¬ 
ta » di W Shakespeare Rog a F 
Enriquez prodotto dal Teatro di 
Roma Interpreti V Mor coni o i 
C Mauri 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazzo Argentino • , 
Tel. 6344601) 

Alle 17 precise fornii « Un lungo [ 
giorno di viaggio nello notte » d 
L O No ! Regia L Squor- no ' 
Prodotto dol T blob lo di Geno- l 
va Con L Bi mone A Lupo ( 
C Paqn L D buri L B aneti 
TEATRO TENDA (Largo Irplma • 
Proncstlno ■ Tetef. 2762292 • 
2702582) 

Stasera alte 21 P ppo Diudo, Li 
no Bauli G Nazztro in « Allo 
novo sotto casa » di Baudo Mol 


Un'affluenza 
senza precedenti ! ! 

PIU’ DI 33 000 SPETTATORI 

\m C Colombo (In i d 
Romi) TU WiW 5% 100 
IL PIU' GRANDE CIRCO 
DI TUTTI \ TEMPI 

Tre «t in ta ntorw ptcnrvu 
tanno dito \ li <i) piu c* inrl** 
o fitto oso -.^ttaco'o del n«.\o\ 



Lo reih t C reo m 1 io di | 
nani» o i>. d t i j i fui o io cu 
/ad v. c ì r j > i ■- o 
Rog : ». ■.:> »-J J*. d GINO 

LANOI Co u * D DONATI 
Tutti I giorni 2 spettacoli, 
ore 1 b 30 ■ 21,30 

VISITAI- LO -DO HiU GRAN 
DE D LJf OPA Sono .ospeso le , 
tcs^c p n »*i (escluso que 
a di kjj*. tu i jiorn fojt v 


tk.se Paolo con S Stub q M L 
Serena C Brait Orchestre d retto 
da Pippo Caruso, Nice Ciok Boi¬ 
ler Coraogrohc Tony Volturo. 
Ragia G ansarlo N cotro 
TORDINONA (V. Acquosparto 16 • 
Tel. 657 206) 

\ le 2 I raschlamuri » d N 
no jtiiK u oi (j . / Vii* ic 
Lo vdnnj M ruoli Alfredo Pati , 
l J u Lup toni 

TtATRO CTI - VALLE (Via dol 
Teatro Vallo - Tei 6543794) 

Alle ?Q 30 ta Con d t 3 i 
RosjC i fuk a « Trovar 

si ( L Pii ideilo coi U Po- 
< I c Nor k »c Roga G De 
Ll o 

Il CIRCO DELLE MILLE C L'NA 
NOTTE di LIANA. NANDO E 
RINALDO OKFCI (Violo Cristo- 
toro Colombo Fiera di Roma) 

Tutti i g orni 2 -pettacol alle 
10 J0 c 21 30 V s ta olio zoo 
dk.Hi. 10 alle 1S Prenota: onl te 
elon 5" 64 00 59 59 54 


SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri, 72 • Tol 6568711) 

Al o 21 30 ult ma sclt mona « Ca¬ 
ligola » d Camus con T Mole, 
M Zanch L Matte L Calasi 

ALTRO (Vicolo dol Fico 3) 
Spettacolo do! gruppo « Export- 
monta » Prenota: on L bre- a 
lk.itniK.il o a /eoo dk.1 fico 3 
dallo 19 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Te- 
letono 317715) 

Domani alle 21 30 prima « Lo 
Specchio dei mormorotor » di¬ 
retto da Giancarlo Paleimo prcs 
« Pulcinella o l’anima nera » 

CENTRO DRAMMATICO SPERI¬ 
MENTALE (Ganzano - Piazza 
D Alighieri - Tel. 9397080) 
Alle 21 >< Macbelh » da Sheka 
spcdic c u Pater Noster i» ballot¬ 
to Reg a c coreografi Gianni 
Notori 

CIRCOLO D L.F. ARCI X CIRO. 
(Vìa Flavio Stillcone. 69 • Cine¬ 
città - Tel. 7615003) 

Allo 18 o 21 30 « La via dal 
giganti » d C 0 De Mille 

CONTRASTO (Via E. Levlo, 23) 
Allo 19 scena pubblico il Teatro 
d quartiere Incontro con II po¬ 
polo diretto do Franco Marletta 

DE TOLLIS (Via della Paglia. 32 - 
Tel. 6368711) 

Ale 21 30 II Gruppo di speri¬ 
mentar ono « I Folli Tco’ro V * 
ta e » n <« Frammenti di un po¬ 
meriggio di un fauno * di Nino 
Do Toll s Da Mallorme con M. 
faggi 5 Ch or , G D Angelo 
Reg a dell autore 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
CULTURALE (V.lo Stefanini 35 - 
Plelralata 

Dallo 15 anima: ono ragazzi con 
il Centro medico ps copodagogico 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo, 1 - 
Tal, 5817413) 

A le 21 45 lo Compognio Tco- 
frale Italiana prcs « Mascheropo- 
ti » di Giancarlo Sepe con S. 
Amondolea, A. Pudia, P. Tull¬ 
iano, F Goffi. Musiche orininoli 
di Stroda Aperta Regia Giancarlo 
Sepe 

LA LINEA D’OMBRA (Circolo 
S. Lorenzo - Via dol Latini 71 - 
Tol. 852137) 

Domani olle 19 « Sogni e con¬ 
traddizioni dolio vita o l'opera 
d. Cesare Paveso »» d Ang old Ja- 
n grò L 300 

SPAZIO UNO (Vicolo dol Panieri 
n. 3 • Tol. 385107) 

Allo 21,30 « Mo il compagno 
Mussolini Dio bono, era già un 
camerata? » di Enzo Robutti 


CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 33 • Tol. 588512) 

Allo 22,15 « Cabaret '75 » di O 
L onollo c L Mancini con C 
Grossi R L cary, G Pagnam, P. 
Roccon, T Valeriane 
ALEPH TEATRO (Via de! Coro¬ 
nari, 45) 

Alle 21 anteprima la Comp dei- 

I Inaspettato prosonta « Rappre¬ 
sentazione por II compleanno del¬ 
la figlia maggioro dei conti X noi- 
lo loro reildenzo estivo di Baden 
Badon, ovvero l’anello dolia con¬ 
tesso ». Regio d M Giulio Fe¬ 
dele. 

ARCI - CIRCOLO DELLA BIRRA 
(Via del Flenaroli 30-B) 

Alio 21 45 il Gruppo teatro poli¬ 
tico presento « II Degotperono... 
ovvero 20 anni dopo » di Cociho 

Coivi 

CANTASTORIE (Vicolo del Pa¬ 
nieri, 57 - Tol. 585.605) 

Alle 22 15 Gastone Poscucet, M 
Solmos I Leone, R LIndt In 
<i L’osorcosimo » di Barbone o 
Floris Musiche T. Lonzi Regia 
R Ocodato 

FOLK STUDIO (Via Socchi, 13 - 
Tol. 5892374) 

Alle 22 umeo scroto con lo nuova 
canzone d G orgto Lo Coscio 
IL CARLINO (Via XX Settembre 
90-92 - Tol. 4755977) 

Domoni olle 21 30 « Isso osso e 
o malamente » sceneggiato caba¬ 
ret d lannuzzi rusco Con I Sal¬ 
vato C Veneziani V Morsigl a 
R Sonforo 

IL CENTRO (Via del Moro 23) 

Alio 21 30 continua il cobarct 
« Satychumor » scritto e d retto 
da Lu g Petrilli c Bruno Perno 
ed interpretato dallo Compogn a 
d « li Contro » mus che di Ro¬ 
meo Picc imo 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele¬ 
foni 5810721 - 5800989) 

Alle 22 30 spett di Amendola 
c Corbuccì « Non faccio onde » 
con L F orini R Luco, O Do 
Carlo, P F Pozzi, O DI Nordo. 
Afforoarro Errn/o ChIN 
INCONTRO (Via dolio Scola, 67 - 
Tel 6895172) 

Allo 22 15 ult m 3 gn A che 
Nanò Mourlz o Rr-t , Merco lo 
Monf in m Co l’tanno santo » d 
Domenico Vitali 

LA CLEF (Vio Marche, 13 - Tele¬ 
fono 4750049) 

D«> o 22 Franco Col [ano e Josò 
Marchese 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini) 
Dal e 21 30 Bando frazionilo 
» F rst goto s ncopators » 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 • S. Maria in 
Trastevere) 

Al n 2 l 30 prec c Fall loro latino 
n ncr ono con Ines Carmona Da 
nr None 

PIPTR (Vii Tnellamcnto, 9 • Te¬ 
lefono 654459) 

Alle 21 d icoteo 22 30 o 0 30 
Cioncarlo Borri <jid pros « Pipe* 
risslma ’75 » rivisto di Leon 
(ìf m ed «eotoco 

THE POORBOY CLUB (Via Mon- 

II della Forneslnn 79 • fclotonl 
394307 394658) 

F nnlmcn»c anche il 1 taf i I 
complesso musico teatrale onqto 
cmor cono * The Unclo dove’s F sh 
Co tip Rou md Roll show 
Tutte le domeniche ole tf> 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BAM8INI AL TORCHIO (Vlo E. 
Moro.inl 1« Tol 5820010) 

baiato alle 10 30 » La stollo sul 
comò •• d Aloo C r* -*nnctt con 
Anjelo Ross P Marlclt** A CI 
pr ano o G or o Co 11 ic 

GRUPPO DEL SOLE (Largo 5por- 
taco 13) 

Laborator o d nrm leslaz on ar 
t s’ichu per r^gizz 

LUNCUR (Via dette Tre Fontano • 
EUR Metropolitano 93, 123, 
97 Tel 59 10 608) 

Aperto tutti I g orni 


CINE-CLUB 

FILM5TUDIO 70 
Alle 17 19 21 23 « A doppio 

mandata » d Claude Chabroi 

L’OCCHIO L ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Via del Mattonato 29 • 
T«-l 589 40 09) 

5010 A II nudo e II morto (19 
21 23) Salo B Sorelle m armi 
(23) 


CINEMA - TEATRI 

AMORA IOVINCLL1 
Contratto marsigliese, con M Coi- 
nv (VM 18) DR ■* * o r visto di 
si ogl crollo 

VOIIUKNG 

Lo femmine sono nate per laro 
l’amore, con C Ge .lei ( VM 1G) 
S * o r visto di spsjl ore! o 


-Schermi e ribalte 


i CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Ti!. 325.15J) 

Porgi l'altra guancia, con B 
Spencer A $$ 

AIRONE 

Travolti da un Insolito destino 
njll’ozzurro moro d agosto, CC>n i 
M Melato (VM 14) SA $ 

ALFIERI (Tel. 290 251) 

Porgi l'altra guancia, con B Spen- | 
cer A 

AMSASSADE 

Chlnatown con J N cholson 

(VM 14) DR ■*>#»» 
AMERICA (Tei, 58 16 168) 
Emmonucllo, con 5 Kris’el 

(VM 18) SA ■$ 
ANTARCS (Tol. 890 947) 

S.P.Y.S . CC 1 E Goutd SA * 
APPIO (Tel. 779.638) 

La poliziotta, con M Mcl&'o 

SA * . 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 567) 1 
li giro del mondo degl» Innamo¬ 
rati di Peynet DA 

ARISTON (Tei. 353.230) 

Travolti da un inaoiito destino 
nell'azzurro mare d’agosto, con 
M Melato (VM 14) SA * 

ARLECCHINO (Tol. 36.03 546) 

La nipote, con D Var<i3s 

(VM 18) SA * 

ASTOR 

11 cittadino ai ribolla, con F Nero 
(VM 14) DR « 

ASTORI A 

Ceravamo tanto amati, con N 
Manfredi SA 

ASTRA (Viale ionio, 223 • Tele¬ 
fono 866.209) 

Ceravamo tanto amati, con N 
Manfredi SA 

AUSONIA 

Anche gli anget] tirano di destro, 
con G Gemma A ® 

AVENTINO (Tel. 37.13.27) 

La poliziotta, con M Melato 

SA » 

BALDUINA (Tel. 347.392) 

II bestione, con G Giannini 

SA ® 

BARBERINI (Tal. 47.51.707) 

Finché c’è guerra c’è aperanza, 
con A Sordi SA 

8KLSITO 

Anche gli angeli tirano di deatro, 
con G Gemma A ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

L'uomo dalle suo ombre, con C 

Bronson DR 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

Allo 16,30 spettacolo teolralo 
CAPI TOL 

Assassln'o sull’Orlent Express, 
con A FInnoy G 

CAPRANICA (Tel. 67.02.463) 
L’osordsta, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 

E vivono tutti felici e contenti 
DO 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.384) 
Borsallno e C. con A Oelon A ® 


DEL VASCELLO 
FBI. operazione gatto, con H 
Mills C « * 

DIANA 

Per lavoro non mordermi sul col¬ 
lo con R Polansk SA * • 

DUL ALLORI (Tei 273 207) 
Dopo I urlo un urrgmo di violen¬ 
za, con C Lee (VM t J) A • 
EDEN (Tel. 380 188) 

Horbio il maggiolino sempre piu 
matto, con K Wynn C ® ai 

EMBASSY (Tol. 870.245) 

Robin Hood (*) DA ® ® 

EMPIRE (Tel 857.719) 

Assassinio sull'Orient Express, 
con A Finley G 

ETOILB (Tot. 607.530) 

Chinatoteli, con J N cholson 
(VM 14) DR 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Te¬ 
lefono 59 10 986) 

L uomo dallo due ombro, con C 

Bronson DR * 

EUROPA (Tal. 865.736) 

Bello come un arcangelo, con L. 
Buzzanco (VM 14) SA fc 

FIAMMA (Tal. 47.51.100) 
Gruppo di famiglia in un interno 
con B Lancastor 

(VM 14) OR 
FIAMMETTA (Tal. 470.464) 
Gruppo di famiglia In un interno, 
con B Lancaster 

(VM 14) DR 
GALLERIA (Tal. 676.267) 

Chi sol? con J, Mins 

(VM 14) OR ® 
GARDEN (Tol. S82.848) 

Romanzo popolare, con U. To- 
gnazzi SA 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

II corpo, con E M Salerno 

(VM 18) DR * 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 804.149) 
La classa dlriganta con P O'Toolo 

GOLDEN (Tol. 753.002) 

Finché c’è guerra c’è speranza, 
con A Sordi SA 

GREGORY (Via Gragorlo VII, IBS 
Tel. 83.80.600) 

Bello come un arcangelo, con L. 
Buzzanca (VM 14) SA ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel 858.326) 
Emmanuello, con S Kr,stel 

(VM 16) SA ® 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 83.19.531) 

Gruppo di temigli» in un Interno, 
con B Lancastor 

(VM 14) DR 

INDÙ NO 

Assassinio sull'Orient Expross, 
con A Finney G 

LE GINESTRE 


Dov o limita lo 7 a compagnia? 
con P Mondy SA * 

LUXOR 

Mai piu dolco smollo con D 
Kuttcm..i a (VM IL) DU * * 
MAESTOSO (Tol 786 080) 

Belìo corno un arcangelo con L 
Lu’zanca ( V '* II) SA * 

MAJC5TIC (Tol 6/ 94 908) 
Emmonucllo, con S Kristol 

(VM 18) SA $ 

MCRCURY 

11 giustizierò della notte, con C 
Bronson DR ® 

METRO DRIVE IN <T. 60 90 243) 

| Romanzo popolare, con U To 

< nani SA * • 

METROPOLITAN (Tel. 089,400) 
Ceravamo tanto amati, con N 
Man (redi SA 

, MIGNON D’ESSAJ (T CC9 493) 

I II sorpasso, con V Ga"men 

(VM 14) SA * * 
MOOERNETTA (Tel 460 285) 
il aapròflta, con Ai Ciiver 
I (VM 18) SA 

MODERNO (Tol. 460 283) 
Prolumo di donna, con V Goss- 
I mon DR ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Porgi I ettro guancia, con b Spen 
ccr A 

NUOVO STAR (Vie Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel 789.242) 
Assassinio sull’Orient Express, 
con A. Finney G 

I OLIMPICO (Tal. 395.635) 

La poliziotta, con M Melato 

5A *> 

PALAZZO (Tel. 49 36.G31) 
Assassinio suU’Orlant Express, 
con A FInnoy G 

PARIS (Tel. 754.388) 
Emmanuello, con 5 Kristol 

(VM 18) SA ® 
PASQUINO (Tol. 503.622) 

The Macklntosh Man (In inglese) 
PRENESTE 

Romanzo popolar#, con U To- 
gnarzl SA 

QUATTRO FONTANE 
Travolti da un Insolito dastlno 
nell’azzurro mire d’agosto, con 
M Melato (VM 14) SA $ 
QUIRINALE (Tol. 462.653) 

La sbandata, con D Modugno 

(VM 18) SA * 
QUIRINETTA (Tel. 67 90 012) 
Un uomo da affittare, con S 
MIlos DR 

RAOIO CITY (Tol. 464 234) 
Agente 007 l'uomo dallo piatola 
d’oro, con R Mooro A ® 

REALE (Tel. 38.10.234) 

Porgi l’altra guancia, con & Spen 
cer A 

REX (Tel. 084.163) 


Romanzo popolare, coi U To 
jnazz S * * 

RITZ (Tel. 837 481) 

Dnchó c'O guerra c’ò speranza 
con A Sordi SA * k 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Prolumo di donna, con V Così, 
man DR ® 

ROUGC ET NOIR (Tel 6C4 305) 

| Porgi ! altra guancia, con B Spen 
cor A 

ROXY (Tel C70.5C4) 

II fantasma dello libertà, di L 
Durtuel DR 

ROVAL (Tol. 73 74.349) 

Agcnlo 007 l’uomo dalla pistola 
d oro, con K Mooro A re 

I SAVOIA (Tel. 861.139) 

C eravamo tanto amati, con N 
Mentrcd» 5A 

SMERALDO (Tol. 351 581) 

Kansom stalo di emergenza per 
| un rapimento, con S Cannai y 

DR *> 

3UPERCINEMA (Tel 485.498) 
Borsalino e C. con A Delon A -*> 
TIFFANY (Via A. Dopretìs • Ta- 
letono 462.390) 

La nipote, con D Verga* 

(VM 18) SA 99 
TREVI (Tol. C89 619) 

L'uomo dallo duo ombre, con C 
Bronson DR *; 

TRIOMPHE (Tei. 83.80.003) 
Agente 007 l'uomo dalla pistola 
d’oro, con R. Moora A a 

UNIVCRBAL 

Travolti da un insolito destino 
neU’auurro maro d’agosto, con M 
Melato (VM 14) SA ® 

VIGNA CLARA (Tal 320 359) 
Ceravamo tanto amati, con N 
Manfredi SA 

VITTORIA 

Agento 007 l’uomo dolio pistola 
d’oro, con R Mooro A * 

SECONDE VISIONI 

ABADAN No 11 caso e folicomonto 
risolto, con E Coru* co 

(VM 18) DR * 
AC ILI A: il piacore soprattutto il 
piacere 

ADAM: La stollo di lotta, con J 
Woyne A * 

AFRICA: Chi uccidorè Chnrley War- 
rick, coli W Motrhau 

(VM 14) DR • 
ALASKA I fratelli del vento con 
R Robinson A * 

ALBA: Spettacolo CUC II posto, 
con 5 Ponzari S *’ *> 

ALCE. I criminali della Galassia. 

con T Russell A * 

ALCYONC: II giustizierà dolio not¬ 
te, con C Bronson DR * 


AMBASCIATORI Mattona il ladro¬ 
ne con F llorrs C ■* 

AMBRA JOViNELLt Contratto 
Marsigliese, c n M Ci ut (VM 
1 o) DR * o r v sto 
ANIENC Tino all’ultimo respiro, 
con J P Beimondo 

Vi lu) DR * * 
APOLLO Le le pii nc- ono nulo 
per ine 1 amou coi C Gc i 
(VM 1 M ) S * 

AQUILA Lo mia | ...ola per Dii - 
con G Pcik DR « 

| ARALDO Adok»c n nzT iicrvcr^a 
coi r Benuss (vii 18) DR ** 
ARCO Boi sai no con J P Bel 
i ondo G * 

I ARIEL Cutch Ca&sidy con P N n 

rum DR ■+ * 

ATLANTIC Finché c'ò guerra c c 
spornnzo c^li A SorJ SA *■ b 
j AUGU5TUS rotti di genio por be¬ 
ne, co i G G nr n 

(VM 14) DR * 

AUREO Vado sistemo 1 America c 
torno 

AURORA Guardie e lodri con 
Telo SA * * * 

AVORIO D ESSAI L impossibilita 
di essere normale, c n L Go IcJ 
( VM lo) DR * * 
COITO Vile vendute con Y Moi 
tand (VM 16) DR * * 

BRASILI I racconti di Canterbury, 
d P P Posol ni 

(VM 13) DR * * * * 
BRISTOL* I racconti della giungla 
DROADWAY L’uomo cho uccise so 
stesso con R Mooro DR * 
CALIFORNIA II giustiziere dalla 
notte, con C Bronson DR m 
CASSIO: Agente 373 Polfco Con¬ 
nection con R Duvet! 

(VM 14) DR ® 
CLODIO II domostico, con L Buz¬ 
zone a (VM 14) SA ■a 

COLORADO La vendetta di Bruco 
Leo 

COLOSSEO I 39 scalini, con K 
Moore G * ^ 

CORALLO: Il bacio di una morto, 
con 5 Dioms o S * 

CRISTALLO: 2001 odissea nello 
spazio, con K Dulloo A 
DELLE MIMOSE Ouolla sporca 
dozzina, con L Marvin 

(VM 14) A ® 
DELLE RONDINI- Slida all’O.K. 

Corrai con B Lancos'er A * * * 
DIAMANTE: Alyon (oppio) con 
S Gozzarra G ® 

DORIAt Horior Expross, con C Loo 
(VM 14) DR 

EDELWEISS 11 drago si scatena, 
con Chcn Kuantoi A * 

ELDORADO: I diamanti detl'lspet- 
tore Kluto, con D Sutherlond 
A «) 

ESPERIA: li cittadino si ribollo, 
con F Nero (VM 14) DR 
ESPERO Joe Coker M * 

FARNESE D’ESSAI Por grazio ri¬ 
cevuta, con N Monlrcd SA -è *) 
FARO Buttiti, con 5 McQuoen 

G ® 


GIULIO CESARE La Tosca, con 
M V II DR * * 

HARLEM I 10 comandamenti, con 

C Hcjlon SM * 

HOLLYWOOD I criminali della 
Galassia, con T Russell A * 
IMPERO II ritorno dei magnifici 7 
con Y B vnu A • * 

JOLLY I demoni c ì M To c : 

l VM lo DR * 
LECLON L assassino hi riservalo 
9 poltrone coi R Sci elliio 

(VM lo) DR •* 
MACRIS l urlo eh sera boi colpo 
si spera, con P Tio co C » 
MADISON II bestione, con G 
G *> in 1 5A * 

NEVADA il ritorno d Rlnyo co: 

G Gen u A * * 

N1AGARA Un escicilo di 5 uom m 
con N C IU iuo o A * 

NUOVO Un animile chiamato 
uomo 

NUOVO F1DENE Tepcpa, c i T 
Mi A « * 

NUOVO OLIMPIA 11 mondo del 
Robot cmi Y Btyiner DR * * 
PALLADIUM Crescete c moltipli 
catcvi con l< P i. t 

(VM 18) C * 
PLANETARIO II portieic di notte 
con D Bojotdr 

(VM 13) DR * * 
RENO- Formula 1 con f IH t 

A • 

RIALTO: Orlando Furioso .r i M 
Toschi DR * * • 

RUBINO D’ESSAI La banda di Jess 
James con C Robe n 

DR **•* 

SALA UMBERTO: Le collera del 
vento, con T H II A ■* 

SPLENDID. La brigata del diavolo, 
con W Holdcn A * 

TR1ANON: Ultimatum alla polizia 
con M Melalo (VM 14) DR * 
ULIS6E: American Gì aiuti, con R 
Droylucs DR * * 

VERSANO- Per amaro Ofelia, con 
G Rolli (VM 14) SA * 

VOLTURNOi Le femmine sono nate 
por taro l'amore, con C Ge »ler 
(VM 18) 5 •+ orv sto 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI Tarzau a il figlio del¬ 
la giungla, con M Henry A * 
NOVOCJNE II rompiballe, con L 
Venturu SA ^ * 

ODEON: II caldo letto delle vorglni 
con 5 Dono ng (VM 13) SA * 


SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA Storia di Hla o di 

collalll, con Fronchi-lngrass » 

C » 

AVILA: La ronda di mezzanotte 
BELLARMINO Lo guerra dei mondi 
con G Borry A 'è * 

BELLE ARTI. Li chiamavano i tre 
moschettieri invece arano 4, con 
T Rendali A * 


CINEFiORELLI Fratello sole sorel¬ 
la luna co: G Tailkncr DR * 
COLOMBO 1 orzar: il magnifico, 
coi G S^ott A * 

CRIaOCONO Missione Lady Cha 
phn con K Clorn A * 

DEGLI bCIPlONI Spruzza sparisci 
l rf parB ( ) co : 1» fiu .c I 

A * 

OLILE PROVINCIE il principe az 
zurro 

DON LOSCO Ln colomba non devo 
voi t con IH Lue ’-o * A * 

ERITRLA Luctiv Lido DA * 

LUCLI DE Le (C ch. ci Cicche co» 

5 K io SM *■ 

r AKNES’ti y Spiu —j spai! Cl e 
spari ( ) co I Ru ,d A * 
GIOV TRASTEVERE lo -ono Val 
de- co T L icn i A * 

GUADALUPE Tuga del pianola del 
lo scimmie co: k Huncr A % 
LIBIA Mutaglio, con S onl o c 

O C * *■ * 

MONTL OPPIO I tigli di nessuno 
MONTE ZE01O Guardia guardia 
siotla br jad ere maresciallo con 
V 9 ’ C . 

NOMCNTANO Le 7 slide, co: R 

Li p DR k 

N DONNA OLIMPIA Gli on^re 
voli con A T c C * 

ORIONE fi cerchio di sangue, con 
J Cr wlord G W 

PANFILO Onora il padre, con Y 

Dolo :a DR D 

REDENTORE I re de! solo, con Y 

Brymcr 5M -*•§' 

SALA S SATURNINO Lo vendei- 
la dei moschettieri, con M Da 
monjeol A + 

TIBUR II piu fatica del miliardari, 
to: T McMu roy M * 

TIZIANO Gli sposi dell'anno se¬ 
condo, cc : J P Beimondo 

SA * 9 

TRA&PONTINA Solo contro Roma 
co: P Leroy SM *8 

TRASTEVERE So l’incontro t am¬ 
morzo 

VIRTUS Gli allegri pirati dell'isola 
del tesoro DA 9 

OSTIA UDO 

CUCCIOLO II cucciolo, con G 
Peck % • 


N B - (*) Film prodotti par 
ragazzi 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE EN AL - 
AGIS ARCI ACLI CNDALS 
Ambra Jovmclli, Apollo, Aquila, 
A-go Avorio, Corallo, Cristallo, 
Esperia Famose, Nuovo Olimpia, 
Palladium Planetario, Prima Por¬ 
ti:, U1 1 Bso. TEATRI Alla Plnghla- 
ra Beat 72 Celi i, Centrale, Dai 
Satiri, De’ Servi Della Muse, Dl^ 
scuri PapDgno Possili], San Ge¬ 
nesi o 


I 
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REGIONE TOSCANA 

GIUNTA REGIONALE 


Assistenza 


In riferimento al passaggio alle Regioni dell’assistenza ospedaliera, 
previsto dalla legge 17-8-74 n. 386, riportiamo di seguito le procedure che 
entreranno in vigore con t’1-1-1975. 

Diritto all'assistenza ospedaliera 

Hanno diritto all’assistenza ospedaliera in forma diretta, gratuita, e 
senza limiti di durata, tutti quei cittadini che siano iscritti ad Enti c Casse 
Mutue che gestiscano forme di assistenza contro lo malattie, nonché i non 
abbienti iscritti negli elenchi dei Comuni. 

La legge 386 ha inoltre istituito un ruolo speciale per quanti pur non 
rientrando nelle categorie sopra indicate, intendono usufruire dell assisten¬ 
za ospedaliera regionale 

Coloro che intendano iscriversi in tale ruolo speciale, dovranno pre¬ 
sentare domanda al Presidente della Giunta Regionale, utilizzando un appo¬ 
sito modulo che verrà loro fornito dàl Comune di residenza. 

Tale iscrizione comporta il pagamento di una quota annuale pari al¬ 
la spesa media annua capitana per l'assistenza ospedaliera. Per l'anno 1975 
tale quota deve essere rilevata dall'INAM e non appena conosciuta verrà 
comunicata agli interessati. 

1) - Ricovero in Enti Ospedalieri della Regione Toscana 

Non ò necessario alcun adempimento di carattere preventivo Anche 
nel caso di ricoveri ordinari, gli aventi diritto potranno presentarsi diretta¬ 
mente all accettazione degli ospedali. 

Per gli iscritti agli Enti mutualistici sarà richiesto il documento che di¬ 
mostri I iscrizione all Ente o Cassa Mutua, regolarmente vidimato Coloro 
che ne risultino momentaneamente sprovvisti dovranno sottoscrivere un mo¬ 
dulo nel quale sotto la loro personale responsabilità dichiareranno la loro 
iscrizione all Ente o Cassa Mutua ed il conseguente diritto all assistenza. 

II ricovero secondo le procedure di cui sopra e assicurato anche por 
quei cittadini il cui Ente mutualistico garantiva I assistenza ospedaliera in 
forma indiretta. 

Per gli iscritti nei ruoli speciali in aitesa che la Regione fornisca il 
documento attestante il diritto all assistenza ospedaliera, dovrà essere pre¬ 
sentata al momento del ricovero la ricevuta rilasciata dal Comune di resi¬ 
denza allatto della presentazione della domanda dt iscrizione 

Per i non abbienti iscritti negli elenchi do! Comuni il diritto all assi¬ 
stenza viene documentato con certificazione rilasciata dal Comune di resi¬ 
denza 

2) - Ricovero in classi speciali di Enti ospedalieri della Regione Toscana 

Ove si configuri un ricovero in classe speciale, la 'Regione Toscana 
assicura gratuitamente il solo ricovero di corsia comprensivo di tutte le pre¬ 
stazioni sanitario Gli interessati, salvo loro rivalsa nei confronti di quegli 


Ospedaliera 


Enti e Casse Mutue che assicurano trattamenti preferenziali, dovranno pa¬ 
gare direttamente il costo relativo a: 

a) - forme supplementari di conforto ambientale; 

b) - compensi per prestazioni libero professionali eventualmente spettanti 

a norma delle vigenti disposizioni. 

Gli oneri suddetti saranno addebitati nei limiti in cui il paziente abbia 
effettivamente usufruito delle suddette prestazioni e le abbia esplicitamente 
richieste. 

3) - Ricovero in Enti Ospedalieri di altre Regioni 

È assicurato dalle Regioni territorialmente competenti secondo, le 
rispettive norme di legge. 

4) - Ricovero in Istituti e Case di cura convenzionate della Regione Toscana 

Per usufruire di tale forma di ricovero, gli interessati dovranno for¬ 
nirsi di impegnativa che vorrà rilasciata dai Comuni dove I Istituto o Casa 
di cura sono ubicati Tali impegnative vengono rilasciate esclusivamente per 
strutture convenzionate e per quelle specialità che, oltre ad essere cdnvenz o- 
nate, sono anche autorizzate in base all'art. 52 della legge 12-2-1968 n. 132. 

Ove il ricovero necessiti di ulteriore proroga anche questa verrà ri¬ 
lasciata dai Comuni suddetti. 

II ricovero è assicurato per la classe comune e sarà a carico dell'in¬ 
teressato salvo rivalsa nei confronti del proprio Ente o Cassa Mutua che 
assicurino trattamenti preferenziali, il costo relativo allo forme supplemen¬ 
tari di conforto ambientale ed i compensi per prestazioni libero profes¬ 
sionali 

5) - Ricovero in Case di cura non convenzionate con la Regione e ubicate 

in Toscana 

II ncovero può avvenire solo in forma indiretta 
L’interessato purché abbia diritto all assistenza ospedaliera c purché 
residente in Toscana deve richiedere l'autorizzazione preventiva al ricovero 
in forma indiretta al Comune dove ò ubicata la Casa di cura non conven¬ 
zionata ed ha diritto al rimborso di una quota corrispondente al costo me¬ 
dio sostenuto dalla Regione per analoghe orestaziom in Case di cura con¬ 
venzionate I non residenti dovranno rivolgersi alla propria Regione di residenza. 

6) - Ricovero in Istituti e Case di cura convenzionate di altre Regioni 

È a carico delle Regioni titolari della convenzione ed ò regolamentato 
dallo norme adottato dalle Regioni medesime 

7) - Ricovero in Istituti e Case di cura non ubicati nella Regione Toscana 

e non convenzionati con la Regione di competenza 

Si attua in forma indiretta con rimborso di una quota corrispondente 
.il costo medio sostenuto dalla Regione per analoghe prestazioni in Case 
di cura convenzionate Le autorizzazioni vengono rilasciate presso i Co¬ 
muni capoluogo di provincia ai soli residenti nella Regione Toscana 


Forniamo I cionco dogli utticì comunali dove gli interessati potranno rivolgersi por ottenere lo impegnative di ricovero in Is’ituti o caso di cura convenzionato - 


Arezzo 

— 

Rep V - 

Samta o igiene - V dogli Albcrgotti 8 

Lucca 

— 

Bibbiena 

— 

Ult Ass 

San Palazzo Comunale 

Forte dei Marmi 

— 

Firenze 

— 

Rep X - 

Igiene n Samta - Lungarno Sorristori 

Viareggio 

*- 

Borgo S Lorenzo 

— 

Ufficio Igiene - P za Curtatono e Montanara 2b a 

Massa 

— - 

Fiesole 

— 

Uff Ass 

Sanitaria P za Mino 

Aulla 

— 

Pelago 

— 

Uff AoS 

Sanitaria - P za Ghiberli 

Pisa 

— 

Prato 

— 

Uff Ass 

Sanitaria - P za S Antonio 1 2 

Cascina 

— 

S. Casclano V P. 

— 

Uff AbS 

Sanitaria - Pa'azzo 'Comunale 

Pistola 

— 

Vinci 

— 

Uf* Ass 

Sanitaria - P za Leonardo 

Monlocalim 

-- 

Grossclo 

Livorno 

_ 

Uff A„s 
Uff. AbS 

Sanitaria - Via Garibaldi 

Sanitaria - P za Civica n. 

Siena 

~ 


Ult Ass Sanitai a - Via del Moro (Palazzo San'n ) 

Ult Ass Sanitaria - Palazzo Comunale 

Ult Spedalità - Via Mazzini 6 

Ripari Igiene e Sani 1 ' - Viale Demecraz a 44 e 

Ult Ass Sanitaria - Palazzo Comunale 

Ult Ass Sanitaria - Via degli Ullizi n 1 fPalazzo Corner ve) 

Utf Ass Sanitaria - Corso Matteotti (Palazzo Con tinaie 

Ult Ass Sanitaria - Via delta Provvidenz i 

Utt AoS Sanitaria - Via Marruo'n 

Utlicio Ass J nz I - P za del Campo 


o. 

Ct. 


Biylicth «orilo prono 
MOLAYCM 

Via dot Seminario, 111-112 
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l'Unità / giovedì 9 gennaio 1975 COMUNE DI CORTONA 


Due tra le maggiori pretendenti allo scudetto' attraversano un momento di crisi 


Rocco lascia? 


Tanti acquisti ma 
Giagnoni il Milan 


La Fiorentina annaspa e il destino del «Paron» sembra proprio legato al risultato dOVl'à «inventarlo» 
di domenica contro la Lazio -1 tifosi «contestano» e rimpiangono i tempi di Radice L'attacco rimane sempre un problema insoluto - Dome- 
. _ __I nica contro il Varese «battaglia degli ex» 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE 8 

Riuso to la Fiorentina a 
non perdere contro la La 
zio** In caso di sconfitta 
visto che la settimana dopo 
la Fiorentina dovrà giocare 
a Torino contro la Juvcn 
tus e le posùlbl Ita di ùupc 
rare questo ostacolo sulla 
carta sono pressoché nulle 
1 d rlgentl viola prenderanno 
delle decisioni drastiche 9 

Queste cd altre le doman 
de che si pone li mxggtoran 
za dei t foòl vlo’i dopo le 
«confitte di Cagliari e Romx 
e i pareggi Interni contro 
l Intor e il V cen/n Domin ' 
de più che leglt*ime se si ; 
fa un raffi onto con la sta , 
gione scorsa quindo la F o ■ 
rentlna sotto li gliela di : 
Gigi Radice battè tutti gli , 
squadroni e offri quaàl sem¬ 
pre buoni spettacoli calclsti 
cl E vero che nell’ultimo 
mese e mezzo dello scorso 
campionato la squadra mo 
strò la corda f no a perde 
re la partecipazione alla Cop 
pa UEFA ma ò pur vero 
che per sci me l ' viola rlu 
sclrono a divertire pratlean 
do un gioco spregiudicato e 
aggressivo e so Radice an 
zlché mol are ritenendo che 
la Fiorentina avrebbe tomun 
que partecipato alla Ceppi 
LEI A avesse tenuto su di 
girl la squadra i dirigenti 
non lo avrebbero sostituito 

Ma ora al posto di Radice 
cè Nereo Rocco un tecnico 
che alla gu'da del MI» m 
ha raccolto tanti risultai 
Al « Paron » non vengono an 
eora mossi appunti precisi 
ma si sente ne'larla che se 
la Fiorentina non riuscirà a 
recuperare il terreno perso 
ne andrà di mozzo anche lui 
Certo è che 'a Fiorentina 
edizione 19”4 197 r > orfxna di 
De Sistl non c ancora stata 
In grado di date vita ad un 
gioco organico un po peichè 
Antognonl oggi ritenuto dal 
'a maggioranza un « signor 
centrocampista » solo rara 
mente r esce ad esprimersi 
ni meglio e un po perchè in 
questa parte d campionato 
si sono registiatl numerosi 
infortun' e troppi giocatori 
ffono stati appiedati dal giu 
dice sportivo E fortuna che 
Barbè non ha preso provvo 
dimentl nel conirontl di Mer 
Io c Antognonl Si temeva In 
fatti che specialmente Mer 
Io avrebbe ben difficilmente 
evltito la h<|ua.U fìoa. 

Come abbiamo detto il «ca¬ 
so Fiorentina» ò ormai mate 
r a di discussione fia gli ap 
passonati di calcio Ce chi 
addossa tutte le rcoponsub 11- 
ta a RoCwO c chi Invece ac 
cusa i g ocatorl di scarsa se* 
rlet i À Rocco si Imputa la , 
responsabilità di avci frenato 
c condizionato l esuberanza 
di molti giocatoli i quali lo 
scorso campionato grazie a 
queste doti riuscirono a ren¬ 
dere molto di piu sul piano 
combattivo 

Rocco è noto ò stato tanti 
anni al Milan ed ha avuto fior 
di giocatori — come Ri ver a 
e Sncillnger tanto per cita 
re i piu not — che sul cam 
po hanno saputo bene appll* 
care 1 concetti del tecnico 
Nella Fiorentina partito De 
S sti non esiste purtioppo un 
giocatore in grado di fare da | 
catalizzatore a centro campo 
la zona dove nascono le azio i 
ni da goal Ma a Rocco vie 1 
ne fatta anche uni tu aciu 
sa que’la di non sottoporre 1 , 
giocitorl ad un allenamento 
piu duro La Fiorentina dello 
scorso anno le partite le vin 
ceva nel secondo tempo quan 
do gli avversari denunciava 
no il flato grosso la squadra 
viola era 4 nvece ancora in 
grado di giocare ad un ritmo 
elevato Ma la caratteristica 
del viola edizione 1973 74 era 
1 aggres&ivita Rad ce cono¬ 
scendo 1 limiti tecnici del suol 
uomini suppliva a questa de 
fictcnza ordinando loro di 
aggredire di non dare 11 tem 
po agli avversari di pensare 
di giocare il pallone Invece 
la Fiorentina di oggi dà la 
netta impressione di voler ia 
gtonare di ossei e troppo guar 
dlngv e poiché non tutti so 
no del campioni sui plano tee 
n co domine ano i limiti che 
non sono altri che quelli di 
tutto il calcio taliano 

Insomma Rocco non viene 
ancora criticato apcitamen 
te viene peto «bisbigliato» 
Per suo conto U tecnico trle 
stlno ab tuuto a vivere in 
una società come quella ros 
eo nera sembra non trov l l In 
dispensabile collaborazione da 
parte del dirigenti E se le 
cose non cambieranno — co 
b! si dice — sarebbe lo stesso 
Rocco a Ir re la valigia e toi 
narsene a Trieste 

Cè invece chi mette sotto 
accusi i locatori Vani di 
questo plinto di vista sembri 
no essere stati gli appelli ad 
una m vgg oic ipp icaztonc e 
serietà a i pa te del presiden 
te Ugo n Sembri che a cunl 
(gì xzzufP) s siano un po 
montati Ix testa mentre a Ul 
non solo non si xppl aiterebbe 
ro con p issi ole ii c seduto 
at etiche ma qu ilcuno add 
rittura xnteponebbe x 1 into 
resse per i pi Ione quel o per 
le sottane In ques a riddi 
di tesi non sappi imo chi ib 
ba iasione Certo è che i 
F orent ni non c stati mi In 
gì ido di « ocnrc seguendo un 
ilio condutto e non perchè 

a squadri non rende secondo 
le sue possibi t\ E volo che 
le punte d x tempo sono di 
giune mentre quei le stesse 
punte lo scorso campionato 
qualche goal lo realizzai mo 

Loris Ciullini 


LAZIO: CONTRO I «VIOLA» 

BALLOTTAGGIO 
NANNI-FRANZONI 



fm*»**)*.; , m: 



I « fulmini » del giudice della Lega, avv. Barbè 

Garlaschelli stop per due turni 
(la società multata di 3 milioni) 

Mano pesante do! giudico sport vo della Logo Cale o avv Barbò 
nel confronti della Lazio Carlnscholli 6 stato squalificato per duo 
giornate in seguito all incidente con il bianconero Longobucco durante 
I incontro di domonico scorsa Lazio Juvc L ala blancazzurro avova coni, 
messo un fallo di reaziono poroltro non cattivo, visto che avova 
soltanto appoggiato le mani sut volto dell’avversario che gli avova 
rifilato una rude gomitata allo zigomo sinistro sul guaio porta ancora 
I segni La società ò stata ancho multato di 3 milioni di lire presu¬ 
mibilmente por lo scoppio di potordi o per gli « lucidanti » avvenuti 
tra giocatori laziali o juventini, noi tunnel cho porta ogli spogliatoi 
alia fino della partita. Inoltro Clorici del Napoli ò stato squalificato 
per una giornata e duo milioni di multa sono stati inflitti al Bologna 
In serio B tono stati squalificati por due turni Mutiello (Atnlente) 
e por una giornata ciascuno Bortuolo (Pescara) e Corrodi (Genoa) 
Nella foto GARLASCHELLI. 


Le riserve su chi sostituirà lo squalificato Garla- 
schelli, saranno sciolte da Maestrclli soltanto a pochi 
minuti dall'inizio dell'incontro • Oggi la società fe¬ 
steggia i suoi 75 anni di vita (in mattinata gioca¬ 
tori e dirigenti saranno ricevuti dal Presidente Leone) 

La Lazio auh \lata la \ittorla sulla Juvc che c so-vita 
a ridare interrai al campionato si prepara al prossimo 
lmpegro nella t ina della Fiorentina Impegno che costi 
taira 11 «tlou> della 13 210 'naU (N ipoll Toi Ino si gioca 
sabato pios ano sul campo ncut o del «Olimpico») Mac 
snelli i impianta di prudenza non dando eccessiva impor 
tin/a al fa f o che oltre td iter bittuto la prima della 
classo i raim huino Incasellilo quattro risultati utl 1 cons" 
tuta < Ll. I ivicntma — dice 11 tecnico non c si/uadra 
da pnnticic sotto (jumba ma in affrontata coti ta massima 
dcteiiu nazione Certo a firenze giocheremo pc? far risultato 
ond non perdei t nuovamente tc/rcno nei confronti delta 
Juvc clic aura un turno fucile (Temuta t Torino ndr)» 

Como .. vede accantonata li „lola per 1 prestigioso ri 
saltato sul bianco-eri M icstie li pensa subito all i rimediato 
domani che si «h ama I oientina e et rvmmaiica pei la squa 
1 f ca di C.ailasohelll Non ha ancoia deciso chi saia il so 
stltuto dedala ma lo altoimtivc sono due mettere dentro 
Franzoni las indo Imirutato il resto de'la squadra oppure 
illancare Nani sjostundo Badlam li ntticco I! clic per 
metterebbe vi .l'unto DAmico d iros'raie a pii stretto 
contatto con Cluni 1 a II mister ha d chiaralo a tutte let 
tere che una deci me dctinltlva la prenderà soltanto negl 
spogliato poco b Ima de 1 inizio dell ncontro nel liattem 
po ha messo sotto toichio sia Nanni che Iian/onl i quel 
hanno supe-ito , spot vomente il malanno ala cav srl la c 

I postumi dell in utenza d stallone 

Il lat'o che China'la non senni da otto turni non preoc 
cupa eccessi!amen'e sa Maestrali! clic lo stesso «locatole 

II goleador biancaZsUtio sostiene che quest anno e srcnerale 
la difficoltà di imla-e in noi per tutti centraiant Egl 
se lo spiega cosai andò che 'o scorsa stallone «li arbitri ave 
sano precisi otdlnl di tute are «li attaccanti r.cl confiditi 
del dltensori mentie questanno la regoli e meno rigida ni 
riferimento al fallo commosso da Zoff ne! suol riguardi cl 
hembra palosci Comunque un altra rairione risiede — sem 
pre secondo G ormone -, nella diversa Impostazione della 
squadra 11 che lo po-*a a «locare a .sostegno in rifinitura 
a Torino a Varese e contio la Jme suo sono stati i passa» 

«1 smarcanti che hanno poimesso a Garlaschelli e a Ghedin 
d andare in «ol o meg lo di scoccare 11 tiro che ha «onerato 
lautoRol di Seirea Certo che Chinatila non rlnunc t al 
«o spera che pi ima o po esso venga perche n squadra 
litiovato DAmico la alche b sogno delle ret d<l suo cen 
trac unti 

Intanto oggi la soc età biincaz/urra festeggi' i I suo 73 
anni d vita Questa matt na i le oic lo tutt «li atiet bian 
ca/zuirl con In testa 1 p-es'dente del settoic tale o Um 
berto Lcnzlni sarmo re cuti al Qui-inalc dal Presidente 
della Repubblica Glo anni Leone mentre nel pome Ig-io | 
sara oflcrto un cocKIa 1 pie-so 1 C -colo Capottici Lazo 
Non manca poi la .osci n« la festa visto che messo ton 
la Jme ha raggiunto 1 < te to > iccord del 308 mi ioni e che 
con esso Len/ini In quist parcgglito li conto degli incassi 
total raggiunti lo sono anno dopo sei part te g ocale in 
casa dalla Laz o (mancano soltanto Z9 mllion ) Altra nota 
zlone è quella che 1 preside! te banconzzuiio ha nteipe lato 
quello della Fiorentina Ugolini per rilevale laltro M', dela 
proprietà di Ghedin ti e sentito ilsponderc elle se avesse 
sborsato 3u0 milioni (la compropr età era di 85 millon 1 ) il 
giocatore sarebbe stato sub to della Lazio Lcnzmi ha ribat 
tuto picche anche perche gli sembra eccessivo portare dn 
170 a 700 mll onl la va utazlonc di un giocatore che ha di 
sputato sin ora cinque inco'trl Ma vedrete che dell « affare 
Ghedin» si tornerà a par’aie quanto prima 


Da oggi gli assoluti nel « Palazzetto » di Cantù-Cucciago 

Gli «indoor» sopravvivono 
nonostante la Federtennis 


sporlflash-sportflash-sportflash-sportflash 


• NELLA PARTITA di andata del quarti di finale della Cop 
pa Korac la IBP Roma ha battuto II Bosha Scrajevo 94 73 
(primo 45 32) Ecco le formazioni IBP ROMA Quercia (16), 
Lazzari (17), Tornassi (6), Rogo (5), Corno (4), Mahchin 
(7) Sorenson (33), Kundcrfranco (6) BOSHA SERAJEVO 
Djogic (8), Radovanovic (2), Varajic (2*i), Delibaslc (14), Ce 
cur (12), Mllavlc (2), Pesic (10) 

+ LE UNIVERSIADI INVERNALI 1975 si svolgeranno in 
Italia a Llvigno Sebbene non sia stala ancora fissata la data 
esatta d'inizio, la manifestazione dovrebbe cominciare nella 
prima settimana di aprile Per quanto riguarda invece I 
Giochi universitari d'estate n ente ò stato ancoro decido 
I dirigenti della FISU sono ancora alla ricerca di candidature 

• RADICI, De Chiesa, Bloler, Pietroglovannn, Pcgorarl o 
Senonor parteciperanno alle gare di Coppa dol mondo di sci 
In programma a Wengen 1*11 e 12 gennaio unitamente a Gros, 
Gustavo e Rolando Thoeni, Plank Anzi, Besson, Antonloli, 
Tach o Corradi Sullo nevi svizzere di Wengen saranno In 
programma una discesa libera ed uno slalom che conteranno 
per la combinata L'attività azzurra prevede da oggi le gare 
di Coppa del mondo femminile di Grindelwald (oggi, domani 
e venerdì) alle quali parteciperà anche la squadra Italiana 
femminile, nella quale sarà ancora assente Claudia Giordani 

• UNO SCIOPERO DI 1 200 OPERAI siderurgici ho bloccato 
a Montreal I lavori detle costruzioni olimpiche del 1976 GII 
operai chiedono un aumento del 50 per cento del salarlo per 
ora lavorativa Un dirigente del comitato organizzatore delle 
Olimpiadi ha dichiarato che, nonostante il ritardo, lo costru 
rioni olimpiche saranno completate per tempo 

• LE MONOPOSTO del team « Frank Williams », cho por il 
campionato mondiale conduttori saranno affidato nlTitallaio 
Arturo Merzario od al francese Jacques Lafittc porteranno 
anche nel 1975 I marchi della «Fina Italiana » L'accordo che 
lega la societi petrolifera italiana alla scudorlo inglese e 
stato rinnovato nel giorni scorsi In tale occasione è stilo 
confermato che Merzario e Lafittc esordiranno nel campio 
nato del mondo o Buenos Aires nel Gran Premio automobili 
stico d'Argentina di domenica 

• BARTALI, Van Stembergen, Van Loy, Anquclll, Gaul, Ncn 
Cini, Bobct e tutte le vecchio glorie del ciclismo internazionale 
si ritroveranno In Versilia per dare II via ufficiale all attività 
agonistica del 1975 L'appuntamento ò per 1*8 febbraio pros 
simo con una gara loro riservata che sarà disputato sul viali 
a mare di Viareggio, sullo stesso percorso ed In anteprima ni 
« Trofeo Burlomacco » I veterani compiranno due girl ed al 
termine sara regolarmente compilata una graduatoria 


I rischi di Barazzutti e Franchitti 


Di oggi a mcicoedi t] Pa 
lazzctto dello bpoit di Cintu 
Cuccia#) usuid dalli di 
monsoni basket pii enti a 
u in quella del tenti s I cani 
pionati issoluti mdooi (qu ir¬ 
ta edizione) hmno liuto uni 
vigliti dolente l incetti 1 i 
rir che dovi ebbe essile li 
’ <i mamma > di ogni tijx) di 
I c imp/on ito si t Uoi ita i n 
dosso delle feste n itali/ie seti 
l \ salici e neppuie se questo 
inno 1 i voi sione il cojxito de 
i. gli « assoluti v> si s irebbe di 
spulciti E stupefacente in 
! un uikndiro compilato col 
' bilancino dol frinì teista ove 
| ogni clan e flutto di Utente 
«indisi per evitile concomi 
t in/e e ove si 1 1 gl poi mie 
| spazio i line inni m ignota 
I v i il se » il << d ne » c il 
j « qu indo » de„li tssoluti in 
| doni 

Moden i tndizoinle sede di 
questi specillila invernili 
et i pili seme nte lo„oi iti \n 
| uggo e Reggio Lmih i (non 
clic Smanino) s som militi 
mnii buttiti li pet imugolile 
»o spinto nteussi no con 
1 tonti cl quisti cinpionit 
Pir su i foitum li FII goni 
n Un imi nte addounent it i ntl 
li sui bui oci itti i stimi 
cs sten/i hi tiov ito n ini 
loinbudi girile d n urne i in 
gl icio di issjcui ne i i m p ( 
n iti 

\bb imo cktto td/on ni 
j miro 1 In inni 1 i v P i 
i miti nel 73 Aig udii 1 uni 
scoilo ancoi i P in Ut i II m 
ttggio di mutedi in „i t nits 
so ins eme qualche c ini ionio 
m zialc con jxpt i s ile (t 
L veleno) 13 u iz/utti onci i 
grossi liscili con MatteoLi 
Franchitti nschierà di essei la 


pumi testi di sene messa kO 
(dii Palmien pei 1 oce isio 
m) Pino c Boie i (siniemc 
si) Di Matteo c Di Domenico 
(ioni ini) Mi unno deib> In 
c tmpo Illuminile Mini Ni 
snelli e D inula Poi/o fiochi 
i inno col veleno L su » um 
pattiti (h vedete li i le don 
nc (numi tosi questi volti) 
non ci su i Lei Pencoli Le i 
oiul ita imministi ituce cl si 
stessi non vuol scalili e li 
sua gioì li locale con sconfitte 
su campi veloci 

Por tornile al tabellone mi 
schilc e degno di menzione il 
« numero due » assegnato a 
Tonino Zuguolh II lettore hi 
il d ulto dj eh cdusi Ma le 
el issifichc n iziomh — ippcni 
pubbnc ite — non h inno nics 
so Ton no M tei 70 jiost > con 
Bei tal icci 9 Appunl > Mi il 
lettole foise non si che II 
ciTìrn/i e uni d l’c intc e 
ire tt ibi) \ i tu de 11 1 PlcIu 
* enn s 

Il pi 0^.1 unni ì \ sto tlu e s 
ste un solo c tmpo (s giudici i 
ili < l intuì 1 ) sui cknsissi 
ni( dille 10 dtl mitlino t 
me// motte I puzzi si jiosso 
no de f mie tccessb Legno 
de 1 m itti no tir 1 ilio si po 
ti inno semi ic sen/i spendile 
un i 1 i i t n i cns i |jer con 
elud u Siigli evintudi utili 
<1 11 1 in m I st /ione si gcttei i 
c me un t ileo mpl icib le e 
s ) I e 11 li ni imm ì » Si 
ubb beliti invece se chi 
u i i quest.) « ev ntuih utl 
l — ixinnmo il Tennis Como 
die oiganiz/i — tvesse li 
el uisol i piecisa di lue un 
coi so gratuito per ì b imbuii 
meno ibbienU delle scuole 

Remo Musumeci 


Dalia nostra redazione 
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«Uno scontio in limitila ixr 
modo di duo Mi sembri che 
dominici con tutto jl ijsjx?lt > 
dovuto il \ are se dobbiamo as 
solutomento vincile » Così B i 
ticchi il pesicknU della neo 
stru/ione Dominici appunto 
sarà ospiti di San Siro la squi 
dra di Boi gin E una gii an 
dola di < i\ » ddl uni comi da 
1 alti i p ule \< 1 ni se ci so 

no con Soginno i Invi i Tri 
«-oidi gli Agnoli nel Mil in cui 
V t ili i C dloni j Gei m D i 
tempo fi i le due socie 1 1 e si 
Me un paltò di mutuo soccoj 
so fino i tiasiornirtu in pi i 
tei il \ iroso m mozzo vivile» 
rossonero Lilxi i ad esempio 
c già del Milan nonostante por 
ti li maglia bancorossi F 
un operazione concordato fin d il 
momento del passiggio di San 
dro Vitali ddl uni all altr i so 
cicta 

Mi li cimpaglii acqu sti c 
se inibì ili queste si atl dii lu 
ce dei usullriti itili ih si è ri 
veliti mono pu flcu i ckl piev 
sto Non ixicl i }x> i ni c ve h in 
no iccompi^n ito gli iffui di 
\ t ili ateusali) uno per tutti 
di ivcr litio pi «tic unente so o 
d proprio inteiesse vendendo i 
--i stesso un giocitoli Cillom 
ìisult ito sinoia un -z bluff » 

E a elioni di] cinto suo non 
sfuK^e i l mdilm^K Tn ino 

10 si tcuisi di iver "murici i o 

11 co bieco p^r 1 <1 > > ) opc to 
di e se si cioè «r mìxnghts o *> 
o di ivor i munì io il i <r i 

t i chi iviv i i| un lo ti i i i 
gu (I i de Tei no t di imi i 
1 tscnto min i tnnt n 
<iui>t di ino M i 1 ì Un ito o ros 
sohio ie*-pogt cip ve nv’iv i 
< il must ffi *• u ''do cl < 
sire enpio o s«<sso d pi ni 
d iv<1 iceiuist ilo ceri li à 
( mche se lia soo 13 nm> m ig 
Liorc calmi c eoisajx\<>(//i 
c di non iver nulli di jimpio 
vorarsi circa il suo compoi i 
mento 

Inoltre per qu in o riguiuìi 
Ji campagna icquisti se è 
vero che 1 oix»i i/ionc \ iroso » 
uscì dalli sui d etti sfon di 
controllo per restringersi id un 
iccordo Borgh fiuticeli e in 
che vero eie e scolti ’xrsond 
f/ecchim Bui Bot 1 ancred ) 
non h inno iispos'o ippeno ilio 
esigenze della squarti a L unico 
vero affilo chi il Mil in ibbi i 
fitto in tu inni questi pirlc 
(stendi imo un pietoso velo sul 
! t bidoniti» i chi il Veroni 
ni si i socio con Bergim ischi 
i P // ih 11 O eh ima Albcr 
♦os un uomo <lu di solo — t 
i Cesi ni so ni iv l i li con 
fei n i — iipp esulti la soli 
lezzi poi i difesi 

Dunqut nonost inte gl ncqui 
sti un Milan contlninnicntc di 
inventile volta pei veti \ 
Coseni primi dilli sconfitti s 
p ir ava di un cerio futuro nel 
quale elmi ebbe rientrile arci e 
\ itognom li gol di /uccheri ha 
ceri irnente «gelato» un po 
1 inibente riduci ì per flduc i 
un ni mino di risultati anche 
sull» st adì dell i ricostruzione 
por ) ambimi e ci vogliono O 
perlomeno — è questo che m 
pillici check li pule mono 
le lei inti ilei soda’ /o iossone 
”o - non pei di li pi”* ite che 
oboli v ime nte si poti ebbero 
\ net ii F non t in > sull i c ir 
t t mi pioni o sul c tmpo 

Dominici dunque p^ovi d np 
pt lo L uccisione e piu che prò 
p zi i td ogni elemento contri 
b lisce i mtllcie li squidri di 
Ciagnom i suo ìgio Abbnmo 
riggiunto tl tecnico sui campì 
di Mil inel o Cop onc scontato 
inutile pirlaie di foTnizione al 
moico’tdi C.orin h i ripreso q i » 
si totalmente cosi come Mal 
dori Ln mpiego sicuro il no 
v in* movo poi cen o 71 riortio 
d Gor n escludi dunque Cd 
lon « I cl 1 li i ditto 9 » ri 
sponde C ignotii Non c um n 
s wst i ri plomatici F 1 esatt \ 
m sur i di ciucKli M 1 m del tut 
lo estcmpoi ineo 

g. m. m. 


Coppa dol mondo 

Oggi il « gigante » 
femminile 

CRINDCLWALD 8 
Lo Giuria dello gare femminili 
di Grmdewald valevoli per la 
Coppo del mondo di ccl alpino 
ha deciso questa sera cho lo sla 
lom <j gante inizialmente previsto 
per vonordi vanga disputato do¬ 
mani a partire dolio 12 30 (ora 
italiana) Tale modifica rosa ne 
cessarla a causa detto torti nevi 
cato di questi ultimi duo giorni 
avrà corno conseguenza lo sposta 
monto a venerdì oppure a sabato 
della discesa cho si sarebbe do¬ 
vuta disputare domani 

Lo svolgimento dello slalom 
gigante di Overstaufci ol quale 
era stola assegnato la giornata di 
sabato o por il momento ancora 
incerto 


LCS GCTS 8 

L austr eco Mari cs Moth s ho 
v ilo lo sialo n specole lem» 
ned Los Ggts valevole per la 
Coppa Europa piccodendo lo Iron 
eco Cholv n c I austr oco Sode 
Prno del c Ialino e rsulolo 
Wondo B eler dee no 


Domani in TV 
la corsa tris 

Il Premio B rbonc cM trot 
to coi sa tris della settima 
na sarà teletr tsmesso in di 
ìctLi domini alle oic 17 sul 
secondo (.anale daliippodro 
ito di Tor di Valle 


PROVINCIA DI AREZZO 

11 C t d C ” om Pro 
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s r zi no tl una ca^r 
i i x \ g d< 1 F loco 
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►b kii ii nt<? nv vi 
» I> f i IFcile do’li 
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TITO BARBINI 


DURAN ANCORA EUROPEO j novità- 



Dopo II cachet oro anch« la 

CAPSULA 

Dr. KNAPP 

contro 

dolor di denti 
dolor di testa 
e nevralgie drijjHE 1 


/ 



^ \t \ ‘‘AS C43I/I 

^ D P 867 4/7( 

Nell uso segu re attentamente 
le avvertenze 


dolori 

reumatici 

to Pomata Thermogèn# jffl 
favorisce s#® 


ri| m x | ■ VHIIHIUUI 

Ora Jose punta s::rj 
a! «mondiale» i®*!!? 


D«/ ring di lutto I mondi 




di GONG 


Bea Villaflor 
difende il titolo 

11 u i ni >nt k I > uh d i ix? 
s 1 l~l.ii i junior, ] op io J < li 

\ il illoi ni Ul ì ì p o 1 
telo il 23 U bbi i o M in i 
conilo lo M d ml< s ul m i io 
Hvun\ Km b li p mi vii I 
1 1 cix \ ili ilio d 11 ridi 1 l lo o i 
mi i mii c it i nil 11 1 

Detronizzalo 
Shoji Oguma 

\ binici m G » pione 1 , 
miss cimo Mguil Culo di y ' 
inni h i su ipprii ) i Siojj O). i 
mi 21 \ un i tilo o n ond e 
dei pisi pium i chi il ~ ippo 
ni si ivlv t et» i(|U s i o (1 otto 
bit.) conilo il vcnizuemo n 
tulio Gonz i os 1 (i b ho ami i 
c ino 11 dito v nc o c i p ni 
il messic mo ixi 14" 14o mi ì ìc 
il giudici me s c ino t i i 
gn ito 149 punti con o 14 > c 1 
giudea giippomsc uni pi iti 
(147 i 14") 

Il ritmo di 11 incollilo c s i o 
di ludi nte Nc suno di dui piu 
h Zia i poi l «to fi nl< ni c in 
dito K D II pu iguressjvo i 
stato sinz il io il mtssjcino 

Can o in u suo secondo tt t 
tiUvo tl conqu st i dii t lo o 
(il 5 igosto 19"3 cn stilo scon 
f Ito dii vevezueiano \ chilo 
Gonzi tz) Por il neocimpoic . 
di) mosci qui 1 1 cl ogg L l 
4~ i v ittoi i in un c in om I 
io npj indi nte solo tic scoi! t 
to c qu litio ) tri uu Per Ouu 
mi invece t li tei /1 scimi i 
in 24 incontn di pi omessoli to 


Jose Dui m c\ meccanico j 
madrileno ora cimpione di 
Europa dei < medi junior 
continua la sua corsa al ti 
tolo monchi e Dopo la bel 
U vittori t>u Hans Orsol c 
Jose si i sbiiazzato di un I 
litro biutto dente 1 \\ I 
ho s idante austriaco Franz | 
Csandl bittuto ai punti suda | 
lungi ro ti de e 15 riprese 
F u esper o p u tecnico e 
piu estroso lo spagnolo lhi 
tolto di piti]onc sul piu glo | 
v mi uveisiro Imponendo j 
ì proz** x impronta al com , 
bit minto l n dalle prl 
me bit ule Csandl nonosun 
tc i punlig osa preparizione 1 
sostenuta nulla ba potuto 
coi io la lucida boxe de 
c« Tipione A merito dello sfi 
dante vanno ascritti solo il 
colaggio e li vo ontà dimo 
strati specnlmonte alla quat 
toidlcesima ripresi quando I 
toccato » molto duro con un 
d -etto a li miscclla ha tro* 
xito la 'orza e 1 orgoglio per | 
na zars e concludere il 
match in oied 1 Per 11 resf-o 
C-l hi mostrato soo una 
boxe monotonamente capar ) 
b i mi it toccai e svolgendo I 
empii ui o s esso tema lm 
po alo su. destro che il cam 
p o e h« semp-e neutralizza 
to con estiemi ficilità 
Con quelli su Csandl Jo 
si Du m ha conquistilo li 
sui unqufit toltesi mi vlltor a 
su G9 incorri disputat 
O i lo spagnolo come d’ 
eevimo punti al titolo mon 
d ili La sfida è però ftn 
cora lunga Prima dovrà di¬ 
sto Ni anche del messicano 
Miguel De OHveira che do 
vrebbe neon rare il 24 gen 
mio in un vero e propr o 
pueggo II 24 gennaio è vi 
c no io r se troppo per Du 
i in che sta conducendo un ve 
ro e p”opr o tour de force 
b aiemo a vedere come fini 
ià certo sarebbe stato me 
g o Incontrare De Oli 
volli pu to a migfl alla 
1 ne d febbMlo 

vcl ( fo*o n a to il K D 
di Ck/ idi al U rnuvd 
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LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LA8ICANA, 11S-122 
| VIA TIBURTINA. 512 



AVVISI SANITARI 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

difetti de) vivo • de! corpo 
macchie • tumori delle pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 
r>r IKA1 Rom, < G. Buoczl, 49 
i/I. U JHI Appuntamento T. *77J65 
Autorìzz. Pret. 23157 - 30-7042 


Dr. MAGLIETTA 

specialista 

Disfunzioni sessuali 

malattia del capelli 
pelli veneree 

VIA ORIUOLO, 49 - Tel 29B 971 
FIRENZE 


Renault6-850. 

Chi ti dà cosi tanto spazio 
con la stessa cilindrata? 

Quattro porte, ampio portcilonc posteriore, cinque posti comodi, 
portabagagli di eccezion ile capaciti, sedile posteriore articolatile 
in rapporto alle ncccssil t di c irico Renault 6 è la berlina 850 più 
spaziosa d'Europa 1) moiorc e cosi sobrio che a 90 orari consuma 
1 litro per 16 chilometri 

Renault 6 ti olire indire il dispositivo scurezza bambini, 
il trattamento antiruggine speculi sospensioni a 4 ruote indipendenti, 
la famosa trazione anteriore Renault c, a richiesta, il tetto apnbile. 

Renault 6 Anche con motore 1100 c freni a disco antenori, 
Renault e piu competiti* a Anche nel prezzo. 
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PAG. 13 / echi e notizie 


Il « riciclaggio » avverrà attraverso il Fondo monetario internazionale 

Petrodollari: positive reazioni 
suiraccordo raggiunto dai «nove» 

Respinto il piano Kissinger che avrebbe voluto riservare agli USA e alla RFT la gestione 
delle eccedenze finanziarie dei paesi produttori di petrolio - Dichiarazioni di Colombo 


Presentate le cifre del bilancio statale per il 1975 

SALGONO DI UN TERZO LE SPESE 
PER L’ISTRUZIONE IN ALGERIA 

Lo sviluppo industriale accelerato resta al centro del piano — Le entrate di bilancio au¬ 
mentate del 55 per cento grazie al maggiore reddito del petrolio — Sgravi fiscali e stan¬ 
ziamenti sociali — Aumento della benzina e abolizione della tassa di circolazione 


Dal nostro corrispondente 

a LONDRA, 8. 

I respon.sablli per la polì¬ 
tica economica dei paesi del¬ 
la comunità europea, nel loro 
Incontro di martedì a Londra, 
hanno raggiunto un accordo 


cl — la ritrovata .sicurezza 
nell’area del credito aprireb¬ 
be ora possibilità nuove di 
finanziare settori particolari 
dell’attività economica. 

Ma la possibilità di mante¬ 
nere un certo tenore all’Inter¬ 
no del paese e legata allo 


sul riciclaggio del petrodolla- sviluppo del commercio mon- 

t 1 e f riAir/ umontn i-i*»'?-!! 


li e sul finanziamento degli 
eventuali deficit delle bilan¬ 
ce del pagamenti occidentali. 
La CEE — scrive la stampa 
inglese — può quindi avere 
la possibilità di presentare 
una linea comune chlaramen- 


diale e in questo vi e un ri» 
chiamo importante sia a! ri¬ 
schio di recessione che all'at¬ 
teggiamento di economie co¬ 
me gli USA e la Germania 
verso la augurabile prospet¬ 
tiva di ripresa economica Se 


__i j,,11„ ui i.yicnrt CLununm;» oc 

te definita nel confronti della alcuni stati credono di poter 
strategia americana (plano indugiare e giocare allindi 
Kissinger) al successivi collo- ™uKiare e giocare quindi 


qui che uvrnuno luoqo'a Wa. "£S 
ma In sede di comitato del vi a ie rimpttptv* in mntn ti 


landa. *I^nlmarc« ft e t< Lussem- eonsfeuinre Sei' 

burgo). L’mtcflft si i realizza- 

**?%*!“ K2S? 1 ? sentire*!! toc Affetto cumu 


zlale rimettere in moto il 



reca 11 nome di Healy c Wlt- 
teveen e che prevede l’istitu¬ 
zione di una cassa speciale, 
«otto l’egida del fondo mone¬ 
tarlo Intemazionale, alla qua¬ 
le dovrebbero affluire le ec¬ 
cedenze finanziarle del paesi 
produttori di petrolio per es- 


sentire 11 loro effetto cumu¬ 
lativo con disastrose riper¬ 
cussioni su! livelli di vita del¬ 
la popolazione. Gli USA po¬ 
trebbero dare una mano al 
rilancio ma al momento pre¬ 
feriscono seguire una linea 
restrittiva con la conseguen- 


sere utilizzate poi come, pre- 


etiti al paesi importatori che 
ne avessero bisogno. I nove 
ministri delle finanze euro¬ 
pei avevano realizzato una 


vono adottare politiche defla¬ 
zionistiche più severe di al¬ 
tri stati. 

Colombo ha sottolineato 




491$. 

a Ha 


significativa convergenza di * problema della reces- 

optntonl con sorprendente ra- ~5.? e _, m , er , fca a ^ 5 ‘ettanta, se 
pldltà fin dalla prima sessio* SUSiii* 1 ??°J?' attenzlon jJ di 


SUBITO CATTURATO IL PRIMO DIROTTATORE DEL 75 


ne di lavoro tanto che rin¬ 
contro ha potuta concludersi 
con una giornata di anticipo 
sul previsto. 

Stamane 11 nostro ministro 
delle finanze om. Emilio Co¬ 
lombo ha dato un giudizio 


quello inflazionistico o della 
bilancia dei pagamenti. Al¬ 
cuni segni di miglioramento 
in questa direzione cl sono 
già stati in Europa ma è 
chiaro che gli USA dovreb¬ 
bero essere persuasi a rcn- 


LONDRA — Dopo nove ore di tensióne 
si è felicemente concluso il primo dirotta 
lamento dell'anno. Un giovane, vestito da 
arabo ed nrmato di una pistola e una gra¬ 
nata clic sodo poi risultate finte, si è 
impadronito Tal tra sera di un bireattore 
BAC-111 della Bntish Airways che stava 
atterrando a Londra, proveniente da Man 


Chester. Il gio\ ano ha fatto scendere 1 
46 passeggeri trattenendo In ostagg.o cinque 
membri dell’equipaggio. Dopo otto ore di 
trattative, egli ha ottenuto 100 mila ster¬ 
line c un paracaduto, nonché la partenza 
deiraereo alla volta della Francia, dove 
— ha detto — voleva «vendicare l'assas¬ 
sinio del fratello * In realtà si è trattato 


di una finta, favorita dall'oscurità; dopo 
poco più di un'ora di volo in tondo l’aereo 
è sceso sullo pista di Stanstcd, u 70 km. 
da Londra, dove il giovane è stato facil¬ 
mente catturato da agenti in borghese 
del reparto cinofilo. NELLA FOTO: ì mem¬ 
bri dcU’equipaggio dopo Ja fine dell'dv- 
\cntura. 


positivo sulla discussione e 1 dere piu compatibile la loro 
colloqui che l’avevano impe- strategia economica. Quanto 
guato fino a tarda sera con a “ a faccenda di come si fi- 
1 suol colleghl europei. Nella nanzia ti deficit occidentale 
sua conferenza stampa Co- e come si ricicla l’eccedenza 
lombo ha riassunto 11 quadro ftnanzlara del paesi produt- 


det problemi (Inflazione, di¬ 
savanzo. pericoli recessivi) 
che hanno costretto vari go¬ 
verni alla adozione di politi- 


tori. si erano fatti fino ad 
oggi molti discorsi ma non 
si era preso alcun provvedi¬ 
mento. Per questo la deci- 


che restrittive nel tentativo sione del ministri della co¬ 


di riportare in parità le pro¬ 
prie bilance esterne. 

Mentre è necessario prose¬ 
guire nella lotta antlnflazlo- 
nistlca con l'obbiettivo di rie- 
quillbrare 11 deficit extra pe¬ 
trolifero, non bisogna perde¬ 
re di vista — ha detto Colom¬ 
bo — li pericolo di un rallen¬ 
tamento produttivo che a- 


munttà, martedì sera, viene 
ritenuta un passo nella dire¬ 
zione giusta. 

Reggerà adesso la linea eu¬ 
ropea al confronto con il pia¬ 
no americano che vuole crea¬ 
re un fondo di finanziamen¬ 
to attingendo al mercato li¬ 
bero. fuori del Fondo Moneta¬ 
rlo Internazionale, ed escili- 


vrobbe gravi conseguenze sul dendone l petrodollari? Co 


livelli d’occupazione. 

L’Italia — ha detto il mi¬ 
nistro delle finanze italia¬ 
no — ò stata coerente agli 
impegni presi con gli organi 
dt controllo finanziari inter¬ 
nazionali. La bilancia com¬ 
merciale nel novembre ha In¬ 
dicato il riassorbimento di 
una metà del disavanzo che 
11 nostro paese denunciava 
fino al marzo '74. Il deposi¬ 
to cauzionale sulle esporta¬ 
zioni ha servito a ridurre il 
credito disponibile secondo i 
limiti convenuti In sede in¬ 
temazionale e — secondo l 
nostri responsabili economi- 


lombo (c Carli che 6 a sua 
volta brevemente intervenuto 
nello scambio con 1 giornali¬ 
sti italiani) ha cercato di ri¬ 
durre diplomaticamente la di¬ 
vergenza fra l due metodi ad 
una differenza tecnica. I com¬ 
mentatori inglesi dal canto 
loro già parlano di una pos¬ 
sibile combinazione fra il pla¬ 
no Healey e quello Kissinger 
che — secondo le opinioni uf¬ 
ficiose di Londra — non sa¬ 
rebbero incompatibili né an¬ 
tagonistici. Ma è chiaro che 
al fondo c’è una grassa que¬ 
stione politica che coinvolge 
tutto un orientamento di va¬ 
sta portata verso 1 paesi ara- 


Alla « Casa degli scienziati » e al cimitero di Novodevici 

BREZNEV INTERVIENE A MOSCA 
AL RITO FUNEBRE PER LA MADRE 

La TASS smentisce le voci di mutamenti nella direzione del PCUS e 
sottolinea la fiducia del popolo nel partito e nel Comitato centrale 


À proposito 
di una malattia 
(e di altro) 


Il quotidiano della DC ha 
dedicato ieri addirittura una 
intera pagina, con grandi ti- 
tolt e disegni, al }atto che 
sul giornali sovietici non è 


Dalla nostri redazione Postico. In realtà tutti ì prò 

Dalla nostra redazione dottl dc j Ivi ;oro cuclna non 

MOSCA, 8 i rappresentano che del falsi 
La TASS ha diffuso oggi I notori», 
pomer.ggio un ampio dispac- j «Ev.dentemente — .scr.ve 


— prcacuwi un» 

DorniriA fard culla implicazione politica diver- 

iwVlIIIIU IQvv jUIIv gente, quella cioè di uno scon- 

-j, j. tro e di un raffreddamento 

Drosnenive Di nelle relazioni coi paesi prò- 

" P 1 duttorl di petrolio». A questo 

rapporti diplomatici 

„ _ .. Healey (sottoscritto dal rnp- 

fon il Pnrtnna m presentanti del nove) ha alla 
IUI1 II ruuuyasiu suil jj metodo del col. 

g loqulo c della cooperatone. 
Una dichiarazione del mini- PI tratta di remunerare 1 pre¬ 
sterò degli Esteri portoghese siti arabi a ta»3l di interesse 
sulle prospettive di un allac- che uguagliano quasi le nor- 


bl. « Il plano Kissinger — ha stata data nottzia della via- 
detto Colombo — presenta una lattici di Lconid Breznev. Ccr- 
.mpllcazlonc politica dlver- , 0 i giornali occidentali di 
gente, quella cioè di uno scon- notizie ne hanno pubblicate 
tro c di un raffreddamento invece moltissime, c — come 

5®*A® F e !i l Pl2!?L S P a* s accade — non hanno latto 

duttorl di petrolio ». A questo c)le smentirsi reciprocamente. 

f™S?^,n C ?i?o ml S,. ha u pl S ( » V ^ 10 s ' ess0 Biorno 1 n cui il 
te sottolineato che 11 plano popolo prendeva la sua fra- 

?SHfoton S M t lfe C no^.'i d hà Porosa iniziativa, comunque, 

111 Breznev è apparso m pubbli- 

c0 a Mosca, dove il temiamo■ 
loqulo c de.la coopcrazione. seonava varecchl aradi 

Si tratta di remunerare l prò- oUo 4ro pareccM ° raai 


ciò sui mncrall della madre 
di Leonld Breznev, Natalia 
Denisova, 11 cui decesso era 
stato annunciato Ieri sera at¬ 
traverso la pubblicazione di 
un messaggio di condoglianze 
Inviato al segretario genera¬ 
le del PCUS da tutti i mem¬ 
bri dell'Ufficio politico e del¬ 
la segreteria del partito. A 
conclusione, il messaggio af¬ 
fermava; «In questo momen¬ 
to difficile, condividendo il 
dolore per la perdita, noi, 
Leonìd Ulc, come sempre sia¬ 
mo insieme con voi». 


le Quanto alle bolle di sa¬ 
pone che lancia Le Morule, 
esse scoppiano prima ancora 
che «1 sollevino dalla super¬ 
ficie. Insudiciando lo stesso 
piu avanti il commentatore giornale. Nulla di più», 
sovietico — al potrebbe pas- Da,v.«U r"-***»» 

sare sopra a tutte queste elu* rcomoio laccavate 

cubrazloni perché, come af- • • • 

ferma li proverbio, la menzo- WASHINGTON, 9 

gna ha le gambe corte e non Funzionari della Casa Blan- 
andrà lontano. E se noi ne ca e del Dipartimento di Sta- 

dobbiamo parlare, ciò è sol- to hanno smentito oggi la 

tanto perchè certi organi di «voce», riferita dal Boston 

stampa francesi si servono di Globe, secondo cui Breznev 


tanto In tanto di slmili pro¬ 
cedimenti nella loro propa¬ 
ganda antl-sovietica. In ma- 


giungerebbe prossimamente 
negli Stati Uniti per essere 
sottoposto a trattamento me¬ 


teria. Le Monde non è ori* dico in un ospedale di Bo- 


gl naie». 

Kornilov conclude: «E par- 


La salma è stata esposta tito e il popolo In Unione SO' 


stamane, secondo la tradizio¬ 
ne russa, alla «Casa degli 
scienziati». Nella sala, colma 


vietlea sono una cosa sola. 
I cittadini hanno fiducia nel¬ 
la loro direzione, nel partito c 


di corone dt fiori, erano pre- nel suo Comitato centrale e 


sulle prospettive dt un allac- cnc uguagliano quasi ic mar¬ 
ciamente di rapporti dlplo- mali quote commercia II. In aemnrrintfnnn nnn «,/. m 

malici con la Cina, non ha un primo momento si era 

Avuto fino ad ora risposta e parlato di dare al fondo una .P resa awc,, « con noi. 

non ha neppure trovato eco dimensione piuttosto grossa e f u . nl . tà ” come i nostri let- 

a Pechino. Fonti diplomati- cioè 25 miliardi di dollari, tori hanno constatato — ha 

che africane nella capitale cl- Dopo l’Incontro di Londra l dato doverosa notizia delle 

nesc hanno affermato che. da ministri delle finanze europei ^ c ‘ “ “!{® £ 

quanto loro risulta, la posi- si sono accordati per una cl- Breznev, ma l ha fat.o in 
zione di Pechino non 6 cam- fra che oscilla fra i 10 e 1 12 termini corretti e miswatu 

telata rispetto alle dlchlarazlo- miliardi e Colombo ha spie- e cfò non è piaciuto al Po¬ 
ni fatte dall’attuale ministro gato che se si costituisce un polo, c/ie ci accusa nicnteme- 

degli esteri Ciao Kuan-hua fondo troppo ampio si esclu- ro violare « il diritto alla 
Alfassemblca generale del- dono altre possibilità e Inizia- informazione », dt copiare 

l'ONU. tive. « modelli » altrui, di essere in 

In sostanza Pechino noci La linea che è emersa dal- sostanza troppo ufficializzati. 

considera sufficientemente l’incontro di Londra è che la Ufficialità per ufficialità, vi • 

portato avanti 11 processo di Europa vuole li dialogo e la sto che il Popolo è Vorgano 

decolonizzazione da parte del Intesa col paesi produttori ed ufficiale del partito dt gover- 

Portogallo. Negli stessi am- esclude :i conflitto e la tatti- I no, ci permettiamo dt chiede- 

blentl si ricorda che ancora ca e la tensione della ritorsto- j re come si conciliano le voi- 

pochi giorni fa l’agenzia ne che sta alla base della parità giornalistiche, politi¬ 
li uova Ctn a diceva che « l’im* concezione di Kissinger. che c ingncttlstiche del Pa¬ 
pero coloniale portoghese è Rimano da vedere se quo- polo sul segretario generale 

cominciato a crollare » c sotto- sta posizione europea regge- del PCUS. con le pressanti in- 

lineava che «Il popolo del rà 11 passo io in che m.sura sistenze — di cui slamo a co- 

Mozambico ha creato un go- verrà «addolcita») quando i noscenza — di ufficialissimi 

verno di transizione e la lot- i dovrà confrontarsi con quella i personaggi democristiani d‘al- 


Potremmo dunque non ag¬ 
giungere altro, se il quotidia- 


fra che oscilla fra i 10 e 1 12 termini corretti e misurati: 

miliardi c Colombo ha spie- » età non è piaciuto al Po- 

(Tato che .se si costituisce un polo, che ci accusa nicnteme- 

fondo troppo ampio si esclu- "o dt violare « il diritto alla 

dono altre possibilità e Inizia- in/ormaztone », di copiare 

tlve « modelli » altrui, di essere In 

UÌ linea che b emersa dal- sostanza troppo ul/iclalizzat i. 

l’Incontro di Londra b che la Ulflclalttù per ufficialità, vi- 

Europa vuole 11 dialogo e la sto che il Popolo è Porgano 

Intesa col paesi produttori ed ufficiale del partito dt gover- 

esclude :1 conflitto e la tatti- I no, cl permettiamo di chiede- 
ca e la tensione della rltorslo- | re come si conciliano le vol¬ 
pe che sta alla buse della parità giornalistiche, potiti- 

concezione di Klsslnaer. che c vigncttlstiche del Po- 

Rimane da vedere se quo- polo sul segretario generale 

sta posizione europea reitae- del PCUS, con le pressanti In¬ 


seriti Breanev, la moglie e 1 
parenti. «I dirigenti del par¬ 
tito e del governo e 1 rap¬ 
presentanti del lavoratori di 
Mosca — ha scritto la TASS . 

sT davanti*alia sm“if« p « r l'inchiesta sullo spionaggio interno 

defunta e ad esprimere le-— - ——— --— - 

loro condoglianze a Leonìd 
Breznev». 

stata sepolta al cimitero No- CIA: si profila uno scontro 

vodevlcl. dove si 6 svolta una 
cerimonia funebre. «Vi han- # 

sSco^fca^vf^ fra Congresso e Casa Bianca 

1 dirigenti del PCUS e de! go- 

famìglie»! Diffidenze parlamentari verso la commissione 

appreso da un testimone ocu- presieduta da Rockefeller 

lare, anche Breznev era pre- 
sente. 

j particolari della cerlmo- NE^V YORK, 8 Ceduto da Rcckelellcr poiché 

ria funebre, che In altri mo- il vice-presidente Nelson 1 si potrebbe paragonarlo ad 
menti sarebbero rimasti nel- Rockeleller, incaricato da ! una «capra messa a guar- 

l’ambito della cronaca, han- Ford di dirigere la commis- ! dia di un cavolo». Secondo il 

no attratto l’attenzione degli i slone speciale d’inchiesta sul- 1 jH 0rna je c’è da snerare inve. 

osservatori politici. Essi aono I le Illecite attività di spionag- | __ ch _ . _ de con£rres . S u a ic 

apparsi come una Indiretta j glo nazionale che la «Cen- | “ JP i f pe 


danno loro un sostegno tota- 


ston. Altrettanto ha fatto un 
portavoce dell'ospedale. 

La «voce» era collegato, 
all'!potrai, formulata da al¬ 
cuni giornali, secondo la qua¬ 
le il segretario de) PCUS sof¬ 
frirebbe di una forma di can¬ 
cro. 


Mozambico ha creato un go¬ 
verno di transizione e la lot¬ 


ta dt liberazione nazionale del , americana 


popolo deli'Angola progredì- 
•ce vittoriosamente ». 


Antonio Branda 


fo livello perchè lo stesso se¬ 
gretario generale del PCUS 
venga in visita in Italia. 


si proceda cor maggiore in¬ 
cisi vi tà. 

Sullo scandalo dello spio- 


Nuovamente in difficoltà il colonnello Banzer 


Il dittatore boliviano annuncia 
di aver sventato un complotto 


messa a punto sullo stato di ! trai intelligence agency» coi 

salute di Breznev, a proposi- (CIA) ha svolto negli utl- elei vita. 

to dei quale molto ai è scrii- , mi 15 anni, ha convocato co- Sullo scandalo dello spio- 
to in questi giorni In tutti me primo testimone, da ut>col- naegio interno della CIA — 

1 giornali occidentali. In so- tare lunedi prossimo a Wa- dJ<M . 5rni i ft tersone pacifisti 

stanza, si rileva, se anche «hington. l’attuaJe capo della mi- 

Breznev è stato influenzato, (CIA) hu svolto negli ulti- intellettuali progressisti, m 

come qualcuno ha scritto, o no state rese note per ora litanti negri ma ancnc giuai- 

è un po’ aifatleato. come ha ulteriori citazioni ma sembra cl della corte suprema aorve- 

scritto qualcun altro, le sue certo che sarà chiamato a te- gliatl e schedati — si profila 


stanza, si rileva, se anche 
Breznev è stato influenzato, 
come qualcuno ha scritto, o 


scritto qualcun altro, le sue certo che sarà chiamato a te- 
condizioni generali sono UH stimoni a re anche l’ambasciato- 
da consentirgli d! uscire di I re in Iran Richard llelms, 
casa anche in una giornata j ex-capo delta CIA dal 1&60 al 
come oggi, con 11 termometro j 1972. giunto qualche giorno 
formo tra 1 sette e gli otto la negli Stati Uniti, per un 


gradi sotto z^ro. 


.timoni a re anche rambosciato- a quanto pare un contrasto, 

re in Iran Richard llelms. forse uno scontro fra Con- 

ex-capo delta CIA dal i960 al cress0 c Bianca I) 

1972. giunto qualche giorno ;, res ^ c 

la negli Stati Uniti, per un Congresso, c oinmi evadente, 

periodo di vacanza e per una diffida della commlss.one Ro- 


LA PA2, 8 l Avores. ambedue ex ministri j tl e inquietudini», come lo vengono definite «bolle di sa- j la CIA. 


Poco dopo la notizia del ^>*ie di incontri tendenti ad ckefeller e vuole che l'Inchic- 

luner»li, m TASS ha diffuso accertare il suo ruolo nelle sta venga spinta il più a fon- 

un breve commento a firma attività di spionaggio, prol. | do possibile individuando re¬ 
di Jurl Kornilov, nel quale blto dallo stesso statuto del- i bponsublhtà a qualunque li- 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 8 

Il bilancio iinanziario del¬ 
l'Algeria per il 1975 aumen¬ 
terà del 55' r rispetto a quel¬ 
lo dell'anno precedente. Ciò è 
stato reso possibile dal rad¬ 
doppio delle entrate prove¬ 
nienti dagli Idrocarburi, che 
copriranno nell'anno in cor¬ 
so il 00'', delle spese dello 
Stato, previste In 22 miliardi 
di dinari (circa 3800 miliardi 
di lire). 

Il ministro algerino delle 
finanze. Small Mahrough, il¬ 
lustrando le cifre del bilan¬ 
cio alla stampa, ha messo in 
rilievo che la congiuntura 
attuale non è più così favo¬ 
revole per l'Algeria come 
quella dello scorso anno; e 
questo per due motivi soprat¬ 
tutto. In primo luogo, la ten¬ 
denza in atto da alcuni mesi 
ad una diminuzione relativa 
del prezzo del petrolio grez¬ 
zo; nel 1974 infatti, dopo 
aver raggiunto la vetta di ol¬ 
tre 14 dollari a barile, li 
prezzo commerciale del pe¬ 
trolio algerino, uno del più 
pregiati per le sue qualità 
intrinseche, si è attestato su 
una media di 13,11 dollari al 
barile. In secondo luogo, ha 
detto 11 ministro. « i succes¬ 
si registrati con la valorizza¬ 
zione dei prezzo del petrolio 
cominciano a essere forte¬ 
mente compromessi dall’In¬ 
flazione galoppante nel pae¬ 
si capitalistici e dagli au- 1 
menti vertiginosi del prodot- j 
tl alimentari e dei beni in- j 
dustrini!, sia strumentali che 1 
di consumo, che costituisco¬ 
no le voci principali delle im¬ 
portazioni del paese». 

Occorre quindi, egli ha con¬ 
cluso « continuare a far fron¬ 
te comune, insieme al paesi 
produttori di materie prime, 
contro quel paesi industria¬ 
lizzati che vorrebbero rove¬ 
sciare i termini di scambio 
intemazionali a loro favore 
e perpetuare una divisione 
Internazionale del lavoro sfa¬ 
vorevole ai nostri interessi e 
alla nostra promozione eco¬ 
nomica », 

Sono questi 1 temi che di¬ 
scuteranno 11 24 gennaio ad 
Algeri 1 ministri degli esteri, 
del petrolio e delle finanze 
dei paesi esportatori di pe¬ 
trolio e 11 prossimo « verti¬ 
ce » dell’OPEC. In vista del 
«diaJogo» tra paesi produt¬ 
tori e consumatori di petro¬ 
lio proposto da Gtscattl 
d'Estalng, dialogo che sarà 
ancora più « caldo » dopo le 
nuove minacciose dichiara¬ 
zioni fatte recentemente dal 
segretario di Stato america¬ 
no Kissinger. 

Per quanto riguarda il bi¬ 
lancio consuntivo dell’anno 
scorso. Mahrough ha preci¬ 
sato che esso presenta un 
avanzo positivo di 9 miliardi 
di dinari. Questo surplus è 
servito a finanziare gli In¬ 
vestimenti delle società sta¬ 
tali deficitarie e a risanare 
11 settore agricolo autogesti¬ 
to, fortemente Indebitato con 

10 Stato. Anche la bilancia 
del pagamenti ha avuto un 
eccedente, di due miliardi di 
dinari: ciò ha permesso di 
consolidare le riserve valu¬ 
tarle e di diminuire 11 de¬ 
bito con l’estero attraverso 

11 rimborso anticipato del 
prestiti ottenuti nel 1973 sul 
mercato degli eurodollari. Lo 
sviluppo industriale accele¬ 
rato del paese, ha detto 11 
ministro, rimane l’obbiettivo 
fondamentale del bilancio, 
statale per 11 1975 e gli inve¬ 
stimenti produttivi previsti, 
compresi quelli effettuati di¬ 
rettamente dalle società sta¬ 
tali, ammonteranno a ben 25 
miliardi di dinari. 

In questa direzione, segna¬ 
liamo tra 1 più Importanti 
contratti firmati nel giorni 
scorsi quello per la costru¬ 
zione di una grande raffine¬ 
ria di petrolio a Bejaja (240 
km ad est di Algeri) con la 
società inglese Procon e la 
Tecnipetrol Italiana, per un 
investimento globale di 150 | 
milioni di dollari. La sua ca- , 
pacità di raifinazlone sarà di 
7 milioni e mezzo di tonnel¬ 
late di greggio all’anno. 

Un secondo Importante ob¬ 
biettivo del bilancio finan¬ 
ziario 1975 è di operare una 
ridistribuzione del reddito a 
favore degli strati più pove¬ 
ri della popolazione, di prò- , 
muovere gli investimenti so- i 
clall (le spese per l’Istruzio¬ 
ne pubblica aumenteranno 1 
del 33 r ,n rispetto a quelle già 1 
elevate dell'anno preceden- ; 
te), e di difendere il potere j 
di acquisto delle masse. i 

In particolare per mante- • 
nere bassi i prezzi del beni 
di prima necessità, soprattut- | 
to quelli Importati che han- i 
no visto enormi a.umenti sul j 
mercato Internazionale, qua- . 
li 1 cereali, la farina, lo zuc- | 
chero e gli olii vegetali, lo < 
Stato ha stanziato 3,5 mlllar- i 


di di dinari. Una parte d. 
questa cifra verrà recuperi¬ 
la attraverso nuove misure 
fiscali sui beni di seconda 
necessità, le piu importanti 
sono l'aumento del 50' r del 
prezzo della benzina (un li¬ 
tro di « super » costa ora 
l’equivalente di circa 250 li¬ 
rei, del tabacchi, del vino, 
della birra e dell'abbonamen¬ 
to televisivo. Una nuova tas¬ 
sa. Infine, colpisce del ftK; 
i profitti realizzati attraver¬ 
so ia compravendita di im¬ 
mobili e di aziende commer¬ 
ciali; essa colpisce in parti¬ 
colare gli speculatori che do¬ 
po l’indipendenza hanno rea¬ 
lizzato enormi profitti con 
la lottizzazione di terreni. 

Tra gli sgravi fiscali, oltre 
a quelli già annunciati con 
l'aboJlzione di tutte le tas¬ 
se per 1 contadini e per 1 sa¬ 
lariati che percepiscono me¬ 
no Gl 500 dinari (88 mila li¬ 
re) al mese, è da segnalare 
l’abolizione della tassa dt cir¬ 
colazione per gli autoveicoli, 
che compensa in parte l’au¬ 
mento del prezzo della ben¬ 
zina 

Giorgio Migliardi 


Serrata 
alla SEAT 
di Barcellona 


BARCELLONA. 8 
I Lo statuirnento di Barcollo 
I na del Li SEAT, che occupa 
| circa 27 000 operai, è stato 
chiuso fino a nuovo ordine 
- a seguito di una serie di scio- 
) peri delle maestranze Lo han¬ 
no rilento fonti .sindacali. 

La chiusura della piu gran¬ 
de fabbrica d’automobili d. 
Spugna (che lavora su Jioen- 
I za FIATI bj è avuta al turno 
| del mattino, mentre gli operai 
stavano inattivi di fronte a: 
macchinar). 

Nello stabilimento di Bar¬ 
cellona della SEAT vi erano 
stati da una sett.mana una 
sene d: st,operi in appoggio 
i alla r.clr'vtn degli operai che 
t vengano indette elezioni ve- 
i rumente democratiche per la 
i scelta dei rappresentanti sin- 
i ducali 


A un anno dalle elezioni precedenti 

I danesi si recano 
oggi a votare 
per il Parlamento 

Undici partiti concorrono a dividersi i 179 seggi del¬ 
la Assemblea unicamerale - Nel dicembre 1974 il PC 
era tornato in Parlamento dopo 14 anni di assenza 


COPENAGHEN, 8 

Duo milioni e mezzo di 
elettori si recano domani alle 
urne per rinnovare U Polke- 
ting (parlamento), sciolto al 
primi dello scorso dicembre 
a soli dodici mesi dalle pre¬ 
cedenti elezioni del 4 dicem¬ 
bre 1973, che erano stato a 
loro volta anticipato di un an¬ 
no. La decisione di scioglie¬ 
re )1 Parlamento e stata pre¬ 
sa dal primo ministro libe¬ 
rato- Hortling subito pri¬ 
ma della messa In votazio¬ 
ne del suo plano di stabiliz¬ 
zazione economica. E' da rile¬ 
vare In proposito che il go¬ 
verno Hartling era un gover¬ 
no minoritario «omogeneo», 
che disponeva di appena 22 
del 179 seggi del Folketlng. 

Tuttavia, la decisione di ri¬ 
correre per la seconda volta 
alle elezioni anticipate non 
sembra dettata dai timore di 
una bocciatura del piano di 
stabilizzazione, quanto dai l'In¬ 
tento di Hartlng di sfrutta¬ 
re il momento, che dovreb¬ 
be essere a lui favorevole: 1 
suol avversari rilevano infat¬ 
ti che 1 sondaggi di opinione 
avevano tutti lasciato preve¬ 
dere un incremento di voti 
del liberali. Sarebbe però er¬ 
rato, secondo gli osservatori, 
ritenere che le elezioni pos¬ 
sano cambiare sensibilmente 
la situazione, e ad Hartling 
viene quindi rimproverato di 




| essere ricorso alle urne per 
i puro c semplice egoismo di 
1 part.to. 

[ Attualmente nel Folketlng 
, siedono i rappresentanti di 10 
partiti, contro i 5 che forma¬ 
vano il precedente Parlamen¬ 
to: fra essi bono (i deputati 
del Partito comunista, che nel 
dicembre 1973 era passato 
dall’1.4 al 3,6 per cento ed 
era rientrato al Folketlng do¬ 
po 14 anni di assenza. Eie- 
I mento caratterizzante di quel¬ 
le elezioni era stata la perdi¬ 
ta della maggioranza da par¬ 
te del Partito socialdemocra¬ 
tico. sceso da 70 a 46 seggi. 
Erano sensibilmente calati 
anche ! tre tradizionali por¬ 
titi di centro destra — il li¬ 
berale, il radicale e 11 oonser- 
vatore — a vantaggio di for¬ 
mazioni nuove: il partito, «del 
progresso» (qualunquista), 11 
partito cristiano popolare • 11 
centro democratico (sorto da 
una scissione socialdemocra¬ 
tica). 

Partecipano ancora alle ele¬ 
zioni 11 partito «della tassa¬ 
zione unica», 11 partito socia¬ 
lista popolare e 11 piccolo par¬ 
tito «della sinistra sociali¬ 
sta». Al 179 seggi del Fol¬ 
ketlng, In definitiva, concor¬ 
rono 11 formazioni politiche, 
una in piu delle elezioni di 
tredici mesi fa, I risultati de¬ 
finitivi dovrebbero esser» no- 
1 tl nella giornata di venerdì. 


OGGI 

SALDI 


PULLOVER PURA LANA 
L. 1.500 - 2.500 - 3.500 
I VIA NAPOLEONE III, 97 (Piazza Vittorio) 

j CORSI DI NUOTO 
JUDO - KARATÉ - GINNASTICA 

Nel nuovo centro sportivo di via del Pantanlno, angolo 
via Anconetana, tei. 25685, Arezzo, sono aperte le Iscrizioni 
per corsi di nuoto. Insegnamento e perfezionamento dei 
quattro stili; corsi di judo, karaté e ginnastica, entrambi 
I per adulti e bambini, 

SCONTI PER NUCLEI FAMILIARI 

| Per Informazioni rivolgersi alla segreteria del centro 


Le autorità hanno annua- > sono stati radiati daH'csercl- 
«tato un nuovo complotto e , to e vongono attivamente ri- 
insieme di averlo «sventa- cercati per avere fatto pub- 
to». La periodicità sempre i bllcare su un giornale di La 


vello Si trovino (è da ricor- [I 


stesso Banzer ha annunciato pone» le Ipotesi pubblicate Nel frattempo, anche alcune da>re che Kisamger e presi 


Fino a questo momento le dai quotidiano parigino Le 


tensioni che affiorano proven¬ 
gono daH’lntorno del regime 


Monde a proposito di «cam- 


commissioni congressuali 
hanno già ripetutamente an- 


piu frequente delia ribellione | Paz un avvertimento alle for- stesso Dopo avere posto nella dovrebbero intervenire 


e conseguente repressione ze armate sulla gravità delia 
sembra divenire la piu reeen- j situazione nel paese Nel to¬ 
te «normauia» dei regime i sto si ai fermava che li regi- 
capeggiato dal colonnello Hu- | me si sarebbe trovato di fron- 
go Banzer Lo stesso Banzer j te a una sollevazione popola- 
dopo avere effettuato un gl- i re se non avesse compiuto 


ro di ispezione nelle guarnì- , 
gleni di provincia, ha detto i 
oggi ai giornanti: «I ter- 
mc.it. c ,e inquutudln sono ! 
stati post, sotto contro ho» 1 
«Non ci f>oncj piu r.^ch: di , 
una sollevazione miniare» i 
cgi. lui a-'z unto A'iermazo 
ni delia cu attenti bi’.tia t l«t ! 
tl .aoc ano largamente dub* i 
tare. 

Ieri due to.<iv'c..ì Avoioa i 

Montano e 11 cugino Patino > 


illegalità 1 partiti di ainietra 
nel novembre. Banzer proibi 
anche quelli di destra e si ri¬ 
fiutò di Indire le elezioni ad¬ 
domesticate che erano pre¬ 
visto. 

modifiche In senso costltuzlo- * * * 

naie. Essi Inoltre sono accu- CARACAS, 8 

sali d. a\ere partecipato alla II Venezuela ha chiesto agli 
insurrezione di alcuni reparti i altri paesi latinoamencom di 
dell eserc.to a Santa Cruz nel j combattere la nuova legge sul 
novembre scorso. I commercio approvata dal 

Sol roteila quel,a sollevasi©- j Congresso degli Stati Uniti che 


©lamenti alla direzione» che I nunciato udienze rivolte ad 

dovrebbero intervenire in accertare di quali e quante 

Unione Sovietica, di una «in- violazioni della legge la CIA 

stabilità politica» che vi si si bla efiettivamento resa re¬ 


osserverebbe, e così via. 

Il commento si apre sotto¬ 
lineando «i'inlluenza positi¬ 
va» esercitata sul clima mon- 


sponsabile. Affinché gli orga¬ 
nismi del congresso comin¬ 
cino le loro inchiesto, distin¬ 
te da quella della commls- 


diale dalla politica di pace sione presidenziale, occorre- 


praticata dall'Unione Sovieti¬ 
ca. I sensibili cambiamenti 


ra comunque attendere che 
11 94.mo Congresso — eletto 


dente del Consiglio nazionale 
di sicurezza, dai quale di¬ 
pende la CIA); la Casa Bian¬ 
ca, Invece vorrebbe mantenere 
i'inehlcxta sotto il proprio 
controllo, come appare chiara¬ 
mente dalla scelta del mem¬ 
bri della commissione Rock- 
feller, criticato dai Neio York, 
Times. 

Due senatori intanto hanno 
sostenuto la necessità che la 


che si sono verificati quale nel novembre scorso — si rlu- j CIA sin sottoposta a) concroi- 
risultato di questa influenza, nutea per la prima volta mar- ' lo dol Congresso e che una 


r.e Bari/or annunciò un regi¬ 
me eoe -sarebbe durato tino 
al 1980 c che dct.nl come 
uno oider.» Ma ->ono pas 


contiene norme discriminato¬ 
rie nei conlront! del paesi 
produttori di materie prime. 
Il Presidente Pcicv ha solle¬ 


vati so.o a.cum mesi ed es l citato le nazioni budamerlea- 
so è già minato da «fermen- j ne a «unire 1 loro aforzi». 


prosegue Kornilov, «pongono tedi prossimo. Il New York commissione mista delle due 

i calunniatori c gli antlso- Times, In un fondo che com- Camere sia Incaricata della 

vietici In una situazione per menta in maniera molto dura supervisione delle sue attivi- 

cui si presta poca fede alle le scelto di Ford per la com- tà all'estero. I due senatori, 

loro trottole». Perciò 1 posizione della commissione, Low<*U Wclcher c tiovv.ud 

«cremlinologhi» si mettono, sottolinea che non bisogna Backer, hanno detto che pie- 

alla maniera del chiromanti, aspettarsi grandi rivelazioni sentoianno a questo i.nc una 

a lanciare ogni tipo dì prò- dallo speciale organismo pre- propobta di legge. 


[g rc| < COOPERATIVA EMP0LESE VETRAI a.r.l 

Cristallo 30% PbO nD 1,57001 - Soffialo e fagliato a mano 

cristallo pressato, incamiciato e tagliato 

il! I 

VENDITA DIRETTA DALLA PRODUZIONE AL CONSUMATORE 

alla «BOTTEGA DELLA C.E.V.» 

EMPOLI VIA DEI CAPPUCCINI 19 

UNICI PRODUTTORI IN ITALIA DI CRISTALLO INCAMICIATO 











PAG. 14 / fatti nel mo ndo _ 

Confermando che la flotta USA incrocia al largo delle coste indocinesi 


l’Unità / giovedì 9 gennaio T975 


Respinto il ricorso di Miceli 


HANOI CHIEDE CHE FORD PONGA FINE 
ALL’IMPEGNO MILITARE IN VIETNAM 

La RDV denuncia l’appoggio in armi e dollari al regime saigonese e gli interventi negli affari interni del Vietnam del sud — Bombarda- 
menti su città liberate — Saigon chiede l’aiuto dei « paesi alleati, in particolare quello degli Stati Uniti » — Incontro di Thieu con 
il sottosegretario americano alla sicurezza internazionale — Grave intervista dell’ammiraglio comandante la flotta americana nel Pacifico 


SAIGON’. 8. 

La. portaerei a propulsione 
nucleare « Enterprise » e la 
sua scorta di incrociatori © 
cacciatorpediniere stanno in¬ 
crociando a *470 chilometri dal¬ 
le coste del Vietnam dei Sud. 
Lo denuncia una dichiarazio¬ 
ne ufficiale del ministro degli 
Esteri della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam, che vie¬ 
ne cosi a con lutare le ripetu¬ 
te smentite diramate ieri da 
Washington, secondo le eguali 
la squadra navale partita ieri 
da Subtc Bay, nelle Filippine, 
non taceva rotta verso il Viet¬ 
nam ma verso lo stretto di 
Malacca. La RDV, nella di¬ 
chiarazione, afferma che «In 
amministrazione Ford, di- 
sprezzando raccordo di Paruri 
sul Vietnam, prosegue t‘Impe¬ 
gno militare e l’intervento a- 
meri cimo negli affari 'n terni i 
del Vietnam del Sud, tornea- 


Un documento 


di Italia-Vietnam 


Necessario 
rispettare 
gli accordi 
di Parigi 

Sul raggravarsi della situa¬ 
zione nel Sud-est asiatico. la 
Presidenza del Comitato Na- i 
zìonale Italia-Vietnam ha dif- I 
fuso il seguente documento: 

«L'estendersi e rintenslfl- 
corsi degli scontri militari nel 
Vietnam del Sud e le noti¬ 
zie di uno spostamento verso 
l’Indocina della squadra stra¬ 
tegica della 7. flotta statu¬ 
nitense e del sorvolo del Nord 
Vietnam da parte d: un aereo 
«pia americano, indicano che 
1 a violazione degli accordi di 
Parigi è ormai arrivata a un 
punto che potrebbe diventare 
dt rottura. Sulle responsabi¬ 
lità, di ciò non possono esser¬ 
ci dubbi, anche se il proviti' 
ciallsmo fa,zio.k> e le delibe¬ 
rate menzogna db Ila stampa 
di destra cercano goffamente 
di imbrogliare le carte. 

Da una attuazione integra¬ 
le e sollecita degli Accordi 
di Parigi, che prevedono al 
Sud la formazione di un uni¬ 
co governo attraverso libere 
elezioni e la successiva pos¬ 
sibilità. di una scelta di pa¬ 
cifica riuniflcazione tra Sud 
e Nord, Il GRP sostenuto dal 
consenso delle sue popolazio¬ 
ni e da simpatie crescenti nel- 
!Ic zone controllate da Saigon, 
la RDV con l suoi titoli ac¬ 
quisiti nella difesa della Indi¬ 
pendenza e della 11 berazione 
nazionale, e la Terza Forza 
che va progressivamente af¬ 
fermandosi hanno sempre 
avuto e hanno tutto da guada¬ 
gnare. 

E’ il regime di Thieu. reso 
sempre più Impopolare dal 
suo malgoverno oppressivo c 
dalla sua corruzione che, pur 1 
di impedire l'applicazione de¬ 
gli Accordi non ha ca.tato sin 
dall’indomani della loro fir¬ 
ma, a attaccare militarmen¬ 
te la zona governata dal GRP. 

Thieu non ha che da re¬ 
criminare con se stesso se, 
nonostante lo armi e Passi* 
atenza americana, la demo¬ 
ralizzazione delle sue truppe e 
la risposta difensiva del GRP 
per l’applicazione degli accor¬ 
di di Parigi, hanno portato 
gli attacchi s&lgoncsl alle 
odierne sconfitte. 

E il governo degli Stati ! 
Uniti, invece di agitare la ! 
minaccia di nuovi interventi, 
dovrebbe ricavare dalla scia¬ 
gurata vicenda di Thieu, la 
conclusione che conviene ces¬ 
sare davvero qualsiasi -inter¬ 
ferenza nel Vietnam del Sud 
e lasciare che a Saigon pre¬ 
valgono le forze orientate a 
raggiungere con 11 GRP e la 
Terza componente la riconci¬ 
liazione nazionale. 

Per ogni forza democrati¬ 
ca e di pace gii eventi del 
Vietnam, 1 pericoli gravi che 
tornano a manlfestarvlsl, so¬ 
no un richiamo a raddoppiare 
l’impegno porche gli Accor¬ 
di di Parigi vengano rispetta¬ 
ti e attuati. Al governo Ita¬ 
liano noi chiediamo espres¬ 
sioni c atti conformi a questa 
©si gonza». 


Cipro: colloqui 
fra i leader delle 
due comunità sui 
futuro dell'isola 

NICOSIA, 8. 

I leader delie comunità gre- 
ca c turca di Cipro comlnce- 
ranno U 14 gennaio colloqui 
«sulla sostanza del problema 
cipriota ». Lo annuncia un co¬ 
municato pubblicato oggi a 
Nicosia al termine di un In¬ 
contro dì due ore tra il leader 
greco-ciprtota Glaikos Cleri- 
tìes e quello turco cipriota 
Raul’ Denktash. I! comunica¬ 
to precisa che deride?» e 
Denktash hanno concordato 
di cominciare a «discutere i 
poteri e le funzioni del go 
wno centrale m uno Stato 
federale ». 


do alla giunta di Nguyen Van 
Thieu sempre piu dollari ed 
armi aftinche essa possa in¬ 
tensificare la guerra e sa¬ 
botare l nono/.ati ». La, RDV, 
a! ferma la dichiarazione. « e- 
sige con termezza che l\<m- 
min’strazlone Ford cessi coni 
plebi mente qualsiasi impegno 
militare ed ogni ingerenza ne 
gli ut lari interni del Vietnam 
dei Sud ». 

La severità della denuncia 
appare ampiamente giustifi¬ 
cata dagli avvenimenti delle 
ultime 21 ore. Ieri sera «l 
oggi, ad ondate successive, 
gli aerei dell'aviazione di 
Thieu t aerei americani e bom¬ 
be americane) hanno bom¬ 
bardato l centri e le zone di 
Loc Ntnh e dì 15u Dop. nelle 
zone libere, uttanalmente pei 
rappresaglia per la caduta 
della citta di Phuoc Uniti, 
liberata Ieri. I-i delega/.one 
militare del GRP a Sauon 
ha annunciato che gli aerei 
di Thieu hanno colpito centri 
abitati u causato gravi danni 
e perdite tra la popola none 
civile. 

Il tacente funzione di mi¬ 
nistro degli esteri di Saigon, 
N’go Khac Tinh, lui al ferii iato 
che « l'aiuto dei paesi alleati ‘ 
e necessario, m particolare ! 
quello degli Stati Uniti, pae¬ 
se co-firmatario degli uccor- i 
di di Parigi», (Questo, mentre* ' 
il sottosegretario di Stato j 
americano per gli Affari del¬ 
la sicurezza internazionale, ’ 
Carlyle M.tw, si incontrava 
con lo stesso N* gii yen Van 
Thieu. Va rilevato che Maw 
sta visitando tutte le capitali 
del sud est asiatico che rap¬ 
presentano le basi stesse sulle 
quali riposa la politica ame¬ 
ricana m questa parte del ! 
mondo: Bangkok, p hnom 

Penh. Manila. Ciakarta, 

Nel contempo, l’ammiraglio 
Noci C.ayler, comandante del¬ 
la flotta americana nel Pa¬ 
cifico. ha rilasciato gravi di¬ 
chiarazioni alla rete televisiva 
NBC. In apparenza Gnyler ha 
concesso l’intervista per affer¬ 
mare di « Immaginare con 
difficolta»' una situazione nel¬ 
la quale le truppe omerica- i 
ne possano essere di nuovo 
inviate ne! Vietnam. Questo, , 
ha detto, persino nel caso in i 
cui Thieu o un governo simi- i 
le al suo dovesse cade¬ 

re. Ma la cosa grave è che 
l’ammiraglio non ha scar¬ 
tato la possibilità di un in¬ 

tervento americano di altro 
genere anche se. ha detto, 

« non penso che c! si dovreb- [ 
be porre In una situazione de! I 
genere». Gli Stati Uniti de- | 
vono ha aggiunto, continuare • 
ad aiutare Saigon «causa del 
la crescente Importanza nel- 1 
l’Asia agli occhi dell’Amerl- ■* 
ca». Tl centro di gravità de- | 
gli affari mondiali si sposta 
sempre di più — ha conclu¬ 
so — verso l’Asia, ed è là 
che si svolgerà 11 grande 
dramma umano dei prossimi 1 
decenni ». 

Gli osservatori rilevano che 
appena un palo di mesi m 
il sottosegretario all’esercito 
Clemente aveva affermato 
chiaramente. In una confe¬ 
renza stampa tenuta dopo un 
viaggio nell’Asia del sud est. , 
che gli Stati Uniti avrebbe* 
ro potuto, in certe circostanze, 
riprendere l bombardamenti 
sull’Indocina. Il portavoce del 
Dipartimento di stato Robert 
Anderson dal canto suo ha 
dichiarato stasera che II pre¬ 
sidente Ford e alti esponen¬ 
ti dell’amministrsvzione « stu¬ 
diano con estrema attenzio¬ 
ne» la possibilità di chiedere 
al Congresso un aiuto sup¬ 
plementare al Vietnam del \ 
Sud. Anderson ha detto di | 
non sapere se l’eventuale ri¬ 
chiesta riguarderà aiuti mili¬ 
tari o civili, e in che misura. 

Un portavoce del Diparti¬ 
mento della Difesa ha dal can- 
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\ RO^nrOXT ,erl sono ri P rese le lezioni nella scuola 

n. UUO I l/il superiore di South Boston, che era stata 

chiusa l'il dicembre 1974 In seguito ai violenti incidenti razziali, provocati dalla opposizione 
di gruppi di studenti bianchi contro la a integrazione ». La riapertura è avvenuta in un 
clima di tensione, documentato da questa foto che mostra l'edificio scolastico presidiato 
da 500 poliziotti in piena tenuta « anti-dimostrazione » 


Altri 4 
minatori 
uccisi nel 
Sud Africa 


JOHANNESBURG, 8 

Altri quattro minatori so- 
I no stati uccisi la scarsa not* 

■ te nel corso di « disordini » 

1 nella miniera d’oro di Vaal 
! Reefs, dove oltre diecimila 

lavoratori sono In sciopero. 
Lo ha reso noto oggi un por¬ 
tavoce della miniera senza 
precisare la natura dei « di¬ 
sordini in questione. Salgo- 
1 no così a otto le persone ri¬ 
maste uccise in tre giorni 
1 nella miniera. 

LUgitaz-ione, provocata dal- 
l la decisione del governo del 
Lesotho di esigere il rlmpa- 
1 trio del 60 per cento dei red- 

■ diti dei suoi cittadini, 1 Ba- 
sotho. che lavorano nelle mi¬ 
niere sudafricane, è divenu¬ 
ta più acuta dopo l’interven¬ 
to della polizia. 

La società Angloamericun, 
che gestisce la miniera, ha 
reso noto che la situazione 
è ancora oggi molto tesa e 
che circa la metà del 21.500 
j lavoratori di colore non si è 
! presentata al lavoro. 


(Dulia prima papilla) 
il giudice di Padova — e la 
prima sezione della Cassazio¬ 
ne ha confermato la legitti¬ 
mità del suo orocerìunente — 
Miceli sapeva molto cose del¬ 
la Rosa dei Venti e del dise¬ 
gno die i congiurati vagheg¬ 
giavano. Non solo: addirit¬ 
tura egli avrebbe formato al- 
Vinterno del SID una struttu¬ 
ra deviamo con il precipuo 
compito di offrire appoggio a 
dii tramava contro le istitu¬ 
zioni. 

Infine una considerazione: 
cosa che non capita troppo 
spesso, questa volta la Cas¬ 
sazione sembra essere stata 
coerente con il ragionamento 
sostenuto quando si è tratta¬ 
to di riunire a Roma tutti ì 
processi sulla trama eversiva, 
Dietro tutti gli episodi che 
hanno segnato la strategia 
della tensione dal 1969 ad og¬ 
gi vi è Indubbiamente un uni¬ 
co piano. Il mandato di cat¬ 
tura per il tentato golpe del 
1970 parla di favoreggiamen¬ 
to, un reato che se riferito 
ad un capo del SID signifi¬ 
ca solo aperta complicità, La 
accusa per I fatti del 1974 in 
definitiva appare solo come 
uno sviluppo di quella prima 
accusa¬ 
li discorso ha dunque una 
sua logica ma comporta anche 
non pochi rischi, come ab¬ 
biamo spesso sottolineato: e 
prima di tutto il pericolo che, 
non distinguendo 1 vari epi¬ 
sodi e le varie indagini si 
crei una enorme mole Inqui¬ 
sitoria entro la quale la ve¬ 
rità potrebbe sperò e rei anche 
per sempre. La speranza e 
che questo non accada e i 
primi passi dell’inchiesta riu¬ 
nificata in proposito sembra¬ 
no promettenti. Ma la vigi¬ 
lanza deve restare immutata 
e premere perché finalmente 
si vada fino in fondo per col¬ 
pire senza esitazioni quanti i 
hanno tramato e quanti han- ! 
no protetto chi tramava, per¬ 


ché I.nalnienlc a’lo 

respon.su b.ì.t a poetiche che 
sono dietro anche Io dedu¬ 
zioni del SID e i>. pop va ime 
alle strumenta]://a/ o.n d 
settori de!/apparato stata.c a 
imi eversi v. 

Ma ai di la <L questo cou- 
s.dcr.izion, -- e ,v>iz, n: n.- 
mumente so 4 to\ .i.ut.uo 
ostacoli e le manovre uie ver¬ 
ranno ancora toni ut*’ oor im¬ 
pedire la ricerca della ven¬ 
ta — resta il lutto importan¬ 
te del j\cono..vinie’i*o che .a 
stessa C.i.% u/.onc li i doluto 
dare della \a..chta de,/opera 
del giudice Tamburino: tuo 
che può e deve tosi tu.re uno 
sprone por i tanti altri ma¬ 
gistrati che si d.battono .n 
gravi dtllico.Ut nel portare 
avanti inchieste del.cute. 

L’ex capo de] SID ha sa¬ 
puto del rigetto della sua 
Istanza di scarcera/ione nello 
ospedale imi.lare del Cebo 
mentre nella sua stanza s: 
trovavano per interrogarlo :1 
giudico istruttore F.bppo F.ci¬ 
ré <* i sosLUUi procuratori 
della Rooubbi.cu 

I magistrati erano giunti 
per tempo «1 l'ospedale perche 
avevano intenzione 'ed evi¬ 
dentemente la circostanza che 
l’Interrogatolo s.a durato cin¬ 
que oro sign.hcn che /inten¬ 
zione si e tradotta *n fatti » 
di contestare a M.cob nomi 
cd episodi Appunto alcuni de. 
nomi e degli episodi che pos¬ 
sono costruire anelli della ca¬ 
tena che risale imo alle re¬ 
sponsabilità politiche. 

Ieri ad esempio M.cel: do¬ 
po la prima parte dell'interro¬ 
gatorio c stato messo a con¬ 
fronto con il generale Mar¬ 
chesi ex capo di stato mag¬ 
giore dell'esercito su una pre¬ 
cisa circostanza che. se a re la¬ 
mia, dimostrerebbe non so.o 
che l'ex capo del SID sape\ a 
di quanto stava avvenendo la 
sera del 7 dicembre 1970 ma 
che egli volutamente nascose 
per ore a poi:/.a o oarab.nV- 
ri i gravi episodi dei qua., 
era stato messo al corrente 
Non solo, La testimonianza d: 


' Mur f h<s (non M sa come il 
1 confronto sin 1 1 nno) messa .n 
rel<i/.one ad altre testano- 
manze 'quelle d: Genovesi. 
G-^ca, Que.ro //a ed altr, di¬ 
rigenti d**l SID) può far 
gitili/ere : mogistmti alla 
ie-t<v/i thè amlie uomm. d: 
goccino quel'a notte furono 
i ;u v< rt i '. o ( oni u n q ue sa per ano. 
, M.cel. ora s: d.tenderà come 

i eiede p.u opportuno (l’nvvocfl- 
io ha ".a annunciato che pre- 
. en’era una istanza di scarce¬ 
ra/ one per msuss.stenza di 
• ndiM ma una cotte e certe: 
non può continuare a dire co¬ 
me .n una ?orta di ricatto at¬ 
traverso .. suo legale che fa- 
| ra nomi, che rivelerà circo¬ 
stanze, che smonterà la eo- 
> slru/ione accusatoria artatA- 
| mente montata nei suoi con- 
! front: c poi stare zitto. Se ha 
cose da dire, se le vuole dire 

10 faccia* .1 Paese attende d* 
anni d: sapore in venta. 

I ' 

A Roma 

il primo ministro 
j australiano 

i E‘ - unto ieri mattina a Ro* 

| ma .1 pruno m.nistro austra- 
| Nano Edward Gough William, 

I per una v.s.ta in forma uffi- 
] <.ale che s. concluderà ogg.. 

, Eu.i c auompagnato dalia 
| mogbe, e da alcuni ministri e 
, alt, funzionari. 

Un accordo culturale tra i 
due Paesi è stato po. firmato 
a Pam zzo Chigi nei pomeri g- 
g.o, al termine dei colloqui 
tra l’on Moro e il primo mi- 

11 .si ro 

« Uno degl: scopi principa¬ 
li del/accordo — e specificato 
1 nel comunicato del/ambascia- 
j ta australiana a Roma — è 
i d. permettere ag.l italiani che 
[ s. sono st-abi/ti in Australia 
i di .ntegrars. nella comunità 
| a udirai ana, mantenendo al 
| < o’V'unpo : loro tradizionali 
1 legami culturali con /Hai.a». 


Autorizzazione a procedere 


Si sviluppa l'operazione varata e sostenuta da Kissinger 

Nuovi tentativi americano-israeliani 
di indurre l’Egitto alla pace separata 

Rabin si è dichiaralo disposto a ritirare le iruppe da alire zone del Sinai - La proposta sinquadra nella manovra 
per dividere gli arabi e isolare i palestinesi e la Siria • Critiche di Sadal all’URSS sulla questione delle armi 


(Dalla prima papilla) 

tura milanese ha rimosso al¬ 
ia camera e che ò stato sin¬ 
tetizzato nella relazione d"l- 
la giunta per le autorizza//)- 
ni a procedere è circostanzia¬ 
to e non può lasciare adito 
a Incertezze. Tal) prove sono 
state ribadite una seconda 
volta dalla magistratura di 
Milano mentre era in corso 
la procedura di accertamen¬ 
to da parte della giunta. Si 
tratte, per dirla con la re¬ 
lazione. di « prova generica 
e specifica j» che documenta 
il co Involgi mento dei due 
parlamentari missini nella 
manifestazione sediziosa. 

La relazione ricorda che no¬ 
nostante il divieto del que- 
store di Milano, il MSI orga¬ 
nizzò la manifestazione in¬ 
viando appunto a guidarla i 
suol maggiori dirigenti loca¬ 
li. X dimostranti si concen¬ 
trarono in piazza Tricolore c 
lanciarono sassi e bulloni di 
ferro contro la polizie che 
era accorsa per sciogliere lo 
assembramento. I missini al¬ 
lora lanciarono una bottiglia 


incendiaria e una bomba a 
mano che provoco due lenti. 
La forza pubblica riuscì, con 
il lancio di lacrimogeni, a 
disperdere i dimostranti . 
quali però s: riorganizzarono 
in altre strade e piazze adia¬ 
centi provocando altri scon- \ 
tri. In uno di tali scontri, 
in via Ballotti, :1 miss.no Lo: 
lanciava una bomba a ma¬ 
no contro 1 militi uccidendo 
l’agente Marino e ferendo al¬ 
tre 12 guardie. 

Un altro Interrogativo emer¬ 
ge dai voto su Servello e Po. 
tronio, I deputati de favore- ] 
voli ai due fascisti sapevano : 
benissimo che la presenza in 
aula del gruppi della sinistra 
rendeva certa la concessione j 
dell’autorizzazione a procede¬ 
re. Se, dunque, hanno deci¬ 
so di votare in quel modo 
vergognoso non è tanto per 
recare un aiuto effettivo al¬ 
le due persone inquisite quan¬ 
to per compiere un atto po¬ 
litico dimostrativo a lavoro 
del MSI e certamente contro 
altre correnti del loro pro¬ 
prio partito. Ma quel che più 
conto, è che si 6 trattato di 


una sfida, di un affronto de¬ 
li ber.ito alia coscienza anti¬ 
fascista e a! senso di giusti¬ 
zia de’, paese. 

Por quanto riguarda l’ancor 
piu massiccio apporto de » 
favore del/nUro missino Se¬ 
ghino (/autorizzazione è sta¬ 
ta concessa con 262 voti con¬ 
tro 139 a fronte dì 40 missi¬ 
ni presenti) c’é da chiarire 
che si trattava di autorizza¬ 
re la Corte di cassazione a 
emettere sentenza definitiva 
dopo io due già pronunciate 
dalia magistratura di meri¬ 
to. Con tali sentenze 11 de¬ 
putato missino era stato con¬ 
dannato per il reato di vili¬ 
pendio delle forze armate 
della Liberazione commesso 
come direttore del foglio dal 
suo partito quando ancora 
egli non era membro del par¬ 
lamento. 

La Camera ha inoltre con¬ 
cesso l’autorizzazione a pro¬ 
cedere contro il missino Ca- 
radonna per bancarotta e i 
de Antonio Gava, por Inte¬ 
resse privato in atti di uffi¬ 
cio e Luigi Granoni, sottose¬ 
gretario agli esteri, per pe¬ 
culato continuato. 


la crescente importanza ne!- 1 PARIGI, 8. 

l’Asia agli occhi dell’Amerl- •* i„ un’intervista, al Figaro , 
C} .y v * }} centro di gravità de- \\ premier israeliano Rabin 
gli affari mondiali si sposta ] la dichiarato che, in caso di 
sempre di piu — hai conclu- pace con l’Egitto, il governo 
’ n eh Tel Aviv «ò pronto ad ab- 

drsmrm umnnn'di ntvwcnri' bundonare quasi tutto U SI- 

decenni » prossimi naU compr ^. passi stra¬ 
di osservatori rilevano che tegicl di Mltia c Gidl e la 

appena un paio di mesi la £fÌa 0 P. e nf.w ^ 

il sottosegretario all’esercito Rode.s». Rabin ha aggiunto 

ClemenLs aveva affermato che israeliani vogliono tut- 

chiaramente, in una confo- tavia mantenere il controllo 

ronza stampa tenuta dopo un - su Scjarm El Sceikh e chic- 

viaggio nell'Asia del sud est, dono «qualche rettifica di 

che gli Stati Uniti avrebbe- frontiera», 

ro potuto, in certe circostanze. La dichiarazione s’inquadra 
riprendere l bombardamenti nell’woperazlone Kissinger», 

siili Indocina. Il portavoce del ; diretta a dividere i paesi ara- 
D.part,mento di stato Robert a isolare la Sìria e i pale- 
Anderson dal canto suo ha stinchi (a cui vengono impll- 

dichiarato s asera che ii pre- cltam€nte negati 1 diritti ri- 

Foic J . e . altI esponen- conosciuti anche dall’ONU). e 

a patrocinare una pace sepa- 

C i?^L^ì < kiiìTa T1 2i rata fra Egitto e Israele, 

nc » la possibilità di chiedete stamoa Israeliana dal 

•luto S “P; canto S su™Afferma che Kls- 

s hÌT t Hn?Jo 'hi i sln lto- l'itlanc di poter mette- 

non sapere^ roventimi r- re lns!cnie entro gennaio 11 
c h l es t a P r Zi or d eràiì ut i m li - nov ‘>ntii per cento degli eie- 
tarfo civili 1 e hi che misura melUl necessari per un oc. 

Un aortkvoee del SS e 0 " 10 » Cairo c Tel Aviv, 

monto della Difesa ha daf'can- ed entro febbraio, con un nuo- 
to suo precisato che la mari- \ \? .sul posto, 1 ultimo 

na americana non ha bisogno , *^ c , 4 r ì er 1 c<?nto ' 
dell'autorizza?, ione del Con- j L ottimismo (peraltro so- 


ri interprete, ricevendo dal / sazione del fuoco dell’ottobre 
corpo diplomatico 1 tradlzio- 1973 fino a questo momento, 

nall auguri per il nuovo an- l’Egitto ha ricevuto dai sovle- 

no. il presidente tunisino Bur- tlct soltanto poche armi, 

gh'ba. Egli ha denunciato «la comprate e pagate da Bume- 

ostinazione d’Israele nel non dien, e un piccolo quantità- 

voler riconoscere l diritti del tlvo di munizioni e di parti 

popolo palestinese alla sua | di ricambio. Fino a questo 
patria», le «quotidiane ag- momento non c’è stata nes- 

greesionl» contro il Libano, sana sost.tuzlone di 

«Il proseguimento dell’occu- niento da parte del sov.etici, 

pazlooe del territori arabi», alcuna fornitura di armi 
cd ha messo in guardia «tut- fondamenta.! ». 
to il mondo» contro le gravi Sadat ha lasciato capire 
conseguenze che avrebbe una che questo — secondo lui — 

«nuova guerra che Israele è il motivo del rinvio della 

sembra voler scatenare con- visita di Breznev. 


tro 1 suoi vicini». 

• * * 

BEIRUT. 8. 

Due sono stati gli argomen¬ 
ti principali toccati da Sadat 
in un’intervista al giornale 
libanese Al Armar: i rapporti 
con l’URSS e In situazione in¬ 
terna egiziana. Sadat ha di¬ 
chiarato che «fino a questo 
momento /URSS non ha so¬ 
stituito le armi che /Egitto 
ha perduto nell'ultima guer¬ 
ra, sebbene abbia compieta- 
mente rimpiazzato il materia¬ 
le bellico perduto dalla Si¬ 
ria 14 mesi fa, ancor prima 
della cessazione del fuoco. 


grosso per Inviare le sue navi 
nelle acque vietnamite, anche 
se tale autorizzazione sareb¬ 
be necessaria per la parteci¬ 
pazione ad azioni militari. 


ct.eci per cento. >joi siamo lieti che la Siria 

Lottimismo (peraltro so- t abbia potuto cosi sollecita* 
spetto) di Rabin e della stam- [ mente sostituire 11 suo arse- 
pa Israeliana contrasta tutta- naie bellico perchè è nostra 
via con il pessimismo dlffu- alleata e lottiamo per un o- 
so in molte capitali arabe. Di blettlvo comune». Ma — ha 
tale pessimismo s! è fatto le- ! aggiunto Sadat — «dalla ces- 


REPLICANDO ALLE MINACCE DI KISSINGER 

Le Isvestia ammoniscono 
i «fautori di avventure» 

La linea del confronto nel Medio Oriente dettata dai 
trust del petrolio e dai circoli pro-israeliani 


MOSCA, 8. 

Iti un articolo a firma di 
Albert Grigonan/, lo « Isves- 
tia» condannano le recenti di¬ 
chiarazioni del segretario di 
Stato amer.cano, Kissinger, 
circa la possibilità di «azio¬ 
ni militari » contro l paesi 
arabi a causa del petrolio. 

Tali dichiarazioni, scrive 
l'organo del governo sovieti¬ 
co, « rispecchiano Indubbia¬ 
mente la tattica degli USA 
verso i paesi produttori di 
petrolio, da lungo tempo c 
accuratamente pian dica ta », 
« Al centro di queste tattica 
c’e la volontà di non tener 
conto dei diritti sovrani e 
degli interessi economici dei 
paesi produttori di petrolio 
che cercano eli diventare pa¬ 
droni delle proprie ricchezze 
naturali e di utilizzarle al fi¬ 
ni del loro progresso socia¬ 
le. Per questo la linea USA 
verso questi paesi, soprattutto 
verso i paesi ambi, punta al¬ 
la contrapposizione ». 

Questa posizione prosegue 
Grigonanz, « si spiega non 


[ soltanto con le pressioni del* j 
le potentissime "corpora- 
j tions” petrolifere americane I 
i che si preoccupano del desti- i 
no del loro Investimenti e 
del loro profitti nel mondo ! 
arabo, ma anche con la pres¬ 
sione del circoli fi lo israeliani 
USA, che tentano ora di por¬ 
ro al servizio delle mire 
espansionlvStiche di Tel Aviv, 
oltre al dollari o alle armi, 

I anche i soldati». 

I Le reazioni internazionali at- 
I le dichiarazioni di Kissinger 1 
«dimostrano che l’opinione 
pubblica di tutto il mondo 
respinge l’idea stessa dell’uso 
della forza contro paesi che 
difendono 1 loro diritti so¬ 
vrani». scrive ancora l’artico¬ 
lista. E conclude: «Nella nuo¬ 
va situazione internazionale, 

Li sopravvalutazione delle pro¬ 
prio forze c la sottovalutazio¬ 
ne delle forze che si battono 
contro la politica degli inter¬ 
venti armati può costare mol¬ 
to caro ai fautori delie av- 
1 venture ». I 


IKA- ni&nffì rroA iti mentl interni egiziani nvran- 

, UJHi III vili w LI CUIII no ripercussioni su: rapporti 

I . , . • fra l’Egitto e la «sinistra In- 

nfernazmna a ternazionaie», Sadat ha ri- 

IIIICIllu&IUIIUII ul sposto che «non tollererà ai- 

J^irnncr cuna Ingerenza negli aifarì 

paesi oeil UrCL interni del suo paese», che i 

r rapporti fra Egitto e URSS 

WASHINGTON, 8 sono rapporti fra Stato e Sta¬ 
di Stati Uniti hanno de- to, e che la sinistra interna, 

ciso di opporsi all’estensione zionale «deve sapere che tut* 

di nuovi crediti al paesi prò- to ha un limite e che. se ìa 

duttorl di petrolio da parte sinistra viene sfruttata a fini 

degli organismi finanziari in- sovversivi, noi sapremo farle 

temazlonali, come la Banca fronte come ad ogni elemento 

mondiale, la Banca inter ame- sovversivo ». 
ri can a per lo sviluppo, la Le parole d! Sadat hanno 11 
Banca asiatica per lo svi- difetto di non ammettere la 
luppo. esistenza di una vivace lotta 

A giudizio del governo ame- politica nel suo] paese, lotta 

rleano, tale polìtica non ri- che ha molti temi: la Rian¬ 
nette 11 desiderio di spezzare cata liberazione di tutte le ter- 


di Stato conservatori o rea¬ 
zionari (come Felsal o come 
lo scià del/Ixan, che proprio 
oggi è giunto al Cairo per 
una visita di cinque giorni); 
gli stretti limiti di una « li¬ 
beralizzazione » che non con¬ 
sente spazio a critiche di fon¬ 
do e ad aperte manifestazio¬ 
ni di dissenso; infine le ag¬ 
gravate disparità sociali, e la 
penuria di generi alimentari 
(per fronteggiare la quale il 
governo è stato costretto a 
Importare d’urgenza grandi 
quantità di derrate). 

Sono questi 1 motivi che, 
_ , , .. _ . , non da oggi, alimentano In 

Durante la visita di Fahml Egitto un'opposizione latente, 

e Gamossi a Mosca -- ha det- c he di tento in tanto si moni¬ 

to inoltre Sadat — i due mi- festa in pubbliche dimostrazio. 
nistri egiziani chiesero la so- regolarmente represse, ma 
istituzione delle armi perdute invano, poiché 1 motivi resta- 

e la fornitura di armi più no. Lo riconosce lo stesso gior- 

moderne, messe a punto do- naie Al Gumtiurtya (di cui sa- 

po il ’73. I sovietici — ha rebbero stati arrestati quattro 

detto Sadat — risposero con redattori. Badaui Mahmud, 

un’offerta che non soddisfa- Abdel Kader Scehab, Usama 
ceva tali esigenze. I sovietici Ghazal c Salah Aissa), seri- 

hanno inoltre lasciato senza vendo: « L'unica vera realtà è 

risposta — sempre secondo che le masse popolari deside- 

Sadat — la richiesta egizia- rano la liberazione delle ter¬ 
na. di una proroga delle sca- re occupate, la sicurezza, la 

denze per il rimborso del de- certezza del pane quotidiano 

bit! contratti dall’Egitto con e la libertà ». 

l’URSS. Secondo 11 giornale libanese 

Circa 11 possesso eventuale As-Saflr e il parigino Le Af on¬ 
di armi atomiche da parte de, sono stati arrestati o fer- 

d‘Israele, Sadat ha detto di matt anche il critico letterario 

ritenere che si tratti di un della rivista di sinistra At-Ta- 

«elemento della guerra psi- E/zcdln Naghib, 1 attrice 

cologica ». Se comunque Israe- Mohsena Teufik. interprete 

le costruisse armi atomiche. principale del film « Al 

anche l’Egitto « avrebbe 11 A ‘ sfu £* , * > ' ^?nr*P e u 

diritto » d! fare lo stesso. Pas- sconfitta del 11 

.->ando poi alla politica inter- «intente cieco Sceih 
na. e alle recenti manifesta- 

zionl operale e studentesche. ff n ^^i»« h ^ e Sii^ridtDnS hI JfL 
Sadat ha accusato quello che KiìSm e 

ha definito « il fronte del ri- S v Llt Hfrii^i orl 
rt i n,,»,- //1 avv. Scenate Harun. al ori- 

ì'.'iìS/ riiv^nwin»° glnc Israelita, ben noto anche 

mare 1 immagine dell Egitto nii'psfpro oor ftver scelto oa- 

°è e triottleamente di restare in 

ii »J v ntornft ^ ® ra " Egitto, respingendo nel modo 
VC e e ^ ? S u ab f « 1+ v più assoluto II sionismo. 

Sadat ha detto Inoltre che 
« i membri di questo fronte, 
mossi all’Inizio da principi! 

marxisti, si sono trasformati IVl3rCndlS 0601111013 
in semplici con teste tori, ap- , É , . ... 

profittando del clima di li- f| DeriCOlO delle 

bertà che regna nel paese. r 

Essi rifiutano ciò che /Egitto minarrp rii Kfc^itiffpr 

cerca di realizzare». E ha HlHldW'C Ul mbblllgCI 

aggiunto con una sfumatura PARIGI, 8 

di disprezzo: « Il rifiuto oggi U segretario generale de! 

è di moda ». PCF, Georges Marc hai s, ha de 

Alla domanda se gli avveni- nunclato oggi in una dichia 

menti interni egiziani avran- razione all’«Agence Francc 

no ripercussioni su: rapporti Presse», «l’estrema gravita>: 

fra l’Egitto e la «sinistra In- delle minacce di Kissingei 

ternazionale », Sadat ha ri- contro i paesi arabi produt 

sposto che « non tollererà al- tori di petrolio. « Lo. loro rea- 


Quattro milioni di disoccupati 


Il cartello del/OPEC (organiz¬ 
zazione dei paesi esportatori 
di petrolio), ma costituisce un 
tentativo inteso ad aggiorna¬ 
re la prassi creditizia inter¬ 
nazionale In rapporto al mu¬ 
tato equilibrio finanziario del 
i mondo. 


re arabe dalla occupazione 
israeliana: la tendenza ad un 
distacco dal palestinesi e da 
altri paesi arabi progressisti, 
come la Sina, o ad una pace 
separata con Tel Aviv sotto 
il patrocinio di Kissinger; la 
ricerca del /amicizia con capi 


Marchais denuncia 
il pericolo delle 
minacce di Kissinger 

PARIGI, 8 

Il segretario generale del 
PCF, Georges Marchais, ha de¬ 
nunciato oggi in una dichia¬ 
razione all*« Agence Franco 
Presse», « l’estrema gravità » 
delle minacce di Kissinger 
contro i paesi arabi produt- 


lizzazlone — egli afferma — 
non costituirebbe solo una 
mostruosa aggressione contro 
popoli la cui unica aspirazio¬ 
ne è di scrollarsi di dosso la 
tutela economica dell’Imperia¬ 
lismo e delle grandi società 
petrolifere, ma metterebbe an¬ 
che In pericolo la pace mon¬ 
diale ». 

Marchais critica anche il 
presidente francese, Giscard 
d’Esteing, che, egli afferma, 
al pari degli altri dirigenti 
dei paesi occidentali «rende 
responsabili i paesi arabi di 
una crisi provocata, di fatto, 
dal sistema capitalistico ». 

« Esiste 11 pericolo — di¬ 
chiara Marchais, — che la 
Francia si trovi coinvolta, in 
nome della solidarietà delie 
potenze occidentali, in un'ag¬ 
gressione contro i paesi del 
Medio Oriente ». 


(Dalla prima papilla) 

carattere strettamente legato ' 
alla situazione economica c 
sociale di tutta l’area capi- 
taWsticn. Sono stati ribaditi 1 
dati oggettivi della crisi, ma 
è stato anche ribadito il falli¬ 
mento dei modelli di svilup¬ 
po economico che specialmen¬ 
te 1 Paesi aderenti alla CEE 
hanno seguito In questi anni. 

Le tendenze del 1974 e so¬ 
prattutto quelle del 1975 vol¬ 
gono al peggio. Ci saranno 
più disoccupati ed i primi 
ad essere colpiti saranno 1 
lavoratori emigrati. Il fatto 
più allarmante è costituito dal 
possibile rientro In patria di 
quanti hanno perso 11 lavo¬ 
ro nelle fabbriche c nel can¬ 
tieri tedeschi e svizzeri. Il 
governo italiano suggerisce ni 
nostri lavoratori al l’estero di 
sfruttare tutte le previden¬ 
ze che vengono loro offerte 
dalle istituzioni del Paesi do¬ 
ve hanno prestato la loro ope¬ 
ra fino al licenziamento. Tut¬ 
tavìa, la tendenza — come ha 
riconosciuto lo stesso sotto- 
segretario agli Esteri — è 
quella del rientro in patria. 

Tutta la situazione della 
emigrazione verrà ulterior¬ 
mente messa a punto hi oc¬ 
casione della Conferenza na¬ 
zionale sul/emigra/ione che 
si terrà a Roma a partire 
dal 24 febbraio. Tuttavia (c 
questo è l’indice della dram¬ 
maticità delia stunzione), nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa di ieri mattina è stata 
fornita la notizia di un «pia¬ 
no di emergenza» già elabo¬ 
rato nella prima quindicina 
del dicembre scorso. L’ono¬ 
revole Granelli ha detto che 
è necessario rllanc lare con 
forza 1 ’inizia11 va di incontri 
bilaterali e multilaterali nel¬ 
l’ambito del paesi aderenti 
alla CEE per tutelare 1 lavo¬ 
ratori italiani a li'est ero col¬ 
piti da licenziamento. Inol¬ 
tre, è indispensabile che que- 
i stt lavoratori, nel momento 
in cui rientrano in patria, 
usufruiscano dì tutti ì prov¬ 
vedi men Li assistenziali in vi- 
, gore per quanti perdono il 
i posto di lavoro in Italia. 

Può bastare tutto ciò? Evi¬ 
dentemente. oltre il grave **»d 
angoscioso problema dei la¬ 
voratori emigrati restano 
quelli relativi alla pesante si¬ 
tuazione occupazionale di og¬ 
gi in Italia e in Europa. Nei 
prossimi giorni sarà sarà ef¬ 
fettate una verifica riguardo 
al «piano di emergenza» per 
gli emigrati. Tuttavia è neces¬ 
sario andare verso l’attuazio¬ 
ne di provvedimenti di ca¬ 
rattere più generale: tra que- : 
stl, l’istituzione di un comi¬ 
tato interministeriale por la 
emigrazione che, come è sta¬ 
to giustamente suggerito, non 
potrà essere costituito soltan¬ 
to da tecnici, ma dovrà ave¬ 
re l'apporto decisvio del sin¬ 
dacati e delle organizzazioni 
degli emigrati. 

Per concludere, anello se ci 
troviamo di fronte ad un mo¬ 
mento di contrazione delia | 
emigrazione (ed i d*t; pub- | 


blicatl stanno a d.mostrar¬ 
lo), questo non e dovuto ad 
una maggiore o!feria dì posti¬ 
la vero nel nostro pqe.se. La 
crisi è generaiisvala in tutta 
l'Europa fap'tnli.-.<kM La re¬ 
cessione colp.s'-e : livelli di 
occupazione anche fuori dal- 
rita2.fi cn Germani i Occl- 


Riunione 
dei delegati 
Pirelli 


Lunedi produrlo si riunirà a 
Milano il direttivo «le! contiguo 
di fabbrica deliri Pirelli-Bicocca 
alla presenza di trecento don* 
gati, per del mire quali inizia¬ 
tive intraprendere a sostegno 
della p.ntlaforma mendicate a 
elaborata nell’arco ds tre mesi 
di consultazioni e us>cmbloc ira 
ì 10.500 lavoratori della fabbrica 
sul tema di: im est unenti, oc- 
eupa/jone. scelte produrne, cot¬ 
timo. ambiente, ixTequa/tone 
salariale, orano 

La piattaforma elaborata sol 
la base delia consultazione dei 
la\ oratori sarà presentata -- in¬ 
forma una nota ‘•uidacaie — 
alla d.re/ione della P.relli nei 
prossimi giorni, 


dentale ì di-occupati alla fi- 
del l f >74 erano 800 mila). 
C'è qu.ndi meno domanda di 
forza lavoro anche all’estero. 
31 problema è quello dei ri¬ 
lancio produttivo. E la stra¬ 
da da seguire non può esse¬ 
re quella che <*: ha portato 
allo stato attuale delle cose. 


Annunciate 
chiusure 
dei tabaccai 


Ne]Li seconda meta di gen¬ 
naio le circa 60 mila rivendi¬ 
te di tabacchi dislocate in tut¬ 
te Italia abbasseranno Je a*- 
rncmcsclie contro la mancate 
concessione dell’aumento del¬ 
l'aggio dal 7.25 all’8 per cen¬ 
to per : tabaccai da parte 
della azienda del Monopoli d: 
Stato. 

Negl] amb.entl della Fede¬ 
razione italiana dei tabaccai 
(FITi c stato precisato che la 
chiusura verni eficttuata, con 
ogni probabilità, per più gior¬ 
nate scaglionate nel tempo. 

Dopo queste prima fase di 
protesta, e .n tendi mento del 
tabaccai continuare l’azione 
fon p.u intensità, so /azienda 
dei monopoli respìngerà 3e 
r:ih.c\stc della categoria. 
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